
\. 

Anno 60* N. 154 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 

LIRE 500 
VENERDÌ 1 LUGLIO 1983 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Documento della Direzione del PCI sul voto che ha spezzato il predominio de 
Il • «11111 I I I I M I — — • I «|»M _ • « ! ! — — • . . _ . | • _ 

Aperta una fase politica nuova 
per un'alternativa di governo 

PSI: si avvia il dibattito sulle prospettive 
Create le condizioni per un superamento delle divisioni tra le forze di sinistra e di progresso - Compito immediato: sostegno alle lotte dei lavora
tori - Il tesseramento e la sottoscrizione - Relazione di Craxi alla direzione socialista - Riccardo Lombardi solleva il problema degli euromissili 

LE ELEZIONI hanno aperto in Italia una 
fase politica profondamente nuova. Si 
sono create le condizioni perché le for

ze di sinistra e democratiche superino vec
chie divisioni e, rinnovando se stesse, svilup
pino con slancio e determinazione una inizia
tiva politica di ampio respiro, adeguata alla 
gravità dei problemi italiani e alla domanda 
di cambiamento politico, sociale, culturale e 
morale che c'è nel Paese. 

Anche i segni di sbandamento, di protesta 
confusa e di sfiducia nelle istituzioni demo
cratiche. che devono essere attentamente va
lutati, indicano la necessità del mutamento. 
Sono stati puniti i responsabili principali del 
malgoverno. Condannando la DC, gli italiani 
hanno chiesto una svolta negli indirizzi politi
ci e nei metodi di gestione del potere, un risa
namento morale, un ricambio delle forze di 
governo. Con la conferma della grande forza 
del PCI la prospettiva dell'alternativa demo
cratica è diventata più ravvicinata. 

I li fatto clamoroso, e il più gravido di 
conseguenze, è il tracollo della DC. Al di 
là della pesante perdita complessiva di 

voti la sua sconfitta risulta ancora più grave. 
Essa subisce i colpi maggiori nelle sue rocca-
forti tradizionali, dal Veneto al Mezzogiorno. 
Nelle grandi città questo partito si è indeboli
to ancora, ed è diventato ormai un partito 
medio, di gran lunga sopravanzato dal PCI. 
Ciò dà la misura della perdita di egemonia 
politica e culturale della DC e ridicolizza la 
vanteria dei suoi dirigenti di essere i portato
ri di una moderna cultura di governo. In real
tà, è stato messo in discussione il suo sistema 
di potere. È questo fatto, prima di ogni altro, 
che crea le condizioni più favorevoli per una 
alternativa democratica e che consente alle 
più diverse forze politiche, sociali, ideali e a 
tutti i servitori fedeli dello Stato, di riacqui
stare spazio, dignità, autonomia. 

2 Sul piano politico immediato fallisce il 
tentativo di imperniare su una DC rivi
talizzata e sostenuta dal grande padro

nato una maggioranza di centro, per consen
tire così la formazione di un governo conser
vatore forte, col programma dichiarato di 
far pagare ai lavoratori, agli strati più deboli 
e alle forze produttive il costo maggiore della 
crisi. È grande merito del nostro Partito di 
avere denunciato con chiarezza questo dise
gno, di averlo combattuto a viso aperto, e di 
avere contribuito in modo determinante a 
sconfiggerlo. 

Resta in tutta la sua. gravità l'offensiva 
dell'ala più oltranzista del padronato contro 
il movimento operaio e sindacale. Tra i com
piti immediati del Partito c'è quello di ap
poggiare fino in fondo la lotta dei lavoratori 
per i contratti e per la difesa dell'occupazio
ne. Si è espressa nel voto una grande protesta 
sociale. Occorre raccogliere questa protesta, 
rendendo più forte la capacità di indicare 
una via di uscita dalla crisi che rilanci su basi 
avanzate e qualitativamente nuove lo svilup
po del Paese, eliminando sprechi, parassiti
smi e ingiusti privilegi, utilizzando piena
mente le risorse materiali e umane, innal
zando la produttività media del sistema, risa
nando le finanze dello Stato. E questa strada 
i comunisti la indicano alle forze produttive, 
all'Italia della tecnica, delle professioni e 
della cultura, che hanno rifiutato il falso ri
gore di una DC incapace di governare la cosa 
pubblica e l'economia sulla base di una visio
ne nazionale e democratica. 

3 11 crollo democristiano ha fatto arretra
re anche la vecchia area di governo, la 
maggioranza pentapartita. Si è creata 

così una situazione inedita. Per la prima vol
ta sarebbe numericamente possibile una 
maggioranza democratica senza la DC. Que
sta sola ipotesi cambia il quadro politico e dà 
un colpo alla centralità demecnstiana. An
che i vecchi alleati della DC possono ac
quistare più autonomia e non hanno più l'ali
bi di uno stato dì necessità. Le scelte pregiu
diziali di schieramento non si giustificano 
più. Ognuno deve qualificarsi sulle scelte po
litiche e programmatiche. La linea del PSI di 
condizionamento della DC all'interno dell'at
tuale sistema di potere, non ha pagato. E 
dovrebbe anche far riflettere il fatto che, tra 
i partiti di governo, avanzano nettamente so
lo quelli — come il PRI — che hanno voluto 
distinguersi dalla DC sul terreno della que
stione morale e della gestione del potere. 

4 Coloro che, anche a sinistra, avevano ir
riso alla caparbia ostinazione con cui il 
PCI — per molto tempo da solo — pone

va al centro la questione morale, come rifor
ma delle riforme, per restituire lo Stato a 
tutti gli italiani, liberandolo da inquinamenti, 
poteri occulti, lottizzazioni e asservimenti a 
interessi privati, e anche per restituire ai 
partiti il loro ruolo politico e ideale, devono 
adesso ricredersi. Tra ì fatti più positivi e 
incoraggianti del voto del 26 e 27 giugno c'è 
la severa condanna di chi, nelle zone campa
ne della camorra come in quelle siciliane e 

calabresi della mafia, a Torino come in Ligu
ria, aveva confuso la politica col malaffare. 
Anche nel Mezzogiorno la rassegnazione al 
clientelismo tende a regredire. Emerge la 
sostanza politica del grande problema della 
riforma dello Stato e del potere: non si tratta 
solo di corruzione di parte del personale poli
tico quanto di porre fine a un regime di impu
nità, di non rispetto delle leggi democratiche, 
di confusione tra partiti e Stato, dovuto al 
fatto che in Italia da 40 anni governa sempre, 
sia pure con alleati diversi, il partito demo
cristiano; mentre, di fatto, l'opposizione po
polare, di sinistra e democratica, viene di
scriminata; non si tratta solo di attuare le 
indispensabili riforme istituzionali ma di ri
pristinare la fondamentale regola del gioco 
democratico: il ricambio, le alternative di 
governo. 

5 L'altro grande fatto che emerge dal voto 
è che il PCI uscendo rafforzato e profon
damente rinnovato dalle dure prove di 

questi anni, è sempre più in grado di porsi 
come punto di riferimento per tutte le forze 
democratiche e di progresso. Qui sta, al di là 
dei numeri, la sostanza del nostro successo. È 
fallito il tentativo compiuto da tante parti in 
questi anni di emarginarci e di mantenere la 
sinistra impotente e divisa. Una fase si è 
chiusa e tutti devono prenderne coscienza. Il 
PCI si conferma — con i suoi caratteri origi
nali — come uno dei più grandi partiti di 
sinistra, riformatore e di governo, che agi
scono in Europa: una forza che rappresenta 
la grande maggioranza del movimento ope
raio, del mondo intellettuale, i settori più a-
vanzati e moderni dell'Italia produttiva, 
grandi masse di giovani e di donne; il più 
forte partito delle grandi metropoli, e verso 
il quale torna a crescere il consenso delle 
popolazioni del Mezzogiorno. 

L'aver superato con successo questa dura 
prova di rinnovamento politico e ideale è un 
fatto destinato a cambiare la qualità e le 
prospettive della lotta politica e sociale in 
Italia. Portando fino in fondo l'opera avviata 
al Congresso di Milano, il PCI si propone di 
sviluppare un'azione capace di restituire alla 
sinistra e alle forze progressiste il loro vero 
ruolo:'un ruolo non subalterno ma riformato
re e di governo, tale da rispondere alla sfida 
che viene, prima ancora che dalle forze con
servatrici, dal carattere della crisi e dalle 
grandi trasformazioni in atto nel Paese e in 
Europa. Così noi ci rivolgiamo al PSI, ponen
do a questo partito il problema della sua fun
zione e della sua collocazione autonoma in 
una chiara battaglia per fare uscire il Paese 
dal degrado attuale e dalla instabilità creata 
da governi impotenti e divisi come quelli di 
questi anni. 

6 La crisi della governabilità non dipende 
dalla difficoltà di comporre maggioran
ze parlamentari ma dalla incapacità di 

affrontare i problemi del Paese, e dal rifiuto, 
al di là delle parole, di abbandonare le pre
giudiziali verso una forza come la nostra. La 
sinistra, il mondo del lavoro e le forze pro
gressiste, esaltando il proprio ruolo innovato
re e di governo, non spaccano il Paese in due 
né vanno a una contrapposizione frontale col 
mondo cattolico. Affermano, invece, con la 
lotta per l'alternativa, la pari dignità dei par
titi e la libera dialettica democratica, sulla 
base dei programmi e non delle pregiudiziali 
e dei calcoli di potere. Così esse possono sfi
dare la DC in positivo, non sul terreno della 
spartizione del potere ma dei programmi, de
gli interessi nazionali e delle idee, e spingono 
perché il suo travaglio — reso acutissimo 
dalla sconfitta elettorale — porti ad una ri
flessione salutare le sue forze migliori. Ed è 
così che si crea uno spazio del tutto nuovo per 
le forze intermedie, che rappresentano parte 
significativa del Paese. 

7 L'azione e l'iniziativa del Partito comu
nista deve dispiegarsi ernegicamente 
nelle prossime settimane per accelerare 

tutti i processi capaci di fare uscire l'Italia 
dalla crisi e di avviarla su una via di risana
mento democratico e di progresso. I proble
mi del Paese non possono attendere. La Dire
zione del PCI fa appello a tutti i militanti per 
il sostegno alle lotte sindacali e per l'occupa
zione. Il massimo impegno deve essere posto 
nel rilanciare il movimento per la pace e 
contro l'installazione dei missili a Comiso. 

Una riflessione approfondita sui risultati 
elettorali nei loro vari aspetti positivi e nega
tivi e, più in generale, sul lavoro del Partito 
deve essere portata a fondo, senza preoccu
pazioni, forti del nostro prestigio tra le masse 
e della accresciuta fiducia nella nostra politi
ca. Il tesseramento, la sottoscrizione, l'orga
nizzazione di una grande stagione di Feste 
dell'Unità sono il primo banco di prova. 

La Direzione del PCI ringrazia gli elettori, 
tutti i suoi militanti, i compagni del PdUP e 
della Lega dei socialisti, le personalità indi
pendenti che si sono impegnate in questa bat
taglia con intelligenza e passione. 

La Direzione de! PC! 

Prossima riunione 
del CC comunista 

ROMA — Il Comitato centrale del PCI discuterà nei prossimi 
giorni la situazione politica profondamente nuova aperta dal 
voto di domenica scorsa. Lo ha annunciato Ieri pomeriggio 
Aldo Tortorella fornendo al giornalisti alcune anticipazioni 
dell'ampio documento che sarebbe stato reso noto in serata, 
al termine del lavori della direzione, protrattisi per l'intera 
giornata. 

«Il punto di partenza della nostra analisi — ha rilevato 
Tortorella — è che il voto, con il venir meno dell'egemonia de, 
crea le condizioni almeno numeriche, per la prima volta, di 
una maggioranza democratica senza la DC. Si è determinata 
la possibilità dì un confronto senza pregiudiziali sulle grandi 
scelte che devono essere compiute per il Paesei. 

— Ma il socialista Rino Formica ha detto... 
•Non abbiamo discusso di Formica, perché non abbiamo 

discusso di formule o di schieramenti di governo. Abbiamo 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Punto primo: i so
cialisti riconoscono che il 26 
giugno ha creato una situa
zione politica totalmente 
nuova nella quale le vecchie 
formule — e tra queste il 
pentapartito — non possono 
essere rimesse in campo pari 
pari come se nulla fosse acca
duto. Punto secondo: essi 
non hanno una proposta da 
avanzare, cioè un idea già de
finita di quello che dovrà es
sere il prossimo governo, ma 
vogliono aprire una discus
sione con gli altri, all'esterno, 
e intanto all'interno del loro 
stesso partito. Questo è il 
senso della prima direzione 
socialista dopo il terremoto e-
lettorale e.la sconfìtta demo
cristiana. E stato molto cauto 
Craxi nell'aprire la riunione. 
Poche battute sul clamoroso 
insuccesso della svolta cen
trista che si era profilata all' 

orizzonte, e alcune frasi (po
co meno di una cartellina 
dattiloscritta) dedicate al do-
po-elezioni. 

••Trovo inconcepibile — ha 
detto Craxi — che ancora 
una volta tutto sembri re
stringersi al giuoco delle for
mule parlamentari che dico
no oggi ancor meno di ieri 
(...): C'è un problema di sin
tesi programmatica in rela
zione alla crisi economica, 
sociale e istituzionale, e di 
un chiarimento che non può 
non tener conto del giudizio 
degli elettori. Se si determi
nerà un terreno utile per fa
re avanzare proposte ed o-
biettivi giusti nel quadro del
le esigenze di rinnovamento, 
di risanamento e di riforme, 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI ALLE PAG. 3 E 4 

I contratti dell'industria ancora bloccati dalle manovre padronali 

Terzo no della Federmeccanica 
Scotti rinvia la sua pn mi ista 

Il ministro ha chiesto 48 ore di tempo prima di decidere sulla mediazione - Galli: 
«Avventurista e demenziale chi rilancia a questo punto la linea dello scontro» 

ROMA — La «no stop* per il 
rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici è comincia
ta al ministero del Lavoro, 
ma in sordina, senza rifletto
ri. Scotti, infatti, ha preso 48 
ore di tempo «per verificare 
le possibili intese su tutte le 
materie del contratto», chie
dendo alle parti di poter pro
cedere «con la massima ri
servatezza prima di dover a-
vanzare un'ipotesi comples
siva». Dunque, la proposta ri
solutiva — annunciata per 
ieri proprio dal ministro — è 
stata rimessa nel cassetto. 
L'ha Imposto la Federmecca
nica che, l'altro giorno, nel 
chiuso degli uffici ministe

riali ha pronunciato il terzo 
secco «no» a Scotti, suggella
to poi da una nota che dietro 
il richiamo alle «difficoltà» 
del nuovo quadro politico 
nascondeva ravvertimento 
che la stessa legittimità della 
mediazione, da parte di un 
governo che sta per essere 
sostituito, pub essere messa 
in discussione in qualsiasi 
momento. 

Pur privo di ufficialità, il 
clamoroso «altolà» ha provo
cato il ribaltamento del per
corso che 11 ministro aveva 
messo a punto. Per non get
tare la spugna un'altra volta 
(soprattutto ora che si ria
prono 1 giochi nella DC, in 

cui Scotti vuol far pesare la 
sua contrapposizione a De 
Mita e a Goria per la linea 
politica che ha portato il par
tito alla sconfìtta elettorale). 
il ministro ha deciso di aggi
rare l'ostacolo promuovendo 
una verifica serrata tra le 
parti che con ogni probabili
tà si concluderà soltanto sa
bato. Ieri la giornata è stata 
consumata da una ridda di 
annunci e smentite di incon
tri, di attese dei personaggi 
che contano nel corridoi del 
ministero. Si è visto solo 11 
prof. Giugni, neosenatore so
cialista, che ha subito agita
to la mano: «Non sono qui 
per i metalmeccanici*. 

L'obiettivo di Scotti, in 
questo frangente, è di sonda
re le disponibilità reciproche 
su tutte le questioni cosid
dette sindacali del contratto 
(salario, inquadramento e 
malattia, in particolare), così 
da isolare il punto centrale e 
più controverso dell'orario di 
lavoro. La riduzione di 40 ore 
di lavoro nell'anno, infatti, è 
parte integrante dell'accor
do del 22 gennaio sul costo 
del lavoro, di cui 11 ministro è 
stato 11 «tessitore*. Su questo 
punto la Federmeccanica 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Due Mig libici intercettati 
da caccia americani nel 

cielo del Golfo della Sirte 
WASHINGTON — Caccia americani «F-14» decollati dalla 
portaerei nucleare «Eisenhower* hanno ieri intercettato due 
caccia «Mig-23» dell'aeronautica militare libica nello spazio 
aereo del Golfo della Sirte, rivendicato dalla Libia, che fu 
teatro di un grave Incidente due anni fa. Lo annunciano fonti 
del Pentagono, affermando che i due Mig libici non si sono 
avvicinati ai caccia statunitensi a meno di un miglio e sono 
rimasti a circa 200 chilometri di distanza dalla portaerei a-
mericana. I due aerei libici sono poi tornati alle basi di par
tenza. La ripresa del voli americani sul Golfo della Sirte fa 
seguito a un recente monito degli Stati Uniti al governo di 
Tripoli perché non intervenga militarmente in Ciad a soste
gno delle forze ribelli dell'ex presidente Gukuni Ueddei. Fino
ra Tripoli non ha replicato all'annuncio del Pentagono. 

L'importante novità fiscale parte nel peggiore dei modi 

Arrivano i registratori di 
Norme incerte, si rischia 

MILANO — Da oggi regi
stratori di cassa in funzione 
per tutti gli esercizi commer
ciali che nel 1981 hanno avu
to un giro d'affari superiore 
ai duecento milioni. Una 
grossa novità; ma sfortuna
tamente una novità che, nel
la maggior parte del casi, ri
marrà teorica mentre la ca
tegoria, stando a quanto so-
tengono gli interessati, ri
schia di precipitare nel caos. 

•A poche ore dalla intro
duzione del registratori di 
cassa — afferma la Confe-
sercenti — ì funzionari dei 

ministero delle Finanze con
tinuano a fornire interpreta
zioni differenti, spesso con
trapposte. Non sappiamo an
cora con esattezza (e non lo 
sanno neppure gli uffici IVA) 
chi sia veramente tenuto a 
far funzionare i registratori; 
le poche ditte autorizzate 
hanno difficoltà a fornirli e I 
rotolini di carta speciale so
no introvabili*. 

Analoga la versione della 
Confcommerclo. Ieri 11 presi
dente dell'associazione Or
lando ha inviato un tele-
grammaal ministro delle Fi
nanze Forte per chiedere 

una proroga dei termini. Se
condo un decreto governati
vo dovrebbe essere sufficien
te la presentazione del con
tratto d'aquisto del registra
tore per essere in regola con 
la legge; tuttavia i commer
cianti non sarebbero in gra
do di tutelarsi attraverso for
mali contratti «a causa della 
mancata coscenza delle nor
me pubblicate solo martedì 
sulla Gazzetta Ufficiale*. La 
nuova disciplina creerebbe 
•un grave stato di confusione 
de! settore* e costringerebbe 
«i contribuenti In condizione 
differenziata di fronte all'a-

cassa 
il caos 
demplmento dell'obbligo, 
provocando un aumento dei 
prezzi di vendita dei regi
stratori*. Naturalmente pa
gare le tasse non place a nes
suno, neppure al lavoratori 
dipendenti e ai pensionati 
costretti invece a sopportare 
quasi da soli il peso del fìsco. 
E mentre 11 Sole 24 Ore scrive 
che «la ricevuta fiscale ormai 
è una grande famiglia*, già 
circolano tariffari con prezzi 
ritoccati. È quindi compren-

Flavio Mtdwfini 

(Segue in ultima) 

Pesanti eredità del pentapartito 

Inflazione 
ancora al 16% 

Il deficit a 
quota 90 mila 

Per Goria occorre recuperare 18 mila 
miliardi per stare nel tetto del disavanzo 

ROMA — L'economia dopo 
le elezioni? L'inflazione, dice 
l'Istat, è del 16% secco, no
nostante a giugno si sia regi
strato il minor aumento 
mensile dal '79 ad oggi 
(+0,6% appena). Il deficit 
pubblico è a 89.300 miliardi 
esattamente 18.100 in più del 
previsto e il ministro del Te
soro ha minacciato ieri, alla 
fine del consiglio dei mini
stri, una «stangata» di pari 
entità tra la fine di luglio e i 
primi dì agosto (sempre che, 
a quella data, la cosa sìa an
cora di sua competenza). In
tanto, il governo, ancora in 
carica per la «normale am
ministrazione», ha approva
to l'aumento dei prezzi per lo 
zucchero (50 lire al chilo, da 
1190 a 1240 lire) e per il gas 
metano (+31,75 lire al metro 
cubo). Sono tutti segni della 
pesante eredità economica 
che la trascorsa legislatura 
lascia alla nuova. -

Nell'interno 

INFLAZIONE — L'indice 
del prezzi al consumo per le 
famiglie degli operai e degli 
impiegati ha fatto registrare 
nella media italiana un au
mento dello 0,6% a giugno 
rispetto a maggio, conse
guenza di ridotti incrementi 
in quasi tutte le voci (abbi
gliamento +0,5%; elettricità 
e combustibili +0,75%; beni 
e servizi vari +0,4%). La ca
duta della domanda interna, 
t. e si è riflessa sul crollo del
la produzione industriale, 
comincia a far sentire i suoi 
effetti, anche se non è suffi
ciente a ridurre davvero l'in
flazione. Infatti, se lo con
frontiamo con lo stesso mese 
del 1982, l'incremento a giu
gno è ancora del 16,0%. Per 
arrivare al tasso program
mato del 13% in media, biso-

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Sei milioni verso le vacanze 
Meno tedeschi, più americani 

Il primo scaglione delle ferie è scattato oggi: sei milioni di 
italiani già in viaggio verso le vacanze. Previsti rincari dalTS 
al 18%. Dal Brennero arriva il primo folto contingente di 
stranieri: si parla di un calo di tedeschi e francesi, un aumen
to di svizzeri e americani. A PAG. 6 

Disagi e proteste nelle 
farmacie per i nuovi ticket 

Disagi, proteste e caos da ieri nelle farmacie per l'acquisto 
delle medicine sottoposte dai nuovi, più pesanti ticket previ
sti dal dimissionario governo Fanfani. Un decreto assurdo 
già bocciato due volte dal parlamento. A PAG. 2 ' 

Acciaio, inaccettabili 
le decisioni della CEE 

La pretesa della CEE di imporre all'Italia un'ulteriore ridu
zione della sua produzione siderurgica ha provocato imme
diate reazioni di lotta. Una manifestazione si è svolta a Geno
va. Ieri il governo ha dovuto prendere atto che la decisione è 
inapplicabile. Un commento US CMarcmer.ts. A PAG. 2 

Da agosto novità: giocheremo 
la schedina con il computer 

Schedina con il computer a partire dal prossimo mese di 
agosto. Al Coni hanno infatti annunciato la meccanizzazione 
del gioco del Totocalcio. Per ora la novità riguarda quattro 
zone (Roma, Firenze, Cagliari, Pescara); dall'81-85 sarà este
sa a tutta l'Italia. A PAG. 5 

Riuniti i leaders dell'OLP 
Decisa una tregua nella Bekaa 

Il Comitato esecutivo dell'OLP è riunito a Tunisi per affron
tare la situazione dopo i sanguinosi scontri del giorni scorsi 
guidati dal ribelli di Abu Musa e dopo la rottura con la Siria. 
Nella Bekaa è stata decisa una tregua di dodici ore, altopar
lanti diffondono ovunque la notizia. A PAG. 7 

A Roma Glemp e quattro vescovi 
per un vertice sulla Polonia 

A Roma per un vertice in Vaticano 11 primate polacco Glemp 
e i vescovi delle città visitate dal papa. Massimo riserbo, ma 
circola la voce che il dialogo va avanti con 11 governo, che la 
legge marziale sarà revocata. Nuovo sindacato controllato 
dalla Chiesa? Glemp dice di non saperne nulla. A PAG. 7 
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li consiglio dei ministri sui tagli produttivi nella siderurgia 

Decisioni Cee: no del governo 
Un piano 
inaccettabile 

La decisione della CEE di chiedere all'Italia una ulteriore 
riduzione della produzione siderurgica non può In alcun mo
do essere accettata dal nostro Paese. Non solo per gli effetti 
gravi che avrebbe sul livelli occupazionali, ma anche e so
prattutto per 11 fatto che porterebbe a drastici tagli nell'appa
rato produttivo e alla chiusura anche di Impianti la cui ri
strutturazione sta per essere ultimata e che possono essere 
riqualificati e rilanciati. 

La CEE continua a muoversi In una logica puramente re
cessiva e di tagli Indiscriminati nella base produttiva. In nes
suna considerazione vengono tenute la diversa condizione 
degli Impianti (quelli italiani sono certamente fra 1 più mo
derni) e le diverse necessità di sviluppo del singoli Paesi 
membri. Soprattutto, la CEE anziché stimolare un reale pro
cesso di riqualificazione della siderurgia europea per fronteg
giare In modo efficace la concorrenza giapponese e america
na, si limita a spingere verso una riduzione purchessia delle 
capacità e della stessa base produttiva siderurgica. 

I governi italiani non si sono mal efficacemente opposti, 
negli ultimi anni, a questa linea. Né hanno saputo realizzare 
una politica di effettivo sostegno alla ristrutturazione del 
settore. Hanno anzi aggravato con ritardi e Incertezze la crisi 
del settore, rischiando così di annullare I! vantaggio che la 
nostra siderurgia aveva ed in parte ancora oggi ha nel con
fronti di quelle degli altri Paesi. 

II PCI chiede che 1 ministri provvisoriamente in carica non 
assumano alcun Impegno a livello CEE e soprattutto non 
accettino la proposta di taglio della produzione. Ogni decisio
ne dovrà essere assunta dal nuovo Parlamento, e il PCI in 
quella sede si Impegnerà a fondo perché venga respinta una 
linea recessiva e riduttiva contrarla agli interessi dei lavora
tori del Paese, e venga adottata finalmente una politica di 
ristrutturazione della siderurgia italiana, attraverso una ef
fettiva qualificaz one, un ammodernamento e un elevamento 
della produttività. È necessaria, più che mal, una nuova linea 
di politica Industriale a livello europeo, per far fronte sul 
serio alla concorrenza americana e giapponese, e per assicu
rare l'auionomla e l'avvenire dell'Europa occidentale. 

Gerardo Chiaromonte 

BRUXELLES — Le decisio
ni della CEE che Impongono 
un taglio produttivo di sei 
milioni di tonnellate alla si
derurgia italiana sono «1-
naccettablll e inapplicabili*. 
Lo ha detto 11 ministro degli 
Esteri Emilio Colombo al 
termine della riunione del 
governo, presieduta da Fan-
fani. «L'Italia — ha aggiunto 
— svolgerà tutte le azioni ne
cessarie da questo momento 
per far valere la sua posizio
ne. Questa volontà della CEE 
non verrà applicata». Il no i-
tallano ai tagli nella produ
zione dell'acciaio è stato 
quindi ieri sera ufficializza
to, ora non resta che atten
dere le scelte che farà il go
verno per sostenere questa 
battaglia in sede comunita
ria. L'energica reazione dei 
nostri ministri arriva infatti 
fuori tempo, con mesi di ri
tardo, quando la lunghissi
ma trattativa fra gli organi
smi della CEE e i governi na
zionali è stata ormai conclu
sa e le decisioni prese. Ieri 
pomeriggio in una conferen
za stampa i commissari An-
driessen, Davignon e Ortoly 
hanno categoricamente af
fermato che 11 verdetto della 
commissione è inappellabile 
e che le cifre globali e nazio
nali che sono state rese note 
non verranno più ritoccate. 
La sola strada percorribile 
per una opposizione secondo 
la commissione è quella di 
ricorrere alla Corte di giusti
zia del Lussemburgo. Ma 11 
ricorso non ha effetto so
spensivo della decisione pre
sa. 

Ai governi che contestano 
le decisioni della commlssio-

La Comunità 
non è 

disposta 
a rivedere la 
propria linea 

Per Davignon il verdetto della commissio
ne è «inappellabile» - Centomila posti in 
meno in Europa, 5-10 mila il taglio in Italia 

ne non rimane in sostanza 
che trasgredirle, assumen
dosi la responsabilità di a-
prlre una grave crisi nella 
CEE e facendo perdere gli 
aiuti comunitari alle proprie 
siderurgie. 

Ma se sul piano giuridico 
la partita sembra oramai 
chiusa (e il governo italiano 
porta la grave responsabilità 
di non aver saputo sostenere 
a tempo e luogo le valide ra
gioni della nostra siderurgia) 
qualche spiraglio può ancora 
aprirsi sul piano politico. C'è 
chi pensa che l'azione com
binata del governi possa co
stringere la commissione a 
rivedere le proprie decisioni 

e a fare marcia indietro e che 
questo possa avvenire nei 
prossimi giorni e culminare 
il 25 luglio alla riunione pre
vista del Consiglio dei mini
stri. 

La commissione dal canto 
suo respinge anche l'Ipotesi 
che possano essere concesse 
quote supplementari di pro
duzione perché questo Im
porrebbe «o di svestire gli uni 
per coprire gli altri o di au
mentare il volume della pro
duzione di acciaio nella 
CEE». Ecco nel dettaglio le 
richieste di nuove riduzioni 
delle produzioni decise dalla 
commissione paese per pae
se, tenendo conto dei tagli 

già effettuati e di quelli già 
messi in programma dal go
verni nazionali: Italia 5 mi
lioni 834 mila tonnellate; 
Germania 6 milioni e 10 mi
la; Belgio 3 milioni 105 mila; 
Danimarca 66 mila; Francia 
5 milioni 311 mila; Gran Bre
tagna 4 milioni 500 mila; 
Lussemburgo 060 mila; Pae
si Bassi 950 mila. Per un to
tale di 26 milioni e 736 mila 
tonnellate. Ci saranno altri 
centomila espulsi dalla pro
duzione siderurgica in ag
giunta agli oltre 300 mila po
sti di lavoro già annullati dal 
1974 ad oggi. Per l'Italia si 
tratterebbe della soppressio
ne di E-10 mila posti di lavo
ro. Il colpo più duro verrebbe 
portato alla Italsider alla 
quale viene imposto il rad
doppio dei tagli. 

Durissima l'opposizione 
del sindacato alle decisioni 
della CEE. Pio Galli, segreta
rio generale della FLM, defi
nisce il piano f di una gravità. 
inaudita» e chiama in causa 
il governo italiano, che è giu
dicato «responsabile di aver 
portato avanti una linea de
bole ed inefficace». Galli 
chiede poi ai ministri compe
tenti la convocazione urgen
te di un incontro. Anche 
Roasio nel corso dell'assem
blea degli azionisti Finsider 
ha definito le scelte della Co
munità una vera e propria 
«doccia fredda». Il presidente 
del gruppo ha detto che l'82 è 
stato un anno nero per la si
derurgia italiana e ha previ
sto per F83 un ulteriore au
mento del deficit. 

Arturo Barìoli 

Sono scattati ticket più pesanti sui medicinali 

Da ieri ammalarsi 
costa di più. Mille 
lire per la ricetta 

Proteste e caos - Il decreto Fanfani decade FU luglio: sarà 
ripresentato? - Cosa succede dove i farmacisti sono in sciopero 
Farmaci divisi in 3 fasce con sovrapprezzo del 15 per cento 

Migliaia di persone 
in piazza a Genova: 

«Cornigliano 
non deve chiudere» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La risposta è arrivata subito, 
come sempre. Ieri mattina migliaia di lavo
ratori dell'Italsider di Cornigliano, di Cam
pi e della sede hanno sfilato in corteo in 
città. Con loro c'erano anche i duemila cas
sintegrati che ieri — data di scadenza delle 
intese sulla «cassa» — erano stati chiamati 
in fabbrica dalla FLM e dal consiglio di 
fabbrica. E stata una risposta compatta, 
rivolta non solo alla CEE (con le quote ri
chieste c'è spazio solo per lo stabilimento 
di Taranto), ma anche alla Finsider che, 
non concludendo il programma di investi
menti all'Oscar Sinigaglia, ha lasciato, nel
l'impianto di Cornigliano, strozzature che 

ricadono pesantemente sui costi finali e 
sulla qualità del prodotto. 

Tutto è cominciato alle 8,30 davanti al 
consiglio di fabbrica dell'Oscar. A quell'o
ra, mentre arrivavano i cassintegrati e i la
voratori posti in ferie forzate, si svuotava
no i reparti per lo sciopero indetto dalla 
FLM. Una breve assemblea informativa e 
quindi il corteo che ha attraversato Coi ra
gliano, Sampierdarena e il centro della cit
tà. I lavoratori si sono fermati in via Roma, 
di fronte alla Prefettura. Una delegazione 
di sindacalisti e delegati è stata ricevuta 
dal prefetto Pupillo. 'Abbiamo espresso al 
rappresentante del governo — dice Franco 
Sartori della segreteria regionale CGIL — 
la grave preoccupazione per la situazione 

complessiva dell'economia genovese e li' 
gure. Per questo sosteniamo che è necessa
rio un confronto specifico con VIRI». 

L'incontro in questione pare fissato per 
la settimana prossima, ma i lavoratori ge
novesi non lo attenderanno con le mani in 
mano. Oggi prosegue la mobilitazione all'I-
talsider: i cassintegrati rientreranno nuo
vamente e seguiranno a distanza il con
fronto che si svolge a Roma tra FLM e 
azienda. Martedì si fermeranno il porto e 
l'intera economia marittima, mentre il 
giorno seguente scenderanno in lotta i la
voratori della navalmeccanica e delle ripa
razioni. 

S. f. 

ROMA — Disagi, proteste, 
caos alle stelle da Ieri nelle 
farmacie. Con l'entrata in 
vigore dell'ultimo decreto 
sui ticket (il terzo, dopo che 
i primi due erano stati boc
ciati dal Parlamento), i cit
tadini si sono trovati a do
ver fare i conti con una 
«tassa» ben più pesante, e 
quindi ancora più odiosa 
perché colpisce il malato 
nel momento di maggioie 
sofferenza e di maggiore bi
sogno; si sono inoltre trova
ti di fronte ad un intricato 
meccanismo, un vero rom
picapo. 

Vediamo, innanzittuto, 
di fornire qualche chiari
mento pratico. 

Prima del 30 giugno i me
dicinali erano suddivisi in 
due fasce: quelli cosiddetti 
essenziali, senza ticket; sul
la rimanente parte gravava 
invece Un ticket fisso e ab
bastanza modesto: 200,400, 
G00 lire per medicine con 
prezzi rispettivamente fino 
a mille, fino a tremila, oltre 
tremila lire. In base alle 
nuove norme i medicinali 
sono invece suddivisi in tre 
fasce e il ticket, anziché es
sere fisso, è pari al 15% dei 
prezzo di ciascun medicina
le. 

I medicinali senza ticket 
sono quelli della fascia'A 
(detti «salvavita» usati pre
valentemente negli ospeda
li per i casi più gravi) e della 
fascia C (antibiotici, che
mioterapici). Il ticket del 
15% è invece obbligatorio 
sui medicinali della fascia 
B che sono il grosso dei far

maci di uso corrente (oltre 5 
mila sul totale di 8 mila 
specialità). In più su questa 
fascia di farmaci si deve pa
gare mille lire per ogni ri
cetta. Questa ulteriore «tas
sa sulla salute», la tassa sul
la ricetta, deve essere paga
ta anche sui medicinali del
la fascia C (antibiotici e 
chemioterapici). Un balzel
lo, perciò, che oltre a costi
tuire la vera novità escogi
tata dal governo Fanfani 
(che non era riuscito ad im
porla ai medici di famiglia, 
dirottandola adesso sui far
macisti sui quali il decreto 
fa obbligo di riscuotere le 
mille lire per ricetta), assu
me il duplice effetto di col
pire proprio chi è afflitto da 
malattie particolarmente 
gravi e di creare complica
zioni burocratiche enormi, 
sia sui farmacisti che sulle 
USL. 

Il decreto prevede una se
rie di esenzioni. Non paga
no il ticket e le mille lire i 
grandi invalidi e coloro che 
non hanno un reddito supe
riore a 4 milioni e mezzo, 
aumentabili di 500 mila lire 
per ogni componente della 
famiglia a carico. Per avere 
diritto all'esenzione gli in
teressati debbono chiedere 
alla USL di appartenenza 
un apposito tesserino da 
presentare al farmacista. 
Da qui un nuovo aggravio 
burocratico per le USL e 
nuove perdite di tempo per 
il cittadino. 

La situazione — già così 
intricata — si complica in 
conseguenza dell'agitazio
ne dei farmacisti. Infatti 

nelle quattro regioni (Lazio, 
Abruzzo, Campania, Pu
glia) dove i farmacisti, per 
protesta contro i mancati 
pagamenti da parte delle 
USL, fanno pagare le medi
cine, si ha questa situazio
ne: per i medicinali «salva
vita» della fascia A non si 
paga nulla; per i medicinali 
della fascia C (antibiotici, 
chemioterapici) esclusi dal 
ticket, si deve però pagare 
la tassa sulla ricetta; per i 
medicinali della fascia B, 
per i quali i farmacisti delle 
quattro regioni rifiutano di 
applicare la convenzione 
con le USL, i cittadini deb
bono pagare l'intero impor
to, ma non si pagano le mil
le lire. 

Due scadenze si avvicina
no: l'undici luglio il decreto 
Fanfani decade (era stato 
approvato l ' i l maggio scor
so) ed è probabile che verrà 
riproposto per la quarta 
volta. Domani i farmacisti 
si riuniscono a Roma: un* 
assemblea nazionale per 
decidere l'estensione della 
protesta in tutta Italia. L'i
nasprimento è determinato 
anche dall'entrata in fun
zione dei registratori di cas
sa. Il farmacista infatti de
ve registrare l'intero im
porto del medicinale, sul 
quale però il cittadino paga 
*-3ltanto il ticket L'incasso 
reale, immediato, perciò 
non corrisponde alla regi
strazione su cui la farmacia 
deve pagare le tasse. Un al
tro rompicapo. 

Concetto Testai 

Vn crogiolo di nuove virtù 
e vizi antichi del tslndacall-
smo Ubero»: è questa l'imma
gine più immediata che ci 
suggerisce il 13° congresso 
della CISL internazionale. 

Fornire un'elaborazione e 
punti di riferimento unitari 
a 136 sindacati (con 85 milio
ni di iscritti) sparsi In 96pae
si di tutti i continenti, non è 
certo un'impresa facile. Mi 
sembra tuttavia che su alcu
ne grandi questioni essa sia 
riuscita. Merito anche della 
qualità del problemi posti 
oggi dalla crisi economica e 
dalla distensione, che in un 
certo senso obbliga 11 movi
mento sindacale a ricercare 
una strategia comune nel 
campi della pace, della lotta 
contro la disoccupazione, 
della difesa del diritti con
trattuali. 

È In questo 'dima» che ad 
Osloè maturata una positiva 
dialettica democratica nella 
CISL internazionale. Le ten
denze più retrive e settarie 
sono sta te slcuramen te scon
fitte. La fiaccola dell'antico
munismo viscerale, per par
lare chiaro, è stata lasciata 
bruciare solo nelle mani di 
un sindacato come 'Force 
ouvrlère: Lo stesso rientro 

Impegno per il disarmo e la distensione dal congresso di Oslo 

La CISL internazionale chiede 
il congelamento delle armi H 

della Confederazione statu
nitense AFL-CIO (avvenuto 
all'inizio del 1982), da sempre 
assillata dal 'complotto so
vietico» contro le democrazie 
occidentali, non ha impedito 
la presenza come osservatori 
al congresso della CGIL e del 
Sohyo giapponese (al cui in
terno vi è una forte compo
nente comunista). 

Ha prevalso, in definitiva, 
una visione laica e pragma
tica delle relazioni sindacali, 
l'esigenza di un confronto 
più serrato con le organizza
zioni non affiliate (erano in
vitati, tra gli altri, numerosi 
sindacati del Terzo Mondo, 
la CFDT francese e la Confe
derazione algerina) sulla ba
se di interessi ed obiettivi 
concreti, che finiscono inevi
tabilmente con lo spezzare 

vecchi pregiudizi e barriere 
ideologiche. 

I risultati non sono man
cati. Giudichiamo di grande 
valore politico, ad esemplo, 
la mozione sul disarmo e sul
la sicurezza (votata all'una
nimità). Netta è la richiesta 
di una prosecuzione dei ne
goziati sulle armi nucleari 
tra URSS e USA. Inequivoca 
è la domanda di un accordo 
per la progressiva creazione 
di zone denuclearizzate che 
si accompagni, in Europa, al
la riduzione degli SS-20 e al
la non installazione del Crul-
se e dei PershIng-2. Nella sua 
sostanza, infine, è passata la 
tesi — su cui ha particolar
mente insistito Pierre Cami
ti — del *congeIamento» su 
scala mondiale degli arsena
li nucleari. 

Sono posizioni molto vici
ne, come si può notare, a 
quelle della Federazione uni
taria italiana e che dislocano 
la CISL Internazionale su un 
fronte molto avanzato nella 
battaglia per la pace. Proble
ma, quest'ultimo, stretta
mente legato alla ripresa di 
una iniziativa contro la fame 
e il sottosviluppo (il congres
so ha molto sottolineato la 
necessità di una azione con
creta per la riduzione gene
ralizzata delle spese militari 
nel mondo). 

Anche qui non sono man
cate proposte concrete. È im
portante metterne in eviden
za tuttavia, più che i dettagli, 
il significato generale, il mo
tivo ispiratore: la necessità 
non soltanto di scrivere dei 
documenti sul rapporto 

Nord-Sud o sul rilancio dell' 
accumulazione nei paesi in
dustrializzati, quanto di or
ganizzare e coordinare delle 
lotte su scala internazionale 
per conseguire questi obiet
tivi. 

Una lettura in *chlaroscu-
ro» del lavori di questo 13" 
congresso non ci può esime
re, d'altro canto, dalla men
zione di almeno tre gravi li
miti politici che l'hanno ca
ratterizzato. 

Il primo riguarda la ten
denza, affiorata in qualche 
momento, a considerare la 
Confederazione europea dei 
sindacati (CES) come una 
'figliastra* della CISL inter
nazionale, e, dunque, irrico
noscente m quanto desidero
sa di autonomia. 

Il secondo concerne il ri

fiuto ribadito di intrattenere 
rapporti multilaterali con l 
sindacati dei paesi dell'Euro
pa orientale tino a quando la 
situazione in Polonia non si 
modificherà positivamente. 

Il terzo, Infine, è relativo 
ali 'orien tamento seguito sul
la questione palestinese. È 
stata votata, in proposito, 
una risoluzione esangue e a-
nodlna, che tace pietosa
mente sul diritto all'autode
terminazione del popolo pa
lestinese. . 

Sono tre punti su cui pesa 
fortemente un coacervo di 
alleanze politiche, protetto 
in particolare dal sindacati I-
sraeliano e statunitense e nel 
cui confronti — quasi inspie
gabilmente — continua ad t> 
sprimersl una sorta di suddi
tanza psicologica delle con
federazioni europee, le quali 
sono solite elaborare in casa 
propria posizioni ben più 
sagge ed avanzate. Ma anche 
in queste singolari contrad
dizioni risiede l'interesse po
litico del 13* congresso della 
CISL internazionale su cui, 
comunque, converrà tornare 
più specificatamente ed in 
modo più meditato. 

Michele Magno 

Allontanati senza motivo 

Gravi provvedimenti 
contro pacifisti 

stranieri a Comiso 
COMISO — Proprio a pochi 
giorni dall'avvio di una serie di 
iniziative di lotta per la pace 
programmate per questa estate 
a Comiso, l'autorità di polizia 
provvede ad allontanare (ingiu
stificatamente) giovani stranie
ri impegnati nel movimento 
contro l'istallazione dei missili 
nucleari. Il primo ad essere col
pito da un ordine di abbando
nare il territorio nazionale è Jo-
chen Lorentzen, un giovane 
ventiduenne di Berlino-Ovest, 
aderente al «Campo internazio
nale» di Comiso. 

Lorentzen era arrivato in Si
cilia otto mesi fa, reduce da u-
n'esperienza di lotte pacifiste a 
Londra. Aveva ottenuto un pri
mo permesso di soggiorno, e poi 
un secondo, che scadeva il 30 
maggio scorso. Prima dì quella 
data il giovane era andato al 
commissariato per chiedere un 

ulteriore rinnovo, dimostrando 
di essere in grado di provvedere 
al proprio sostentamento: gli a-
vevano detto di restare pure a 
Comiso in attesa di una rispo
sta. Ma il 24 giugno scorso è 
stato inopinatamente fermato 
e accompagnato al commissa
riato: qui gli hanno consegnato 
un ordine scritto di abbando
nare l'Italia entro cinque gior
ni. Un provvedimento anàlogo 
riguarderebbe un altro giovane 
tedesco aderente al «CUDIP» 
(Comitato unitario per il disar
mo internazionale e la pace»). 

Il significato politico di que
sto «nuovo corso» varato dall' 
autorità di polizia -ii Comiso è 
molto chiaro, considerando che 
Lorentzen — tra i molti giovani 
stranieri che partecipano al 
movimento di fotta contro l'i
stallazione dei missili — è uno 
dei pochi che svolgono attività 
pacifista in Sicilia in modo per
manente. 

Neppure un accenno dagli imputati al processo ripreso ieri in corte d'assise 

I br non rivendicano il delitto di Torino 

TORINO — Valerio Merucci dorante l'uditnxa di ieri 

II procuratore 
Bruno Caccia, 
assassinato 
domenica scorsa, 
commemorato 
in apertura 
di udienza 
alla presenza dei 
rappresentanti 
delle istituzioni 
La requisitoria 
del Pm Antonio 
Rinaudo: 
«Eroi 
che colpivano 
alle spalle» 

Da! nostro inviato 
TORINO — Nessuna rivendicazione del de
litto. Il processo alle brigate rosse è ripreso 
ieri, dopo una sosta di qualche giorno. L'ulti
ma udienza c'era stata venerdì scorso e do
menica sera un gruppo di killer ha assassina
to il procuratore della Repubblica Bruno 
Caccia. Cera attesa, dunque, per la riapertu
ra del processo. Ma i brigatisti non hanno 
fiatato. Se ne sono stati zitti anche durante la 
commossa commemorazione della vittima 
svolta dal presidente della Corte Guido Bar
baro e successivamente dal PM Antonio Ri
naudo, del precidente dell'Ordine degli avvo
cati Q&n Vittorio Gabri e da avvocati della 
parte civile e della difesa. 

All'udienza, per testimoniare la solidarietà 
delle istituzioni della città e della regione. 
erano presenti il sindaco Diego Novelli, il 
presidente della provincia Eugenio Maccari, 
l'assessore anziano della giunta regionale Al
do Viglione e il questore Antonio Fanello. 
Una presenza importante e significativa, in
dice di un solidale sostegno che, del resto, a 
Torino non è mai venuto meno e che è stato, 
anzi, uno degli elementi decisivi nella lotta 
contro U terrorismo. «Staremo qui per ascol
tare la commemorazione del procuratore 
Caccia — mi ha detto il compagno Novelli — 
e poi ce ne andremo. Siamo qui per testimo
niare ancora una volta il nostro apprezza
mento e la nostra gratitudine alla magistra

tura». «E stato colpito un uomo — ha detto il 
presidente Barbaro — che ha sempre creduto 
nella legge, fino all'estremo sacrificio. Porgo 
al banco del Pubblico ministero il mio cordo
glio e invito la Corte, proprio per la riaffer
mazione di quei valori in cui Bruno Caccia 
credeva e per i quali ha dato la vita, a prose
guire, con serenità di giudizio, U suo lavoro, 
Non invito neppure al rituale minuto di cor
doglio perché nemmeno un istante vada per
duto. Sono certo che Bruno Caccia non lo 
avrebbe voluto». Antonio Rinaudo, che è un 
giovane PM, soggiunge che c'è un solo modo 
pr ricordare degnamente la figura dello 
scomparso, ed è quello di andare avanti sen
za alcuna sosta. «Il dolore è un sentimento 
nostro — ha proseguito PM —. La sua morte 
ha lasciato un grande vuoto. Ma non si illu
dano gli assassinL Continueremo con ferma 
determinazione il nostro compito, seguiremo 
il suo esempio». 

È la volta dell'aw. Gabri, che lega idela-
mente la figura di Caccia a quella del Procu
ratore generale di Genova Francesco Coco, 
caduto sotto il piombo delle Br. «Due figure 
luminose — ha detto — che hanno servito lo 
stato fino all'estremo martirio». Infine il 
prof. Lozzi esprime il cordoglio della Facoltà 
di giurisprudenza e dell'Università di Torino. 
«Onoriamo un magistrato — ha detto — che 
ha saputo compiere il proprio dovere con 
grande rigore e in totale indipendenza dal 

potere politico*. 
Silenzio assoluto nell'aula. Nessuno inter

rompe i discoi si commemorativi. Soltanto al
la fine, il brigatista Bruno Seghetti, dice di 
non credere alla rinuncia di Prospero Galli-
nari, che è stato ricoverato in ospedale due 
giorni fa per un serio malore. «Chiediamo di 
sospendere l'udienza — dice l'imputato — 
finché Gallina ri non verrà in aula per discu
tere con noi. C'è stato detto che ha rinuncia
to, ma noi nutriamo molti dubbi su tale pro
posito». 

Ma la rinuncia c'è, sia pure per una sola 
udienza, quella di ieri, e il processo, quindi, 
può proseguire nella più completa regolarità, 

Al processo, fra l'altro, è presente, per la 
prima volta, Valerio Moniccl, che se ne sta 
isolato nell'ultima gabbia. Ma anche questa 
presenza non viene contestata. Quando Mo-
rucci chiede la parola, alcuni brigatisti lo in
terrompono, ma soltanto per dirgli di parlare 
più forte. Morucci, peraltro, non può fare al
cuna dich arazione giacché il processo è nel
la fase della discussione e la sua assenza dal
le udienze non è mai stata considerata contu
mace. Potrà parlare e dire quello che vuole 
soltanto nlla fine, prima che la Corte entri in 
camera ri! consiglio per la sentenza. Oppure, 
se proprio lo vuole, potrà far pervenire alla 
corte una propria memoria scritta Non pare 
però che Morucci avesse cose di grande rilie

vo da dire. Nelle poche parole rivolte alla 
Corte egli, infatti, afferma semplicemente 
che voleva argomentare la propria difesa ri
spetto all'accusa. Può cominciare così la re
quisitoria del PM, che durerà presumibil
mente due o tre giorni. 

•Qui — inizia il PM — avete di fronte a voi 
eroi della rivoluzione che colpivano alle spal
le, a tradimento, per i vili agguati che hanno 
teso non accorre neppure una grande prepa
razione militare. Non è necessario un parti
colare addestramento per colpire chi aspetta 
un tram e chi porta a passeggio un cane». Poi, 
nella sua requisitoria, tornano i nomi delle 
tante vittime. Tornano gli anni terribili del 
terrorismo. Proprio gli anni in cui (si pensi 
soltanto al cosiddetto processo ai capi storici, 
celebrato in questa città contestualmente al 
sequestro e all'assassinio dell'on. Aldo Moro). 
Torino seppe mobilitarsi contro il pericolo 
che minacciava le istituzioni democratiche. 
Ieri i rappresentanti di quelle istituzioni sono 
venuti in questa aula processuale. Una gran
de mobilitazione popolare isolò allora le forze 
dell'eversione e i loro fiancheggiatori. Accan
to alle forze dell'ordine e della magistratura, 
il sindaco Diego Novelli e gli altri rappresen
tanti delle istituzioni non si tirarono indietro. 
Seppero essercanzi, un solido punto di riferi
mento nella lotta contro il terrorismo. 

Ibto Paotucd 
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VENERDÌ 
1 LUGLIO 1983 l'Unità OGGI 3 
Polemiche e riflessioni sul ri i l voto e sul futuro 

Bordate de 
contro il PSI 

De Mita andrà 
dimissionario 
in Direzione? 

Sarebbe una mossa tattica - Galloni ai so
cialisti: DC non disponibile a un ruolo su
balterno - La questione degli incarichi 

ROMA — «Un puro gioco di 
potere»: la replica democristia
na all'idea del socialista Formi
ca, di un governo della «fase co
stituente» guidalo dal PSi è ar
rivata immediata e durissima. 
Il compito è stato affidato al di
rettore del «Popolo», Galloni, e 
lui l'ha svolto con toni che rie
cheggiano le polemiche più a-
spre della campagna elettorale. 

Il tasto dell'orgoglio di parti
to e della difesa del ruolo della 
DC sulla scena politica italiana 
può essere forse suonato con 
qualche momentaneo profitto 
per la sopravvivenza della se
greteria De Mita: e Galloni, ap
punto, ci prova apert- -"ente. 
Fino a chiedersi: «Come e possi
bile pensare che la DC, anche 
dopo la flessione subita e so
prattutto dopo quella flessione, 
sia disponibile a collocarsi in 
un ruolo subalterno per fare da 
sgabello a un'alternativa di si
nistra che la \eda sicuramente 
entro tre anni estromessa da 
tutto e collocata d'ufficio all' 
opposizione?». Simili idee altro 
non sarebbero che il risultato di 
piani «studiati a tavolino da un 
intelligente apprendista-stre
gone». 

Ma stando alle indiscrezioni 
che escono dalla Direzione de 
in piazza del Gesù, anche il ver
tice democristiano starebbe 
preparando qualche «filtro ma
gico» in grado di attutire i con
traccolpi governativi della 
sconfitta elettorale. La ripro
posizione del pentapartito è 
scontata, e può giovarsi della 
sollecitudine con cui, ad esem
pio, il liberale Zanone invita a 
un incontro tra i segretari dei 5 
partiti. Ma il timore della DC è, 
finche con la riesumazione del 
pentapartito, che Palazzo Chigi 
le sfugga di nuovo di mano. 

Perciò, è già cominciato un 
fuoco di sbarramento diretto 
particolarmente contro Crasi. 
E mentre lo zaccagniniano Bei
ci ironizza su coloro che «aspet
tano l'avvento di un nuovo 
messia politico», perfino il par
tito-vassallo della SVP arriva a 
stabilire, in caso di mancata as
segnazione deiH Presidenza del 
Consiglio a un democristiano, 
una precedenza di Spadolini ri
spetto a Craxi. Ma l'arma se
greta dello scudo crociato pare 
che sia soprattutto un'altra: il 
vertice democristiano si prepa
rerebbe a non presentare a Per-
tini nessuna candidatura per
sonale, limitandosi a sottoli
neare alcuni punti programma
tici del futuro eoierno e il ruolo 
di partito di maggioranza rela
tiva ancora conferito (sia pure 
per poco) dall'elettorato alla 

Da quest'ultima considera
zione dovrebbe discendere — 
almeno così si spera a piazza 
del Gesù — l'autonoma deci
sione del Capo dello Stato di 
affidare il mandato a un espo
nente democristiano: e si sa che 
da tempo Emilio Colombo nu
tre la speranza di poter essere, 
un giorno o l'altro, il prescelto. 
Insomma, tra voci, trame, ma
novre sembra che in casa de i 
vecchi giochi continuino come 
se niente fosse successo. 

È ovvio che il confronto in
terno apertosi attorno alli se
greteria de sarà comunque de

terminante per gli esiti dello 
scontro esterno su Palazzo Cin
gi. La Dire?ione di giovedì 
prossimo sarà molto probalnl-
mente più agitata della riunio
ne dell'Ufficio politico, definito 
dal forzanovista Fornenti «una 
confraternita senza poteri ne di 
condanna né di assoluzione». 
«Sarà la Direzione, e poi il Con
siglio nazionale — ha aggiunto 
minaccioso — a dare un giudi
zio complessivo sui risultati e-
lettorali e sulle responsabilità». 

Ma se gli avversari interni -i 
accingono davvero a dare bat
taglia al segretario, acquistano 
consistenza le \oci di una eia 
morosa nn>s~a d'anticipo di De 
Mita: egli, cioè, si presentereb
be formalmente dimissionario 
alla riunione della Direzione, 
contando di costringere COM i 
maggiorenti del partito a re 
spingere le dimissioni e rila
sciandogli nero su bianco un at -
testato di fiducia. Una mossa 
forse tatticamente utile, ma per 
quanto, \isto the tutte le vec
chie correnti si stanno riorga
nizzando a ritmo accelerato? 

Il 12 luglio si riunirà per la 
prima volta il nuovo Parlamen
to, e ci si chiede anche come si 
presenterà la DC a questo ap
puntamento istituzionale: biso
gna infatti ricordare che il pri
mo punto dell'ordine del giorno 
sarà l'attribuzione delle cariche 
istituzionali dei due rami del 
Parlamento, a cominciare dalle 
rispettive presidenze. E c'è a 
questo proposito da ricordare 
un'incomprensibile polemica 
del socialista Martelli, il quale 
ha dichiarato al «Tempo» di fa
ve r sentito dire che le DC e il 
PCI vorrebbero concordare le 
presidenze delle due Camere 
senza nemmeno consultare i 
laici e i socialisti». 

«Non so dove Fon. Martelli lo 
'abbia sentito dire' — ha subito 
replicato il compagno Giorgio 
Napolitano, presidente uscente 
dei deputati comunisti —. 
Smentisco nel modo più assolu
to che ci sia stato nulla, neppu
re il più vago accenno da parte 
nostra, che autorizzi il sospetto 
dell'on. Martelli. E bene che 
non si cominci con l'agitare 
fantasmi inesistenti. Siamo ov
viamente del parere che la que
stione delle cariche parlamen
tari debba essere discussa tra 
tutti i partiti democratici». 

L'argomento è stato d'altro 
canto affrontato anche nella 
riunione della Direzione comu
nista di ieri. Si legge nel comu
nicato ufficiale diramato ieri 
sera: «Ad av\ iso dei comunisti il 
problema dell'attribuzione de
gli incarichi di direzione del 
Parlamento deve formare og
getto di una consultazione fra 
tutti i partiti democratici, e de
ve restare distinto dalle que
stioni relative alla formazione 
della maggioranza e del gover
no. Garantire il corretto funzio
namento delle istituzioni è re
sponsabilità che tutte le forze 
democratiche debbono assu
mersi, in misura corrisponden
te alla rappresentatività di cia
scuna di esse». La Direzi^^e del 
PCI ha quindi dato incarico ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari comunisti di avviare 
subito i contatti opportuni. 

an. c. 

Dal nostro inviato 
URBINO — È il primo del se
natori eletti nellf Marche, e 
con una valanga di voti: il 
46.30 per cento. Così qualcu
no è arrivato a stupirsi del 
successo, è il caso di dirlo, 
popolare di uno scrittore ben 
conosciuto ma fuori del 
grande circo della cultura-
spettacolo come Paolo Vol
poni. Sentiamo cosa ne pen
sa il diruìtu Interessato, re
duce da una campagna elet
torale intensa e appassiona
ta fra la sua gente .. 

«Ma vedi, proprio questo 
stare con gli altri non è una 
novità per me. Non sono uno 
scrittore chiuso nel suo stu
dio e che ha rapporti saltuari 
coi suol simili: quando sono 
a Urbino non ho soste, sono 
attivo, con i miei Impegni, le 
mie relazioni, altro che Intel
lettuale lontano e distacca
to... E poi, proprio per la mia 
formazione, la mia gioventù, 
la mia infanzia conosco 11 
mondo del lavoro, gli arti
giani e la campagna. Non di
menticare che ho anche 
scritto e lavorato nel medesi
mo tempo e che, anzi, 1 miei 
libri sono solo una parte del 
mio lavoro. Già, i libri: lì non 
ho for >p parlato dei prob'eml 
del lavoro, delle relazioni so
ciali* Non mi hanno mal in
teressato, come scrittore, i 
giochi d'amore o le storie 
sentimentali, ma 1 problemi 
sociali, visti in momenti sto
rici, emblematici». 

— D'accordo, però 49 tra 
comizi e dibattiti sono 
pur sempre un'esperien
za umana e politica nuo
va. Quali sono le tue im
pressioni? 
'Innanzitutto de \o dirti 

che sono stato in tutte le cit
tà maggiori delle Marche e 

Paolo Volponi: «Cosa pensa 
ente che mi ha eletto» 

A colloquio con lo scrittore, il più votato senatore delle Marche - L'esperienza di 49 comizi - Interro
gativi di operai e contadini sul rapporto tecnologia-lavoro - «Un partito vivo, con tanti giovani» 

j anche nei piccoli paesi della 
provincia di Urbino, paesi 
dell'Appennino più alti, In 
cima alle vallate del fiumi e 
poi giù fino al centri storici 
del mio collegio senatoriale. 
Il mio era una specie di colle
gio dantesco che va da San 
Leo ai due gibbi che danno il 
nome al monte Catna. Par
lando, facendo discorsi ho 
incontrato gente vivace, in
telligente e coraggiosa, gio
vani e anziani ben preparati, 
consapevoli del problemi 
della loro società, con tanta 
voglia di fare, comunisti e 
non comunisti ma tutti di e-
strazione popolare, E poi ho 
visto un partito sano, vivo, 
con tanti giovani pronti e 
maturi». 

— Quali domande della 
gente ti hanno colpito di 
più? 
«Un operaio di Colbordolo 

Bottega, siccome parlavo di 
industria, mi ha chiesto: co
me spieghi che la FIAT con 
meno operai e con la cassa 
integrazione riesce a produr
re più macchine di qualche 
tempo fa? In fondo, con quel
la domanda esprimeva il ti
more che i robot, l'automa

zione potessero indurire e 
appesantire la mano del pa
droni, e insieme l'ansia di co
noscere il futuro destino dei 
lavoratori. Bene, ho cercato 
di rispondergli dicendo che il 
destino del lavoratori era 
nella politica, nella lotta per 
un programma pubblico in 
cui scienza e industria inte
ragiscano, perché la scienza 
non è contro il lavoro ma è il 
lavoro — come parte dell'a
gire politico, pubblico dell' 
uomo — che deve appro
priarsi della scienza. Un al
tro operaio, mi ha fatto an
che lui una domanda sull' 
automazione. Ed era preoc
cupato perché la sua azienda 
metalmeccanica non aveva 
più un ufficio progetti. Poi si 
e molto parlato del futuro di 
questi paesi senza grandi ri
sorse e che si spopolano. 
Questa gente chiede di poter 
partecipare alle decisioni, ed 
e la voglia vera, reale che 
queste zone abbiano una de
stinazione economica. Non 
chiedono certo un ritorno al 
podere, alla vecchia agricol
tura mezzadrile che 11 ha 
schiantati di fatica, ma mo-

Paolo Volponi 

derne aziende zootecn'che, 
per sfruttare il patrimonio 
boschivo, che sappiano co
niugare lavoro e conquiste 
del sapere tecnico-scientifi
co. Insomma, è come se a-
vessl avuto di fronte una sor
ta di "costituente dal basso" 
per rinnovare questo paese». 

— Non hai inai rilevato 
una certa curiosità verso 
lo scrittore che si presen
tava come politico? 
«Si, c'era anche quella cu

riosità, ma ho cercato di far 
capire che pure quanto si 
scrive è politica e che certe 
impressioni derivano dalla 
spettacolarizzazione della 
cultura e dalla TV. Sai, molte 
volte raccomandavo di non 
dar troppo retta alla televi
sione, di spegnerla magari e 
di leggere di più, o giocare a 
carte, ritrovarsi con gli altri. 
E di guardare alle istituzioni 
non come luoghi di omolo
gazione, ma di ricerca. Sai, 
queste sono zone attive per
ché amministrate da tempo 
e bene dai comunisti, anche 
se gravate da grossi proble
mi che non si possono risol
vere solo sul piano ammini

strativo». 
— Su cosa pensi di qua
lificare il tuo impegno 
nel nuovo Parlamento? 
•Per prima cosa voglio 

guardare bene 11 programma 
di politica economica e di po
litica estera che verrà pre
sentato dal nuovo governo. 
Voglio vedere che idee ver
ranno proposte sulle trasfor
mazioni dell'economia, se si 
resterà all'interno di una ra
zionalizzazione che ha pre
sentato solo lacune. Sì, per
ché 1 valori, la cultura e la 
politica del centro-sinistra 
sono già falliti alla fine degli 
anni sessanta, e sono rimasti 
in gioco solo grazie a con
trappesi e palleggi tra varie 
forze che non hanno voluto 
tener conto della nuova cul
tura che veniva maturando. 
Guarda, queste elezioni sono 
servite a far capire meglio 
che esistono due modi alter
nativi di intendere la demo
crazia, la cultura e la politi
ca. E che fin da ora o si cam
bia o si ricade nelle vecchie 
contraddizioni. Quanto alla 
politica estera, penso natu
ralmente alla questione dei 

missili, della quale occorre 
discutere di più, con forti 
prese di posizione, chiaman
do a tante e tante manifesta
zioni. Vedi, proprio perché si 
punta a trattative non si può 
battere la vecchia strada del 
riarmo: e quindi bisogna so
spendere l'intallozione del 
missili a Comlso. Poi questa 
candidatura ha anche, come 
ho cercato di spiegarti pri
ma, un risvolto territoriale, 
perché qui ho conoscenze e 
rapporti: non sono stato pre
sentato dal PCI come un flo
re all'occhiello, ma per Impe
gnarmi al fianco di questa 
gente. Ti dico solo una cosa: 
il programma di sviluppo 
presentato due mesi fa dal 
pentapartito alla Regione 
Marche 6 un programma di 
sviluppo solo cartaceo, steso 
In un linguaggio "aggiorna
to" che andrebbe bene per 
una rivista di sociologia... 
Non c'è dentro la realtà, per
ché si basa sul poli cosiddetti 
forti, trascurando le aree de
boli, senza capire che I "poli 
forti" sono insufficienti e fi
niscono per condizionare ne
gativamente il resto della vi
ta economica e sociale del 
paese». 

— Senti Volponi, ti a-
spettavi questo crollo 
della DC? 
«Che la DC perdesse qual

cosa lo avevo pensato, ma 
non immaginavo, ad esser 
sinceri, un simile tonfo. Ma il 
punto è un altro: è crollato 11 
perno della vecchia politica e 
ii PCI può proporsl come 
perno nuovo. In fondo è un 
po' il senso delle attese, delle 
riflessioni, delle discussioni 
che ho avuto con la gente*. 

Andrea Atoi 

• « * 

Tutte le novità delle nuove Camere 
Il Senato più giovane di dieci anni 

Parla Vanda Dignani Grimaldi, la prima non vedente eletta (dal PCI) deputato: «Una nuova strada è aperta» 
Costamagna non si rassegna e ricorre - Chi è in Parlamento dalla Costituente -1 record delle liste comuniste 

Carla Federica Nespolo Camilla Ravera 
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Retrocessione 

ROMA — Il Senato della Re
pubblica si è ringiovanito; 
c'è chi non si rassegna alla 
esclusione e ricorre al tribu
nale; in Parlamento, per la 
prima volta, entra una non 
vedente; è ancora il PCI ad 
avere il record di donne e in-
dipcnenti eletti; chi sono i 
deputati e i senatori in Par
lamento fin dalla Costituen
te? L'ottava legislatura sta 
per uscire di scena portando
si dietro vittime illustri e 
personaggi meno noti e si 
cercano le novità e le curiosi
tà del nono Parlamento re
pubblicano. 

«ORA HO PAURA- — Chi 
dice così è Vanda Dignani 
Grimaldi, 53 anni, non ve
dente, indipendente eletta 
deputato nelle liste del PCI 
per la circoscrizione marchi
giana. Vive e lavora a Mace
rata: è insegnante di materie 
letterarie nell'istituto tecni
co femminile ed è presidente 
deU'Unione ciechi provincia
le. È sposata senza figli, con 
Luigi Grimaldi, anch'egli 
non vedente, centralinista al 
provveditorato di Macerata. 

Per l'on. Dignani sono 
giornate convulse e il telefo
no è perennemente occupa
to: la chiamano da tutt'Italia 
le associazioni di invalidi, di 
portatori di handicap, di non 
vedenti. «È stato ribaltato un 
principio — dice — e ora una 
nuova strada è aperta». E co
sì intorno a lei e alle sue nuo
ve responsabilità si appunta
no le speranze, le richieste, le 
attese di chi dalla vita, e dalla 
società ha ricevuto poco o 
niente. «Le attese — dice la 
neo-eletta — sono tante e 
questo mi fa paura. Ma ho 
buona volontà e grande di
sponibilità. Sono sicura che 1 
colleghi mi aiuteranno. Non 
temo la pietà dei colleghi 

perché credo nel Parlamen
to». 

I giornalisti la cercano, gli 
auguri e le congratulazioni 
giungono da tutto il paese. 
«Non mi aspettavo tutti que
sti consensi, e questo calore è 
molto bello non solo per me 
ma per tutto il PCI che ha 
consentito la mia elezione, 
che mi ha offerto con serietà 
e sincerità questo spazio, 
aiutandomi anche durante 
la campagna elettorale. Un' 
esperienza bellissima e irri
petibile. Quando la politica e 
la società si sposano si fa 
breccia nella gente». 

Ora l'on. Vanda Dignani 
attende il 12 luglio, il giorno 
in cui entrerà alla Camera 
per la prima seduta della no
na legislatura. L'attende un 
lavoro duro in difesa — come 
ella stessa dice — «di tutti co
loro che non solo hanno un 
handicap sensoriale fisico, 
ma anche degli emarginati 
dalla società come gli anzia
ni e i pensionati. Il Parla
mento dovrà prendere posi
zione su leggi impostate ne
gli scorsi anni ma che dor
mono da troppo lungo tem
po». 

-NON CI STO» — Sentite 
invece che storie si raccolgo
no in casa d e II primatista 
delle interrogazioni, il depu
tato piemontese Giuseppe 
Costamagna, non riesce pro
prio a digerire di essere il pri
mo dei non eletti della lista 
democristiana per la circo
scrizione . Torino-Novara-
Vercelli. È stato scavalcato 
dal signor Gianfranco Asto
ri. Ma Costamagna dice che 
qualcosa non va e ha già fat
to ricorso — attraverso un 
avvocato — all'Ufficio elet
torale circoscrizionale chie
dendo il controllo delle pre

ferenze espresse nei seggi di 
Vercelli. Secondo Costama
gna all'oscuro Astori sono 
stati attribuiti I7mila665 vo
ti di preferenza in provincia 
di Vercelli. «È una cifra — 
aggiunge il documentato e 
per ora ex onorevole — che 
mai nessun candidato, alme
no per quanto riguarda la 
DC, ha mai raggiunte in pro
vincia di Vercelli dal dopo

guerra in poi*. Costamagna 
ha anche fatto i suoi calcoli e 
stima che l'Astori non può a-
ver raccolte più di 10 mila 
voti di preferenza. 

DIECI ANNI DI MENO — 
Si è abbassata sensibilmente 
— dieci anni, appunto — l'e
tà media dei senatori. È sce
sa a cinquanta anni rispetto 
ai sessanta della scorsa legi
slatura. I due senatori più 

Le chiavi del «Mattino» 
«li Mattino* è v" quotidiano pagato da un ente pubblico (il 

Banco di Napoli) ma è gestito dalla DC. C'è stato anche un 
momento in cui questa gestione ha conosciuto un minimo di 
ritegno ed una parvenza (ma soltanto una parvenza) di auto
nomia. Da quando, invece, l'on. De Mita è segretario della DC 
ogni ritegno è caduto e gli editoriali del democristiano Mar-
lucci sono più zelanti (anche se più anemici culturalmente) di 
quelli dello stesso direttore del 'Popolo*. 

Il Martucci, durante tutta, la campagna elettorale, ha osan
nato al Capo, cantandolo come Infallibile e prevedendone 
(con spocchia e servilismo) gli Immancabili trionfi. Ebbene, 
ancora oggi, nonostante tutto, continua ad Infliggere bac
chettate a quanti mostrano di non credere nel capo sconfitto 
e sentenzia che «la via d'uscita è una sola, quella del penta
partito, e non la si può bloccare in partenza senza chiudersi in 
un tragico vicolo cieco: 

Povero Martucci, quali altre 'tragedie* lo attendono, vlen 
fatto di dire. 

Il nostro non manca di sgridare anche i socialdemocratici 
che osano parlare di 'presidenza del consiglio, di strutture di 
governo, di posti chiave* e pongono richieste perentorie con l 
loro 'prendere o lasciare*. Si sapeva: i -posti chiave*, ovvia
mente, non sì toccano e meno che mal devono essere toccati 
i •posti* acquisiti presso *U Mattino* divenuto feudo privato 
del segretario de. 

Né poteva mancare una lisciatlna di pelo a Craxi la cut 
'buona volontà non viene messa in discussione*. Ma attenzio
ne!, avverte il Martucci, «/a sinistra interna al PSI, ferita, 
potrebbe avere qualche velleità di rivincita*. Niente rivincite, 
dunque; tutto come prima; non è accaduto alcunché. 

C e soltanto — grida 11 nostro — 'il PCI che soffia sul 
fuoco*. E già, non solo 11 PCI soffia ma oggi ha anche più fiato 
per farlo e sol fiera anche perché finisca la vergognosa lottiz
zazione della stampa di cui i cittadini pagano il conto. 

giovani sono ora la comuni
sta Carta Nespolo (4 marzo 
1943) e il socialista Luigi Co-
vatta (15 maggio 1943). I die
ci senatori più giovani ap
partengono al PCI (sei), al 
PSI (tre) e alla DC (uno). So
no ben settanta i senatori 
con età inferiore a 50 anni, 
mentre altri nove hanno 
compiuto 40 anni soltanto da 
qualche mese. Un altro nu
mero consistente di senatori 
ha un'età che oscilla tra 144 e 
i 53 anni. 

La più avanti con l'età è la 
compagna Camilla Ravera 
(91 anni, senatore a vita) che 
presiederà il 12 luglio la pri
ma seduta di Palazzo Mada
ma. Tra gli eletti 11 più anzia
no è 11 missino Araldo Crolla-
lanza (91 anni), seguito dal 
compagno Umberto Terraci
ni (88 anni), da Giovanni Ma-
lagodi (79 anni), da France
sco De Martino (76 anni) 

I COSTITUENTI — Sono 
dieci i senatori e i deputati 
etetti in Parlamento ininter
rottamente dalla Costituen
te ad oggi. Sono: Umberto 
Terracini, Nilde Jotti, Arrigo 
Boldrini, Gian Carlo Pajetta, 
Giulio Andreottl, Paolo Emi
lio Tavianl, Benigno Zacca-
gnini, Oscar Luigi Scalfaro, 
Emilio Colombo, Mariano 
Rumor e Luigi Preti. Anche 
Sandro Pertini e gli ex presi
denti della Repubblica Giu
seppe Saragat e Giovanni 
Leone sono entrati in Parla
mento fin dalla Costituente. 

I RECORD — È ancora 
una volta il PCI ad avere e-
letto il più alto numero di 
donne (oltre quaranta) e di 
indipendenti (una quaranti
na, ai quali vanno aggiunti i 
sei deputati e il senatore del 
PdUP). 

Giuseppe F. Mennelia 

Storia avventurosa di un sondaggio che apparve su «Repubblica» 

Quando finisce così, sbagliare non guasta 
Il 19 maggio *la Repubbli

ca* diede notizia in esclusi
va, con eccezionale rilievo in 
prima pagina, di un sondag-

f lo preeleitorale della Doxa. 
i annunciava a caratteri 

cubitali che *ll 26giugno po
trebbe finire cosi*: DC 
33,6%, PCI 27,3%, PSI 
11,4%. PRI5,5%. Queste ci
fre venivano tradotte In un 
quadro che vedeva 'demo
cristiani In ascesa, salasso 
del PCI, aumento lievissimo 
del socialisti, boom del 
PRI*. Il giorno stesso la Do
xa diramò una lunga nota 
di rettifica con la quale si 
mettevano In evidenza i li
miti del sondaggio e l'uso 
scorretto che se ne era fatto. 
Su questa base noi dicemmo 
che c'era stata una 'manipo
lazione* politica del dati. 

Eugenio Scalfari si risen ti al 
punto da considerarci un 
'organo dialettale*, in altre 
parole un giornale più ver
sato alla politica strapaesa-
na che non alle scienze de
moscopiche moderne. Un 
peccato grave, sullo sfondo 
di quel titanico confronto 
tra 'vecchio* e *nuovo* che 
Ciriaco De Mita aveva aper
to nel paese. Perfino In una 
Intervista al segretario del 
PCI, il direttore di 'Repub
blica* non lasciò cadere l'ar
gomento. Il compagno Ber
linguer disse che *i giornali 
esagerano; come In effetti 
avviene. E Scalfari — oro-
prlo nel momento in cui più 
veemente si faceva la sua fi
lippica contro l'onnivora 
presenza del partiti — cre
dette di avere strappato la 

meritata sentenza su una 
delle tante polemiche gior
nalistiche, con un brutto vo
to sulla pagella dell'Unità*. 

Ritorniamo ora su quesxi 
curiosi precedenti, non per 
riaprire quella polemica, ma 
solo perché sull'argomento 
c'è una novità, anzi una l-
nattesa rivelazione, dalla 
quale ogni giornale serio ha 
da trarre ammaestramenti 
per il futuro. 

Il professor Pierpaolo 
Luzzatto Fegiz, presidente 
dell'istituto Doxa, è stato In
tervistato Ieri dal 'Messag
gero*. A una domanda del 
giornalista, che gli chiede se 
quel famoso sondaggio, tra
smesso alla DC, fosse stato 
fatto per iniziativa della Do
xa, Luzzatto Fegiz risponde 
testualmente: 'No, ci era 

stato commissionato. I dati 
sarebbero dovuti rimanere 
riservatissimi, servire per la 
strategia di partito. Invece 
loro li avevano passati alla 
"Repubblica". Non tutti: a-
vevano fatto una cosa scor
retta, per dimostrare che la 
DC teneva. Ma la scorrettez
za si è ritorta a loro danno*. 
Il presidente della Doxa af
ferma, infatti, che da quel 
sondaggio la DC risultava 
già in calo, intorno al 37per 
cento. È ciò che sostengono 
anche I direttori dell'istitu
to, Brusati e Salomon. 

In altre parole, quel 38,6% 
sarebbe stato solo una e-
slrapolazlone di Piazza del 
Gesù, rifilata alla 'Repub
blica*. Così vanno le cose nel 
nostro paese, ed è giusto che 

si sappia. 
Alla luce di questa novità, 

potremmo dunque rettifi
care il nostro giudizio, di
cendo che i partiti 'manipo
lano*, i giornali natural
mente 'esagerano*, ed esa
gerando sbagliano. Ma pro
prio questo sbaglio, secondo 
il professor Luzzatto Fegiz, 
avrebbe fatto perdere voti 
alla DC. 

La Democrazia cristiana 
sarebbe un po' come quella 
famosa marca di prodotti 
fotografìe!, che dice di sé 
stessa: «È bello sapere che 
c'è*. Per molti Italiani sareb
be bello e confortante sape
re che c'è mamma DC. E, sa
pendola vìva e vegeta al 36,6 
per cento già In maggio, non 
pochi elettori si sarebbero 

consentiti una trasgressio
ne, una sorta di scampagna
ta. Noi confessiamo di avere 
qualche dubbio su questa 
interpretazione del risultato 
elettorale, che per lo meno 
non ci sembra sufficiente a 
spiegare un così affollato e-
sodo fuori porta. 

Ma se da wero a vesserò o-
perato simili meccanismi 
psicologici, dobbiamo dire 
— rinunciando alla formula 
latina per fedeltà al nostro 
dialetto — che una volta 
tanto sbagliare non è stato 
solo umano ma anche deli
ziosamente diabolico, nono
stante la 'Repubblica* tra 
maggio e giugno — lo rico
nosciamo — abbia evitato di 
perseverare fino in fondo. 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 
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lUnità 

[Avanza 

Domenica sull'«Unità» un inserto speciale «fi analisi 
delle cause, degli effetti immediati e delle possibili 
prospettive del voto che ha sconvolto gli equilibri 
politici. Articoli di specialisti, interviste, elaborazioni 
statistiche per ciascun partito e ciascuna area del 
Paese. 
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Lombardia più vicina a Milano 
MILANO — Come si presen
tano Milano e la Lombardia 
dopo 11 terremoto elettorale? 
Più moderne, più avanzate, 
più democratiche, più «a si
nistrai, più laiche? Sicura
mente più laiche, almeno nel 
rapporto con 11 voto e nel 
giudizio che si esprime sulle 
forze politiche, sempre meno 
legato a schemi ideologici, 
ad opinioni irreversibili, ad 
una fiducia assoluta; sempre 
più legato Invece a ciò che 
esse materialmente produ
cono: di volta In volta orien
tamenti economici, progetti 
amministrativi, Ipotesi di 
cambiamento e di rinnova
mento. 

È una tendenza non di Ieri, 
ma che si è confermata e for
se accentuata. La mobilità 
ciclica del voto era emersa 
parecchie consultazioni elet
torali fa (potremmo partire 
dal 1963, quando si verifi
carono Il boom del liberali 
che nel capoluogo occorrono 
U 18,7 per cento del voti e 11 
primo capitombolo della DC, 
che era scesa al 22,6 per cen
to) ed aveva premiato via via 
comunisti e socialisti, con 1' 
intermezzo dei fascisti (10,3 
per cento nel 1972). Mobilità 
confusa e contraddittoria, 
che può andare a destra 
quando nel pieno dell'ever
sione può essere sedotta da 
appelli all'«ordlne», grazie al 
quale solo «si possono svilup
pare industrie e commerci»; 
a sinistra quando 11 malgo
verno democristiano, la cor
ruzione, lo stesso centrali
smo burocratico tagliano le 
gambe alle ipotesi di svilup
po lombarde; ad un'area lai
ca (quella repubblicana, nel
l'ultimo caso) che si sa pro
porre con una Immagine 
suggestiva di razionalità 
trainante, di cambiamento 
senza traumi in una società 
che sente di avere In sé le for
ze per uscire dalla crisi. 

Quanto vale questa mobi
lità? Solo 11 conto aritmetico 
del guadagni e delle perdite 
del singoli partiti dice che al-

Con la sconfitta de cambia 
il volto di tutta la regione 

L'apporto delle province bianche alla frana di De Mita 
L'esempio di Bergamo - Una mobilità che accentua il rilievo 

del voto comunista - Il travaso dal PSI al PRI 

meno 1115 per cento del voti 
ha cambiato destinazione. 

Nel conto non rientrano, 
ovviamente perché non rile-
vablll, gli spostamenti tra 
partiti e partiti. Cosi la quota 
di elettorato mobile risulta 
molto più ampia. In questo 
contestò acquista ancora più 
rilievo la forza denuta dal 
PCI In una città come Mila
no. 

È un fenomeno che si è e-
stcso orizzontalmente su 
tutto il territorio lombardo, 
anche nelle zone dove le po
sizioni sembravano più fer
me, consolidate, inattaccabi
li. La DC, che scende regio
nalmente dal 39,4 al 33,4 per 
cento, perde rovinosamnte 
in province bianche come 
Bergamo e Sondrio (In en
trambi i casi per la prima 
volta sotto 11 50 per cento) o 
meno bianche, ma di fortis
sima cultura democristiana 
come Brescia, Como, Varese. 
Alla mobilità si accompagna 
un altro segno: l'omogeneiz
zazione. Insomma sempre 
meno cospicua è la diversità 
tra area ed area, conseguen
za di trasformazioni che 
hanno portato ciò che prima, 
ad esemplo, era solo a Mila
no anche/ielle periferie della 
regione. E saltato addirittu
ra il concetto di periferia ne
gli ultimi anni, di fronte alla 

affermazione di nuove capi
tali terziarie ed industriali: 
Bergamo, Brescia o Varese 
non possono essere definite 
che così. 

L'errore della DC (ma non 
solo della DC, perche 11 voto 
comunista, consolidato è ve
ro ma che poteva essere di 
progresso in una situazione 
di così capillari mutamenti, 
pone pur sempre la necessità 
di qualche riflessione auto
critica) e la ragione della sua 
sconfitta consistono proprio 
nella Incomprensione di ciò 
che stava avvenendo, anche 
dove si era manifestata una 
capacità di governo, tradita 
nel tempo, ma forse non illu
soria. 

Consideriamo Bergamo. 
Nel capoluogo la DC passa 
dal 47,47 per cento del 79 al 
48,02 dell'80 al 40,68 dell'al
tro ieri. Nella provincia si va 
dal 56 per cento, al 54,8, al 
49,2. In queste percentuali, 
disastrose per 11 partito di De 
Mita (osannato, magari, co
me dice lui, ma giudicato, 
dai suol amici di qui, brutal
mente come il «terrone», cioè 
un corpo estraneo a quella 
realtà), si legge tutta l'inca
pacità della DC di cogliere 
quelle trasformazioni che es
sa stessa negli anni Sessanta 
aveva propiziato. La DC allo
ra aveva favorito grossi inse

diamenti Industriali (la Ma
grini e tutto 11 comparto elet
tromeccanico), aveva pro
gettato e sviluppato grandi 
opere di urbanizzazione e in
frastrutture di trasporto (dal 
filano regolatore, al plani per 
a viabilità all'aeroporto di 

Orio al Serio), dando di sé 
una Immagine di partito mo
derno, efficiente, di progres
so. E anche vero che questi 
frandi progetti sono poi stati 

Isattesl o svuotati di signifi
cato. Ma l'immagine drpar-
tito che sa governare c'era. 
L'immagine di oggi è invece 
di un partito prigioniero di 
logiche di sviluppo che aveva 
magari favorito e diretto ma 
dalle quali è stato poi fagoci
tato, delle quali e risultato 
subalterno. 

Le fabbriche stanno la
sciando la città, che si è ter
ziarizzata (ma sareobe ben 
difficile parlare di un terzia
rio avanzato, quando tutto si 
muove Intorno al grosso ca
pitale finanziario), l'aeropor
to si è rivelato un fallimento, 
Il pendolarismo si è accre
sciuto, quando per andare da 
Milano a Bergamo ci vuole 
un'ora e mezzo di treno. Così 
comincia a sfaldarsi 11 ce
mento (anche di natura Ideo
logica) che aveva tenuto ac
canto alla DC da una parte 
gli imprenditori, dall'altra, 

attraverso la CISL, il mondo 
operaio. Il risultato sta in 
quel sessantamila voti in 
meno. Le avvisaglie si erano 
manifestate prima che nella 
società politica nella società 
civile: lo avevano detto 1 ri
sultati del referendum sul 
divorzio e sull'aborto. Grup
pi imprenditoriali, ceti socia
li, nuove figure professionali 
(quel tecnici del terziario a-. 
vanzato di cui si favoleggia 
spesso a sproposito) hanno 
cercato un altro quadro di ri
ferimento: partiti, uomini, 
scelte che garantissero quel
la capacità di governo che la 
DC ha pesantemente smarri
to. 

Così dice anche il voto mi
lanese che raddoppia 11 PRI e 
di cui fa le spese 11 PSI: una 
sostituzione di immagine e 
di ruoli. Per Craxi, nella sua 
città, dove si sarebbe dovuta 

firemlare la modernità socia-
Ista, c'è stata una Waterloo: 

corrisponde ad un otto per 
cento in meno rispetto alle 
regionali e rispetto alle atte
se, sostenute da grossi e-
xploit propagandistici (han
no messo pure In campo il 
popolarissimo Armaduk, il 
cane di Ambrogio Fogar, che 
li ha ripagati del dispregio 
subito: lui, abituato al Polo, 
bestia da circo elettorale 
proprio non io è). La DC, per 

stare al passo, aveva messo 
in campo, contro Spadolini e 
Craxi, Mazzotta e soprattut
to Guido Carli. 

Ecco la nuova efficienza e 
il nuovo rigore demltiano, 
sposati a scatola chiusa da 
una fetta della Confindu-
stria: ma pochi ci sono casca
ti. Carli e stato malamente 
eletto nel collegio centralis
simo di Milano 1, con un vo
to che porta la DC dal 37 al 26 
per cento: un tracollo. Le ele
zioni finiranno con l'avere 
un riflesso anche nelle am
ministrazioni locali. A Mila
no ad esemplo, dove è vero 
che non esiste più nel nume
ri una maggioranza di sini
stra e dove e balzato prepo
tentemente sulla scena il 
fiartito di Spadolini, ma dove 
1 PCI si ripresenta sempre 

più come asse centrale di 
qualsiasi ipotesi di governo. 
Nella Regione, dove, al di là 
del numeri, la sconfitta de
mocristiana in aggiunta alla 
incapacità progettuale del 
pentapartito deve aprire var
chi al confronto e alla colla
borazione tra le diverse forze 
politiche. 

Per 11 PCI, che ha giudica
to positivamente l'esito della 
consultazione si tratta di 
non cadere nel trionfalismo 
un po' settario di chi sostie
ne: «Ha perso la DC, abbiamo 
vinto noi». I mancati consen
si dei giovani (finiti piuttosto 
a DP e ai radicali, che man
tengono un peso consisten
te), le molte posizioni di pro
testa (MSI o scheda bianca o 
astensioni), Io stesso clamo
roso successo repubblicano 
dicono che nel nostro partito 
non è in fondo andato tutto 
per il meglio, che bisogna 
dar corpo ad una grande 
competizione culturale ed i-
deale, che bisogna parlare 
linguaggi nuovi per quei gio
vani, per quei tecnici, per 
quei lavoratori stanchi di 
promesse che non si possono 
certo considerare di un'area 
politica inavvicinabile. 

Oreste Rivetta 

Darla nostra redazione 
PALERMO — La «spiegazio-
ne» più sbrigativa e fuori fase 
ha cercato di darla un «volto 
nuovo» su cui la DC in qualche 
modo contava, per far fronte, 
con un'operazione di facciata, 
al suo elettorato cattolico più 
inquieto, dopo le rampogne del 
cardinal Pappalardo: il sindaco 
di «Palermo» (OC, meno 8,7 per 
cento), Elda Pucci, intervistata 
ha sostenuto che il tracollo del 
suo partito sarebbe unicamen
te™ colpa dei giornali. I quali 
avrebbero pilotato l'opinione 
pubblica contro lo scudo cro
ciato. Da «Messina» (DC, meno 
11,2 per cento), il segretario re
gionale, Giuseppe Campione, 
ha riversato sui tavoli delle re
dazioni un fiume di parole, dal 
quale si ricava che in seno alla 
DC siciliana «dobbiamo fare 
una riflessione molto attenta». 
E che, come nel 1971, quando la 
DC perse clamorosamente per 
il «voto nero» alle regionali, ora 
si dovrebbe «alzare una diga a 
destra». 

Più sincero Sergio Mattarel
la, seppur senza far nomi, se
gnala retrospettivamente «di
sagi, gli imbarazzi e le difficol
tà», cui è andato incontro, all' 
intemo del partito, «un proces
so di revisione», che, dice, era 
cominciato. 

C'è chi cova desideri di rivin
cita. Il doroteo Nicola Ravidà 
reclama un regolamento estivo 
dei conti con la convocazione 
della direzione siciliana. E se a 
«Catania» (DC, meno 6,5 per 
cento) l'andreottiano Nino 
Drago riesce solo a confessare 
•non ce l'aspettavamo», l'ex 

Spiegazioni fantasiose e tentativi d'analisi del voto nell'isola 

Tracollo de in Sicilia: «Colpa 
dei giornali», dice Elda Pucci 

Sergio Mattarella segnala invece le difficoltà di un «processo di revisione» 
appena avviato - Non è stata l'estrema destra, a parte Catania, ad 

avvantaggiarsi delle perdite del partito di maggioranza relativa 

presidente della Regione Mario 
D'Acquisto, capofila del tron
cone occidentale della stessa 
corrente, portavoce di Salvo Li
ma, se la prende con De Mita 
per aver provocato «spavento» 
con una «politica di rigore an
nunciata con tanta energia». 

Ma confessioni e furbizie dei 
big de siciliani non riescono a 
celare il nocciolo duro dei risul
tati del 26 e 27 giugno: in Sicilia 
è crollata una roccaforte «bian
ca» tra le più emblematiche del 
paese: la «frana» elettorale na
zionale, questa volta — a diffe
renza che nel passato — non è 
stata tamponata dal voto sici
liano. Anzi la DC perde di più 
in Sicilia (meno 5,78) che nella 
media nazionale (meno 5,4). 
Come a dimostrare la ragione 
profonda di un voto che ha col
pito al cuore il vecchio sistema 
di potere. 

Un voto, quello siciliano, che 
forse ancor più che altrove deli

nea indicazioni omogenee. Se 
una parte della DC, infatti, in
voca l'analogia del voto nero 
del 1971, inseguendo impossi
bili e fumose riedizioni di inte
se a sinistra, le cifre mostrano 
come, in verità, nel crollo scudo 
crociato stavolta il MSI si sia 
avvantaggiato soltanto in mini
ma parte: lo 0,76 per cento in 
più nella regione. Un solo «fiore 
all'occhiello» a Catania, dove i 
neofascisti diventano il secon
do partito, mentre la DC perde 
il 6,5 per cento e il PCI guada
gna Io 0,1. 

La frana de ha premiato, in
vece, forze schierate alla porta 
opposta del partito d'Almiran-
te: PCI, più 0,59. PSI più 3,26, 
PLI più 1.26. DP più 1,15. La 
stangata alla DC ha penalizza
to, in parte, all'esterno, "anche 
una «ruota di scorta» tradizio
nale, il PRI di Gunnella, che 
nell'isola riesce ad avvantag
giarsi dell'effetto nazionale con 

un incremento molto più conte
nuto (appena lo 0,93 per cento). 
Già in casa repubblicana, qual
che tremore per le minacce di 
un'indagine interna in Sicilia 
che seppur con ritardo è stata 
anticipata a «La Repubblica» 
da Spadolini. 

Premiato, invece, un PSI, 
che, oltre alle posizioni di go
verno, a Roma, alla Regione, in 
molte amministrazioni locali 
siciliane, ha potuto sfruttare 
nella regione il riscontro nell'o
pinione pubblica delle posizio
ni contro i missili e contro la 
mafia espresse dal presidente 
dell'Assemblea, Salvatore Lau-
ricella. 

Il voto comunista. Alla Ca
mera: 21.59 per cento, 12 seggi, 
uno in più che nel 1979, quando 
erano stati raggiunti 21 punti 
di percentuale, ed una avanza
ta anche rispetto alle regionali 
che qui si sono svolte nel 1981, 
quando il PCI aveva ottenuto il 

20,7 per cento. È un risultato 
non solo confortante, perché 
inverte una tendenza negativa, 
ma che offre ulteriori elementi 
di riflessione: l'avanzata è più 
forte, per esempio, nella circo
scrizione occidentale, dove più 
diretto e duro è stato lo scontro 
col vecchio sistema di potere 
manoso (dal 20,4 per cento al 
21,9 per cento). 

Ad oriente la ripresa non c'è 
stata, dal 21,7 al 21.4 per cento. 
La circoscrizione occidentale 
invece, è l'unica nel meridione 
dove il PCI avanzi anche ri
spetto alle regionali con l'I,4 
per cento in più. Alcuni splen
didi risultati locali: in primo 
luogo quello, che ha bisogno di 
pochi commenti, a Palermo. È 
uno dei capoluoghi italiani do
ve con più nettezza s'assiste ad 
un forte incremento di suffragi 
comunisti, dal 16,5 al 18,7 per 
cento (2,2 punti in più, record 

del voto PCI nei capoluoghi, in
sieme a Trieste). 

In diversi quartieri popolari 
della città, il PCI è diventato o 
è tornato ad essere il primo 
partito. Ed in una realtà come 
quella palermitana è come se 
un soffio d'aria fresca abbia di
mostrato di poter entrare final
mente dentro cittadelle ritenu
te inviolabili. 

Mentre si procede all'esame 
dei risultati ed ai raffronti coi 
precedenti, seggio per seggio, si 
avverte anche come la scelta di 
sinistra di porzioni più ampie 
dell'elettorato popolare ha cor
risposto allo sfarinamento del 
sistema di controllo mafioso sul 
voto. Un frutto, al contempo, 
d'una situazione divenuta or
mai insostenibile, e di lunghe e 
grandi battaglie contro la ma
fia, guidate al PCI. Solo in mi
nima parte, frutto di un «ab
bandono» della DC da parte di 
certi capi elettori, che, semmai, 
ha inciso, in certi dirottamenti 
di voti in alcuni collegi senato
riali del Palermitano. 

Del resto, la perdita della DC 
appare omogenea nelle città si
ciliane grandi e piccole: a Pa
lermo, Catania e Messina, come 
a Siracusa, Ragusa e Caltanis-
setta. 

E se nella città aretusea il 
PCI subisce una flessione, dal 
22,3 per cento alla Camera nel 
'79 al 20,5 nel Ragusano — la 
provincia dei missili e delle ser
re — raggiunge l'obiettivo del 
«sorpasso»: il PCI col 31,4 per 
cento è nella provincia il primo 
partito. A Caltanisetta: PCI 
più 3 per cento nel capoluogo, 
più 4,2 nell'intera provincia. 

Vincenzo Vasìle 

Una regione dove il voto ha penalizzato il quadripartito al governo da due anni 

Sul PSI in Liguria non solo l'«effetto Teardo» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Qualcuno dopo 
I risultati finali del voto In 
Liguria ha osservato che Ge
nova aveva saputo anticipa-
re nel voto per 11 Comune del 
1981, una tendenza naziona
le. Anche In quell'occasione 
U consenso del PCI si era e-
steso rispetto alle elezioni 
politiche del *79, la DC aveva 
già perso li suo 5 per cento 
secco (e oggi è riuscita a 
scendere, sia pure di poco, 
persino al di sotto d! quel 
22£%) e l laici minori aveva
no ottenuto una signifi
cativa affermazione. Solo il 
successo vistoso del PSI — 
simbolo del garofano col sin
daco Cerofolin! come capoli
sta aveva raggiunto, supe
rando ogni più ottimistica 
previsione, U 16,4 per cento 
— è stato clamorosamente 
contraddetto. A Genova il 
PSI è ripreclpltato ad un 
10,3% che è oltre due punU 
sotto il risultato delle politi
che del "79: In tutta la Liguria 
I socialisti perdono 1*1,4%, 
scontando soprattutto a Sa
vona, ma non solo qui, dove 
l'arretramento raggiunge 
uno scarto negativo del 
&5%, gli effetti dello scanda
lo che ha portato In carcere 
I*ex presidente dellagiunta 
regionale Alberto Teardo. 

Sospesi dal partito i socialisti dell'inchiesta di Savona 
Quanto ha pesato il disinvolto ribaltamento di alleanze 

Il PCI, una forza che si è consolidata ed estesa 

Eppure una lettura più at
tenta del risultato socialista 
sconsiglia, come vedremo, u-
n'inlerpretazione tutta con
centrata su un immediato e 
meccanico «effetto Teardo». 

La Liguria, comunque, è 
stata una delle regioni in cui 
più netto è stato il consolida
mento e l'avanzamento della 
forza comunista. Il PCI ha e-
steso II suo consenso signifi
cativamente nei maggiori 
centri urbanL A Genova (0.9 
in più sul voto del "79); a Sa
vona, dove il già cospicuo 
41,6% del "79 diventa un 42,5; 
a La Spezia, dove li voto per 
il Senato assegna al PCI 
mezzo punto in più. 

Questo risultato acquista 
maggiore significato se lo si 
mette in relazione all'anda
mento elettorale del quattro 
partiti cne da due anni — tre, 
se si conta anche l'esperien
za della «giunta laica» soste
nuta dalla DC tra l'80 e 1*81 
— governano la Regione. 
DC, PSI, PLI e PSDI Infatti 
avevano ottenuto insieme il 

53,1% di voti nelle elezioni 
regionali del 1980: era stata 
questa la base di consenso 
sulla quale era stata costrui
ta la discussa operazione di 
ribaltamento di alleanze, 
tradottasi in un anno di 
giunta minoritaria «laica», e 
poi nel contrastatisslmo va
ro della giunta Teardo. che 
aveva reimbarcato la DC tra 
le polemiche sulla apparte
nenza alla P2 del neo presi
dente regionale. Il PRI, pro
prio perla «questione mora
le» (Pertlni definì «cactus 
sceleris» l'accordo a quattro 
intorno a Teardo) passò all' 
opposizione. E un'altra spe
cificità della situazione ligu
re è che il successo repubbli
cano (più 2,78% su scala re-
§ tonale, più 3,7% a Savona, 

ove 11 PRI diventa il terzo 
partito dopo PCI e DC) giun
ge dopo due anni di coerente 
apposizione di questo partito 
alla maggioranza regionale. 

Oggi U quadripartito si ve
de drasticamente punito dal
l'elettorato, e riesce a racco

gliere solo un 45,3%, con un 
calo netto del 7,8% a cui con
tribuisce soprattutto la di
sfatta democristiana, ma 
non solo essa. È questo dato 
politico incontestabile che 
sostanzia li rinnovato vigore 
con cui il PCI. già in questi 
giorni, ripropone il problema 
di dare alla Liguria un go
verno saldo e credibile. Le 
precedenti coalizioni hanno 
fallito non solo per l'effetto 
dirompente della questione 
morale, ma anche per l'inca
pacità, dimostrata in tante 
occasioni, di affrontare con 
coerenza e capacità coordi
natrice problemi drammati
ci come quelli del porto, dell' 
industria, degli assetti socia
li e civili di una regione dallo 
sviluppo maturo. La crisi è 
virtualmente aperta dal 
giorno In cui Teardo si dimi
se dal consiglio regionale per 
accettare la candidatura alla 
Camera. Il «Giornale» ha de
finito in questi giorni questa 
crisi «tecnica», ricordando 
anche che il socialista che ha 

sostituito Teardo, il segreta
rio provinciale savonese 
Borderò, oggi è anch'egli in 
carcere. Ma mai come oggi la 
crisi è npparsa invece piena
mente politica. Non a caso 
gli esponenti della maggio
ranza — a parte le afferma
zioni un po' pateticamente 
autorasslcuranti della DC — 
si guardano oggi dall'indica-
re chiaramente una soluzio
ne. L'altro Ieri il consiglio re
gionale si è svolto in un cli
ma di gelo un po' surreale. 
Solo 1 comunisti, con una di
chiarazione del capogruppo 
Magliotto e poi, ieri, con un 
comunicato ufficiale, hanno 
avanzato l'unica proposta 
coerente ai risultati del voto: 
l'assunzione di comuni re
sponsabilità di governo da 
parte di PCI, PSI, PSDI e 
PRI, sulla base di un con
fronto concreto, senza pre
giudiziali. 

È significativo — tornan
do al PSI — che i socialisti 
abbiano registrato successi 

nel voto amministrativo in 
cui governano in giunte di 
sinistra, nonostante 
•'«effetto Teardo». Forse a 
questo innegabile «effetto» 
va aggiunta una buona dose 
di incomprensione da parte 
dell'elettorato ligure per una 
pratica troppo disinvolta del
la teoria dèi «bilanciamento» 
delle giunte. 

Intanto ieri nel tardo po
meriggio, la notizia che era 
nell'aria già da alcuni giorni 
è stata resa ufficialmente 
nota: Alberto Teardo, l'ex 
presidente della giunta re
gionale ligure e tutti gli altri 
sei esponenti socialisti at
tualmente in carcere per lo 
«scandalo» delle tangenti, so
no stati sospesi cautelativa-
mente dal PSI. La decisione 
è stata assunta dalla com
missione di controllo nazio
nale e convalidata da quella 
regionle. 

Questa decisione, a quanto 
assicurano fonti bene infor
mate, dovrebbe preludere tra 
l'altro l'arrivo a Savona di 
due commissari nominati di
rettamente dai vertici roma
ni del PSI. Si tratterebbe di 
Ugo Intini, capolista sociali
sta in Liguria e neo-eletto al
la camera e dell'esponente 
della sinistra socialista Bor-
goglio. 

Alberto Leiss 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Perché, allora, non si 
dovrebbero chiedere rifugi 
anche per la gente?» 
Caro direttore, 

leggo esterrefatto l'articolo del prof. G.C. 
Argon «Mettiamo Giotto nel bunker» apparso 
5u//'Unità del 21 c.m. 

Argon lamenta che il ministero del Beni 
culturali non ha provveduto, come in altri 
Paesi europei, alla costruzione di rifugi antia
tomici per la protezione delle opere d'arte; 
anche se poi aggiunge che 'con gli attuali 
mezzi di distruzione non c'è molta speranza di 
salvarli: E perché mai allora non dovremmo 
pretendere dal ministero della Protezione ci-
vile la costruzione su vasta scala di rifugi 
antiatomici per salvare vite umane? 

Si ipotizza allora una guerra europea limi' 
tata, finita la quale i sopravvissuti, indossate 
tute antiradioattive, andrebbero ad ammirare 
la cappella degli Scrovegni? 

La strada è un'altra: lottiamo tutti per la 
pace e contro le bombe atomichel Solo così 
forse riusciremo ad evitare a noi e ai nostri 
figli prospettive tanto lugubri, che comunque 
distruggerebbero i nostri millenari valori di 
civiltà. 

ALESSANDRO SMERALDI 
(Roma) 

«L'arma usata dai falchi 
è la lenta rassegnazione 
a un eventuale conflitto» 
Caro direttore. 

ho sempre ammirato la raffinatezza intel
lettuale e l'alta umanità espressa dulia figura 
del prof. G.C. Argon, soprattutto quando af
ferma quelle verità, artistiche o semplicemen
te storiche, che la cultura borghese ha sempre 
arrogantemente precluse alle classi lavoratri
ci. 

Devo, purtroppo, contestare una forte con
traddizione tra quanto asserito nell'articolo 
apparso sull'Unità il 21 giugno («Mettiamo 
Giotto nel Bunker») e le istanze politiche e-
mergenti dalle posizioni del movimento ope
raio e dei giovani in generale contro la guerra 
nucleare. 

Cosa significa, infatti, affermare che 'netta 
maggiore parte dei Paesi europei sono già in 
atto rifugi a prova di bomba nucleare per ri
coverare in caso di guerra almeno le più im
portanti opere d'arte dei musei»? Sappiamo 
benissimo che il patrimonio artistico e cultu
rale deve essere protetto da simili rischi; ma 
perché non ricordare che in quei Paesi sono 
stati predisposti numerosi rifugi antiatomici 
anche per la popolazione civile, provvisti di 
ospedale, scuole e riserve alimentari (vedi i 
Paesi scandinavi) e che simili progetti sono 
alquanto lontani dalla realtà del nostro Pae
se. ancora oggi deficitario di adeguate assi
stenze sociali (ricordo i tragici avvenimenti 
del terremoto)? 
' A me piace pensare, lo confesso, alte riven

dicazioni e alle battaglie politiche per un pre
sente migliore come a un prezioso «clan vital» 
che allontana quel sinistri presagi di guerra 
addensati sul nostro futuro. L'arma — spesso 
usata dai falchi di tutto il mondo — contro la 
pace è la lenta, ma penetrante rassegnazione a 
un eventuale conflitto nucleare: quanto basta 
cioè, ad abbassare te difese della nostra co
scienza critica, l'unica ancora in grado di fer
mare il mostro detta guerra. 

Parlare e agire con la freddezza di chi pen
sa che la guerra, facendosi cultura del quoti
diano, ci abbia definitivamente sovrastato, è 
veicolo — consapevole o inconsapevole che sia 
— del *virus letale». 

Argon scrive che bisogna affrettarsi a fare 
rilievi architettonici e campagne fotografiche 
per 'ricordar?» ai futuri addetti ai lavori l'an
tico tessuto del centri storici. Ammesso che 
questo centro-dati non sia distrutto da un con
flitto atomico (ci sono all'incirca 50.000 testa
te nucleari, capaci di distruggere IO volte ta 
Terra), ci sarebbero ancora sopravvissuti in 
grado di utilizzare questi documenti? Per 
quali progetti? Chi potrebbe, inoltre, ammira
re ancora le nostre bellezze artistiche? Forse 
gli extraterrestri? 

Non voglio peccare di ingenuità e nemmeno 
mettere i paraocchi: il pericolo esiste ed è rea
le, gli arsenali militari stracolmi non sono una 
fola. È necessario saper rispondere alla sfida 
vivendo consapevolmente questo momento 
storico, fornendo all'opinione pubblica stru
menti culturali e politici che offrano Foppor
tunità di reagire alla cortina ideologica stesa 
dai nemici della pace, lottando, proprio come 
affermano certi cattolici, senza il cinismo del 
"tutto è perduto». 

MARCO PORTONE 
(Roma) 

Vengono offerti 
vent'anni di «Rinascita» 
Cara Unità. 

per motivi di spazio sono costretto a disfar
mi della raccolta della rivista settimanale Ri
nascita. annate complete dal 1962 al 1982. 
..ori rilegate. 

La raccolta credo possa particolarmente in
teressare circoli, biblioteche ed altri. 

Per l'acquisto rivolgersi a: 
ALDO MAGNANI 
vis Silvio Pellico S 

tei. (0522) 31331. Reggio Emilia 

«Ben vengano contro la mafia 
purché non pretendano 
indulgenze verso la DC» 
Caro direttore, 

leggo suinjnitì del 15/6 f articolo di Euge
nio Slanca che si riferisce alla lotta dei giova
ni napoletani contro ta camorra. 

È passata molta acqua da quando contro il 
terrorismo politico-mafioso il nostro partito 
chiamava alla lotta unitaria tutte le forze po
litiche e democratiche e le masse popolati. 
Oggi (enee prova il comunicato della nostra 
Segreteria nazionale e il tuo articolo di fondo) 
riteniamo che per lottare efficacemente contro 
la mafia bisogna stanare i suoi protettori poli
tici dentro gli apparati dello Staio, cioè in 
primo luogo inchiodare la DC sulle sue preva
lenti responsabilità (di complicità, di conni
venza, di malgoverno, di politica antimeridio
nale). 

Ritornando air articolo di Manca, k> riten
go che sia errato enfatizzare il ruolo di qual
che vescovo in tale fotta, se poi quest'ultimo sì 
esprime con dichiarazioni che genericamente 
sollecitano le forze politiche ad eliminare le 
connivenze con la mafia. E pongo un proble
ma politico: la lotta contro la mafia può esse
re condotta con il più largo schieramento di 
forze politiche e sociali, ma a patto di non 
perdere di mira l'obiettivo principale (che è 

anche uno strumento per vincere questa batta
glia): cioè spezzare i legami tra potere politico 
democristiano e mafia, e senza offuscare i 
contenuti di rinnovamento e di cambiamento 
che tale battaglia ha assunto per i giovani 
meridionali. 

Ben vengano, quindi, i cattolici ad ingrossa
re lo schieramento antimafioso, purché non 
pretendano indulgenze verso la DC; ben ven
gano diversi orientamenti a cimentarsi in que
sta lotta, purché non si snaturino i suol conte
nuti economico-sociali (investimenti e lavoro). 

PIETRO SCHIRRIPA 
(Roma) 

«Sicuramente riusciremo 
a smascherare chi è nascosto 
nelle alte sfere dello Stato» 
Cara Unità. 

sono un compagno di 22 anni e, per quanto 
giovane, ho vissuto intensamente gli anni di 
orrore che hanno sconvolto la vita del nostro 
Paese. 

Oggi non dico che riusciremo a risolvere 
tutti l guai di questo mondo, ma sicuramente 
riusciremo, con il nostro impegno, con la no
stra volontà, con la nostra organizzazione, a 
smascherare i criminali che si nascondono 
nelle alte sfere dello Stato. Quella stessa gen
te che. per difendere ciò che ha accumulato 
rubando e persino assassinando, continua ad 
usare con arroganza e ferocia le armi contro 
la libertà e l'uguaglianza. 

Tutto l'orrore che i miei occhi hanno visto 
in questi anni non lo dimenticherò mai. 

È inutile che ta DC continui a nascondersi 
dietro discorsi ipocriti: è chiaro come il Sole 
che i suol dirigenti hanno nascosto sempre la 
verità, proteggendo personaggi molto perico
losi per la vita dello Stato, rallentando e com
plicando il corso della giustizia per occultare ' 
i loro intrighi, lasciandosi corrompere dai 
dollari e per i dollari tralasciando i loro dove
ri. 

Oggi chiediamo che i colpevoli paghino: vo
gliamo giustizia: e solo il PCI ce la può dare. 
Ce l'insegna la sua storia, che è fatta di lotte 
e di martiri che hanno sacrificato la vita per 
darci un avvenire migliore. 

SEBASTIANO M. RACHELE 
(Lumezzane • Brescia) 

Come per la seta, 
così per le fibre ottiche 
non c'è editore in Italia 
Caro direttore. 

sull'Unità del 24 giugno Plinio Peverelli di 
Como segnala che un libro altamente qualifi
cato di un disegnatore di sete comasco non ha 
trovato un editore italiano. Gli operatori del 
settore, numerosi, devono acquistarlo da un 
editore giapponese. 

A Torino opera lo CSELT (Centro studi e 
Laboratori telecomunicazioni) strumento di 
ricerca del gruppo Stet. Lo CSELT ha realiz
zato, con la collaborazione dette aziende ita
liane del settore, tutto quanto era necessario 
per allineare l'Italia a quella decina di Paesi 
industrializzati in grado di produrre e instal
lare fibre ottiche per telecomunicazioni. 

Lo CSELT ha scritto un libro: «Optical Fi
bre Communication». / / prestigioso editore è 
americano. 

Allora vuol dire che per stamparlo in italia
no un editore nostrano dovrà pagare i diritti a 
un editore USA. O. peggio ancora, che un edi
tore italiano pubblicherà forse un libro sull' 
argomento ricorrendo ad autori stranieri. Fa
cendo cioè quello che i nostri editori sono soli-
ttfare. 

UGOPINFERI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione e di grande utilità per il giorna
le. il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Amalia GIANNOLO, Acquafredda di Ma-' 
ratea; Alessandro CORRADO. Napoli; Silva
no BIANCHI, Solothurn-Svizzcra; Peppino 
ARBAU, Roma; Fabio BINI, Coìlemarino; 
Marco A., Bari; Luca BRESCIANI, Berga
mo; Ferdinando SCUSA, Ponzano Magra; 
Antonio JURCICH, Pola-Jugoslavia; Gaeta
no BARRASSO. Sulmona; Otello SERENI. 
Ponte a Egola; Enrico SCIAMANNA, Assisi; 
Nicolò NOLI, Genova; Aldo MERENDA, 
Nercto; Salvatore COPPOLA. Trapani; Del
mo BRAGON, Cornino; Antonietta BENO-
NI. Precida; Albeito CALEGARI, Mairano 
di Casteggio; Gerolamo SEQUENZA, Geno-
va-Pegli; Giuseppe DE LORENZO, Milano; 
CASA DELLE DONNE, Modena; Raffaele 
LADU. Bassano del Grappa; Michele IPPO
LITO. Deliccto; Bortolo COVALERO. Bru
xelles (Belgio); 

Noella BARDOLESI, Bologna {'Spero in 
un riavvicinamento col PSI. L'unità delle sini
stre e di altre forze democratiche che condivi
dono le nostre posizioni è importante ed anche 
per questo occorre rafforzare il nostro 
partito»}; Bruno PUNGETTI. Bologna {'Ho 
constatato in questi ultimi tempi un progresso 
innovativo di lotta, sia nel partito che nel sin
dacato: oltre che per combattività, vorrei con
fermare un progresso qualitativo)»; 

Maria N.. Catania (dopo l'incontro all'O
limpico tra Lazio e Catania, scriveva tra l'al
tro: «Aon è questa Vennesima volta che tanta 
avversione viene espressa nei confronti di una 
squadra del profondo Sud. come quella cata-
nese, che tenta con Vonestà del suo gioco di 
arrivare air ambita meta della serie A?»; Pie
tro BIANCO, Petronà {'Maledico fin d'ora 
quei pazzi scellerati che vogliono installare i 
missili in Sicilia, a causa dei quali la millena
ria civiltà umana potrebbe perire insieme a 
tutti gli uomini che popolano il globo ierrac-
qveo»y, 

Giuseppe ALLEGRETTI e altri sei invalidi. 
Torrette di Ancona {'Vogliamo far sapere lo 
sdegno per il colpevole silenzio dei governanti 
svi problemi degli invalidi di guerra»}; Rena
to TACCONI, Aulla {'Non vedo nel capo del
ta Chiesa cattolica il medesimo linguaggio e i 
medesimi giudizi in America Latina e in Polo* 
ma»). 

Scrivete lettere brevi, iaticialn eoa ckterez-
ttaoajc.cogaoaMclaélrireo.CaiiiJlé'tiacae 
ia calte Ma roajasla il proprio aoau ce la 
precisi. Le lettere aoa t i r a te o sigiate o eoa 

ae «sa grappo &••• aoa vcacoao aaaaHcate; 
cosi coaw * aorava aoa paMMcUa«ao testi ia~ 
vinti aacae a i altri gionuH. La reaatioac si 
riserva a. accorciare tH scritti acrteaati. 
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«Ogni anno nella zona di Seveso 
ci sono più di trenta bambini 
che si ammalano di leucemia» 

Dal nostro corrispondente 
MONZA — L'uomo, che attende fuori dall'aula 
di essere ascoltato dal Tribunale come parte 
lesa al processo contro la ICIMESA di Meda, pre
ga i giornalisti di non fare il suo nome. Viene 
dalla Oarruccana, una frazione di Seveso, inse
rita nella zona B delle mappe della diossina, 
dove però recenti analisi hanno individuato 
nell'area tutt'attorno a un condominio una 
concentrazione di diossina pari a 11,3 micro-
grammi per metro quadro, un tasso tre volte 
superiore a quello considerato già pericoloso 
per l'uomo. Ila un figlio di otto anni, che dal 
1980 è affetto da leucemia. *Ora sta meglio — 
dice — sembra rispondere alle cure». In mano 
ha alcuni fogli, la cartella clinica del figlio, un 
articolo sugli effetti della diossina pubblicato 
da Sapere e uno studio della clinica pediatrica 
De Marchi di Milano, sulla assistenza globale ai 
bimbi leucemici. Nello studio si afferma che 
dopo il 1976 alla clinica pediatrica di Milano 
vengono assistiti ogni anno dai trenta ai tren
tacinque nuovi casi di bimbi leucemici. Si può 
desumere che, data l'estrema specializzazione 
dell'istituto, passino di qui gran parte dei picco
li maUti, una percentuale infinitesimale ri
spetto ai milioni di bambini che popolano la 
Lombardia. Il padre del bimbo di Seveso di dice, 
e lo ripetei i poi davanti ai giudici: «Solo nell' 

ambiente delle persone che conosco a Seveso so 
di altre quattro o cinque famiglie con bambini 
in tenera età affetti da leucemia. Ci sono poi 
altri tre casi di bimbi con tumore alla testa*. 
Ovviamente le parole dell'uomo valgono per 
quello che sono, una testimonianza, non costi
tuiscono certo un dato scientifico né statistico. 
Qualcosa di più dovrebbe sapere l'Ufficio spe
ciale per Seveso, istituito dopo il 10 luglio 1976, 
che ha fra i suoi compiti proprio quello di tene
re sotto controllo la situazione sanitaria delle 
zone interessate dalla nube tossica. Ma l'ufficio 
è avaro nel fornire i dati. Così per conoscere gli 
effetti della diossina il Tribunale deve ricorre 
ad una sorta di acicrtamcnto medico in aula e 
ad ogni parte civile che si presenta il presidente 
Cesare Di Nunzio chiede: «Che danno ha subi
to? Che cosa si sente?». L'udienza di ieri è stata 
occupata quasi interamente da una lunga ca
mera di consiglio, necessaria per valutare le 
richieste dell'avvocato Carlo Smuraglia, che 
chiedeva l'ammissione di due nuovi testi e quel
la del patrocinatore dei lavoratori dell'ICMESA 
Francesco Borasi che voleva che il Tribunale 
acquisisse la documentazione riguardante i di
pendenti dell'ICMESA. Dopo tre ore di camera 
di consiglio il Tribunale ha respinto entrambe 
le richieste. 

Giuseppe Cremagnani 

Una delle numerose manife
stazioni di protesta dopo la 
sparizione dei «fusti» di diossi
na 

Scienziati italiani 
e americani scoprono 
una nuova «pulsar» 

i 

ROMA — Tre ricercatori (due italiani e uno statunitense) hanno 
scoperto una nuova «pulsar», un oggetto celeste per molti versi 
ancora misterioso, ma che molti astrofisici ritengono essere il 
prodotto di una stella esplosa dopo la sua «morte». La nuova 
pulsar (il cui nome è PSR 1953-1-29) è una «superveloce». Il suo 
periodo è infatti di 6.1 millisecondi, corrispondenti a circa 160 
rotazioni al secondo. Ma ciò che più appassiona gli scienziati è il 
fatto che questa ex stella — scoperta tra la costellazione della 
«Piccola volpe» e quella del «Cigno» — fa parte «M un sistema 
stellare doppio. Potrebbe quindi fornire informazioni preziose 
sugli effetti gravitazionali previsti dalla teoria della relatività 
universale. La scoperta è stata compiuta da tre scienziati — 
Rosolino Buccheri e Franco Fauci del CNR, Valentin Boriakoff 
del NAIC — che lavorano a ricerche previste dall'Lccordo bilate
rale di cooperazione scientifica tra l'Italia e gli Stati Uniti. Ora la 
nuova pulsar verrà sottoposta ad altre osservazioni, che verran
no effettuate dai grandi telescopi dell'Arizona e del Cile. Un'oc
chiata la darà anche, a colpi di infrarossi e raggi X, il satellite 
«Exosat». 

MOSCA — Un gruppo di astrofisici sovietici ha reso noto di aver 
scoperto che il Sole ha delle «regolari pulsazioni ogni 160 minu
ti». Queste pulsazioni, hanno detto gli astrofisici sovietici, sono 

'probabilmente tipiche di tutte le stelle della sua stessa classe e 
ciò, sostengono, «porterà ad una revisione delle teorie sulla strut
tura, le radiazioni e l'evoluzione di molti corpi celesti». Durante 
queste pulsazioni, il Sole allungherebbe e accorcerebbe il suo 
raggio dì cinque-dieci chilometri. 

Corretto 
il tempo di 
Greenwich 
HERSTMONCEAUX (Inghil
terra) — Da ieri la terra gira 
un po' più lentamente intorno 
al sole. Per l'esattezza ci mette 
un secondo in più rispetto alla 
programmazione prevista dal
l'orologio atomico di Greenwi
ch. Proprio ieri sera a mezza
notte, infatti, gli orologi dell' 
osservatorio reale di Greenwi
ch sono stati spostati di un se
condo all'indietro per adegua
re il tempo meridiano di 
Greenwich al tempo solare. Il 
tempo sulla Terra infatti varia 
ira relazione al tempo solare a 
causa di una rotazione terre
stre leggermente impari. Il se
gnale trasmesso dalla British 
Broadcasting Corporation, 
sulla base delle segnalazioni 
deJl'osservatorio per il servizio 
meteorologico mondiale, con
sisterà in sette «Pips^ (il segna
le convenzionale) invece di 
sei: sarà perciò immediata
mente possibile rilevare il se
condo in più. 

Milano, 
vigili 

derubati 
MILANO — Gli uffiri del co
mando di zona «Vittoria» dei 
vigili urbani, in via Bczzccca, 
sono stati «visitati» ieri notte 
dai ladri che, dopo aver forza
to gli armadietti — un venti
na — hanno sottratto tre pi
stole, diverse divise, una palet
ta. È la seconda volta nell'arco 
di una settimana che gli uffici 
della vigilanza urbana vengo
no presi di mira. Otto giorni 
orsono erano stati razziati i 
cassetti del comando «Magen
ta»: erano state rubate armi e 
una divisa estiva. Il colpo più 
recente e stato scoperto ieri 
mattina dall'addetto alle puli
zie: per introdursi negli uffici i 
ladri avevano segato le sbarre 
di un'inferriata e rotto il vetro 
della finestra. E opera di terro
risti? L'ipotesi non viene né 
confermata né smentita dalla 
Digos. O meglio: viene tenuta 
in considerazione sia la possi
bilità che si sia trattato di ter
roristi, sia di un furto compiu
to da delinquenti comuni. 

Usa. Nuova 
scoperta 

sul cancro 
NEW YORK — Forse è stato 
trovato un anelio mancante 
nella catena che provoca il 
cancro. Così il «Washington 
Post» titola un lungo servizio 
su una scoperta fatui contem
poraneamente da due gruppi 
di scienziati americani. In sin
tesi la scoperta, i cui dati parti
colareggiati verranno pubbli
cati nel prossimi numeri di 
due riviste scientifiche USA, 
•Science» e «Nature», è legata 
al «PDGF» (Plateled-Delive-
red growt factor), una protei
na elaborata dall'organismo 
per la normale crescita delle 
cellule e che agisce anche nei 
processi di cicatrizzazione. I 
due gruppi di scienziati avreb
bero scoperto che alcuni virus 
contengono un gene che «imi
ta» il «PDGF»: soltanto che, 
mentre la proteina si autore-
gola limitando la crescita delle 
cellule al livello normale, il ge
ne-imitatore non smette mai 
di crescere, finendo col tra
sformare le cellule in comples
si tumorali. 

Presi dalla polizia anche due ricercati per il blitz anticamorra 

Continuano i guai per Cutolo 
Arrestato anche il cognato 

Barra si è deciso a parlare dopo una serie di aggressioni - Il «dissociato» rischiò la vita per un trasferimento 
Respinti 50 ricorsi dal Tribunale della libertà - Invariata la posizione di Tortora, dicono i giudici 

ROMA — Continua il blitz 
contro la «banda Cutolo»: ieri 
sono state arrestate due perso
ne ricercate sulla base degli or
dini di cattura emessi dalla 
Procura della Repubblica di 
Napoli che hanno portato al 
«venerdì nero» della camorra, 
mentre in Abruzzo è stato ac
ciuffato anche il cognato di Cu
tolo, Luigi Iacone di 20 anni. 

Gli arresti sono avvenuti en
trambi in provincia di Avellino. 
Il primo è stato effettuato da 
un agente della squadra mobile 
di Napoli che stava partendo 
da Dentecane per andare un 
servizio. Il poliziotto ha visto 
un ricercato, Angelo Cardelia 
di 27 anni, fermo in macchina, 
gli si è avvicinato e nonostante 
le minacce-di morte è riuscito. 
ad immobilizzarlo e disarmar
lo. 

Il secondo arresto è avvenuto 
nel Vello di Lauro, una zona al 
confine fra la provincia di Na
poli e quella di Avellino, zona 
«dominata» dal clan dell'ex sin
daco di Quindici Raffaele Gra
ziano. E stata la polizia a met
tere le manette a Saverio Sca
fino, 56 anni con prededenti 
per reati contro la persona ed il 
patrimonio. 

Proprio mentre i due stava
no per essere trasferiti nel car
cere napoletano di Poggioreale 
i sostituti procuratori Di Pietro 

e Di Persia cominciavano l'en
nesima tornata di interrogato
ri. Ieri mattina sono state ascol
tate una trentina di persone, 
dodici delle quali sono state 
messe a confronto con i cosid
detti «dissociati»; i dodici sono 
stati tutti riconosciuti da Pa
squale Barra loro principale ac
cusatore. 

Intanto continuano a diffon
dersi le «voci» sulla posizione 
del popolare presentatore di 
«Portobello» Enzo Tortora; ieri 
è stata la volta di accertamenti 
fiscali effettuati dalla Finanza 
nel nord Italia. Anche se non ci 
sono conferme (né smentite) 
pare che questi accertamenti 
siano collegati alla posizione di 
Tortora e alle accuse che gli 
hanno rivolto i due «cutoliani» 
dissociati. Secondo i magistrati 
napoletani che stanno indagan
do sulla «banda Cutolo», a di
spetto di alcune notizie di 
stampa, la posizione di Tortora 
non si è affatto alleggerita, per 
cui il presentatore di Portobel
lo continuerà a restare in carce
re. 

Anche il tribunale della Li
bertà di Napoli continua il suo 
lavoro: ieri mattina sono stati 
respinti altri 50 ricorsi presen
tati dai difensori di altrettanti 
arrestati. Sono solo tre i prov
vedimenti di annullamento e-
messi finora dalla speciale se-

Luigi Jacone 

Pasquale Barra 

zione del tribunale napoletano, 
mentre duecento circa sono gli 
ordini di cattura ritenuti legit
timi. 

Il presidente del tribunale 
della Libertà, Tullio Grimaldi, 
ha ribadito più volte che questa 
sezione del tribunale non deve 
entrare nel merito delle accuse, 
ma solo giudicare se il provve
dimento emesso dalla procura 
era giustificato dalle prove rac
colte. 

Intanto emerge un altro pez
zo della storia del «pentimento* 
di Barra: l'ex braccio destro di 
Cutolo avrebbe deciso di parla
re dopo tutta una serie di ag
gressioni da parte di ex sotto
posti: le aggressioni sono avve
nute sul traghetto per Pianosa, 
nel carcere di Ariano Irpino, a 
Pisa e a Foggia. In questa citta
dina, finalmente, il vice-Cutolo 
si decise a chiedere che il mini
stro degli Interni avvisasse tut-
t'Italia che era un «personag
gio» molto importante nella lot
ta contro la «banda Cutolo» e 
non poteva essere trasferito, 
come stava avvenendo, in car
ceri in mano ai «cutoliani». Bar
ra dopo aver parlato con il so
stituto procuratore Appetti, 
venne ascoltato anche da alcu
ni funzionari della Criminalpol, 
che però avrebbero dato scarso 
peso alle sue rivelazioni. 

Subentrarono a questo pun

to i carabinieri che hanno con
tinuato il lavoro del magistrato 
foggiano e, lavorando a stretto 
contatto poi con quelli di S. 
Maria Capua Vetere e quelli di 
Napoli, hanno permesso il cla
moroso blitz. I guai per la «fa
miglia Cutolo» comunque non 
finiscono qui: in Abruzzo è sta
to arrestato, per favoreggia
mento, il congato del boss, Lui
gi Iacone di 20 anni, accusato di 
aver aiutato due rapinatori do
po un colpo avvenuto in una 
banca abruzzese. 

Intanto continuano le inda
gini collaterali al «blitz» anti-
Cutolo e che in particolare ri
guardano la trattativa nel car
cere di Ascoli fra la Nuova Ca
morra e le BR per la liberazione 
di Ciro Cirillo. Il magistrato 
che tiene in mano questa parte 
dell'inchiesta — e che indaga 
anche sui reati di terrorismo 
commessi dalle BR a Napoli in 
questi anni — non ha smentito, 
né confermato le notizie e le ri
velazioni fatte dal «dissociato» 
Panico in merito alle visite ad 
Ascoli da parte di personaggi 
legati alla DC. Il magistrato ha 
anche accennato al fatto che 
parte dei soldi concessi alle BR 
sono finiti nelle casse di tutte le 
colonne BR italiane e non solo 
di quella napoletana. 

Vito Faenza 

R O M A — Una notizia dell'Ansa — osile 14 di ieri pomeriggio — 
re'-d? noto che il senatore Silvio Gava «in relazione alle notizie 
apparse suW'Unità', "Espresso" e "Panorama", secondo cui egli si 
sarebbe recato nel carcere ad incontrare Raffaele Cutolo per trat
tatile in ordine alla liberazione di Cirillo, ha dato incarico al suo 
legale di sporgere querela nei confronti dei responsabili delle pub
blicazioni concedendo la più ampia facoltà di provar. 

La notizia, ovviamente, ha il suo interesse, anche se non com
prendiamo perché Silvio Gava ce l'abbia in modo così particolare 
con 'l'Unità*. Più di una settimana fa, infatti, la 'Stampa* di 
Torino fece per prima il suo nome. E Silvio Gava non annunciò 
nessuna querela. Dopo 24 ore 'l'Unità* constatò, semplicemente, 
che Silvio Cava non aveva smentito la notizia della 'Stampa* ed 

« Querelo 
tutti» dice 

Silvio 
Gava 

ecco arrivare rapido l'annuncio di querela all'tUnità* (non alla 
•Stampa'). Lunedi scorso, ancora, è uscito «Panorama» con il nome 
di Piccoli e l'ormai solito nome di Gava. Anche onesta volta silen
zio da parte dorotea. Dopo due giorni è in edicola l'tEspresso* con 
Sihio Gava nel titolo di una particolareggiata ricostruzione sul 
caso Cirillo. EU Gava padre continua a tacere, non smentisce, non 
querela, non parla. 

Il nostro giornale, allora, 24 ore dopo riprende (con condizionali 
e interrogativi) la storia raccontata dal 'pentito* Pendiate pubbli
cata testualmente dall'tE^presso* ed ecco, immediato, l'annuncio 
di querela *con la più ampia facoltà di prova*. 

Ala. anziché continuare con questa singolare guerriglia giudizia
ria, perché i Gava (padre e figlio) non si decidono a dire tutto 
quello che sanno sul ben noto caso? Non darebbero, cosi, un contri
buto più sostanzioso alla giustizia italiana? 

Ricercato per lo scandalo petroli 

Vitalone ancora 
«latitante» 

I legali: «Non 
sapevamo nulla» 

I difensori annunciano denunce 
Potrebbe essere presentato un 

ricorso al Tribunale della Libertà 

ROMA — La Finanza continua le sue ricerche ma di Wilfredo 
Vitalone non c'è proprio traccia. Il giudice di Modena Albino Am
brosio lo aspetta ma il legale romano, su cui pende da due settima
ne un mandato di cattura per lo scandalo dei petroli, non si è fatto 
vivo. Almeno fino a ieri sera. Insomma Wilfredo Vitalone, fratello 
del noto senatore de Claudio (ex magistrato romano e rieletto di 
fresco in Puglia) sembra avere scelto per ora il ruolo di «latitante». 

In compenso l'avvocato ha fatto parlare ieri i suoi due legali di 
fiducia Di Pietropaolo e Pettinali. I difensori hanno dichiarato a 
Roma di cadere dalle nuvole per questa nuova «tegola» contro il 
loro assistito. «Se le notizie diffuse dalla stampa e dalla televisione 
rispondessero a verità — hanno detto i due legali — sarebbe stata 
commessa una grave violazione del segreto istruttorio per la quale 
ci si riserva di presentare separata denuncia. All'avvocato Vitalone 
non è stata resa alcuna comunicazione relativa all'esistenza di un 
procedimento a suo carico — hanno affermato i difensori — e 
detta comunicazione condiziona la validità e l'efficacia di qualun
que attività istruttoria». 

Il procedimento in cui è rimasto impigliato Vitalone, in realtà, è 
in corso a Modena da parecchi mesi e rappresenta,per il legale di 
Lo Prete, Celli, Carboni e soci un vero boomerang. Tutto è partito, 
infatti, da una denuncia presentata tre anni fa dallo stesso Vitalo
ne per conto del generale Lo Prete, il protagonista dello scandalo 
dei petroli (ora in attesa di estradizione) di cui era legale. La 
denuncia era rivolta contro i giudici torinesi e trevigiani che inda
gavano sullo scandalo dei petroli. Insieme all'esposto formale giun
sero però a varie procure d'Italia dossier anonimi contro quei 
magistrati. Il giudice di Modena, prosciogliendo dalle accuse i 
giudici, aprì un procedimento per calunnia contro ignoti. Il magi
strato sembra ora convinto che autori di quegli esposti anonimi 
siano Donato Lo Prete (già raggiunto da mandato di cattura) e il 
suo legale Wilfredo Vitalone. Non si sa. naturalmente, come si 
siano ottenute prove e elementi sulla responsabilità del penalista 
romano in questa campagna denigratoria, tanto grave quanto 
squallida. Tuttavia il legame tra l'emissione del mandato di cattu
ra e la recente missione in Spagna dei giudici dello scandalo dei 
petroli, è piuttosto evidente. 

Il giudice Ambrosio, su cui, è facile prevederlo, convergeranno 
(come accadde per il Pm romano Sica) gli strali del clan vitalone, 
si è detto ieri molto tranquillo convinto com'è di aver emesso con 
ponderazione un provvedimento così grave. Il magistrato non ha 
confermato le voci secondo cui l'arresto di Vitalone è sfumato dieci 
giorni fa in Puglia dove l'avvocato stava seguendo la campagna 
elettorale del fratello. 

L'interesse è ora puntato sulle mosse difensive di Wilfredo. Non 
è escluso che sia intenzionato a far presentare tramite i suoi difen
sori un appello al Tribunale della libertà contro il mandato di 
cattura, riservandosi di presentarsi al giudice in caŝ . di risposta 
positiva al suo ricorso. 

b. mi. 

Dal PM a Palermo 

Mafia e droga: 
chieste pene 
per 264 anni 
e 2 miliardi 

Per i «pentiti» cinque anni e 
5 milioni - Latitante (forse ucciso) 

il capofila Francesco Mafara 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nel secondo grande processo di mafia e droga, 
una richiesta esemplare è stata avanzata Ieri a Palermo dal 
Pubblico Ministero Giusto Schiaccitano per 22 persone accu
sate di associazione di tipo mafioso finalizzata al traffico 
internazionale di stupefacenti: 264 anni di reclusione, il paga
mento di 2 miliardi di multa. Larghissime, e altrettanto si
gnificative, le attenuanti concesse ad Albert Gillet, Edgard 
Barbe ed Eric Chartier, i tre pentiti che, con dichiarazioni 
rivelatesi poi esatte e dettagliate, misero gli investigatori In 
condizione di far piena luce sul meccanismo di approvvigio
namento di morfina grezza (in Medio Oriente) — raffinazione 
(Sicilia occidentale) — distribuzione (negli USA) e sul ruolo 
dell'organizzazione diretta da Francesco Mafara (attuale ca
pofila del processo). I tre pentiti dovranno scontare ciascuno 
cinque anni di carcere e pagare complessivamente 5 milioni 
di multa. 

L'inchiesta si apri il 3 marzo dell'80 quando, all'aeroporto 
di Fiumicino, vennero trovati 8 chili di eroina in una valigia 
del corriere di nazionalità belga Albert Gillet. Fu lo stesso 
Gillet a passare alla polizia italiana indirizzi e recapiti telefo
nici di mafiosi palermitani e statunitensi per conto dei quali 
lavorava garantendo una duplice operazione: il trasporto del
la droga raffinata in America e il pagamento in dollari da 
parte delle «famiglie» newyorkesi. 

Gillet, trafficante belga (si seppe dopo che lavorava già per 
conto della DEA), era venuto quel giorno in Italia per restitui
re a Mafara una partita di droga considerata di pessima qua
lità, un «bidone» che rischiava di pregiudicare 1 buoni rappor
ti. al punto, rivelò Gillet, che gli americani avevano da tempo 
deciso di cercare un canale diretto con il Libano scavalcando 
così l'intermediazione palermitana. E da Gillet quindi che si 
risale così a Francesco Mafara, per il quale il PM ha chiesto 
ieri la pena più alta, 20 anni e 200 milioni di multa. Ufficial
mente industriale di calcestruzzo, Mafara è da anni latitante, 
ma polizia e carabinieri danno per scontato che sia scompar
so vittima della «lupara bianca» alle prime avvisaglie della 
guerra tra le cosche all'inizio dell'81. Suo socio In affari Ric
cardo Cozzolino (oggi in carcere), boss della Nuova Famiglia 
che manteneva i collegamenti con la camorra, interessata al 
traffico dell'eroina, per il quale è stato chiesta la stessa pena 
pecuniaria che per Mafara, ma due anni in meno di carcere. 
Altri ?0 anni di reclusione e multa di 200 milioni per Riccardo 
Cefalù (uomo dell'organizzazione a Long England a New 
York) e Michele Mazzola, entrambi latitanti. Da due a 15 anni 
le pene richieste per gli altri quindici personaggi coinvolti a 
vario titolo nella raffinazione e nel traffico. 

Saverio Lodato 

Parte ad agosto (ma in quattro zone) la meccanizzazione del Totocalcio 
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ROMA — vecchia schedina 
addio' Dopo anni e anni di 
onorato servizio, nel corso 
dei quali ha elargito miliardi 
su miliardi distribuendo feli
cità, stizze e delusioni, la va
riopinta scheda se ne va In 
pensione. D'ora in avanti 
giocheremo con II computer. 
Dopo una decina di anni di 
studi e ricerche — un lasso di 
tempo che tradisce anche la 
preoccupazione di non pro
vocare traumi ad una tradi
zione ultraconsolidata per I' 
unica azienda attiva del no

stro paese — il Coni s'è deci
so al «gran passo», automa
tizzando ìe giocate e lo spo
glio. Si parte dal 21 agosto 
prossimo sebbene per I'83-*84 
ia «rivoluzione» riguarderà 
soltanto quattro zone (le cit
tà di Roma, Firenze, Pescara 
e Cagliari); nellW-'SS verrà 
estesa In tutta Italia. 

Un esperimento è già stato 
fatto a giugno In Umbria, si 
dice con esiti positivi. In oc
casione dell'ultima giornata 
del campionato di calcio di 
serie B; poco dopo la conclu

sione delle partite, già si co
nosceva II numero dei vin
centi di prima e seconda ca
tegoria in quella regione. Il 
sistema meccanizzato do
vrebbe quindi permettere di 
conoscere in breve tempo 1' 
entità delle vincite, liberan
do quelli del Totocalcio dall' 
estenuante servizio di scruti
nio. Inoltre, i margini di er
rore e di contestazione sa
ranno senza dubbio ridotti. 
Il giocatore. Infatti, non do
vrà più ricopiare I pronostici; 
la segnatura, infatti, sarà u-

Nell'84-'85 
interesserà 
tutta l'Italia 
Non scriveremo 
più i segni 
classici 
ma tracceremo 
delle crocette 
La nuova 
schedina 
Rapidissimo 
lo spoglio 
nica invece delle tre tradizio
nali scritture. Inoltre, ed è 
questa la maggiore novità, 
non bisognerà più scrivere i 
fatidici tre simboli, l-X-2, 
ma semplicemente segnare 
con una crocetta 11 simbolo 
che si vuol giocare. 

La nuova scheda Infatti è 
divisa in due parti: una parte 
A (la figlia) riservata al gio
catore e una parte B (la ma
trice) riservata al Totocalcio. 
Nella parte A troveremo una 
prima sezione: accanto ad o-
gnl partita quattro colonne 

Per giocare una colonna il pronosticatore deve marcare entro 
l'apposito circoletto rosso con una crocetta (X) 9 segno pre
stampato 1 , n X . o 2 per indicare la vittoria, il pareggio o la 
sconfitta delta squadra elencata pei prima nell'accoppiamen
to . La marcatura deve sempre effettuarsi su tut te e 13 le 
partite. 
Poiché la scheda è quadrupla, si possono giocare 2 .3 e 4 
colonne singole o 1 . 2 , 3 . 4 sistemi integrafi, oppure colonne 
singole m?ste a colonne sistemistiche, per un massimo di 4 
combinazioni. 
Per ogni parti ta, il giocatore che marca più di un segno ( I X . 
X 2 . 1 2 , 1 2 X ) in corrispondenza di uno o più partite, pronosti
ca un sistema composto da varianti doppie e / o triple. 
L* giocata minima è costituita da 2 colonne, la massima da 
4 . 0 9 6 (es.: un sistema da 12 doppie o 4 sistemi da 10 dop
pie). 
La giocata minima di 2 colonne può effettuarsi anche su una 
sola colonna composta da una variante doppia e 12 pronosti
ci fissi. 
£ ammessa anche la giocata sistemistica composta di una 
variazione tripla e 12 pronostici fissi. 

in cui sono già stampati in 
cerchietti rossi I tre simboli 
(l-X-2). Invece di scrivere 1 
(o X o 2) dovremo tracciare 
una crocetta sul segno pre
scelto. Nella seconda sezione 
della figlia sono riportate le 
quattro colonne in bianco. 
Quando ci recheremo alla ri
cevitoria, troveremo delle 
macchinette — le valldatrici 
elettroniche — dove verrà 
Introdotta la schedina; In 
una mandata di secondi la 
macchina legge la giocata, la 
traduce, controlla la validi

tà, visualizza i! prezzo della 
giocata e, infine, trascrive 
sulle quattro colonne in 
bianco l segni scelti dal gio
catore. Nella «matrice», che 
resta alla ricevitoria per es
sere poi trasmessa al Toto
calcio dove saranno in fun
zione degli elaboratori elet
tronici, la macchinetta 
stampa gli stessi segni già 
trascritti sulla «figlia». In de
finitiva, è una scheda qua
drupla dove è possibile gio
care un minimo di due co

lonne fino ai sistemi più sofi
sticati. 

II presidente del Coni, 
Franco Carraro, presentan
do ieri mattina la novità che 
costa al Coni circa 45 miliar
di, ha assicurato che la mec
canizzazione non comporte
rà un aumento del costo del
ia giocata. Insomma, per a-
desso, continueremo a paga
re 300 lire a colonna. Poi si 
vedrà, dipenderà dall'infla
zione. Tre sono le ditte che 
hanno partecipato al proget
to: la Mael, la Data Manage
ment e la Honeywell (alla 
conferenza stampa di pre
sentazione p61" presente an
che Carlo De Benedetti, vice
presidente e amministratore 
delegato dell'Olivettl). 

Dunque, dopo il lotto an
che la schedina perde un po' 
del suo fascino per mettersi 
al passo con i tempi (anzi, al
la meccanizzazione ci arri
viamo buon ultimi rispetto 
ad altri paesi). Ma, c'è da giu
rarci, passati i primi mo
menti di smarrimento, n u 
lla totodipendente continue
rà a far la coda alle ricevito
rie nella speranza di azzecca
re 11 tredici. 

E può darsi che tra non 
molto, una volta perfezionati 
gli aggeggi (a proposito, le 
macchinette sono provviste 
anche di batterie; quindi, 
non vi dovrebbero essere 
problemi in caso di «black
out») sentiremo, sfollando 
dallo stadio, l'altoparlante 
che ci dirà: «I tredici vinco
no-.». / 

/ Gianni Ceraiuolo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Mìlino 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqutta 
Roma U. 
Roma F. 
Campcb. 
Beri 
rwpofi 
Potenza 
S.M.L. 

17 28 
18 26 
18 27 
15 25 
17 27 
18 24 
17 22 
20 24 
16 29 
11 31 
14 26 
13 24 
15 25 
13 25 
9 26 

14 28 
16 26 
12 22 
17 25 
17 2$ 
12 21 
20 26 

Reggio C 20 28 
Messina 
Palermo 
Cwtanìa 
Alghero 
Cegnari 

21 26 
23 25 
17 30 
13 24 
15 28 

SITUAZIONE: una perturbazione proveniente deTEvropa nord occMan-
tale sì avvicina al'arco alpino e in giornata tenderà ad interessare la 
regioni settentrionali a cominciare dal settore occidentale. Sul resto 
della penisola la pressione atmosferica tende ad aumente-e ma il rampo 
si orienta verso la variebartA a cominciare da*e regioni centrali. 
H. TEMPO M ITALIA: suSe regioni settentrioneS tnizìslmente alternanza 
di annuvolamenti a schiarite mm durante il corso deRa giornata tendenza 
deva nuvolosità a coninciare dal settore occidentale dova succesahra-
menre si avranno precipitazioni. Svrttafia cantra!» inzlalmarìta ampia 
zona dì sereno: durante i corso de»e giornata tendenza aRa verieuMteatJ 
iniziare dea* fascia Unewica. SuTnatie meridionale tempo «mono con 
cielo tarano o scarsamente nuvoloso. Temperature senza notava» vai ia-
zion». 

Simo 
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Ferie, da I i J il primo turno 
ROMA — «Non rischiate l'e
state». CI si è messa anche 1' 
Alltalla, quest'anno scesa in 
campo puntualmente allo 
scoccar* del luglio, con una 
vistosa pubblicità, ricca di 
•concrete» proposte: insom
ma, vacanze Alltalla, tremila 
In blocco, «per divertirvi di 
più, anche nei prezzi». Sarà... 
Certo che per la prima parte 
del popolo-che-va-ln-vacan-
za a partire da oggi, classico 
1° luglio — sei milioni di Ita
liani, uno più uno meno — la 
prima amarezza scontata ri
guarda proprio 1 prezzi. 

Aumentati, dappertutto, e 
su tutta la gamma del pro
dotto vacanza, dal gelato al
la sdraio, dalla stanza In af
fitto all'ombrellone e via via, 
alberghi, pensioni, ristoran
ti, aperitivi, aliscafi, traghet
ti, treni. Ma anche balere e 
discoteche, cinema e musei, 
luna-park e Ingressi balnea
ri. Per 1 sei milioni, nessuno 
scampo: il calcolo è già stato 
effettuato dagli espertissimi 
tour operators, la spesa turi
stica quest'anno è di lire 60 
mila 11 giorno a testa (l'anno 
scorso fu di 51.500), ma a non 
lasciarsi andare. 

Secondo la iabella appron
tata dalla Bit (Borsa interna
zionale del turismo) di Mila
no, il caro-vacanze si mate
rializza secondo 1 servizi e le 
località, in un arco che oscil
la tra 1*8 e 1118%. E scenden
do al particolare: dall'8 al 16 
per cento In più sulla riviera 
romagnola; dal 10 al 18 in Li
guria, fino al 12 per cento in 
Friuli; dall'8 al 10 in Veneto, 
del 14 per cento In media nel 
Trentino Alto Adige. Rasse-
gnamocl, anche la tintarella 

Partono in 6 milioni, spesa 
giornaliera 60 mila a testa 

Aumenti su tutta la voce vacanza dall'8 al 18 per cento - La metà di chi va in ferie 
sceglie il mare - Diminuiscono i turisti tedeschi, crescono gli americani e gli svizzeri 

(posto al sole in qualsiasi sta
bilimento balneare) ci coste
rà un 15 per cento in più. 

Comunque, se vacanza è, 
vacanza sia. In occasione del 
primo grande esodo (ma si sa 
già che nel corso del luglio, 
gli esodi saranno ben tre, il 
primo, Il 15, il 29 del mese) si 
rimettono a nuovo 1 numeri 
della Grande Ferie. Così que
st'anno andrà in vacanza un 
italiano su due, 27 milioni 
complessivamente; la media 
del soggiorno va da un mas
simo di 20 giorni a un mini
mo di tre; oltre il 55 per cento 
andrà al mare, Il 28 In alber
ghi. Il 21 In locali d'affitto, Il 
15 in case di proprietà, il 25 
con parenti o amici, 1*11 in 
roulotte o tenda. Per sole 
spese di alberghi e pensioni, 
da giugno a settembre, si 
•sacrificherà» una cifra, 
comprendendo italiani e 
stranieri, di oltre 20 mila mi
liardi. 

Ma a proposito di stranie
ri, la cui prima ondata mas
siccia coincide appunto con 
l'inizio di luglio, per loro una 
giornata media turistica co
sterà intorno alle 90 mila li

re, con un aumento del 18 
per cento rispetto all'anno 
scorso: il cambio favorevole 
tuttavia permetterà loro di 
usufruire del servizi migliori 
e più costosi, insomma 
un'«Italia del sole; di prima 
qualità. 

Non solo mare. Lo slogan è 
quest'anno, a dimensione 
nazionale, fatto proprio da 
quasi tutte le aziende di sog
giorno, dal Veneto alla To
scana, dall'Emilia-Romagna 
alla Puglia, dalla Lombardia 
alla Sicilia: pacchetti allet
tanti vengono offerti un po' 
dovunque, comprensivi di 
spiaggia ed escursioni, città 
d'arte, giri gastronomici, vi
site archeologiche, gite a ca
vallo quasi da antico West, 
persino raccolta di ciliege e 
«ritiri» in veri conventi tra 
veri frati: vacanza è vacanza. 
E persino 1 ritardatari d'ago
sto, possono quest'anno sce
gliere, «fra mille proposte, 
una casa colonica, una villa, 
un castello d i affittare in 
Toscana e UmDria, nel no
stro lussuoso catalogo (184 
pagine a colori) abbiamo an
cora numerose offerte...». 

Basta parlare. 
Quest'anno poi dovrebbe

ro scattare anche 1 famosi 
progetti turistico-culturali 
del Mezzogiorno, al cui lan
cio promozionale sono stati 
devoluti 20 miliardi dal Cipe: 
sarà vera gloria? Per ora si 
parla di una espansione del
la ricettività vicina ai 700 mi
la posti-letto, e di un miglio
ramento del trasporti, specie 
quelli su gomma. C'è tempo 
per un bilancio serio, dato 
che, per il momento, in una 
città di alto turismo come A-
grigento si è alle prese, anco
ra una volta, con 11 problema 
dell'acqua, che è ovviamente 
razionata. 

Al «bene vacanza» gli ita
liani accedono soprattutto 
via auto (oltre 11 70 per cen
to), ma sino ad oggi il «ser
pente di lamiera» non è anco
ra in circolazione, anche se 
nel week end si calcola che 
rotoleranno sul 50 mila chi
lometri delle nostre strade, 
da Aosta ad Agrigento, non 
meno di un milione e 800 mi
la vetture. 

Per fronteggiare l'emer

genza, polizia e carabinieri 
hanno già preordinato 11 loro 
piano, mettendo In campo 
tutte le forze disponibili; dal 
canto suo la società Auto
strade ha provveduto a di
stribuire quasi tre milioni di 
volantini dedicati alla ormai 
famosa «partenza intelligen
te»: scaglionata cioè lungo 
periodi e direttrici scelti con 
raziocinio e secondo una 
mappa di giorni «critici» e di 
giorni «favorevoli» che, forse, 
potranno garantire un viag
gio meno avventuroso. Ma 
sarà davvero una «partenza 
Intelligente»? 

Alla Polstrada non na
scondono preoccupazioni. 
«Siamo troppo pochi», la
mentano; ed In effetti 2.667 
agenti in pattuglia sulle 
strade sono davvero pochi: 
In sostanza, lo stesso identi
co numero che nel 1964, 
quando le auto In circolazio
ne non erano che cinque mi
lioni contro 1 venti attuali e 
lo sviluppo viario un terzo ri
spetto a quello di oggi. -

Al nastro di partenza, 
dunque, bene gli italiani (si 

calcola un 3% In più rispetto 
al 1982); si spia invece con 
qualche apprensione l'anda
mento degli stranieri. Arri
vano, non arrivano, quanti, 
da dove; 11 Brennero, transito 
turistico per eccellenza, è te
nuto d'occhio con un certo 
batticuore. Dalla Francia, In 
particolare, verranno? SI pa
venta, per via delle recenti 
restrizioni valutarle, un 15 
per cento In meno ed è un 
primo punto negativo. 

Ma qualche preoccupazio
ne ce la danno anche l tede
schi, 11 nostro tradizionale 
serbatolo turistico (45 milio
ni di presenze straniere sul 
totale di 94 milioni): le pre
notazioni sembrano calate di 
oltre 11 5 per cento. In com
penso dovrebbero aumenta
re del 6 per cento gli ameri
cani, dell'8 gli svizzeri, del 10 
1 belgi. 

Per quanto si preveda un 
introito complessivo dagli 
stranieri intorno al 13 mila 
miliardi, 11 1983 è giudicato 
dall'Enit un anno di sfavore
vole congiuntura per 11 turi
smo mondiale, anche se 
«quest'anno l'Italia gode di 
una Immagine turistica par
ticolarmente favorevole». 

Ma perché la «meta Ita
lia?». Secondo un sondaggio 
Doxa, gli stranieri preferi
scono il nostro paese almeno 
per tre fattori: le città d'arte, 
l'ospitalità, la possibilità 
(grazie al cambio favorevole) 
di effettuare buoni acquisti e 
In questo l'Italia è collocata 
al primo posto nella gradua
toria europea. 

Maria R. Calderoni 

ROMA — Inizia domani a Terni, nei giardini pubblici e in altre 
sale della città, la seconda festa nazionale dell Unità dedicata ai 
temi della scuola. Per otto giorni, sino al dieci luglio, convegni, 
incontri, spettacoli, comizi, dibattiti saranno dedicati ad appro
fondire il tema generale della festa: «Sapere per cambiare». Si 
inizierà appunto domani alle 18 con il convegno internazionale 
sulla «crisi dello Stato sociale e politiche per l'infanzia». A coordi
nare il dibattito sarà la pedagogista Susanna Mantovani, interver
ranno esperti italiani (Egle Becchi), belgi, jugoslavi, francesi, in
glesi e tedeschi. Alle 21 dal palco 1 si discuterà sui risultati eletto
rali in un incontro-dibattito con un membro della Direzione del 
PCI- Domenica, alle 21 Enrico Menduni, Renato Nicolini e Walter 
Veltroni discutono su «Giovani e condizione urbana. Come vivono 
t giovani in città». Lunedì alle 18, si parlerà della formazione del 
medico con Giovanni Berlinguer. Alle 21, Carlo Bernardini, Gior
gio Bini e Paolo Bufalini saranno a confronto sull'insegnamento 
del latino. Martedì altri due dibattiti. Il primo inizierà alle 18, è 
promosso dal Coordinamento dei genitori democratici e avrà come 
tema: «Genitori e figli, una storia che non finisce mai». Ne discute
ranno Edgard1» Ferri (autrice del libro «Dov'era il padre?»), lo 
psicobiologo Alberto Oliverio, Lidia Menapace, Marisa Musu (di
rettore del iGiornale dei genitori») e il pedagogista Guido Petter. Il 
secondo dibattito è previsto per le ore 21. Sarà ricordata la figura 
del compagno Lucio Lombardo Radice, «uno scienziato per la pa-

Dal 2 al 10 luglio 

Domani a Terni 
inizia la festa 
de «l'Unità» 
sulla scuola 

Aprirà un convegno internazionale sull'in
fanzia - Dibattili su latino, elezioni, medici 

ce» come dice il titolo del dibattito. Ne parleranno Tullio De Mau
ro, Mario Alighiero Manacorda, Ettore Masina e Roberto Fieschi. 
Mercoledì alle 18 Aureliana Alberici, Alberto Alberti, Franco 
Frabboni e Carlo Pagliarini discuteranno su «tempo pieno, tempo 
di chi? I problemi della scuola di base». Alle 21 i rettori Antonio 
Ruberti e Germano Marri parleranno su «il sistema universitario 
nazionale». 

Giovedì dalle 9 alle 13 si svolgerà un incontro nazionale degli 
amministratori comunisti, mentre alle 18 Silvano Andriani, Gian
ni Baget Bozzo, Franco Cassano, Giuseppe Longo parleranno su 
«Scienza e decisione politica». Venerdì alle 18 sul tema «Donne e 
sapere» si incontreranno i gruppi, le riviste, i centri culturali delle 
donne. Alle 21 sul tema «Marx: l'uomo e il materialismo moderno» 
parleranno Alberto Asor Rosa, Gabriele Giannantoni, Mario Tron
ti e Aldo Zanardo. Sabato dalle 9 alle 17 sì terrà il convegno su 
•Società complesse e processi formativi», concluso da Alfredo Rei-
chlin. Alle 21 Massimo Cacciari e Fabrizio Desideri parleranno su 
«Kafka: i luoghi del potere». Domenica, infine, due conclusioni. Il 
comizio di Aldo Tortorella alle 18 e, alle ore 21, i «ricordi scolastici» 
di personalità della cultura, della politica, dello spettacolo raccon
tate in diretta. 

Durante tutta la festa funzioneranno tre atelier per adulti e 
bambini: uno per i lavori in carta, uno per i burattini e uno per il 
teatro delle ombre. 

Appello dei redattori 

«Paese 
Sera»: il 
garante 
tuteli 

i nostri 
diritti 

ROMA — I lavoratori di 
«Paese Sera» — che da tre n.e-
si garantiscono l'uscita del 
giornale — non riescono anco
ra a venire a capo di due que
stioni decisive: quanto vale la 
testata e quando sarà possibi
le perfezionare il passaggio di 
proprietà dall'ex editore alla 
cooperativa formata dai gior
nalisti. L'uno e l'altro proble
ma sembrano impantanarsi 
anch'essi nelle 6ecche di una 
legge — quella dell'editoria 
— che o non viene attuata, o 
mostra limiti e slabbrature. 
Per questo i giornalisti 6Ì sono 
rivolti al garante della legge, il 
professor Sinopoli, affinché e-
gli emetta un parere definiti
vo e vincolante sugli atti che 
la cooperativa di «Paese Sera» 
ha compiuto, seguendo le di
sposizioni della legge, per en
trare in possesso della testata. 

Il parere del garante costi
tuirebbe, in effetti, una pre
messa decisiva per impedire 
all'ex editore di tirarla alle 
lunghe all'infinito nella trat
tativa per definire il prezzo di 
cessione del giornale. I giorna
listi di «Paese Sera» chiedono 
inoltre di poter accedere ai 
benefici economici previsti 
dalla legge per l'editoria. Alle 
forze politiche democratiche 
viene rinnovato l'appello af
finché sostengano le iniziative 
dei lavoratori dei giornali, si 
adoperino per l'applicazione 
della legge dell'editoria. Una 
legge — ha scritto ieri il gior
nale — imperfetta e speri
mentale, ma che non si può 
sperimentare all'infinito. 

Ultima richiesta che viene 
rinnovata dai giornalisti è 
quella di compiere gli accerta
menti sulla proprietà del gior
nale. Non sull'attuale pro-
f)rietà — si afferma — che» è 
impida e trasparente perché 

il giornale è dei suoi lavoratori 
costituiti in cooperativa; ma 
su quella precedente, che ha 
visto un editore passare in un 
breve volgere di tempo dalle 
promesse più mirabolanti alla 
decisione di chiudere il gior
nale. 

Sfratti sospesi per sei mesi 
nelle zone terremotate 

ROMA — Il termine della sospensione degli sfratti nelle zone 
terremotate della Campania e della Basilicata, che scadeva 
ieri, è stato prorogato di sei mesi dal Consiglio del ministri. 
Quindi, fino al 31 dicembre, nelle zone terremotate sono so
spese tutte le esecuzioni di sfratto. Il Consiglio del ministri, 
Invece, non ha adottato alcun provvedimento per quanto ri
guarda Il rinnovo del contratti di locazione. Entro la fine 
dell'anno saranno scaduti tutti 1 circa sei milioni di contratti. 
Se non si prenderanno misure, due le alternative dinanzi agli 
Inquilini: o il rilascio dell'abitazione o «canoni neri» d'affitto. 

Ucciso dai carabinieri a Gorizia 
dopo una rapina in una banca 

GORIZIA — Un giovane rapinatore è morto nell'ospedale di 
Gorizia dove era stato ricoverato poco prima per ferite d'ar
ma da fuoco riportate in una sparatoria con l carabinieri 
avvenuta alcuni minuti dopo 11 «colpo» compiuto nella Cassa 
rurale e artigiana di Farra d'Isonzo. Il giovane, non ancora 
Identificato perché privo di documenti, con 11 viso coperto da 
passamontagna e con una pistola In mano, aveva fatto Irru
zione nell'Istituto di credito e dopo essersi fatto consegnare 
una ventina di milioni di lire era fuggito a bordo di un'«Alfa 
Sud». In seguito al posti di blocco istituiti dal carabinieri di 
Gorizia e di Gradisca la vettura è stata intercettata. All'alt del 
carabinieri l'automobile non si è fermata, anzi 11 giovane 
rapinatore ha sparato un colpo d'arma da fuoco contro l 
carabinieri 1 quali hanno sparato a loro volta contro l'auto
mobile, rimasto gravemente ferito, è stato trasportato all'o
spedale di Gorizia, dove però, poco dopo, è morto. Nell'auto è 
stata trovata la refurtiva della rapina. 

Sono settanta milioni 
i sordomuti nel mondo 

PALERMO — Oltre 70 milioni di esseri umani, nel mondo, 
sono affetti da sordità. Anche per la sua dimensione è, questo, 
un problema di grande rilevanza sociale. Ad esemplo, pochi 
sordomuti riescono a continuare gli studi o a sviluppare la 
loro cultura In maniera pari a tutte le altre persone. Questi 
problemi, assieme a quelli scientifici e della riabilitazione, 
saranno affrontati dal nono congresso mondiale dei sordi che 
sarà inaugurato oggi al teatro Politeama. 

Scoperta un'antica vetrata 
del senese Pietro Lorenzetti 

SIENA — Un'antica vetrata attribuita al grande pittore sene
se Pietro Lorenzetti (prima metà del 1300) è stata casualmen
te scoperta da uno studioso senese, Alessandro Bagnoli, i-
spettore della Sovrintendenza gallerie e opere d'arte, in un 
ripostiglio di un «oratorio» di Montlciano, una frazione vicino 
Siena. La vetrata, che misura circa un metro e mezzo di 
altezza ed è larga un metro, raffigura la crocifissione del 
Cristo; sarà ora ripulita, restaurata e sistemata in museo. 

Approvato il bilancio della RAI 
Quasi 3 miliardi gli utili del 1983 

ROMA — È di 2 miliardi e 800 milioni l'utile del bilancio della 
RAI per 111982 approvato ieri dall'assemblea degli azionisti 
(IRI 99,55% e SIAE 0,45%), presieduta da Sergio Zavoli, pre
sente il direttore generale Biagio Agnes. L'introduzione che 
accompagna !! bilancio rileva che l'azienda radiotelevisiva 
deve avviare «una politica che consenta, insieme, aumento 
della produttività, contenimento selettivo del costi, elimina
zione di ogni possibile spreco o duplicazione di attività per 
Incanalare il massimo di risorse verso la produzione di pro
grammi qualificati». Nel documento si rinnova l'appello af
finché venga urgentemente regolato per legge l'assetto dell'e
mittenza radiotelevisiva privata. 

Da oggi il festival nazionale dell'Unità dedicato ai beni culturali 

Cultura, un i t ntamento a Mantova 
Iniziative parallele a S. Benedetto Po, a Sabbioneta e Castìglion delle Stiviere - Stasera incontro con Zan-
gheri - Martedì conferenza di Argan su Raffaello - La presenza di studiosi e intellettuali di diversi paesi 

Dal nostro inviato 
MANTOVA — Per la cultura 
da oggi appuntamento a 
Mantova. Si apre Infatti sta
sera la festa nazionale del-
l'.Unltà» dedicata al beni 
culturali: fino al 10 luglio sa
rà un susseguirsi di incontri 
e spettacoli che avranno co
me teatro una delle più affa
scinanti città d'Italia. 

Mantova, vero scrigno di 
tesori gonzagheschl, non sa
rà tuttavia la sola ad ospita
re la serie di iniziative. An
che S. Benedetto Po, Infatti. 
sarà centro di appuntamenti 
culturali: qui il lavoro volon
tario di centinaia di comuni
sti ha permesso di recupera
re ad uso pubblico l'antico 
refettorio del grande com
plesso Polironlano. A Sab
bioneta e Castiglione deile 

Stiviere, Inoltre, si terranno 
manifestazioni politiche. 

Ma ecco il programma del
la festa per sommi capi. Que
sta sera Renato Zangheri, 
della segreteria del PCI e re
sponsabile nazionale per gli 
Enti locali, si incontrerà con 
cittadini e stampa: al centro 
dell'iniziativa, naturalmen
te, J clamorosi risultati delle 
elezioni politiche. 

Domani, sabato, alle 10, al
la sala dei Cavalli di Palazzo 
Te tavola rotonda sulla «sal
vaguardia del patrimonio 
architettonico e monumen
tale in Europa». Al dibattito, 
coordinato da Guido Fanti, 
presidente del gruppo comu
nista al Parlamento europeo, 
parteciperanno il direttore 
dei servizi culturali culturali 
della CEE, Gregoire, il presi
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L'Italia è a una svolta (edi
toriale di Giuseppe Chia
rente) 

I risultati elettorali del 26 
giugno 

Cade la D e Decisiva è la 
forza del Pei (articoli e ser
vizi di Gianfranco Aresta. 
Franco Bassanini, Luigi 
Berlinguer. Massimo De 
Angelis, Biagio de Giovan
ni. Massimo Ghiaia, Fabio 
Mussi. Gianfranco Pasqui
no, Claudio Petruccioli, 
Maria Chiara Risoldi. Duc
cio Trombadori, Giuseppe 
Vacca) 

Il lavoro? Vietato ai minori di 
18 anni (di Aris Accornero e 
Fabrizio Carmignani) 

Reggerà il compromesso po
lacco? (di Franco Bertone) 

OIp divisa di fronte a Dama
sco (di Ennio Polito); Le re
sponsabilità di Assad (intervi
sta a Maxime Rodinson) 

Italia mia, vedo ic mura e gli 
archi» (di Aldo Zanardo) 

Le nostre sponde le amano gli 
altri (di Gian Piero Brunetta) 

dente della commissione 
cultura del Parlamento eu
ropeo, Beumer, e Intellettua
li italiani come Andrea Emi
liani, Giuseppe Gherpelli e 
Aldo Zanardo, responsabile 
nazionale del PCI per il set
tore. 

Domenica, al teatro del 
Bibbiena, «la riforma della 
legge per 1 beni culturali». Il 
dibattito, organizzato da 
•Rinascita», sarà presieduto 
da Gianni Cervetti, della Di
rezione e segretario regiona
le del PCI lombardo. Altra 1-
nlziative di rilievo saranno 
quella dedicata alla crisi del
l'editoria (martedì 5), la con
ferenza di G.C. Argan sul 500 
anni di Raffaello (mercoledì) 
la tavola rotonda su «archeo
logia, centri storici e urbani

stica» (mercoledì sera alla 
Casa del Msntegna); il dibat
tito sull'arte contemporanea 
(giovedì), quello sui musei 
scientifici (venerdì sera al 
Museo Polironlano di S. Be
nedetto) e 1 due Incontri di 
sabato 9 e domenica 10 su 
•Enti locali e politica della 
cultura*. 

E vediamo gli spettacoli. 
Stasera alle 19 nella Sala del 
Manto un concerto di musi
che del Rinascimento e del 
Primo Barocco italiano. Poi 
ogni sera nei teatri e nelle 
piazze di Mantova musiche, 
canti, balletti, concerti e 
spettacoli di animazione e 
teatrali. Sabato e domenica 
prossimi, poi, la festa vivrà 
due momenti davvero 
straordinari: dal lungo lago 

si potrà assistere a una riedi
zione delle spettacolari «nau
machie» del Gonzaga. Attori 
e scene, con l'aiuto di un mo
dernissimo laser, di musiche 
e luci, ridaranno vita a quelle 
battaglie navali che furono 
fra I divertimenti preferiti 
dei duchi di Mantova. 

La festa sarà anche l'occa
sione per aprire al pubblico 
per la prima volta alcuni del 
passaggi segreti che collega
no 1 palazzi ducali e le piazze 
della città. Anche 11 Palazzo 
Te potrà essere visto In tutta 
la sua meraviglia grazie ai 
restauri appena ultimati. 

Da stasera, dunque, ap
puntamento a Mantova. Con 
l*«Unità» per la difesa del be
ni culturali d'Italia. 

Diego Landi 

Autoconsegna in massa contro «gli sfibranti turni di lavoro» 

Carcere di Alessandria: 
protestano gli agenti 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA — Clamorosa 
protesta degli agenti di custo
dia ad Alessandria. A mezza
notte dell'altra sera si sono au
toconsegnati impedendo l'in
gresso nella sede carceraria s 
tutto il personale di servizio, 
compreso il direttore del peni
tenziario. Proprio questi, il dot
tor Luigi Morsello. sarebbe al 
centro della protesta: gli agenti 
lamenterebbero turni massa* 
cranti e gli rimprovererebbero 
presunti favoritismi nei con
fronti dei detenuti «politici»; il 
carcere alessandrino, come è 
noto, ospita una sezione di 
massima sicurezza destinata ai 
terroristi cosiddetti pentiti o 
dissociati. Marco Donai Cattin 
tra gli altri. Ma ad originare la 
protesta c'è il malcontento per 
gli sfibranti turni di lavoro do
vuti a carenze di organico. Gli 
autori dcl'a pacifica «rivolta» — 
che hanno comunque garantito 
l'opera di sorveglianza e tutti i 
consueti servizi carcerari — 
non hanno voluto confermare i 
motivi della loro azione: «Si 

tratta di problemi intemi, han
no affermato, che sarebbe pre
maturo render noti all'opinione 
pubblica; ne abbiamo messo al 
corrente il ministero di Grazia e 
Giustizia ed attendiamo una ri
sposta». 

La protesta, iniziata come 
detto poco dopa la mezzanotte 
di mercoledì, è stata sospesa 
nella tarda mattinata di ieri 
quando, da Torino, è giunto il 
comandante del corpo degli a-
genti di custodia. Dopo un col-
loquio con l'ufficiale, gli agenti 
— che in un primo tempo ave
vano richiesto al ministero l'in
vio del dirigente capo degli isti
tuti di pena — hanno creduto 
opportuno far rientrare per il 
momento la protesta. Anche il 
direttore del penitenziario, nel 
frattempo, era potuto entrare. 
grazie all'intervento di polizia e 
carabinieri. In un'assemblea, 
presente lo stesso Morello, gli 
agenti hanno comunque ribadi
to le loro richieste. La vicenda 
comunque si evolva la protesta. 
non è unita e rischia di avere. 
per le guardie, serie ripercus

sioni: sia la Procura militare 
che il procuratore della Repub
blica di Alessandria sono infat
ti stati infermati dell'accaduto 
e gli agenti di coctodia rischia
no l'incriminazione per ammu
tinamento. 

Come la forma di protesta 
sia nata non è certo: c'è ohi af
ferma che gli agenti di custodia 
— oltre un centinaio — abbia
no agito di comune accordo 
mentre le forze di polizia lo ne
gano, attribuendo la •responsa
bilità» del clamoroso gesto ad 
una quarantina di guardie. Non 
è comunque questa la prima 
volta che circolano illazioni cir
ca presunti favoritismi nei con-
fronti dei «pentiti»: l'ultima oc
casione fu romita dagli «incon
tri d'amore» di Marco Donat 
Cattin con la fidanzata — dete
nuta in un'altra sede carceraria 
— che poi rimase incinta. L'in
chiesta svolta al proposito dagli 
ontani ministeriali ha portato 
alfincriminazione di un agente 
di custodia per violata coma-
gna. 

Ertalo Loi 

ADMARCO 

BANCA TOSCANA 
Società per Azioni - Sede in Firenze 

Capitale L 30.000.000.000 interamente versata Riserve e Fondi rischi L 560.195031.724 
Iscrirta al Registro delle Società presso il Tribunale di Firenze al a 1071- CCIAA a 5836 

11 21 giugno, si è te
nuta, sotto b presiden
za dell'Oale Martino 
Bardotti, in Firenze 
presso la sede sociale a 
Palazzo Portinari Sahia-
ti, l'Assemblea dei Soci 
che ha approvato il bi
lancio chiuso al 31 di
cembre 1982. 

Notevole è stato lo 
sviluppo dell'operativi
tà della Banca e la sin
tesi è rappresentata 
dall'aumento dei mez
zi patrimoniali che, 
dopo l'inserimento del
la rivalutazione mone-
uria ex Legge 19-3-83 
n. 72 e le deliberazioni 

DAL BILANCIO 
AL 31 DICEMBRE 

1982 

assembleari, ammonta
no a 598 miliardi. 

L'utile lordo ha con
sentito di effettuare ac
cantonamenti, ammor
tamenti e svalutazioni 
per 209 miliardi e di 
assegnare 7,9 miliardi 
alle riserve, 700 milioni 
al fondo per opere di 
beneficenza. Il divi
dendo, passato da 50 a 
60 lire per azione; è 
pagabile dal 22 giugno 
presso urne le filiali 
della Banca, nondié 
presso il Monte dei Pa
schi di Siena, il Credito 
Commerciale ed il 
Credito Lombardo. 

Depositi di sola clientela 
Cre-Jiti per cassa 
Titoli di proprietà 
Utile netto 
Capitale sociale, riserve e 
fondi rischi 

6.279 miliardi 
2.362 miliardi 
2.751 milórdi 

17.766 milioni 

(+19.19%) 
(+10.58%) 
(+i9j65%) 
(+2533%) 

5S»ircTiardi (+65.49%) 

Il gruppo bancario: Monte dei Paschi di Siena, d n c a 1 oscana, Credito Commerciale. 
Credito Lombardo e Italian Intcrruttonal Bank amministra al 31.12.1982 mezzi per ohre 

36.200 miliardi La consistenza dei mezzi propri raggiunge i 2.429 miliardi. 
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Lunedì Kohl a Mosca 
Stallo a Ginevra 

Nitze a Bonn per gli ultimi dettagli della visita - Il dibattito 
avvenuto al vertice del Patto di Varsavia apre qualche spiraglio? 

BONN — Il cancelliere Kohl 
ha preparato tutte le sue car
te per 11 «gran viaggio» che si 
prepara a compiere a Mosca 
(partirà lunedi e resterà in 
URSS fino all'8). Gli ultimi 
particolari sono stati messi a 
punto ieri, con una detta
gliata informazione sullo 
stato delle trattative ginevri
ne sugli euromissili che il ca-
podelegazlone USA Paul Ni
tze è venuto a portare di per
sona a Bonn. Non si capisce 
bene con quale utilità se, co
me fino alla noia hanno ripe
tuto in questi giorni gli am
bienti governativi, Kohl nel 
suol colloqui con Andropov 
non avrà alcuna «autono
mia» sulla questione del mis
sili, rifiutando qualsiasi ruo
lo di «mediatore» o di «inter
prete» e limitandosi a fare 11 
notalo della «fermezza» occi
dentale. Vesti che, a scanso 
di equivoci, ha pensato bene 
di ricucirgli addosso Reagan 
in persona, con una lettera In 
cui, sottolineando «l'eccezio
nale accordo» esistente tra 
Washington e Bonn e la loro 
«strategia comune», gli ha ri
cordato ciò che la Casa Bian
ca si attende da lui: cercare 
di strappare qualche conces
sione senza cedere nulla in 
cambio. Il che significa, 
stando le cose come stanno 
per quanto riguarda le trat
tative, condannare in par
tenza al fallimento 1 colloqui 
dì Mosca. 

Il pessimismo sull'utilità 

del viaggio di Kohl, ampia
mente diffuso nel giorni 
scorsi anche negli ambienti 
governativi, si e comunque 
attenuato dopo l'esito (che 
molti continuano a conside
rare sorprendente) della riu
nione-lampo del vertice del 
Patto di Varsavia di martedì 
scorso a Mosca. I pareri sono 
divisi nel giudizio intorno al 
tono Insolitamente modera
to del documento approvato 
dall'alleanza militare orien
tale e dall'assenza di quell* 
annuncio di contromisure 
alla eventuale installazione 
del Pershing-2 e del Crulse 
che tutti davano per sconta
to. Si infittiscono le illazioni 
su quanto è accaduto al 
summit orientale: ci sono 
state obiezioni a una linea 
dura chiesta da Mosca? Se sì, 
da parte di chi? Ieri il setti
manale ufficiale di politica 
estera «Lumea» ha indiretta
mente confermato la presa 
di distanza di Bucarest («la 
Romania giudica necessario 
che tutto venga fatto in dire
zione di trattative politiche 
costruttive»); e a Bonn è dif
fusa la sensazione che anche 
1 dirigenti di Berlino abbiano 
opposto resistenze al plano 
sovietico di installare gli 
SS-20 in RDT e In Cecoslo
vacchia nel caso di riarmo 
occidentale. Una qualche 
dialettica in campo orientale 
potrebbe aprire spiragli, tan
to più che tutti riconoscono 
che 11 comunicato di Mosca 
contiene segni di disponibili

tà al negoziato che nessuno a 
questo punto si aspettava 
più. 

Tanto è bastato per riac
cendere il contrasto tra le 
due linee che, in fatto di rela
zioni con l'Est, dividono da 
sempre i dirigenti di Bonn: 
quella che sconta una fase di 
Inasprimento della tensione 
e quella che cerca di mante
nere aperta la porta del dia
logo, sia pure tra tutte le dif
ficoltà. La divisione passa 
anche attraverso il governo, 
ed è evidente che l'esito del 
confronto caratterizzerà in 
un modo o nell'altro l'Immi
nente viaggio di Kohl. I libe
rali (si contrario della CSU e 
di una parte della CDU) insi
stono sugli «elementi di novi
tà» del comunicato di Mosca 
e lanciano per la prima volta, 
dopo molte settimane, se
gnali di ottimismo su Gine
vra. 

Segnali che riguardano 
comunque ciò che potrebbe 
accadere e non certo ciò che 
sta accadendo al tavolo di 
Ginevra. Nella città svizzera 
«è tutto fermo», come ha rile
vato in una preoccupata di
chiarazione l'esperto della 
SPD per le questioni della si
curezza Egon Bahr. «Non c'è 
— ha detto Bahr — alcun se
rio negoziato. A meno di un 
miracolo non ci sarà un ac
cordo». E un «miracolo» non è 
certo il caso di aspettarselo 
dal viaggio di Kohl, viste le 
posizionfeon cui il cancellie
re si prepara a partire. 

MEDIO ORIENTE Àrafat e la leadership palestinese affrontano la crisi nell'organizzazione 

L'esecutivo dell'OLP riunito a Tunisi 

Guerriglieri fedeli ad Arafat in una base del nord Libano 

ISRAELE 

Philip Habib 
è da ieri 
a Tel Aviv 
Previsto anche 
l'arrivo 
di Shultz 

TEL AVIV — Il mediatore americano Philip Habib è arrivato 
ieri In Israele, dopo l colloqui che ha avuto a Beirut col presi
dente Gemayel e li governo libanese. Oggi Habib Incontrerà 
Begin: fonti libanesi riferiscono che egli porta al premier la 
disponibilità del governo di Beirut a «ritiri parziali» delle for
ze israeliane, in attesa che si renda possibile (con l'accettazio
ne della Siria di ritirare le sue truppe) l'applicazione dell'ac
cordo lsraelo-libanese del 17 maggio. La radio Israeliana Ieri 
ha detto che nel prossimi giorni potrebbe giungere a Tel Aviv 
anche il segretario di Stato Shultz (al termine del suo viaggio 
in Estreme Oriente), se ciò servirà «ragionevolmente» a facili
tare un accordo in Libano e se Damasco sarà disposta a rice
verlo. Dal 3 al 9 luglio sarà in Medio Oriente una delegazione 
dì parlamentari del Consiglio d'Europa. La delegazione si 
recherà successivamente in Libano, Giordania, Siria, Israele. 
A Damasco è in programma un incontro col ministro degli 
esteri Abdel Hallm Khaddam. 

Tensione nella Bekaa 
dopo i combattimenti 

Le parti si fronteggiano con le armi spianate - In Israele, rapporto 
sui maltrattamenti alla popolazione palestinese della Cisgiordania 

BEIRUT — Il Comitato ese
cutivo dell'OLP si è riunito 
Ieri a Tunisi, sotto la presi
denza di Yasser Arafat, per 
affrontare la gravissima si
tuazione creata dalla rivolta 
di Abu Musa e dalla frattura 
con la Siria, mentre nella 
valle della Bekaa — dopo tre 
giorni di combattimenti — le 
parti si fronteggiano con il 
dito sul grilletto. Sulla riu
nione dell'esecutivo II riser
bo è strettissimo. I lavori 
continueranno anche oggi, 
ma nulla è trapelato — fino a 
questo momento — sull'an
damento della discussione e 
nemmeno su quali siano le 
effettive presenze, vale a dire 
se ci sia o no qualche rappre
sentante del «ribelli». Una 
fante palestinese bene infor
mata, citata dall'agenzia AP, 
afferma che hanno risposto 
all'appello dodici membri su 
quattordici; ma alla vigilia 
era stato annunciato che a-
vrebbero partecipato anche 
il direttivo del Consiglio na
zionale palestinese (parla
mento) e 1 segretari generali 
delle varie organizzazioni 
palestinesi, come Najef Ha-
watmeh e Georg Habash che 
non sono formalmente 
membri del CE. La riunione 

dell'esecutivo è stata prece
duta da una riunione del Co
mitato centrale di Al Fatah. 

Nella valle de'la Bekaa in
tanto la tregua appare lette
ralmente appesa ad un filo. I 
ribelli controllano ormai tut
ta la zona a sud dell'auto
strada Beirut-Damasco e la 
stessa arteria; a Chtoura ci 
sono Invece ancora gli uomi
ni di Arafat, ed In particolare 
la Brigata Badr dell'esercito 
di liberazione palestinese. 
Un ufficiale ha detto all'AP: 
•Siamo con Arafat contro 
Abu Musa e l'esercito siria
no. Combatteremo fino alla 
morte». 

Secondo fonti della polizia 
libanese, 48 guerriglieri delle 
due parti sono rimasti uccisi 
negli scontri dei giorni scor
si. Il vice militare di Arafat, 
Abu Jihad, ha denunciato da 
parte sua la morte di 15 
guerriglieri dell'OLP e 11 feri
mento di 30. L'altroleri, testi
moni oculari avevano detto 
di aver visto camion dell'e
sercito siriano che portava
no verso 11 confine una venti
na di bare. 

A Mosca l'URSS ha rinno
vato l'invito ai palestinesi a 
ritrovare l'unità, superando 
un contrasto che 'danneggia 

ìa causa del popoli arabi e ne 
indebolisce la capacità di lot
ta contro l'aggressione israe
liana». L'appello è contenuto 
pia In un resoconto della 
•Pravda» sul sanguinosi av
venimenti della Bekaa sia 
nel comunicato final2 del 
colloqui fra i dirigenti del 
PCUS e 11 segretario del PC 
libanese George Hawl. I so
vietici hanno comunque evi
tato di prendere posizione a 
favore dell'una o dell'altra 
parte. 

ULTIM'ORA 
BAALBEK — Furgoni muni
ti di altoparlanti hanno per
corso la \alle della Bekaa, di
ramando l'ordine di cessare il 
fuoco a tutti ì guerriglieri. La 
tregua — totale per dodici ore 
— è stata decisa dai rappre
sentanti degli otto gruppi più 
importanti della guerriglia, 
riuniti a Baalbek, per la pri
ma volta da quando è scop
piato il conflitto interno all' 
organizzazione. Una commis
sione di sette dirigenti vigile
rà sul rispetto della tregua. 
Sarebbe stato raggiunto un 
accordo per la neutralizzazio
ne del campo profughi di Wa-
veli, che ospita diecimila pa
lestinesi. 

POLONIA Il primate e quattro vescovi polacchi giunti in Vaticano 

Glemp: continua il dialogo Stato-Chiesa 
La legge marziale potrebbe essere revocata il prossimo 22 luglio, ma «ci sono ancora questioni in sospeso» - Un nuovo sindacato 
controllato dalla Chiesa prenderà il posto di Solidarnosc? «Non ne ho mai sentito parlare» - Toni diversi usati dal vescovo Gulbinowicz 

CITTA DEL VATICANO — I 
risultati e le prospettive della 
visita del Papa in Polonia, le 
reazioni contrastanti provo
cate in seno alla Chiesa e agli 
ambienti governativi polac
chi dall'articolo di don Levi 
su Lech Walesa sono al cen
tro di un vertice iniziato ieri 
sera in Vaticano tra Giovan
ni Paolo II ed alcuni vescovi 
giunti ieri mattina da Varsa
via. Si tratta del primate Jo
sef Glemp e dei vescovi delle 
altre città visitate dal Papa: 
mons. Gulbinowicz di Bre-
slavia, mons. Jerzy Strona di 
Poznan, mons. Alfons Nos-
son di Opole e del cardinale 
Macharski arcivescovo di 
Cracovia giunto nel pome
riggio da Vienna. 

Del vertice tuttora 11 corso 
si è saputo poco tranne che si 
è fiduciosi che il prossimo 22 
luglio, festa nazionale, ver
rebbe revocata la legge mar
ziale e che un dialogo tra 
Chiesa e governo è ripreso. 

Interrogato Ieri mattina su 
questi argomenti, il cardina
le Glemp si è limitato a dire 
che «si pensa che la legge 
marziale sarà revocata. La 
Chiesa lo vorrebbe ma ci so
no ancora questioni In sospe
so». Sollecitato a dire se il 
dialogo tra Chiesa e governo 
è ripreso con maggior vigore 
dopo la visita del Papa, 
Glemp ha cosi risposto: «Non 
so se con maggiore vigore, 
ma il dialogo esiste». E poi
ché alcuni organi di stampa 
avevano parlato delia prossi
ma costituzione in Polonia 
da parte della Chiesa di un 
fondo di solidarietà per 1 
contadini, Glemp ha risposto 
che «il governo si è aperto 
verso una possibilità di far 
creare una fondazione che 
sia di aiuto all'agricoltura». 

A tale proposilo va rileva
to che, qualche ora dopo que
ste affermazioni di Glemp, il 
direttore della sala stampa 

vaticana, padre Romeo Pan-
ciroli, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: «Ai ve
scovi della Polonia era stato 
prospettato dagli episcopati 
di altri paesi europei, sempre 
nel quadro di un'assistenza 
umanitaria alia Polonia 
stessa, un progetto di assi
stenza finanziaria a determi
nati settori dell'agricoltura 
polacca». Ma, ha aggiunto, 
«questo progetto è ancora al
lo studio». Smentendo, poi, le 
notizie diffuse da una rete te
levisiva americana, padre 
Panciroli ha rilevato che «so
no del tutto inconsistenti e 
frutto di fantasia i collega
menti fra il suddetto proget
to e la posizione del signor 
Walesa». Un modo per dire 
che il problema Walesa non 
va confuso con gli accordi 
Intercorsi tra Chiesa e Stato. 

È tuttavia, significativo 
che il cardinale Glemp, che 
come è noto rappresenta l'a

la flessibile, e mons. Gulbi
nowicz, che rappresenta l'ala 
più dura, abbiano espresso 
giudizi diversi su Walesa e 
sul sindacato Solidarnosc. 
Glemp, in modo laconico e 
generico, ha detto che Wale
sa «non» sarà eliminato ma 
di «non aver mai sentito» par
lare di un nuovo sindacato 
Solidarnosc guidato dalla 
Chiesa. Si è poi rifiutato di 
dare un giudizio sull'articolo 
di don Levi sull'«Osservatore 
romano» dicendo di «non a-
verlo letto». Gulbinowicz ha 
a sua volta affermato: «Io 
credo che in questo momen
to non sia giusto parlare di 
neosindacato perché l'altro 
non è finito. Dunque, perché 
uno nuovo?». 

Lo scambio di Idee in corso 
in Vaticano dovrebbe servire 
a rendere più concorde la li
nea della Chiesa Sede verso il 
governo di Varsavia. 

A l c e s t e S a n t i n i ROMA — Mons. Glemp al suo arrivo 

POLONIA 

USA/URSS 
Brevi 

Da mesi si preparerebbe in segreto 
il «vertice» fra Reagan e Andropov 

NEW YORK — La preparazio
ne di un «vertice» fra i presiden
ti americano e sovietico. Ro
nald Reagan e Jurì Andropov, è 
in corso da mesi, attraverso in
tensi contatti fra il segretario di 
Stato americano Shultz e l'am
basciatore sovietico a Washin
gton Dobrìnin. Lo ha rivelato 
ieri, in un lungo articolo in pri
ma pagina, il quotidiano ameri
cano «New York Times», secon
do cui però il «vertice» fra i due 
presidenti è ancora molto lon
tano. Il «New York Times» pre
cisa che negli ultimi sei mesi 
Shultz e Dobrinin si sono in
contrati dodici volte, e che ora 
Reagan sarebbe disposto ad e-
splorare alcune aree di accordo. 
Egli sarebbe tuttavia indeciso 
fra due strategie: cercare accor
di parziali su singoli argomenti, 
oppure tentare una soluzione 

globale alle divergenze fra i due 
paesi. 

•Nulla di concreto è stato 
realizzato — hanno detto le 
fonti governative che hanno 
fornito le informazion al "New 
York Times" — e grossi svilup
pi non sono imminenti». Shultz 
e Dobrinin avrebbero risolto fi
nora solo problemi minori, co
me la reciproca apertura di 
consolati a New York e a Kiev, 
alcuni scambi culturali, raccor
do per le forniture di cereali 
USA all'URSS, e per una pro
babile visita di Shultz a Mosca 
in estate. 

Gli incontri Shultz-Dobri-
nin, racconta il giornale, inizia
rono nel marzo scorso, secondo 
un suggerimento contenuto in 
un memorandum inviato da 
Shultz a Reagan sui rapporti 
attuali fra USA e URSS. La 

proposta era di avviare una se
rie di contatti per chiarire ì 
punti controversi nei vari cam
pi: commerci, conflitti regiona
li. controllo degli armamenti, 
diritti umani, e per arrivare al
l'eventualità di un «vertice». 
Fra gli argomenti usati da 
Shultz per convincere Reagan, 
ci sarebbe stato quello the or
mai sarebbe giunto il momento 
di sbloccare Io Mallo nei rap
porti fra le due potenze, data la 
possibilità, per gli USA. di ne
goziare da posizioni di forza. 

La reazione sovietica sareb
be stata piuttosto fredda, se
condo il quotidiano di New 
York. Mosca ha infatti un inte
resse preminente a discutere 
sui «grandi problemi» che divi
dono le due superpotenze; in 
più, il Cremlino esiterebbe ad 
offrire a Reagan i vantaggi poli

tici che gli deriverebbero, all' 
interno degli USA, da un «ver
tice» con Andropov, proprio 
nell'anno delle elezioni presi
denziali. Shultz suggerirebbe 
comunque di offrire all'URSS 
una modifica delle posizioni a-
mericane sugli scambi commer
ciali e sul disarmo, in cambio di 
concessioni sovietiche sulla Po
lonia, l'Afghanistan, l'America 
centrale. 

Sempre secondo il memoran
dum di Shultz, la preparazione 
del «vertice» dovrebbe tosarsi 
sul seguente calendario: in lu
glio. si incontrerebbero a Mo
sca Shultz e Gromiko. e succes
sivamente Shultz e Andropov; 
a New York, in settembre, in 
margine all'assemblea dell'O-
NU. Gromiko incontrerebbe di 
nuovo Shultz, e poi il presiden
te Reagan. 

Colloqui di Bush in Norvegia 
OSLO — H vicepresidente americano Bush, continuando la sua tournée euro
pea, si è incontrato «eri con 4 primo ministro norvegese Kaare Wifloch. 

A settembre manovre della NATO 
BRUXELLES — Forze armate di otto paesi delta NATO parteciperanno a una 
manovra terrestre in Danimarca dal 4 settembre al 2 ottobre. La manovra 
riguarda DI particolare i reparti deOa «Forza mobile aHeata» 

Incontro fra PCI e Lega dei comunist i jugoslavi 
ROMA — R compagno Bortslav Mtlosev>c. rceresponsabile dtl dipartimento 
mterrtazionaie defla Lega dei comunisti <* Jugoslavia, ha avuto ieri un cordiale 
incontro nefta sede del PCI con i compagni Paolo Bufatali a Antonio Rubt». Si è 
espressa la reciproca volontà di svduppare citeriormente i rapporti amichevoli di 
coPaboraoone fra PCI e LCJ. 

Chiesta la condanna del dissidente Tarnopolski 
MOSCA — n pubblico mnstero di Karknov ha chiesto tre armi di lavori forzati 
per 4 assidente ebreo Yuri Tarnopolski. accusato di «diffamazione deOo stato 
soviettcn*. 

Diplomatico sovietico espulso dalla Svizzera 
BERNA — fi governo eNetJCO ha chiesto i richiamo in patria del wee console 
generale sovietico a Gnevra. accusato di «maorfesta attività di spionaggio». 

Appello delle cooperative per l'Africa australe 
ROMA — le tre centra* cooperative (Lega. CO. AGO) daranno il loro concreto 
contributo ada campagna organizzata anche quest amo dal Comitato di scoda
rteli con i popò»; de* Africa australe. In autunno partrd una nave di a»uti 

Sommergibile fantasma nelle acque norvegesi? 
OSLO — La Marna norvegese sta dando la cacca ad un sommergabile che 
sarebbe stato «ndrviduato -n un fiordo del nord 

SPAGNA 

Il CC del PCE ha convocato 
per dicembre l9XI Congresso 

MADRID — Con l'approvazio
ne della relazione presentata 
dal segretario generale Gerardo 
Iglesias si è concluso ieri all'al
ba a Madrid il Comitato Cen
trale del Partito comunista 
spagnolo (PCE) al termine di 
tre giorni di duro confronto tra 
il gruppo (maggioritario) che 
appoggia Iglesias e quello for
matosi intorno all'ex segretario 
generale del partito, Santiago 

Carrillo. Con l'approvazione 
della relazione (43 voti a favore, 
26 contro e un'astensione), la 
data delIXI congresso è sfata 
fissata al 14-18 dicembre pros
simi. Della commissione incari
cata di elaborare le tesi del con
gresso fanno parte, oltre ad I-
glesias, i leader delle «Comisio-
nea Obreras* Marcelino Cama-
cho e Nicolas Sartorius, mentre 
Carrillo ha dichiarato che non 
vi parteciperà. 

IRAN 

Proteste e scontri a Teheran 
In periferia non c'è l'acqua 

TEHERAN — Disordini si so
no avuti ieri in una zona perife
rica di Teheran, dove la popola
zione ha inscenato una manife
stazione di protesta per la man
canza di acqua potabile, dando 
vita a cortei e blocchi stradali. 
Per disperdere i dimostranti è 
intervenuta la gendarmeria 
coadiuvata da miliziani dei 
•Comitati rivoluzionari» islami
ci. Un bilancia degli scontri non 

è stato reso noto, ma in città 
corre voce che almeno una per
sona sia rimasta uccisa. La pre
testa è esplosa dopo che diversi 
abitanti della zona, una delle 
più povere di Teheran, hanno 
dovuto essere ricoverati in o-
spedale per essere rimasti in
tossicati dall'acqua inquinata 
dei due pozzi che costituiscono 
l'unica fónte dì approvvigiona-
mento idrico di 120.000 perso
ne. 

BELGRADO 

Rinviata la conclusione 
dell'assemblea dell'UNCTAD 

BELGRADO — La chiusura 
della sesta conferenza dell'UN
CTAD, prevista per ieri sera, è 
stata rinviata nell'estremo ten
tativo di trovare un'intesa sui 
numerosi punti controversi del
la risoluzione finale. Il presi
dente, lo jugoslavo Lazar Mo-
jsov, ha tentato per tutta la 
giornata di ieri di sbloccare I' 
impasse, riunendo i ministri 
giunti a Belgrado per la chiusu

ra della conferenza alla cresen-
za del commissario CEE E-
d£ard Pisani, ma anche questa 
riunione non sembrava, nella 
sera di ieri, aver risolto i con
trasti. Dopo aver lanciato un 
appello fila buona volontà, Mo-
jsov ha riunito il comitato ri
stretto incaricato di redigere i 
testi dei documenti finali, men
tre altre consultazioni sì svolge
ranno a vari livelli, nel tentati
vo di chiudere la conferenza en
tro questa sera. 

Controproposte 
del governo 
per il fondo 

agricolo 
VARSAVIA — Da fonti uffi
ciose si è saputo ieri che a Var
savia si sarebbe tenuta una riu
nione di esperti ecclesiastici 
che si occupano della costitu
zione del fondo di sviluppo a-
gricolo che la Chiesa dovrebbe 
istituire a favore dei contadini 
privati e del quale il Papa ha 
discusso con Jaruzelski. La riu
nione è stata convocata all'im
provviso, dopo che le autorità 
di governo avevano inviato alla 
Chiesa un documento che con
terrebbe «vedute ufficiali e for
se anche alcune obiezioni», co
me hanno detto le fonti. Il do
cumento governativo costitui
rebbe comunque il primo segno 
tangibile dell assenso al piano 
che Jaruzelski avrebbe dato al 
Papa nel corso della visita in 
Polonia. Il fondo sarebbe costi
tuito da una somma attorno ai 
400 milioni di dollari l'anno, 
provenienti da diocesi dell'Oc
cidente, donazioni ed enti. Par
te dei fondi verrebbero dalla 
Germania occidentale, dalla 
Francia, dagli Stati Uniti, oltre 
che dalla Santa Sede. 

NICARAGUA 
Veto USA 

blocca 
finanziamento 

a Managua 
NEW YORK — Veto degli 
USA ad un prestito di due mi
lioni di dollari destinato al Ni
caragua per la costruzione in 
una regione dello Stato di pic
cole aziende di caffè. Il prestito 
era già stato stanziato dell'In
ter American Developroent 
Bank, i cui 42 componenti, tut
ti rappresentanti di altrettanti 
governi, avevano votato a favo
re della concessione. Ma gli 
Stati Uniti dispongono del 
trentacinque per cento dei voti 
sui fondi e questo, secondo lo 
statuto dell'organismo, è suffi
ciente ad esercitare il veto. 

Motivazioni economiche de
gli USA hanno coperto il si
gnificato politico del gesto di 
boicottaggio. Il rappresentante 
Usa ha infatti dichiarato: «Le 
politiche "macroeconomiche" 
del Nicaragua non sono adatte 
al Nicaragua stesso*. Ma è lo 
stesso «New York Times* a scri
vere ieri che, questa, «è una 
spiegazione che suscita scettici
smo tra coloro che si ricordano 
che l'amministrazione Reagan 
vuole stroncare il governo Ban
dista del Nicaragua». 

Netta preoccupazione per la 
grave decisione, ulteriore segno 
dell'arroganza USA in queste 
vicende, è stata espressa da 
Carlo Binetti, italiano, che rap
presenta nella «Bank* un grup
po di Paesi europei — Italia, 
Belgio, Danimarca, Finlandia, 
KFT, Olanda, Svezia e Gran 
Bretagna — e che, ancora una 
volta, si sono visti scavalcare da 
norme e regolamenti pretestuo
si che concedono agli Stati Uni
ti di decidere contro una volon
tà collettiva. 
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Montedison, più perdite 
e ostentato ottimismo 
Schimberni ha dichiarato che sarà possibile raggiungere ii pareggio nell'84 - Rinnovato 
il consiglio di amministrazione - Firmato ieri l'accordo con l'americana Hercules 

MILANO — Il presidente 
Schlmoernl si è presentato 
all'assemblea degli azionisti 
della Montedison promet
tendo che per la fine del 1984 
1 conti del gruppo chimico 
torneranno in pareggio. Le 
cifre che ha potuto presenta
re sull'andamento della so
cietà nell'82, già rese note 
qualche settimana fa, non 
confortano per la verità 11 
plateale ottimismo di cui 
fanno sfoggio da mesi I diri
genti di Foro Bonaparte. La 
perdita di esercizio è ancora 
cresciuta ed è arrivata a 758 
mllardi (era stata di 598 mi
liardi nell'81) e l'Indebita
mento complessivo resta ele
vatissimo, intorno al 4 mila 
miliardi. In significativa 
coincidenza con l'assemblea 
milanese il vertice della 
Montedison ha però fatto sa-
ppre che a Wilmington, negli 
Stati Uniti, sono stati for
malmente siglati gli accordi 
di «jolnt venture» con la Her
cules per la produzione e 
commercializzazione del 
prollpopllene. E questo è un 
fatto che dovrebbe servire a 
confortare 11 discorso di 
Schimberni, molto povero di 
riferimenti a risultati con
creti ma assai ricco appunto 
di promesse. 

Àgli azionisti il presidente 
ha ripetuto quanto già aveva 
detto ai membri del consiglio 
di amministrazione e alla 
stampa alcune settimane fa: 
il 1982 è stato un anno nero 
per la chimica in tutto il 
mondo e la Montedison non 
poteva ovviamente non ri
sentirne pesantemente. Se è 
cresciuta la perdita ciò è però 
dovuto prevalentemente alla 
pressione degli oneri finan
ziari e ai costi preventivati di 
una politica di risanamento. 

Stato patrimoniale (in milioni di lire) 

Attivo 

Immobilizzazioni tecniche nette 
Immobilizzazioni finanziarie 
Oneri da ammortizzare 
Totale immobilizzi 
Magazzino 
Crediti vari 
Cassa e banche 
Totale 

1981 

283.7 
2.378.9 

215.7 
3 .370 ,3 

348,5 
310.5 

42 .3 
4 .079 .6 

1982 

1.104.7 
2.828.5 

173.7 
4 . 1 0 6 , 9 

11.3 
327.6 

34.8 
4 . 4 8 0 , 6 

Passivo 

Mezzi propri 
Fondi vari 
Debiti a medio/lungo 
Debiti finanziari a breve 
Debiti vari 
Totale 

755.9 
149.8 
653.2 

1.806.1 
714.6 

4 .079 ,6 

1.460.2 
108.5 
807.8 

1.765.1 
333 ,0 

4 . 4 8 0 . 6 

Conto profitt i e perdite 

Fatturato 
Valore aggiunto 

— Costo lavoro 
— Ammortamenti 
— Oneri finanziari netti 
— Oneri straordinari 
— Imposte 
— Utile netto 

474 
140 
103 
6 7 

3 0 9 
257 

2 
— 5 9 8 

163 
138 

79 
82 

268 
4 5 8 

9 
— 7 5 8 

(Analisi Sasjp) 

Sul plano più direttamente 
industriale si è già registrato 
invece un aumento del mar
gini di utile operativo, una 
crescita cioè di efficienza 
nella gestione. Ed è solo l'ini
zio, preconizza Schimberni, 
perché ancora non è possibi
le raccogliere i frutti di quel
l'articolata strategia di ri
presa entrata rulla fase ope
rativa soltanto nel primi me
si di quest'anno. 

Assi portanti di una tale 

strategia sono, su un versan
te, una dinamica politica di 
accordi internazionali che 
ha già prodotto gli accordi 
con la Hercules (per il proli-
propilene ma anche per la 
farmaceutica) e con la Mon
santo (fibre), sull'altro ver
sante una operazione di ra
zionalizzazione della strut
tura del gruppo con 11 «ta
glio» di tutte le attività giudi
cate non più compatibili con 
1 livelli di compattezza e di 

efficienza che si vogliono 
raggiungere. 

Al futuro si può quindi 
guardare con fiducia, dice 11 
presidente della Montedison: 
buoni risultati non potranno 
non coronare lo sforzo che si 
sta già facendo. Per ora gli 
azionisti si devono però ac
contentare di poche briciole, 
garantite oltretutto solo dal
la sua parola. Secondo 
Schimberni dal bilancio non 
risultano «plusvalenze». Im
putabili ad alcune società del 
fruppo e valutate Intorno al 

00 miliardi, che andranno 
ad impinguare 1 conti dell'83. 
E 11 patrimonio netto della 
società, calcolabile dopo la 
sottrazione delle perdite a 
circa 2 mila miliardi, auto
rizza ad affermare che 11 va
lore reale delle azioni è supe
riore al livello «nominale» di 
175 lire, peraltro raggiunto 
soltanto occasionalmente 
negli ultimi anni. 

L'assemblea di ieri ha an
che deciso l'emissione di pre
stiti obbligazionari per un 
massimo di 400 miliardi e ha 
parzialmente rinnovato 11 
consiglio di amministrazio
ne. Tra 1 consiglieri, passati 
da 19 a 15, due nomi nuovi: 
quello di Alexander Giacco, 
presidente della Hercules e 
di Enrico Pizzi. 

Da segnalare infine l'af
fermazione di Schimberni in 
risposta alla domanda di un 
giornalista che chiedeva 
conto della partecipazione 
Montedison nella finanzia
ria Acqua Marcia presieduta 
da Leonardo Di Donna: il 
presidente ha confermato 1* 
intenzione di venderla ma ha 
negato di aver conferito all' 
ENI un mandato per trattar
ne la cessione. 

Edoardo Gardumi 

Nei bilanci di 5 «Gruppi» 
il perché cala l'industria 
Chi non ha capitali e chi nemmeno li cerca - Il fascino dell'aumento automatico 
delle tariffe - Più democristiani che imprenditori nei consigli d'amministrazione 

ROMA — La folla dei bilanci 
nell'ultimo giorno legalmente 
utile, il 30 giugno, esclude di 
poter informare sulle realtà in
dustriali che vi si dovrebbero 
riflettere. Del resto, le società 
imprenditoriali non sembrano 
avere alcuna seria strategia di 
informazione, preoccupate so-
prattutto di 'giustificare' l'o
perato degli amministratori. 
Eppure, limitandoci ai princi
pali dati delle sole società che 
operano nella grande infra
struttura, da cui dipende la 
propulsione all'impresa mani
fatturiera e di produzione vera 
e propria, vengono fuori indi
cazioni di estremo interesse. 

ITALSTAT (capogruppo co
struzioni-gestioni dell'Itti) 
presenta per la prima volta il 
bilancio del gruppo riorganiz
zato con l'ingresso, in partico
lare, della rinnovata Autostra
de Spa (che in realtà è capo
gruppo a se stante). Sono 2.405 
miliardi di fatturato ma il gi
gante ha i piedi d'argilla. Non 
c'è omogeneità e vera specia
lizzazione, poiché Italstrade e 
Condette hanno il 44% del hit-
turato mentre Autostrade Spa 
e Aeroporti hanno un altro 
41%. Il comparto delle impre
se di ingegneria, ben sette so
cietà ma solo 10 miliardi di la
voro — una SAIPEM ne fa da 
sola 700 miliardi — pari al 3% 
del totale. La presenza nelle 
gestioni immobiliari, 25 miliar

di et'I%,è irrisoria e ingiusti
ficata; quella nell'edilizia resi
denziale, per 150 miliardi, è 
anch'essa tutto sommato anco
ra sottodipensionata alla va
stità ed articolazione del grup
po. 

Il capitale di Italstat è stato 
portato da 60 a 350 miliardi, 
per mezzo però di conferimen
to, cioè sulla carta. Una Impre
sa Astai di che porta il capitale 
da 9 a 27 miliardi dà più l'idea 
di un tentativo di ricapitaliz
zazione in vista di sviluppi 
produttivi ad alta intensità. 

STET-Telecomunicazioni, 
la capogruppo dell'IRI ha de
ciso ieri l'aumento del capitale 
da 2.040 a 2.550 miliardi, so
prattutto per conferirlo alla 
SIP. Si è parlato di Italtel, sot
to-capogruppo del comparto 
manifatturiero, in fase di lan
cio internazionale ma ancora 
in perdita. Non si è parlato di 
Selenia, l'impresa di frontiera 
ii alcune attività di sviluppo 
tecnico e dell'elettronica, con
fermando ciò che dicono i qua
dri di questa azienda: che la 
STET l'ha impoverita dal 
punto di vista gestionale e gli 
nega adeguati mezzi di ricerca. 
Alla fine della riunione, le a-
genzie riferiscono che il presi
dente Michele Principie, par
lando con igiornalisti, ha detto 
che la STET intende aprire di 
nuovo agli azionisti privati. 
Ma gli azionisti privati gli con

sentirebbero di usare un aerea 
della SIRTAER per fare giri 
del mondo con gli amici? 

ITALGAS — È arrivata a 
500 miliardi di fatturato, i suoi 
amministratori si sono uniti 
alla SIP nel chiedere aumenti 
di tariffe. Ha annunciato di a-
vere rilevato la quota della 
SME nella Napoletana Gas, 
acquisendone il controllo. Lad
dove c'è da investire, come nel
la costruzione della rete dei 
metanodotti del Sud, l'Italgas 
è lumaca, nonostante sia riu
scita ad ottenere la gestione in 
concessione da molte decine di 
amministrazioni comunali. Il 
profitto imprenditoriale, che 
può derivare dal far presto e 
bene, ed aumentare le vendite, 
non attira molto. Sarebbe bene 
che la Banca d'Italia, grosso a-
zionisia con l'8%, infondesse 
un po' di quello spirito im
prenditoriale di cui parla a 
spron battuto. 

FINAM C 1NSUD. le due fi
nanziarie meridionali dipen
denti dalla Cassa (la Fìme ha 
un forte azionariato bancario) 
continuano a moltiplicarsi in 
assenza di chiare definizioni di 
programmi. La FINAM ha ac
cresciuto le partecipazioni da 
61 a 85: è il suo compito. Tutta
via lo sviluppo di convenzioni 
con gruppi imprenditoriali, 
per l'avvio di nuove attività a-
gro-industriali trova difficoltà 
a tradursi in realizzazioni. Un 

programma di 200 miliardi è 
ora in discussione con imprese 
aderenti alle centrali coopera
tive, ed in particolare con V 
ANCA, impegnata in un piano 
triennale ai sviluppo agro-in
dustriale. 

FEDERCONSORZI, annun
cia vendite per duemila miliar
di, cioè solo il 7,7% in più (in
flazione: 16,3%). Naturalmen
te, incassa di più col rincaro 
carburanti (24%) e di meno 
con la vendita di macchine 
(—6,3%) cioè si trascina die
tro la situazione di mercato 
che ha penalizzato pesante
mente la produzione agro-ali
mentare. I de continuano a di
re che la Federconsorzi «non è 
un problema*. Per le imprese 
agricole, invece, è un problema 
gravissimo. 

Perché questa è la situazio
ne generate: lo sviluppo della 
produzione deve essereproget • 
tato, anzitutto, da chi pro
gramma, organizza, riunisce i 
capitali, crea le •convenienze* 
— esterne o infrastnitturali — 
ed è qui che cade la produzio
ne. Il voto, quello politico, ci ha 
detto anche perché: i de hanno 
accaparrato tanti posti nei 
consigli di amministrazione 
ma rappresentano una mino
ranza ai interessi, per di più 
incapace di esprimere una eti
ca imprenditoriale e una cul
tura all'altezza delle sfide. 

r. s. 

In vigore le nuove norme 
per gli assegni familiari 
ROMA — Quella di oggi è una data abbastanza importante per i 
lavoratori dipendenti. Maturano infatti alcune condizioni legate al 
trattamento salariale previsto dall'accordo del gennaio scorso e da 
accordi precedenti. Cominciamo dagli assegni familiari: da stama
ne iniziano a maturare gli effetti della nuova ripartizione, che come 
si ricorderà fu decisa con l'obiettivo di privilegiare le fasce di 
lavoratori con reddito più basso. Anche la voce «liquidazioni» è 
fortemente interessata aiia scadenza odierna. A partire da oggi 
vengono infatti computati altri 25 punti di contingenza congelati 
nel periodo compreso tra il '77 e l'82, per l'indennità di fine rappor
to di lavoro. Non sono estranee alla data del primo luglio neanche 
le pensioni di invalidità. E vediamo perché: a partire da oggi scat
tano nuove norme sulle indennità dovute agli invalidi del lavoro e 
di guerra. Si tratta in sostanza di una rivalutazione delle pensioni 
erogate a queste due categorie di cittadini. 

Da oggi i erediti bancari 
senza limiti d'incremento 
ROMA — Da questa mattina le banche operano senza plafond di 
credito alla clientela. Il cosiddetto massimale, imposto a partire 
dal 1973, prevedeva per la prima parte di quest anno che il credito 
da accordare ad ogni singolo cliente non potesse superare del 14% 
quello già in essere: in pratica, il credito doveva diminuire, poiché 
i soli tassi d'interesse comportano incrementi annui del 25%. L'a
bolizione è avvenuta lasciando semplicemente cadere le disposizio
ni che venivano rinnovate periodicamente. La Banca d'Italia so
stiene ora che l'alto livello d'interesse, unito alla depressione eco
nomica, è sufficente a garantire un basso incremento della richie
sta di credito. Se invece la domanda aumentasse oltre certi limiti, 
la Banca d'Italia aumenterebbe la riserva obbligatoria che le ban
che devono versare in percentuale dei depositi. I banchieri dichia
rano che per ora ciò non avverrà perche la richiesta di credito è 
bassa. Inoltre prevedono addirittura rialzi dell'interesse, sull'onda 
di quelli attesi negli Stati Uniti: ieri il dollaro ha oscillato, per 
questa attesa, fra 1512 e 1508 lire. 

In pagamento i BOT1978 
della contingenza congelata 
ROMA — Da stamani possono essere riscosse presso gli spor
telli bancari le cedole dei buoni del tesoro quinquennali relati
vi al primo luglio 1978. Si tratta dell'ultima delle tre emissioni 
di BOT avvenute a cavallo degli anni '77 e '78. Il congelamen
to della scala mobile; come è noto, faceva parte di un pacchet
to di provvedimenti economici deciso dai governi di allora, per 
porre un argine all'inflazione. Al posto della contingenza ma
turata, ai lavoratori dipendenti vennero consegnati appunto i 
buoni del tesoro emessi il primo luglio '77, il primo gennaio '78 
e il primo luglio '78. Assieme al valore nominale dei BOT, da 
oggi potrà essere incassata anche l'ultima quota di interessi al 
13 per cento. A titolo di cronaca ricordiamo che — sempre 
oggi — verrà emessa una nuova serie di buoni postali fruttiferi 
che consentirà di raddoppiare dopo 5 anni il capitale investito, 
e di triplicarlo dopo 8 anni. 

Brevi 

FLM: riprendere confronto per la Zanussi 
ROMA — La FLM chiede che venga ripreso quanto prima il confronto sul futuro 
della Zanussi. Pandolfi e 3 neopresidente del gruppo Cuttica hanno già ricevuto 
un telegramma dei sindacati che sollecita un incontro. Lo hanno annunciato ieri 
nel corso di una conferenza stampa i segretari nazionali di categorìa Lattes, 
Ciancico e Mucci. 

Carli resta presidente industriali europei 
BRUXELLES. — Le sofferta elarione di Carli al Senato nelle liste DC non 
provocnerà le dimissioni da presidente dell'Unione confindustrie europee. Un 
portavoce defi'iKiCE ha dello che non c'è incompatibilità uà le due cariche. 

Assemblea a Torino dei cassintegrati 
TORINO — Si tiene oggi nel capoluogo piemontese l'assemblea dei lavoratori in 
cassa integrazione. L'iniziativa è stata promossa dalla FLM in vista della ripresa 
del confronto per i rientri alla FIAT. 

Probabile mini scatto della contingenza 
ROMA — Sari forse solo di due punti il prossimo scatto della contingenza. In 
questo caso si tratterebbe della differenza più bassa da quando è stato firmato 
raccordo sul costo del lavoro che ha rivisto anche il meccanismo della scala 
moo3e. 

Regioni criticano programma Casmez 
ROMA — Ufficialmente si sono riservate di esaminare nel dettaglio «1 program
ma del ministro Sgnoritn per rutilizzazione di 900 miliardi di lire per le attività 
della Cassa per il Mezzogiorno. Le Regioni meridionali però hanno informalmen
te trovato modo di esprimere il proprio disappunto. Il programma su cui il 
comitato delle Regioni del Sud è stato chiamato a pronunciarsi riguarda l'attività 
deOa Cassa fino al 30 novembre di quest'anno. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franca francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
SceKino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 0 / 6 
1508,25 
592.92 
197.345 
529.07 

29.611 
2306.90 
1867.75 

165.13 
1344.88 
1228.80 

6.298 
716.385 

84.152 
206.79 
197.58 
272.25 

12.91 
10.387 

2 9 / 6 
1506.25 
593.50 
197,52 
528.845 

29.641 
2303.35 
1871.35 

165.01 
1345.31 
1225.35 

6,304 
715.885 

84.152 
206.825 
197.315 
272.265 

12.91 
10.39 

Protestano a centinaia di metri di profondità 
1140 minatori di Genna Tres Montes e Muscadroxius manifestano nei pozzi contro i 79 provvedimenti di cassa integrazione - «Qui 
c'è sicuramente lavoro per altri 25 anni» - A fianco dei lavoratori in lotta gli amministratori del Serrei - Affollate assemblee sottoterra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La protesta a 
centinaia di metri di profon
dità, nei pozzi di Genna Tres 
Montes e Muscadroxius: 140 
lavoratori d::la mineraria 
Silius, il più grande cantiere 
di fluorite di tutt'Europa, 
manifestano contro i 79 
provvedimenti di cassa Inte
grazione decisi dall'azienda 
a partire da oggi. La miniera 
è l'unica fonte di ricchezza 
per il Gerrel, terra di disoc
cupazione e di emigrazione a 
poche decine di chilometri 
dal capoluogo sardo. I lavo
ratori hanno deciso di attua
re la clamorosa forma di pro

testa dopo la comunicazione 
dei 79 provvedimenti di cas
sa integrazione da parte dei-
la direzione aziendale. Il «ta
glio» era stato previsto dallo 
stesso piano SAMIN, che pe
rò deve essere ancora sotto
posto all'esame del CIPI e 
del nuovo governo. 

Dall'altra sera nel pozzi di 
Silius si svolgono affollate 
•assemblee sotterranee». 
Non basta, secondo 1 lavora
tori, Il problema della con
correnza del mercato messi
cano a giustificare li ridi
mensionamento dell'attivi
tà. «Il fatto è che si va avanti 
senza un programma preciso 

— sostiene il consiglio di 
fabbrica — cosicché la mi
niera rischia di esaurirsi nei 
prossimi due anni. Ma qui c'è 
minerale per lavorare altri 
25 anni*. 

Intanto le organizzazioni 
sindacali hanno lanciato un 
appello alla Regione perché 
intervenga per sbloccare la 
vertenza. Oggi le parti si in
contrano a Cagliari, davanti 
all'assessore dell'Industria 
Erdas. Certo, la Regione a-
vrebbe potuto e dovuto muo
versi prima, senza aspettare 
che la situazione precipitas
se. 

Intanto nei pozzi sono sce
si anche i rappresentanti del
le amministrazioni comuna
li (quasi tutti di sinistra) e di 
altre categorie di lavoratori. 
In tutto il Gerrei si sviluppa 
un fronte ampio di sostegno 
alla vertenza. Non sono Ir. 
gioco «solo» 80 posti di lavo
ro, ma le prospettive di svi
luppo e di rinascita in questa 
zona del «profondo sud» di 
Sardegna, con una delle più 
alte percentuali di disoccu
pazione e di emigrazione del
l'intero Mezzogiorno. 

Paolo Branca 

Da ieri traghetti «regolari» 
GENOVA — È tornata la normalità nei collegamenti tra Genova e 
la Sardegna. Come è noto l'altra sera, così come deciso dalla fede
razione unitaria marine", l'equipaggio del «Calabria» ha incrocia
lo le biàcda. Lo sciopero è durato in tutto 12 ore. L'astensione dal 
lavoro è stata indetta per protestare contro le gravi carenze orga
nizzative della società Tirrenia che gestisce il servizio. Tanto per 
dirne una, la società voleva che il «Calabria» partisse senza l'orga
nico necessario a bordo. L'agitazione, ovviamente, ha creato pesan
ti disagi ai turisti che erano in procinto di imbarcarsi per la Sarde
gna. Mentre gli altri traghetti sono partiti regolarmente i quattro
cento passeggeri del «Calabria» hanno dovuto passare la notte sulla 
banchina. La situazioni-, cv.me abbiamo detto, comunque è tornata 
alla normalità e lunedì a Roma si svolgerà un incontro tra il mini-
stro dell» Marina mercantile e il sindacato per risolvere definitiva
mente la vertenza. 

MILANO — Tutto rinviato per 
il processo, intentato da un 
gruppo di lavoratori dell'Alfa 
Romeo, contro il presidente 
dell'azienda, Ettore Massacesi, 
e il direttore del personale, 
Giuseppe Medusa. I due accu
sati non erano presenti in aula. 
Ettore Massacesi ha giustifi
cato la sua assenza al processo 
dichiarando ad un'agenzia di 

Furono riassunti 
all'Alfa ma in altri 
stabilimenti: 
rinviato il processo 

stampa di .avere motivo di te
mere» un'aggressione nei suoi 
confronti. Massacesi e Medusa 
erano accusati di avere «eluso» 
tre ordinanze di altrettanti pre
tori del Lavoro, relative al rein
tegro in fabbrica di un gruppo 
di cassintegrati. 

I lavoratori ricorrenti erano 
stati riammessi al lavoro, ma in 
un'unità satellite, che, secondo 

i'accusa, non ha i requisiti ne-
ctscari per consentire una nor
male attività lavorativa. Il pre-
«n'rnte dell'Alfa, Massacesi, si 
è assunto, con una dichiarazio
ne scritta, la responsabilità del
la destinazione a Mazzo degli 
ex cassintegrati. Il reinseri
mento dei cassintegrati nello 
stabilimento di Arese, secondo 
la tesi difensiva dell'azienda, a-
vrebbe comportato la messa in 

cassa integrazione di altrettan
ti lavoratori. 

Dopo aver ascoltato le parti 
lese il processo è stato rinviato 
al 26 settembre. È stata invece 
stralciata dal processo l'accusa 
contro Massacesi e Medusa di 
«-.ver usato criteri discriminanti 
nella messa in cassa integrazio
ne di 98 invalidi, poiché Tazir-n-
da ha scelto di pagare un risar
cimento alle parti lese. 

EMIGRAZIONE 
ROMA — La sezione Emigra
zione della direzione del PCI 
al termine della riunione, te
nutasi martedì 28 presso la Di
rezione, dei segretari delle Fe
derazioni del Partito all'estero 
e di un gruppo di collaboratori 
delle diverse regioni italiane 
impegnati nella campagna c-
lettorale fra gli emigrati ha e-
messo un comunicato per e-
sprimere la gratitudine di tut
to il Partito per il voto delle 
lavoratrici e dei lavoratori e-
migrati. «Il PCI — si legge nel 
comunicato — ha apprezzato 
tutto il significato del vostro 
contributo e della partecipa
zione delle lavoratrici e dei la
voratori emigrati alla batta
glia elettorale per l'alternati
va democratica. Il PCi ringra
zia le compagne e i compagni 
che in condizioni oltremodo 
difficili hanno reso possibile 
l'organizzazione dei treni e le 
carovane di pullman e di ogni 
altro mezzo coi quali decine di 
migliaia di emigrati hanno po
tuto raggiungere i loro luoghi 
di origine. I molti ostacoli, ri
catti, disagi e l'onerosità dei 
viaggi, non sempre coperti 
dalle promesse facilitazioniat-
tuate solo parzialmente dal 
Governo, non hanno dissuaso 
dal ritorno a votare in un mo
mento tanto decisivo per la vi
ta del Paese per una esigenza 
generalmente avvertita dagli 
emigrati di conseguire final
mente un cambiamento reale. 

•Questa presenza massiccia 
delle lavoratrici e Jei lavora-

«Una partecipazione di grande significato» 

Il ringraziamento 
del PCI per il 
voto degù emigrati 
tori emigrati ha rappresentato 
un esempio e uno stimolo per 
quanti avrebbero potuto cade
re nelle trappole di chi punta
va alla dispersione del voto 
della sinistra e alla dissuasione 
dalla partecipazione al voto 
per dare una mano alla DC. Il 
voto dei nostri connazionali e-
migrati all'estero è stato un 
voto di rabbia e di protesta ed 
un voto per il cambiamento, 
decisivi per il rovescio subito 
dalla DC — particolarmente 
nelle regioni meridionali — e 
per la tenuta della grande for
za del PCI che rappresentano i 
due fatti determinanti della 
nuova situazione apertasi nel 
Paese dopo il voto del 26 giu
gno. 

«Tutti i lavoratori italiani 
hanno avuto cosi ancora una 
volta la conferma del ruolo e 
del posto che gli emigrati rico
prono nella grande lotta de
mocratica per la trasformazio
ne dell'Italia. Dopo l'esito po
sitivo del voto, il PCI invita le 

Federazioni all'estero a raf
forzare la presenza organizzn-

•ta del Partito in mezzo egli e-
migrati aprendo una vasta 
campagna di proselitismo fra i 
lavoratori, i giovani, le donne, 
chiede alle lavoratrici e ai la
voratori emigrati di sostenere 
anche con la sottoscrizione la 
lotta unitaria che il PCI con
duce a tutela dei diritti e della 
dignità dei lavoratori emigra
ti». 

Nel corso della discussione 
svoltasi sulla base di una rela
zione del compagno Gianni 
Giadresco sono intervenuti ol
tre a Gian Carlo Pajetta — che 
ha espresso il ringraziamento 
e il plauso della Direzione del 
partito — i compagni Valerio 
Baldan, Giorgio Marzi, Rodol
fo Amadeo, Dino Pelliccia, 
Michele Parisi, Nino Staffa, 
Stefano Cecere, Graziano Pir.-
naro, Pietro Ippolito, Renato 
Bastianelli, Antonio Rizzo, 
Costante Manzoni, Filippo Di 
Benedetto, Gianni Farina e 
Gioacchino Russo. 

I treni di emigranti italiani 
che, il 26 di giugno, sono ritor
nati a votare, hanno attirato 1' 
attenzione anche di qualche 
giornale solitamente distratto 
quando si tratta di problemi 
degli emigrati. Così ne sono 
scaturiti articoli, più di colore 
che di contenuto e, soprattut
to. la solita solfa: tutti i partiti 
sono uguali, la classe politica 
non si interessa degli emigrati, 
e se c'è qualche attenzione alla 
vigilia del voto, dopo... passata 
la festa gabbato lo santo. 

Nessuno potrebbe negare 
che in tutto questo c'è anche 
del vero, ma nessuno può so
stenere che questa sia la veri
tà. Intento cominciamo con il 
dire che fanno parte della 
telasse politica» anche quei 
giornali che si occupano di tut
to, tranne che di emarginazio
ne e di problemi degli emigra
ti. Infatti, se giornali come La 
Repubblica (tanto per citarne 
uno), si fossero accorti prima 
che esistono 5 milioni di italia
ni ai quali è stato negato il la
voro in patria, può darsi che 
avrebbero capito quali sono i 
problemi, veri, dell'emigra
zione. 

La prima cosa che avrebbe
ro capito è che si possono so
stenere, per tutti i partiti e i 
giornali, le cose poco edifi
canti che sono state scritte: per 
tutti, tranne che per il PCI e 
l'Unità. 

Per quanto riguarda 
l'Unità, bista leggerla: unico 
giornale di partito che pubbli
ca da anni, tutti i venerdì, una 
rubrica esclusivamente dedi
cata agli emigrati e ai loro pro
blemi. 

Per quanto riguarda il PCI. 
siamo il solo partito che, da ol
tre un decennio, ha creato pro
prie organizzazioni all'estero, 
con quante difficoltà e sacrili-

Passata la festa 
gabbato lo santo? 
ci, non solo finanziari, lascia
mo immaginare. 

Del resto, se tra gli emigrati 
che tornano a votare è stato 
impossibile trovare qualcuno 
disposto a parlare bene del go
verno, della DC e dei suoi al
leati, mentre la maggior parte 
salutava con il pugno chiuso e 
cantava Bandiera rossa, la ra
gione è perché gli emigranti 
riconoscono ciò che rappre
senta il PCI per loro: il solo 
partito italiano (lo possono te
stimoniare anche il ministero 
degli Esteri, le ambasciate e i 
consolati) che si batte, all'este
ro e in Italia, per la tutela dei 
loro diritti e della loro dignità. 

Se fossero stati un po' più 
diligenti, i giornali che scrivo
no che tutu i partiti sono ugua
li nel disinteresse per gli emi
grati, si sarebbero accorti an
che che noi siamo il solo parti
to che ha presentato un pro
gramma «di governo» per gli 
emigrati. 

Sarà bene che quei giornali 
se ne ricordino, perché la vita 
non si è fermata il 26 giugno e 
quei problemi restano aperti. 
Anzi, il voto, delinea una pro
spettiva che rende possibile 
una soluzione positiva. Noi co
munisti eravamo presenti nel 
passito e ci saremo ancora di 
più domani. ~ 

Di una sola cosa non abbia
mo parlato nel nostro pro
gramma, anche se abbiamo di
scusso a fondo con gli emigra
ti: il voto all'estero. 

Ma se non c'è, dopo 35 anni, 
la legge che consente agli emi

grati di votare all'estero, non è 
— come scrive La Repubblica 
— perché non si sa a chi an
drebbero i voti degli emigrati. 

Questo non è vero. Alle pri
me elezioni europee, quattro 
anni fa, si è votato all'estero e 
si è visto a chi sono andati ì 
voti degli emigrati: il 35 per 
cento al PCI e solamente il 30 
per cento alla DC; gli altri par
titi via, via più in basso. 

È proprio perché i voti sono 
andati in quel modo e il PCI è 
risultato il primo partito fra 
gli emigrati, che la DC ha 
cambiato opinione: invece che 
il voto in loco come avvenne 
per le elezioni europee, ha 
proposto il voto per corrispon
denza eludendo le garanzie 
stabilite dalla Costituzione. 

Perché giornali. come La 
•Repubblica non danno una 
mano agli emigrati comin
ciando a discutere e a fare di
scutere dei loro problemi? 
Perché — ad esempio — La 
Repubblica non organizza un 
dibattito, anche se non c'è la 
campagna elettorale? La Rai-
TV, in piena campagna eletto
rale, ha dedicato agli emigrati 
un minuto e mezzo per il mes
saggio del PCI. Ma la Rai-TV 
doveva tacere perché la DC 
non sapeva cosa dire agli emi
grati. La Repubblica, e gli altri 
giornali che hanno scoperto 
gli emigrati dai finestrini dei 
treni, possono parlare, anche 
se la DC ha capito che può so
lamente tacere. 

GIANNI GIADRESCO 

STOCCARDA — Elezioni de! 
Consiglio degli stranieri (Au-
slaenderbeirat) nella città di 
Stoccarda. Da alcuni mesi fer
vono i preparativi per le prossi
me elezioni del Auslaenderbei-
rat che si terranno a Stoccarda 
ai primi del mese di ottobre, fi-
lettori sono i cittadini stranieri 
che risiedono nel comune da al
meno tre anni. Secondo le sti
me sono almeno 60 mila i lavo-
ratori_stranieri interessati al 
voto, ira di essi circa 13 mila 
sono italiani. Abbiamo posto 
alcune domande a Giacomino 
Da Re, responsabile dell'Uffi
cio INCA-CGIL di Stoccarda-
candidato per le elezioni del 
Consiglio consultivo degli stra
nieri nella lista unitaria presen
tata dal sindacato tedesco DGB 
insieme al comitato d'intesa re
gionale per il Baden-Wurttem-
bere. 

D - In che cosa consistono le 
elezioni* 

R - E un fatto importante 
eh? in una grossa città capoluo-

So di una regione come il Ba-
en-Wurttemberg si arrivi alla 

elezione del Consiglio degli 
stranieri ed in aggiunta saran
no presentate liste unitarie. La 
nostra con il motto «Lavoro e 
Pace» ha sei candidati: tre del 
Comitato d'intesa e tre del sin
dacato tedesco DGB. 

D • Visarà dunque una cam
pagna elettorale a sorreggere 
queste candidature1 

R - Si punterà soprattutto a 
sensibilizzare i lavoratori emi
grati attraverso le loro organiz
zazioni con tavole rotonde, ma
nifestazioni varie che potranno 
essere una ulteriore occasione 
per far uscire moki dalla vita 
del ghetto. 

D - In seno al Consiglio co
munale di Stoccarda quale sa
rà la funzione di questo Au~ 
slaenaerberait? 

K - Si dovrà cercare di far 
pesare di più e meglio le scelte 
del Comune nell'ambito della 
politica per gli stranieri. Basti 
pensare che molti lavoratori e-
migrati vivono qui da oltre ven
tanni; purtroppo il nostro pero 
sarà limitato dal fatto che tf 
Consiglio avrà solo una funzio
ne consultiva. Importante e che 
il nostro contributo sia costan
te e individui interventi priori» 
tari da realizzare. La possibilità 
nuova che si prospetta è quella 
di operare all'interno anche in 
accordo con molta aggregazioni 

Consiglio stranieri: 
elezioni a Stoccarda 
di base di tipo culturale. 

D - Il Consiglio può quindi 
farsi portavoce dei lavoratori 
emigrati. Di quali strumenti di 
informazione, di preparazione 
tecnica e di scambio potrà di
sporre? 

R • Finora non è stata data 
nessuna garanzia precisa. C'è 
però tutta una disposizione da 
parte del Comune di Stoccarda 
per una maggiore trasparenza 

rr mettere a disposizione Ioca-
e centri di informazione. II 

Consiglio dovrà poi affrontare i 
problemi insieme ai gruppi più 
avanzati che si richiamano alle 
forze politiche esistenti, in par
ticolare della SPD (socialde
mocratici). dei Griine (verdi) 
ed anche della CDU (democra
zia cristiana). Inoltre saranno 
importanti anche i contatti con 
quei delegati e con quei consi
glieri che si sono impegnati per 
i problemi sociali come in parti
colare Rolf PenzeL 

D - Cosa ne dici dell'appog
gio dato dal sindacato tedesco 
a questa listai 

R - Certamente è un fatto 
importante anche perchè è sta

ta esplicita la richiesta di colla
borazione. Al di là delle cose 
che ci possono dividere è im
portante capire che questo co
mitato deve fare gli interessi 
del DGB per instaurare un rap
porto di collaborazione per ri
solvere problemi e difficoltà co
muni ed instaurare una conti
nuità in questa collaborazione. 

D - Quale potrà essere il 
compito di questo Auslaender-
berait nel clima attuale di colo
ritura xenofoba che registra 
sovente casi di razzismo Buro
cratico? 

R - Da più di un anno si ma
nifestano casi di ingiustizia e di 
soprusi, la situazione generale e 
inasprita dall'avvento al potere 
della CDU di KohI ed anche da 
una serie di misure restrittive 
che il governo tedesco ha preso 
nei confronti degli emigrati. 
Ora sarà proprio compito della 
Auslaenderberait opporsi alle 
misure burocratiche che rendo
no difficile la vita al lavoratole 
straniero. Questo è possibile 
appettando mozioni e con un 
lavoro di divulgazione. 

CARLO FERRIAM 

«Àutolicenziamenti» nella siderurgia 
DUSSELDORF — Alla IG 
Metall sono convinti che l'ini
ziativa della Mannesmann di 
proporre a un migliaio di ope
rai l'autolicenziamento non ri-
msirrè ««ola»* e che dopo le fe
rie estive altre grandi aziende 
tedesche proporranno misure 
analoghe. Infatti è utato iì mi
nistro dell'industria Lam-
msdorf a rilevare che nell'in
dustria siderurgica vi è un esu
bero di 25 mila operai. Tra l'al
tro quello della siderurgia e 
dell'acciaio è stato uno dei te
mi più controversi al recente 
vertice europeo di Stoccarda. 
Il risultato è che per gli emi
grati italiani e non solo italia

ni, ormai stabilitisi qui da de
cenni, la prospettiva del rien
tro appare più una scelta im
posta che una libera decisione. 
In Italia d'altra parte le possi
bilità di inserimento nel lavo
ro sono come si sa quanto mai 
precarie. 

Con la robotizzazione, l'au
tomazione di interi comparti, 
l'esubero di manodopera «em» 
bra un dato irreversibile, ma 
mentre le possibilità seppure 
nor> generalizzabili e sempre 
limitate di frequentare corsi di 
specializzazione e di perfezio
namento sono previste per i 
giovani tedeschi, per gli stra
nieri questa possibilità è pre
clusa in partenza. 
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L'UNITÀ/VENERDÌ 
1 LUGLIO 1983 Wagner apre 

le Settimane 

La novità non fu di poco 
conto, se si pensa che l'Idea e 
la gestazione risalgono al 
1936 e che II primo volume 
uscì nel 1946, In un'epoca 
cioè, almeno per la cultura 
letteraria (e no) Italiana, am
piamente dominata dall'I
dealismo. La novità fu quella 
di immaginare e progettare 
il più inedito dizionario (così 
si chiamò, umilmente), un 
catalogo che raccogliesse 
tutte le opere di tutte le disci
pline di tutti l tempi e di tutti 
I Paesi, un progetto ambizio
sissimo che, data l'Imminen
te tragedia bellica, assumeva 
davvero II senso dell'Arca di 
Noè, così come lo chiamava 
allora II suo Ideatore, Valen
tino Bompiani. Stiamo par
lando del monumentale 'Di
zionario Bompiani delle ope
re e del personaggi; in occa
sione dell'uscita del primi 
due del dodici volumi della 
nuova edizione popolare, a 
prezzo incredibilmente eco
nomico (20 mila lire l'uno, 
per 8/900 pagine su doppia 
colonna) che la ripropone, 
aggiornata, al pubblico più 
vasto. Direi che è un avveni
mento, specie per le genera
zioni più giovani, che si tro
vano disponibile uno stru
mento che al nostri tempi a-
veva ancora, per troppi, il pe
so di un lusso. 

Fu dunque una novità 
pensare di raccogliere In un 
repertorio alfabetico tutte le 
opere delle letteratura e del
la musica, della filosofia e 
della scienza, del teatro e del
la storia, 'dal più antichi te
sti sapienziali e rituali d'E
gitto e di Cina al capolavori 
del giorni nostri»: di ciascu
no 'S'illustra la maggiore o 
minore importanza che ha 
nella stona della letteratura 
o, in genere, nella storia della 
cultura della nazione cui Ap
partiene; se ne riassume 11 
contenuto e se ne dà un giu
dizio critico intonato a quel
lo degli studiosi più autore
voli'. C'è tutto e le assenze, 
fatali, non turbano perché di 
scarso rilievo (semmai man
ca una intera sezione, Il cine
ma, ma è un segno del tempo 
in cut l'opera fu immagina
ta). 

Se però la novità del 
'Bompiani' si fosse limitata 
ad un puro e semplice siste
ma organizzativo dell'Arca 
come oarrebbsro Intendere 

Torna in libreria 
l'enciclopedia voluta 
nel '36 da Bompiani 
che raccoglie il sapere 
dalle origini ad oggi: 
una specie di Arca di Noe 
per proteggere la cultura 
dalla catastrofe 
Ma riletta oggi 
non ha perso il suo 
sapore di novità 

Il Dizionario 
il mondo 

salverà 
ancora oggi I rtevocatorl del
la 'fine del mondo; si sareb
be trattato di una novità eco
nomica e museologlca, am
piamente rinnovabile e su
perabile dall'attuale tecnolo
gia computeristica. Anzi, 
già superata. Mentre fu un' 
opera che stupì e lasciò per
plessi, subito, per un 'implìci
ta zeppa metodologica, poco 
In sintonia con I principicor-

'rentl di Idealistica ascenden
za, che turbava l'ordine co
stituito: l'arte stava altrove 
di casa e altre vie per rag
giungerla indicavano le car
te, con legittima coerenza. Il 
'Bompiani; invece, mise in 
moto un meccanismo che 
poteva sembrare perverso, 
recuperando e riabilitando 
quel materiali che erano par
si secondari fino allora. In
fatti la novità fu 'nell'uso* e 
derivò 'dall'uso; e II 'Dizio
nario' diventò in pratica la 

più grande e organica rac
colta di trame e di soggetti. 

D'accordo, non era trascu
rabile l'inquadramento sto
rico o il giudizio critico (però 
li si potevano trovare anche 
altrove); certo, lo staff, dati 
pure I tempi autarchici, era 
di gran livello se tra I diretto
ri di sezione annoverava An
tonio Banfi e Giorgio Pa
squali. Ettore Lo Gatto e 
Francesco Flora, Giorgio A-
betti e Mario Praz, Mario A-
pollonlo e Guido Maria Gat
ti, Attilio Momigliano e Um
berto Segre (senza parlare 
degli estensori delle singole 
voci, dove si potevano incon
trare Antonio Baldini o An
drea Della Corte, Emilio Cec-
chl o Guido Piovene, Enzo 
Paci come Norberto Bobbio, 
I simboli variati o variegati 
d'una variegata cultura); 
tutto questo va bene, ma il 
centro di ogni voce restava e 

resta nel riassunto della tra
ma, nel programma intro
duttivo definito 'contenuto; 
quel che cioè non si poteva 
trovare altrove. 

'...Nel castello di Grianta 
(poi Griante), sul lago di Co
mo, dove il padre e il fratello 
maggiore rappresentano la 
reazione e l'oscurantismo, e-
gli si stringe alla madre e al
la zia Ginn (moglie e poi ve
dova di un ufficiale napoleo
nico). Nel 1915, alla notizia 
del ritorno di Napoleone dal
l'Elba, Fabrizio fugge di casa 
per combattere con lui: dopo 
romanzesche avventure ar
riva a Waterloo II pomerìg
gio stesso della battaglia, al
la quale assiste senza capir
ne gran che, restando poi 
travolto nella fuga. Tornato, 
egli è messe al bando dal 
marchese de' Dongo, e si ri
fugia presso IR zia, a Par
ma...*. Perché anche questo è 

senesi 
ROMA — Tutte le strade con* 
ducono a Roma, ed è dalla ca
pitale che partono gli annunzi 
delle manifestazioni musicali 
dell'estate, È la \olta delle 
•Settimane musicali senesi»: 
occuperanno circa un trime
stre (luglio-agosto-scttcmbre) 
e si avviano — lo ha annuncia
to il maestro Guido Turchi, di
rettore artistico — il 5 luglio 
con Wagner che, a cento anni 
dalla morte, ritorna nel «suo» 
duomo: quello di Siena, va
gheggiato come luogo ideale, 

dove si eseguirà il terzo atto 
del «Parsifal*. Le «settimane* 
sono molto attente alle ricor
renze anagrafiche: si farà fe
sta a Brahms, a Itemeau, ad 
Il asse, a Frcscobaldi, a Wc-
bern e ad Alfredo Casella. Cir
ca quaranta sono gli appunta
menti con musicisti e intcr-
fireti di prim'ordine, tra i qua-
i Giuseppe Garbarono, Joa-

quin Achucarro, André Na-
varrà, Carlo Maria Giulinl (un 
incontro sulle prime due Sin
fonie di Brahms), Guido Ago
sti, Aldo Ciccolini, il Trio di 
Trieste, Piero Farulli, Bruno 
Giuranna, Severino Gazzelle-
ni. Il terzo atto del «Parsifal» 
sarà affidato all'Orchestra fi
larmonica di Dresda e al coro 
della Sagra musicale lucchese, 
diretti da Johannes Wtnckler. 

Erasmo Valente 

Dostoievskì Stendhal 

la 'Certosa; o Innanzitutto. 
Una specie di prova del no

ve mi viene poche pagine ap
presso, nello stesso volume, 
lettera D: 'Il protagonista, 
Raskolnlkov, un giovane 
studente che ha dovuto la
sciare l'università per man
canza di mezzi, è spinto dalla 
miseria, ma anche e soprat
tutto da considerazioni teo
riche, a compiere l'uccisione 
di una vecchia usurala, e In
cidentalmente, anche della 
sorella di lei...*. Non so gli al
tri, più fortunati. Io so che 
tessi la prima volta 'Delitto e 
castigo' durante la guerra, 
In una traduzione scandalo
sa, rimanendone egualmen
te sconvolto. Come mal, se 
non perché travolto e coin
volto da una trama divenuta 
'exemplum* sul e col quale 
misurarmi, su un terreno di 
partenza dal quale erano sta
ti tagliati fuori tutti gli in
cantesimi e le seduzioni for
mali, stillsttco-lingulstlche? 
Forse perché II primo rap
porto formale si verifica pro
prio nella 'trama; che tiene 
assieme consistentemente 
tutti gli altri elementi del 
tessuto, della composizione? 
O era l'evidenza mimetica, 
somatizzata delle Ideologie, 
come un riferimento o un 
rinvio storico, cronistico, ve
rificabile e sperimentabile 
nella proposi* esemplifi
cazione? O, infine, non è ogni 
lettura inizialmente indizia
rla e quelli ne sono gli indizi 
indispensabili? 

Cose banalissime, quasi da 
vergognarsene, oggi, ma non 
fu senza ripercussioni o 
traumi la proposta, come 
momento metodologica
mente centrale, di quel «se ne 
riassume II contenuto; In u-
n'epoca di antologizzazionl 
sublimative, quando si rime
diavano ancora bacchettate 
sulle dita dal Maestri liceali 
a pronunciare la parola 
'contenuto* come un ele
mento considerabile. 

Validissimo strumento di 
consultazione, il 'Dizionario 
Bompiani» sentirebbe sem
mai Il bisogno non tanto di 
un rinnovamento quanto di 
una Integrazione, pur re
stando sostanzialmente fe
dele all'impostazione origi
naria. Mi sembra che a que
sto punto si potrebbe proget
tare un sistema Integrativo 
di maggiore Interconnessio

ne tra le singole voci, magari 
un volume di concordanze, 
al di là del titoli, ove si inse-
f uano, anche sul filo delle 
rame (o del 'contenuti; se si 

preferisce), I collegamenti 
tra modelli, archetipi, varia
zioni. Come si dice, fatto 
trenta facciamo trentuno. 
Ciò varrebbe maggiormente 
per la parte 'naturalmente» 
conclusiva del 'Dizionario; 
quella dedicata al personag
gi delie letterature, esito, ov
vio del metodo scelto. E un 
repertorio di mitiche soma-
tlzzazionl o, se preferite, un 
repertorio mitografico di 
•santi; di 'esempla; di cam
pioni (nel duplice senso di e-
rol e di soggetti di campiona
rio), in cuti comportamenti 
(t moti della trama) sono la 
concrezione di complesse o-
perazlonl intellettuali tra 
psicologiche e ideologiche, 
consce e Inconsce, religiose 
ed economiche... Metafore 
anche, ma tali da proporsi 
come modelli stormo riferi
menti complessivi di una 
cultura. Divulgati e popola-
rizzati fino al banale quoti' 
diano: Edipo sta ormai ap
prodando alle scuole ele
mentari, Giulietta e France
sca hanno legioni di fans, ma 
anche Leopold Bloom e Mol-
ly non sono degli ignoti. 

Discorso che può diventar 
lunghissimo quanto super
fluo in tanta costrizione di 
spazio. Vale solo per dire che 
questa del repertorio dei per
sonaggi fu la novità nella no
vità, ma è pure ciò che, circo
scritto nelle omonimie e non 
esteso alle omologie, oggi 
può parere limitato o limita
tivo. Se non arretrato rispet
to al lavori e al risultati di 
mezzo secolo di critica inter
nazionale. Né vorrei essere 
scambiato per uno che pro
pone di trasformare un'enci
clopedia in un trattato, in un 
megasaggio. Sarebbe un'I
diozia perché la vitalità e 
longevità del 'Dizionario 
Bompiani» è dovuta innanzi
tutto alla sua struttura che 
ci consente e ci costringe a 
risalutarlo come nuovo In 
quest'ultima sua veste edito
riale nuova, sulla soglia del 
quaranta anni. Dove qualche 
capello bianco, superata la 
malinconia delle memorie, 
può conferire fascino. E ga
ranzia d'esperienza. 

Folco Portinari 

Tra i frutti più preziosi pro
dotti da questo quinto cente
nario della nascita di Raffael
lo. in attesa del maggior ap
puntamento espositivo previ
sto a Firenze con la mostra 
delle opere del Sanzio conser
vate nelle gallerie della città 
(slittata a dopo l'estate, anche 
per ritardi provocati dal re
cente avvicendamento politi
co al Comune di Firenze), se
gnaliamo un libro giunto in 
questi giorni in libreria. Si 
tratta di una raccolta di saggi 
dello storico dell'arte inglese 
John Shearman, scritti tra il 
1961 e il 1930. di prevalente 
argomento raffaellesco, rac
colti e tradotti da Alessandro 
Nova per le edizioni del Sag
giatore e pubblicati col titolo 
•Funzione e illusione, Raffael
lo Pontormo Correggio » (pp. 
264, taw. 77, L. 35.000). È un 
libro importante; anzitutto 
perché colma una grave lacu
na del panorama saggistico i-
tahano. Degli studi di John 
Shearman. docente per oltre 
ventanni presso il prestigioso 
Courtauld Institute di Londra 
e ora direttore delllnstitute 
for Advanced Study di Prince
ton. uno dei maggiori esperti 
di Raffaello e del Rinascimen
to italiano, non esistevano si-
nora traduzioni italiane. 

Chi ha potuto leggere in edi
zione originale inglese i due 
più importanti testi pubblici
tari da Shearman. «Marmeri-
sm» (1967) e «Raphael's Car-
toons» (1972) conosce il valore 
delle ricerche di questo stu
dioso, la cui metodologia po
tremmo riassumere, nducen-
dola all'osso, nei due seguenti 
punti- 1) riesaminare critica
mente ciò che negli studi stori
co-artistici — terminologie, 
datazioni, interpretazioni — 
viene accettato dagli studiosi 
per pigra consuetudine quan
to cioè, nato come un'erronea 
ipotesi di lavoro si è trasfor
mato poi in una realtà storica 
da tutti accettata e si frappo
ne. come un relitto privo di 
senso, all'avanzamento ulte
riore degli studi, 2) l'analisi di 
un'opera d'arte del passato, 
oggi inevitabilmente slegata 
dal contesto storico e ambien
tale originario, e — riguardo 
ai suoi fruitori — dalle condi
zioni percettive (psicologiche, 
culturali) degli originari desti
natari. va attuata riccrtruen-
do il primitivo «habitat* fisico 
dell'opera (la configuraiìone 
della cappella, o della sala a 
cui era destinata), il suo si
gnificato originario e simboli
co, il suo concreto sfondo sto
rico- così, nel libro dedicato ai 
cartoni di Raffaello per gli a-
razzi degli «Atti degli Aposto
li". ne veniva discussa l'iconc-

«Le opere d'arte, dalla pittura all'architettura, sono 
state finora interpretate in modo sbagliato»: è la 

tesi di Shearman, Foscari e Tafuri che in due libri 
scoprono nuove verità con il metodo microstorico 

Raffaello: «Disegno per una strage dogli innocenti» (particolare); 
in alto «Le muse Teda, Clio ed Euterpe» (particolare del Parna
so): Vaticano, stanze di Raffaello 

venne a Roma 
in incognito? 

grafia in base alla ricostruzio
ne dell'originaria destinazio
ne, la Cappella Sistina, e ai 
programmi politici e religiosi 
connessi alla figura del com
mittente, Papa Leone X. 

Anche se non hanno posto, 
nei suoi scritti, esplicite pole
miche metodologiche, di fatto 
Shearman reagisce alle con
cezioni più schematiche dell'i
conografia, della sociologia 
dell'arte, alle limitazioni dell' 
attribuzionismo, grazie a un 
metodo elastico fondato su 
una pluralità di approcci in
terpretativi («globale» lo defi
nisce Nova, introducendo l'an
tologia dei saggi), convergenti 
alla risoluzione dei problemi 
storici proposti. Tranne rari 
casi in cui la ricerca può pro
cedere sulla base d'inoppu
gnabili pezze d'appoggio docu
mentane, Io storico deve pro
cedere per ipotesi: ipotesi che, 
afferma Shearman, si rivele
ranno «vere», cioè dotate di u-
n'alta percentuale di plausibi
lità, soltanto se confermate da 
una convergenza d'indagini di
versificate, iconografiche, so
ciologiche senza mai perdere 
di vista i dati stilistici e la filo
logia. 

A queste premesse si ade
guano i sette sacci di «Funzio
ne e illusione». Giunse Raf
faello a Roma per la prima 
volta nel 1508. come si era 
sempre detto? Non è possibile, 
dimostra Shearman in uno dei 
saggi più stimolanti dell'anto
logia, se il Sanzio, prima di 
quella data, aveva copiato dal 
vivo «interno e l'esterno del 
Pantheon, in un disegno anco
ra esistente. Sono corrette le 
interpretazioni iconografiche 
correnti delle Stanze affresca
te da Raffaello in Vaticano? 
No — risponde in un altro dei 
saggi — poiché una larga di
samina documentaria dimo
stra che la funzione di quelle 
sale era diverrà da quella tra
dizionalmente loro assegnata: 
quella che oggi chiamiamo 
Stanza della Segnatura (ovve
ro del tribunale papale) era in 
origine la biblioteca privata di 
Giulio II e Raffaello ne affre
scò le pareti scegliendo temi 
?ittorici adatti a tale funzione. 

ossiamo considerare Pontor
mo un «astratto* pittore ma
nierista? No, rispode Shear
man; semmai per certi aspetti 
un «proto-barocco», come di
mostra la ricostruzione del l'o
riginaria configurazione della 
Cappella Capponi in Santa Fe
licita a Firenze, il cui pro
gramma decorativo mirava a 
un coinvolgimento emotivo 
dello spettatore entro uno spa
zio unitario, teatralmente illu
sorio, con la coordinazione 
delle differenti parti della de

corazione (pala d'altare, inter
no della cupola, pennacchi 
della volta, strutture architet
toniche), secondo un sistema 
che, prima del Pontormo, era 
stato tentato da Raffaello nel
la Cappella Chigi in S. Maria 
del Popolo a Roma. 

Per la puntuale ricostruzio
ne dei programmi decorativi, 
confrontati poi con le opere 
effettivamente eseguite, per 
la concezione dialettica e di
namica di fatti artistici, la 
proposta di Shearman coinci
de, almeno in parte, con la 
tendenza recente a una «mi
crostoria» dei fatti artistici: a 
un tipo di ricerca, cioè, che ve
rifichi, per così dire «sul cam
po», le ipotesi proposte dalla 
storia dei tempi lunghi, trami
te l'esame di un episodio con
creto, affrontato con ottica in
terdisciplinare, con la massi
ma aderenza all'effettivo 
svolgersi dei fatti 

Peraltro, anche un metodo 
«microstorico» pone seri pro
blemi allo studioso che non in
tenda abbandonare l'idea del
la ricostruzione storica come 
una ricerca di categorie (con
cetti, spiegazioni, generalizza
zioni) che inquadrino una real
tà storica altrimenti atomiz
zata sino all'inconoscibilità. È 
uno dei problemi posti da una 
ricerca microstonca recente
mente svelta da Antonio Fo
scari e Manfredo Tafuri, edita 
(nella collana, appunto, delle 
microstorie) dalla Einaudi col 
titolo «L'armonia e i conflitti. 
La chiesa di San Francesco 
della Vigna nella Venezia del 
'500» (pp. 218, taw. 104, L. 
35.000). Lo studio s'incentra su 
una concreta e circoscritta e-
mergenza architettonica, una 
famosa chiesa veneziana de! 
Rinascimento edificata da Ja
copo Sansovino, la cui erezio
ne fu al centro di una intricata 
vicenda in cui la pratica edili
zia e urbanistica, le teorie e-
stetiche neoplatoniche, le lot
te per il potere delle «lobbies» 
patrizie veneziane si combina-, 
rono inestricabilmente. Si 
tratta, anche in questo caso, di 
una vicenda solo parzialmente 
intuibile da una considerazio
ne della chiesa di San France
sco della Vigna quale oggi ci 
appare. 

«Fino a che punto — si chie
dono Foscari e Tafuri nell'in
troduzione del libro —l'analisi 
ravvicinata e policentrica 
proposta dalla presente ricer
ca... si può situare rispetto a 
costruzioni di "lunga dura
ta"?». Si dovranno prendere in 
esame non oggetti singoli, ma 
compositi «contesti» in cui la 
molteplicità del soggetti coin
volti, la lunga durata dell'ope-
rr allarghino la base della ri

cerca; l'oggetto artistico an
drà interrogato come un «te
ste» che debba rispondere dei 
ruoli (materiali e ideologici) 
assegnatigli all'atto della na
scita e nelle fasi successive; i 
piani della ricerca (artistici, 
sociali, ecc.) non dovranno 
meramente sovrapporsi, ma, 
attivamente allacciati, intera
gire tra loro. 

Shearman e Foscari-Tafuri 
di fatto si pongono obiettivi di
versi, giacche il fine della ri
cerca, per il primo, risiede in 
una maggior comprensione 
del linguaggio e dello stile del
l'opera d'arte; per ì secondi 
nella ricostruzione del conte
sto sociale che ne ha determi
nato la genesi. Ma è chiaro 
che, per un certo tratto, i due 
tipi di ricerca corrono paratie-' 
li ed entrambi adottano una 
metodologia elastica, basata 
su una pluralità di approcci 
all'opera d'arte. E non solo; 
mi pare eh e tutti questi stu
diosi puntino a una ricostru
zione dinamica di un oggetto 
artistico (o contesto), propo
nendosi (implicitamente o e-
splicitamente) fini analoghi e 
analoghi «avversari». Quanto 
agli avversari, mi riferisco 
non tanto alla polemica, or
mai «digerita» dopo gli artico
li di Enrico Castelnuovo ap
parsi su «Paragone» nel 1976 e 
1977, contro una concezione 
meccanicistica della sociolo
gia dell'arte del passato (l'a
stratta sovrapposizione di 
struttura e sovrastruttura, di 
arte e società), quarto alla 
stanchezza nei confnnti del 
metodo iconologico chu da pia 
parti si è venuta manifestando 
negli ultimi anni: una stan
chezza che, assieme ai casi più 
plateali, astorici, soggettivi, 
d'«icono!ogia selvaggia», sem
bra coinvolgere ormai, pù in 
generale, tutta una gloriosa 
tradizione di studi tedeschi, in
glesi e americani L'iconologo 
non deve considerare — non 
sempre deve considerare — 
un programma decorativo co
me un episc* ".o statico, pre
ventivamente pianificato e 
poi pianamente messo in atto, 
ma come un fattore dialettico 
che ha coinvolto forze diverse, 
magari contrastanti, non sem
pre coerente o coerentemente 
concluso in tutte le sue parti. 
L'opera d'arte è il frutto di 
poetiche, programmi, deside
ri, ma anche di mutamenti di 
programma, compromessi, a-
(lattamenti. Il grande artista 
si rivela anche, in una situa
zione precaria, quando riesce 
a restituire una parvenza di o-
nità e coerenza a un progrem-

, ma disatteso. 

Nello Forti Grtoini 
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pcttucoli 

Omette Coleman 

Da stasera 
tutto jazz 
a Ravenna 

RAVENNA — Da stasera a do
podomani, nel bellissimo am
biente della Rocca Brancaleo-
ne, si svolge il festival jazz. 
Max Roach, che a 57 anni si 
mantiene in forma smaglian* 
te, apre la rassegna in duo con 
il pianista sudafricano Dollar 
Brand. Il batterista quest'an
no fa l'en plein comparendo in 
ben quattro diverse situazioni 
(duo, quartetto, doppio quar
tetto, con gli «African Diole'») 
nei festivals della penisola. Al
tre facce note, sempre stasera, 
con l'«Art Ensemble of Chica
go», il più importante gruppo 

neroamericano degli anni 70 e 
anche il più mitizzato. Bowie, 
Mitchell, Malachi Favour, 
Don Moye, Joseph Jarman lo 
tengono in vita da molti anni, 
non solo per ragioni commer
ciali. I dischi, più dei concerti, 
dimostrano che con .'«Art En
semble» si possono fare ancora 
molti tratti di strada assieme. 

Omette Coleman, artefice 
di una precisa new wave elet
trica, più nevrotica e ossessiva 
di quella di Davis, è di scena 
domani, 2 luglio. Omette suo
na in settetto, sdoppiando la 
strumentazione base (basso, 
chitarra, batteria), sovrastata 
dalla canzone struggente del 
suo sassofono contralto, dalla 
vibrazione anomala del violi
no, dalle poche note di trom
ba. Il suo ex pupillo, il chitarri
sta James Blood Ulmer, sarà 

tra poco anche lui in Italia 
(Comacchio, Bologna, Firen
ze). Ricca di blues, di ritmo, di 
melodia, la musica di Omette 
merita una volta di più l'ap
pellativo di «danza della men
te». 

Domenica, infine, un altro 
duo, tra il pianista (ex di Miies 
Davis) Chtck Corea e il vibra-
fonista Garv Burton, piacevo
le e pulito, forse inutile. Chiu
de la «Mitteleuropa Orche
stra» di Andrea Centazzo, con 
uno special guest autorevole e 
di fiducia, il trombettista tede
sco Alberi Mcngelsdorff. 

I biglietti costano seimila li
re a concerto (tre sere dodici
mila). Ravenna, assieme a Co
macchio e Bologna, forma il 
triangolo di «Emilia-Roma
gna Jazz», con lo sponsor della 
Regione e degli Assessorati. 

Fabio Malagnini Max Roach 

Videoguida 

Rete 3, ore 22.35 

Concerto 
di Simon 
(ma non 

c'è 
Garfunkel) 

Va in onda questa sera alle ore 22.35 sulla Rete 3 la prima parte 
di «Paul Simon in concerto». Questo omaggio al grande interprete 
americano è probabilmente da inserire nel recupero degli artisti 
più significativi che hanno caratterizzato un'epoca e che in questi 
ultimi tempi cercano di rivivere gli antichi fasti proponendo reper
tori che ammiccano proprio a quei tempi più fortunati. Perché 
proprio Simon, isolato dall'immancabile Garfunkel, non è ben 
chiaro, tanto più che proprio a poco tempo fa ricorre il grande 
successo ottenuto in coppia dal vivo al Central Park. Il disco tratto 
da quel concerto ha venduto migliaia cn copie ed è stato nei primi 
posti delle classifiche di tutto il mondo. Ma è anche vero che 
l'identità di ciascuno dei due musicisti si è ampiamente palesata 
anche singolarmente: entrambi sono stati interpreti esclusivi dei 
loro lavori e hanno cercato nuovi stimoli e influenze in altri campi 
artistici (note sono infatti le loro apparizioni cinematografiche). 

Paul Simon non solo dal punto di vista strettamente musicale, 
ma perfino da quello fisico, è da sempre l'alter ego di Garfunkel, ed 
è proprio da questa immagine così diversa ma così complementare 
che probabilmente nasce il segreto del loro successo. C'è poi da 
rilevare che quel loro costruire moderate soluzioni rock sulla tradi
zione folk è una originale peculiarità; i testi inoltre affrontano 
spesso argomenti impegnati che sconfinano nel sociale e nel politi
co. Paul Simon è nato a New York nel 1941 e ha iniziato il suo 
sodalizio con Garfunkel nel 1964; insieme hanno suonato fino al 
'70, aniìo in cui hanno intrapreso la carriera solistica. Dopo undici 
anni e precisamente nell'81 hanno ricostituito il gruppo. 

Rete 2, ore 21,35 

La grande sete 
del sud in 

un'inchiesta 
di «Dossier» 

«Sorella acqua, matrigna se
te*, ovvero «la sete del sud», è il 
tema del servizio presentato 
stasera da TG 2 Dossier (Rete 
2, ore 21,35) la rubrica a cura di 
Ennio Mastrostefano. Sete nel
le campagne, nelle città, nei 
paesi. In alcuni paesi italiani gli 
abitanti si sarebbero persino a-
stenuti dal voto come estrema 
protesta per la mancanza di ac
qua. Ma cos'è che non funziona. 
nella captazione e nella gestio
ne del patrimonio idrico del 
sud? Della grande sete si parla 
da sempre, ma i meccanismi 
che la producono, l'incapacità a 
cancellarla che fin qui hanno 
dimostrato i governi locali e 
quello centrale, non sono stati 
finora oggetto che di servizi «di 
costume*. Ai pesanti interroga
tivi che pone la carenza di ac
qua nel sud è dedicata l'inchie
sta in quattro regioni dei gior
nalisti Tito Manlio Altomare, 
Mario De Nitto, Bianca Corda
re e Fausto Spegni. 

Rete 2, ore 22,40 

Domino, una 
storia d'amore 
ma soprattutto 

di gelosia 
Domino (Rete 2, ore 22,40) è una commedia di Marcel Achard, 

presentata nella traduzione di Giorgio Prosperi, per la regìa di Jose 
Quaglio. Protagonista una donna, Lorette, che prima di sposare 
Jacaues Heller, sveva avuto un amore con Q miglior amico del 
marito, Francois Crémone. Jacques trova una lettera che Lorette 
ha conservato e, folle di gelosia, minaccia di mandare in rovina 
l'amico del cuore, ira gii interpreti Orazio Orlando (nella foto), 
Martine Brochard, Massimo Dapporto, Adolfo Fenoglio e Cecilia 
Calvi 

Rete 1, ore 20.30 

Due uomini tra 
le polemiche: 

De Mita e 
Roberto Falcao 

Tam-Tam, il settimanale del 
TG1 in onda alle 20,30 sulla 
Rete 1, riprende le trasmissioni 
dopo la «pausa elettorale», con 
un numero che punta su due 
uomini nel fuoco delle polemi
che: Paulo Roberto Falcao e Ci
riaco De Mita. Nell'intervista 
al segretario de, Nuccio Fava 
intende raccogliere le amarezze 
del leader democristiano. In
tanto, in Brasile, una troupe ha 
trascorso una settimana a Por
to Alegre, nella festa che acco
glie il giocatore della Roma ad 
ogni passo. Falcao ripercorre i 
luoghi dell'infanzia, visita lo 
stadio dove ha tirato i primi 
calci, come si confà ad un eroe 
nazionale. Il settimanale del 
TG1, inoltre, propone un re
portage dal fronte della «guerra 
dimenticata», tra Iran e Irak. 
Per la prima volta una troupe 
televisiva ha potuto filmare i 
giovanissimi soldati di Komei-
ni, fatti prigionieri dagli irache
ni. 

Rete 3, ore 2 0 3 

£ il momento di 
Alice e 

delle foto di 
Lewis Carroll 
Mentre a Spoleto, nell'ambi

to del Festiva! dei Due Mondi, 
va in scena Lettere di Lewis 
Carroll, per la regia di Masoli-
no D'Amico, ed interpretato da 
Mino Bellei, la Rete 3 presenta 
uno spettacolo teatrale ugual
mente ispirato al papà di Alice: 
L'ultima Alice (ore 20,30). lo 
spettacolo proposto al Teatro 
Trianon di Roma da Ludovica 
Modugno e Gigi Angelilla È un 
testo imperniato sulla passione 
per la fotografia di Lewis Car
roll, pastore protestante vissu
to all'epoca vittoriana. La regìa 
teatrale è di Valerio ValorianL 

Retequattro, ore 2030 

Falcon Crest 
«raddoppia» 
(con tanta 
cattiveria) 

Per consolare gli «orfani di 
Dynasty» Retequattro ha deci
so, per tutto il mese di luglio, di 
«raddoppiare» l'appuntamento 
settimanale con Falcon Crest, 
la saga della famiglia Gioberti, 
ricchi proprietari di una tenuta 
vinicola in California (ore 
20,30). Al mercoledì ed al ve
nerdì, dunque, l'estate di Mon
dadori punta sui racconti — 
dagli eloquenti titoli «Vittime» 
o «Amore o denaro* — dell'an
tipaticissima famiglia. E si sco
prono continue nuove perfidie: 
Emme per la paura ha appena 
perso un figlio (nella scorsa 
puntata), e stasera si scoprirà 
anche di peggio. 

IL VANTONE di Pier Paolo 
Pasolini, dal «Miles gloriosus» 
di Plauto. Regìa di Marco Ga
gliardo. Scena e costumi di 
Stefania Bcnclli. Musiche di 
Mario Bertolazzi. Interpreti 
principali: Franco Cittì, Ni
netta Davoli, Aldo Puglisi, 
Laura Tanziani, Loredana 
Solfizi, Angela Cardile, Gian
carlo Prati, Paolo Granata, 
Enrico Di Lodovico. Roma, 
Teatro Tendastrisce (rasse
gna Platea Estate '83). 

Commedie di Plauto, va
riamente adattate, non ne 
mancheranno nei luoghi ca
nonici della stagione estiva 
(si annuncia, tra l'altro, una 
Casina con Renato Rascel In
terprete principale). In lieve 
anticipo, ecco un nuovo alle
stimento del Vantone, che 
Pier Paolo Pasolini trasse 
dal Miles gloriosus. 

Tanto diffuso è il culto del
le ricorrenze (e cos\ poco 
quello dell'aritmetica), che 
nel programma di sala, più 
volte, si arrotonda a dieci an
ni il tempo trascorso dopo la 
dura morte dello scrittore, 
poeta e cineasta; mentre, 
dalla terribile notte fra 111° e 
il 2 novembre 1975, sono pas
sati, alla data di oggi, sette 
anni e otto mesi, che pur 
hanno visto molte cose cam
biare: anche 11 linguaggio su
burbano basso-romanesco, 
intessuto di modi dialettali e 
gergali, cui Pasolini si Ispira» 
va nel tradurre, In ardui ver
si martellianl (ovvero doppi 
settenari), il testo latino. E 
comunque la stesura del 
Vantcìe risale a oltre due de
cenni addietro, e al ' 53-'64 la 
•prima» assoluta (Compa
gnia del Quattro, .eglsta il 
compianto Franco Enri
quez). Parve allora a noi che 
11 corposo Idioma plautino, 
raffinato e canagliesco insie
me, illanguidisse alquanto 
nel trasbordo In un impasto 
lessicale e sintattico (ben in
feriore a quanto, già all'epo
ca, Pasolini aveva sperimen
tato sulla pagina e sullo 
schermo, da Ragazzi di vita a 
Una vita violenta, ad Accatto
ne) Incerto, quasi, tra il di
chiarato tentativo di ricrea
zione delle forme splcce e 
grevi dell'avanspettacolo e 
una sorta di accademismo 
populista. 

L'impresslone si confermò 
alla ripresa del lavoro fatta 
da Luigi Squarzina nell'au
tunno del *76, per 11 Teatro di 
Roma: quando, del resto, si 
constatò un'accentuazione 
malinconica della vicenda e 
del suo protagonista, 11 sol
dato spaccone, sedicente 
grande amatore, beffato e u-
mlliato da una masnada di 
schiavi e di «liberi» dalla bur
la facile. Un retrogusto ama
ro non troppo dissimile si av
verte nell'attuale edizione, 
curata da Marco Gagliardo: 
alla fìne, spogliato dei suoi 

Programmi TV 

Di scena 
Ritorna 

«Il vantone», 
il testo 

che Pasolini 
scrisse 

vent'anni fa 
traducendo 

il «Miles 
gloriosus» 

A riproporlo 
sono proprio 

i «suoi» 
due attori 

Cittì e Davoli 
portano Plauto 
nelle borgate 

Franco Cittì • Ninetto Dsvoli nel «Vantone» • , In «Ito, Pier Paolo Pasolini 

• Rete 1 
12.30 LA SCUOLA MEDICA SALERNITANA 
13.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Il vostro amico Stanley» 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 I GRANDI FIUMI - «P Danubio», consulenza di Jean Matieux 
14.50 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «L'assassino del eie*» 
15.40 LA FONDAZIONE CINI A SAN GIORGIO MAGGIORE • Testo di 

AhnseZora 
16.10 GU ANTENATI - Cartone animato di Karma e Barbera 
16.30 TG1 - OBIETTIVO SU... • Attualità a cura di E. Fede e t* S. Bakfani 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - «Scrigni di porcetana» 
17.30 R. TRIONFO DI TARZAN - Con J. Wets&mùBer e F. Clifford 
18.SO CHECK-UP • «Artroorctesn 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - Attualità del TG1. A cura di Nino Criscenti 
21.25 STAVISKY IL GRANDE TRUFFATORE • Film. Rega di Alain He-

snars. con Jean-Paul Bebnondo. Amie DupJrey. Charles Boyer 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 STAVISKY IL GRANDE TRUFFATORE • (2* tempo) 
23.30 ADOLESCENZA E LfNGUAGGIO 
24.00 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femmm*>» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DAL FEUDO, AL BORGO, ALLA BORGHESIA 
14-15 TANDEM - WIMBLEDON - Tenns: Torneo Intemaoonale 
17.30 TG2-FLASH - APE MAIA 
18.25 FIOR Di FAVOLE - Cartoni animati 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 MANGIMANIA • Di Leone Mariani e Carla Urban 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 IL NOCCIOLO DELLA QUESTIONE -Dal romanzo di Graham Creane. 

Re^a & Marco Leto, con Jack Hedtey. Enea Roger* 
21.40 TG2 • DOSSIER • n documento óeRa settimana a cura di Ennio 

Mastrostefano 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 DOMINO • Di Marcel Achard. con Manine Brochard. Massimo Dap

porto. Re^a di Jose Ouagfao 
00.20 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 
19.35 MYSTFEST '83 - «ti tenente», regia di Sebastiano Giuffrida 
20.05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRAU - «Dal Neoclassico ai nostri giomr» 
20.30 L'ULTIMA ALICE - Di Gigi Ange**» e Ludovica Modugno 
21.46 TG3 • Intervallo con: «Arago X-OOH 
22.20 CENTO CITTÀ DTTALIA • «Sulmona» 
22.35 CONCERTONE • Paul S»non m concerto 
23.35 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 8.S0 «Mautfe». telefilm; 9.20 Film «Mark ti 
amo», con Kevin Dobton; 11 «Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Rubri

che: 12 «t'albero de** mete», telefilm; 12.30 Hetpt Musicale; 13 « • 
pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», tele
film; 14.30 pam «Tre donne per uno scapolo», con Glenn Ford. Geraldina 
Page; 16.30 «Giorno per giorno», tetefihn; 17 «Enos». telefilm; 18 « • 
mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn Week-end; 19 «Tutti a 
casa», telefilm; 19.30 «Kong Fu», telefilm: 20.25 Mtmdttito '83: Penarot-
Flamcngo; 21.15 Inter-Juventus; 0.30 FCro «H ritorno di Monton». 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Gli inoesliuani». cartoni animati. 10.15 Fan» «Per 
te ho ucciso», di Norma Poster; 12 «Mr. Abbott e farnigfie». telefOm; 
12.20 «Amore in soffitta», telefilm; 12.45 ri bambini del Dottor Jami-
son», telefem; 1X15 «Marina», novale; 14 «Agoe viva», novrJa; 14.45 
pam «Ce an uomo nei letto di mamma», con Doris Day. Brian Kerth; 
16.30 Ciao ciao; 18 «Superbo*», cartoni animati; 1IL30 «Qua*>i casa 
n*3e prateria», tetotam; 19.30 «rOutncv», tetefari»; 2O.30 «falcon 
Crest», telefilm: 21.30 Firn «Torna a settembre», con Rock HwJion. 
Gina LoBr.Srigida: 2 3 ^ 0 «Mister Abbott a famiglie», tetenrn. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», noveta; IO Film 
«BeBa affettuosa »Aet» cercasi», con Shirley Me Lame. Anthony Per-
kins: 12 «Get Smart», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 «Bini 
bum barn»; 14 «Adolescenza inquieta», tetenoveta; 14,30 Fam «Acci
denti che caos», con John Beck; 16.30 «6im bum barn»; 18 «La grande 
vaiata», telefilm; 19 «la donno bionica», telefilm: 20 «Soldato Benja
min», telefilm; 20.30 rum «iurta una vita», con Marthe KeRer, Gnoen 
Becaud. Regia di Claude Letoucfi; 22.40 «Samurai», telefilm.- 23.30 Fftn 
«Lo strangolatore dì Baltimora»; 1.10 «Curro Jwneiici». telefilm. 

D Svizzera 
15 Tennis: Torneo di WirnMedon; 18 Programmi estivi: 18.45 Telegior
nale; 13.50 Venerdì sport: 19.05 «Trovami se puoi», telefilm; 20.15 
Telegiornale: 20.40 La mafia negfi Stati Uniti: 21.45 Video-match: 
22.55 Cinema; 23.05 Telegiornale; 23.15 «Un'avventura a Campo de' 
Fiori», regia dì luigi Me ani • Telegiornale. 

D Capodistrìa 
17.30 Confine aperto: 18 «I visitatori», sceneggiato: 19 Temi d'attuati
t i ; 19.30 TG. 19.45 Dossier dei nostri giorni: 20.45 Film «Stanza con 
vista sul mare»; 22.15 TG; 22.30 Quattroventi; 22.45 8 tempo m «nme-
gi.ù. 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9 , gioco: 12.45 Telegiornale; 13.50 
«fi castagneto», sceneggiato; 14.05 La vita oggi; 15 Wimbledorc Tennis: 
18 Recre A2; 18.30 Telegiornale: 18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.40 
n teatro di Bouvard; 20 Telegiornale: 20.35 «Verdi*. sceneggiato con 
Renard Pickup, Carla Frecci Regia di Renato Castellani; 21.40 Apostrofi; 
22.55 Telegionale: 23.05 Film «Corp» a coeur». d» Paul VeccMan. 

beni e delle stesse vesti, mes
so letteralmente alla gogna, 
minacciato di atroce pena, 
Pirgopolinlce ci si mostra co
me un povero cristo, un 
reietto, un diverso; e sulla 

• faccia di Franco Cittì, così 
sempre carica di naturale e-
spressività tragica, sembra
no ristamparsi le dolenti 
sembianze di Accattone. 

Pasoliniana è, nella ma
niera più esplicita, la cornice 
che inquadra la storia: uno 
scorcio di estrema periferia, 
di borgata squallida, ma con 
qualche pretesa, dove il bui-
letto agghindato, presumibi
le sfruttatore di donne, In
crocia lo scippatore, il picco
lo faccendiere simpatizza 
con la femmina da marcia
piede. Il «militarismo» di Pir
gopolinlce, poi, si riduce a 
una mezza divisa adorna di 
balorde medaglie, abbiglia
mento tipico (ma più all'e
stero che in Italia) d'una tep
pa metropolitana d'impron
ta fascistoide. 

Il «visivo» della rappresen
tazione, insomma, ha una 
sua Interna coerenza ed effi
cacia (bisogna lodare, in pro
posito, l'apporto della sceno-
grafa-costumista Stefania 
Benelli), ma tra di esso e il 
•parlato» risulta un discreto 
scollamento: anche, nel caso, 
per la mediocre acustica del 
Tendastrisce. E rimane 11 
dubbio di fondo: se, aggior
nando le «figure», non si do
vesse procedere anche ad 
ammodernare i «fatti» e In
tervenire dunque nel copio
ne, al di là di ogni rituale os
sequio a Pasolini (e allo stes
so Plauto). 

Dove regia e interpreti si 
prendono qualche licenza, 
tutto va meglio, d'altronde; 
anche nel senso del recupero 
di ,una comicità che altri
menti rischia di restare fra le 
righe; e di un dinamismo 
che, nella prima parte dello 
spettacolo, scarseggia al
quanto, ma che nella secon
da acquista fiato, magari su 
cadenze rivistatele (e perché 
no?). 

S'è detto della presenza, di 
per sé incisiva, di Franco Cit
tì (suo fratello Sergio io ab
biamo scorto fra il pubblico, 
numeroso e plaudente). Rile
viamo con piacere 11 disin
volto, vivace gioco scenico di 
Ninetto Davoli — altro nome 
a Pasolini legato da presso 
—, giustissimo nei panni del 
servo Palestrione, furbo e ca
rogna. Piuttosto bene fun
zionano Aldo Puglisi e Ange
la Cardile, pur di estrazione 
vernacola differente dalla 
romana. Ma la compagnia, 
nel complesso, può rendere 
di più, attraverso il necessa
rio rodaggio. Lo spettacolo, 
dopo le repliche qui (fino a 
domenica 3), toccherà varie 
città italiane; e forse avrà 
una riproposta autunnale. 

Aggeo Savio!! 

Cinema Stavolta si tratta di 
un film da lui prodotto: 

«Io con te non ci sto più» 
diretto da Gianni Amico 

La censura 
ancora contro 

Bertolucci 

Victor Cavallo e Monica Guerritore nel film «lo con te non ci sto 
più» di Gianni Amico 

ROMA — «È uno scherzo, non 
può essere vero. Ora la censura 
colpisce addirittura una scena 
di pudore? Il mio è un film as
solutamente casto. Non è Que
relle. si tratta solo di un colos
sale equivoco...». Gianni Amico 
è stupefatto per il divieto che 
ha colpito il suo film Io con te 
non ci sto più, bocciato dalla V 
commissione del ministero. 
Bernardo Bertolucci, vecchio 
compagno di lavoro (dai tempi 
di Prima della Rivoluzione)'e 
oggi produttore del film, ag
giunge: «Dai tempi di Ultimo 
tango, la censura è diventata 
una mia persecutrìce fìssa. Pri
ma Novecento, oggi questo 
film. Ogni quattro, al massimo 
cinque anni mi ci trovo invi
schiato. 

Io con te non cisto più è sta
to scritto da Amico con Enzo 
Ungati e Altan ed è interpreta
to da Victor Cavallo, Carlo 
Monni, Monica Guerritore e 
Coralla Maiura; in questa sta
gione, col film di Fassbinder e 
quello di Olmi, rappresenta il 
terzo «caso» innescato dalla 
censura cinematografica. Qua! 
è, stavolta, la scena incrimina
ta? «Il corpo nudo di Monni. E 
una scena che dura un fram
mento di secondo, il tempo di 
accorgersi che una donna lo sta 
guardando da un buco nel muro 
e di coprirsi frettolosamente, 
ubbidendo appunto all'istinto 
del pudore» spiega il regista. 

«Io credo che sia tutto un e-
quivoco — aggiunge Bertolucci 
—. Perché, quando al ministero 
all'inizio ci hanno proposto di 
far circolare 0 film con un di
vieto ai minori di 14 anni noi 
abbiamo proposto subito di ta
gliare i fotogrammi che non an
davano giù alla commissione». 
Però, conclude Amico: «A que
sto punto ci siamo sentiti dire 
che restava il turpiloquio e che 
era abbastanza da proibire il 
film del tutto». 

Qua] è allora il seggette di Io 
con te non ci sto più? «fi una 
commedia di taglio realistico su 

una coppia alle prese col pro
blema degli alloggi. Il tempo 
passa, i due fanno in tempo a 
entrare in crisi e prendere la 
decisione di lasciarsi, proprio 
in quel momento arriva la noti
zia che c'è un appartamento. Si 
consultano, e decidono di af
frontare l'esperienza di coabi
tare pur restando separati In
somma è moli 
ria d'amore». somma è molto più di una sto

ppa 
di 

Altan sceneggiatore hn por» 
tato il tocco dell'Altan dei fu
metti? «Sì. Lavoro con France
sco dai tempi di Tropici, il mio 
primo lungometraggio del '67. 
Ma questo film ha un taglio più 
vicino ai personaggi delle sue 
vignette, alla sua ironia sulla 
realtà politica, sociale». 

Perché allora siete stati ac
cusati di turpiloquio? «Colpa di 
un sogno. Monni, va a trovare 
l'amico Marco nell'apparta
mento. Convinto di essere solo 
si addormenta al sole sul ter
razzo. Quando si sveglia si ri
corda il sogno che ha fatto, una 
fantasia erotica dettata dalla 
canìcola. E gira per la casa, 
sproloquiando, finché si accor
ge della donna che Io guarda, 
prova vergogna e smette». 

E ora cosa farà, Gianni Ami
co, per far uscire il film? «Sia
mo già ricorsi in appello. Resta 
il fatto che l'istituto della cen
sura è da abolire. Questo con
fronto è stata la mia prima e-
6perienza. Non c'è un censore 
che non ti ripeta che si sente 
superato, che non dichiari per 
primo che la cosiddetta "revi
sione" è un procedimento or
mai assolutamente inutile. Pe
rò restano tutti lì fermi a giudi
care, e hanno la facoltà di sosti
tuirsi al libero giudizio dello 
spettatore. Questo, per esem
pio, è un film che vuol far ride
re, una commedia sul malessere 
dell'Italia d'oggi. E per tutti, 
casto, pulito. Ora finirà che se 
uscirà la gente lo andrà a vede
re aspettandosi una specie di 
Querelle...: 

Maria Serena Palieri 
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Scegli il tuo film 
STAVISKY IL GRANDE TRUFFATORE (Rete 1, ore 21,25) 
Il francese Alain Resnais ci racconta splendore e caduta del finan
ziere ebreo Alexander Stavisky. Tutto gli va da dio (anche perché 
ha la faccia simpatica e 0 fisico niente male di Jean-Paul Belmon-
do) fino a quando non si apre una inchiesta su di lui e sì scopre 
che— è un grande truffatore. Come succede spesso anche nella 
cronaca, alla fine il nostro protagonista viene trovato suicida, o 
suicidato. Ma naturalmente i grandi truffatori veri non sono mai 
così simpatici come ce li descrive Q cinema, dove i loro traffici 
sembrano piuttosto scommesse dell'intelligenza che veri furti. 
TRE DONNE PER UNO SCAPOLO (Canate 5, ore 14,30) 
Per il ciclo dedicato a Glenn Ford, stavolta la scelta cade su questo 
film del '64, diretto da Delbert Mann. Un film divertente anche se 
non è dei migliori interpretati da questo attore di ottimo mestiere 
ed elegante ironia. La storia, quella di un commerciante in carton
cini dì *"̂ _ - che si vede assediato da tre signorine a caccia di 
marito. Accanto a Ford Geraldine Page, Michael Anderson jr. e 
Barbara Nichols. 
TUTTA UNA VITA (Italia 1, ore 20,30) 
Claude Lelouch 1974, ovvero premiata ditta lacrime alla francese. 
Qui i protagonisti non sono due amanti destinati a lasciarsi, ma un 
padre e una figlia. Lui è un industriale ebreo, vedovo. Lei, Sarah, si 
innamora di un cantante (Gilbert Becaud) ma viene tradita. Quan
do fl padre muore alla ragazza spetta il compito di prendere nelle 
sue mani l'azienda. Ci riuscirà con fl cuore infranto? Da questo 
film potete aspettarvi belle fotografie, o/ickhe movimento di mac
china e niente di più di una perfetta confezione. 
LO STRANGOLATORE DI BALTIMORA (Italia 1, ore 233)) . 
Film americano che sembrerebbe ambire, almeno stando alla tra
ma, al genere nostrano più truculento. Sentite un po': i protagoni
sti sono proprietari di un museo delle cere e ospitano tra le tante 
statue anche quella di uno strangolatore dalla storia originale. 
Uccisa la ragazza del cuore, costrinse fl giudice a celebrare fl matri
monio coi cadavere, poi consumò le nozze sempre con la defunta e 
infine si annegò. Ma, sorpresa delle sorprese, invece è ancora vivo 
e ritorna sul luogo del delitto visitando, così per svagarsi, anche il 
museo delle cere. Potete immaginare che allegria. 
TORNA A SETTEMBRE (Rete 4, ore 213)) 
Sia detto con grande simpatia* ma né Gina LoUobrigida né Rock 
Hudson sono attori straordinari. Però sia l'uno che l'altra sono 
anche capaci di stare al gioco del regista, se è brava Qui sono 
diretti dal capace Robert Mufligan, ma il film ha proprio l'aria di 
essere un po' troppo esigua Un bellimbusto viene tutti gli anni in 
Italia a settembre e qui, in una splendida villa, trascorre ore spen-
sierate con la bella Lisa. Un anno arriva in anticipo e «copre che la 
casa è già occupata... 
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11 L'UNITÀ/VENERDÌ 
1 LUGLIO 1983 Un convegno a Taranto: 

così si «analizzano» 
Walsh, Altman e Wajda 
TARANTO — Un convegno sull'analisi dei film 
si svolgerà per tre giornia Taranto, da oggi al 3 
luglio, per Iniziativa del Centro Studi Cinema
tografici. Walsh, Hitchcock, Polanski, Altman, 
Lucas, Resnais, Wajda, Rossellini sono alcuni 
fra i registi le cui opere verranno «passate al 
setaccio» da Giuseppe Cereda, Giulio Fedeli. E-
lio Girlanda, Pietro Pissarra e Antonio Costa. I 
titoli dei seminari che verranno tenuti dai cin
que studiosi sono i seguenti: «La prospettiva 
semiologica*, «Letture trasversali: il genere, 
convenzioni e ricodificazioni», «Cinema e psica
nalisi», «La prospettiva storiografica». I lavori 
del convegno, che è dedicalo in particolare agli 
insegnanti e agli animatori dei cinecircoli, si 
svolgeranno presso la scuola sindacale CISL del 
Quartiere Paolo VI. 

Gala a Los Angeles 
per la consegna 

degli Oscar «erotici» 
LOS ANGELES—Il film americano «Roomma-
tes» («Compagni di stanza») ha fatto man bassa 
dei premi in palio al Settimo Festival annuale 
del cinema erotico, aggiudicandosi ben otto sta
tuette «Erotica», l'equivalente dell'Oscar per il 
film per soli adulti. Tra i premi assegnati a 
«Roommates» ci sono anche quelli per la mi
gliore regia e, naturalmente, per la migliore 
attrice protagonista. Un altro film, «Foxtrot», 
da parte sua, ha vinto due «Erotica». 

Il pubblico presente alla cerimonia della pre
miazione era composto per Io più da celebrità 
del cinema «hard-core», e — come hanno testi
moniato tutti i rappresentanti della stampa — 
la serata si è svolta in modo «composto» e «si
gnorile». 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA — Il giallo s' 
addice alla politica? Pare 
proprio di sì. Oddio, non è 
una novità: da Giungla d'a-
sfclto (dove la commistione 
tra gangsterismo urbano e 
alta fmanza era evidente) in 
poi, passando per Indagine 
su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto e magari per il 
recente e sfortunato Bìow oui 
di De Palma, 'a «macchinar 
del giallo si è sempre eserci
tata a svelare intrighi, com
plotti, scandali e nevrosi di 
natura politica. / tre giorni 
del condor e Perché un assas
sinio che cosa sono se non dei 
thriller di denuncia nel quali 
il colpevole non ha più le ma
ni lorde di sangue ma l'aset
tica efficienza di una super 
CIA computerizzata? 

Del resto, Cechov l'aveva 
spiegato parecchio tempo fa: 
«Tutte le cose più importanti 
che accadono nel mondo, ac
cadono dietro le quinte». È lì 
che il giallo trova la propria 
ragione di esistere, è li che la 
gente vuole mettere il naso. 
Per sapere la verità. Il My-
stfest di Cattolica non pote
va mancare all'appunta
mento. £ così, dopo tanti 
•falchi e falconi», mummie 
sanguinarie ed elettrodome
stici impazziti, la rassegna 
romagnola ci ha regalato 
due gialli politici niente ma
le. Vengono dall'Australia e 
dall'Argentina e, se ben di
stribuiti, potrebbero diven
tare dei «casi» anche in Italia. 
Intendiamoci, sia Heatwave 
(che vuol dire «onda di calo
re»), che Tiempo de revancha 
(«Tempo di rivalsa»), hanno 
ben poco a che vedere con 1 
canoni classici della «spy sto
ry» impegnata di tipo holly
woodiano, eppure agiscono 
in profondita, scardinano 
vecchi luoghi comuni, in de
finitiva si fanno vedere con 
allegra preoccupazione. Sì, 
allegra, visto che almeno il 

Mystfest 83 

Un disegno 
di Panebar-
co e. in bas
so, J-jdy Da
vis in «Chi 
osa vince» 
di lan Sharp 

Dall'Australia 
e dall'Argentina arrivano due 

gialli politici. Sequestri, azione 
ma il movente è il potere 

Attenti, 
l'assassino è nel Palazzo 

film di Adolfo Aristarain ter
mina con un travolgente 
sberleffo alla faccia del regi
me fascista che governa an
cora oggi l'Argentina. Ma 
andiamo per ordine. 

Come sa bene chi ha visto 
almeno il bollente Brivido 
caldo di Lawrence Kasdan 
(ma viene da pensare anche 
a Ondata di calore di Nelo Ri
si), la calura Infiamma uo
mini e cose oltre il limite di 
guardia. C'è gente che Im
pazzisce in questi casi: l mo
vimenti diventano Impaccia
ti, la pressione del sangue s' 
abbassa, i tè e le limonate 
non danno più sollievo. £ 
sotto questa cappa umida e 
soffocante che matura l'in
trigo, ispirato a un fatto di 
cronaca, orchestrato dal re
gista PhiI Noyce. Sydney, 
106" parallelo, fine dicembre. 
Un intero quartiere proleta
rio sta per essere raso al suo
lo dai giganteschi bulldozer 
di una potente industria edi
lizia. AI suo posto dovrebbe 
nascere un immenso com
plesso residenziale per ricco

ni (disegnato dall'architetto 
d'avanguardia Steve West) 
chiamato enfaticamente «E-
den». Ma la gente non ci sta. 
Lotta come può, guidata da 
una Intraprendente ragazza, 
Kate Dean, che denuncia su 
un giornale gli sporchi gio
chi politici che stanno dietro 
l'operazione. Gli speculatori 
non possono più perdere 
tempo: così bruciano notte
tempo le vecchie case e se
questrano e uccidono una 
delle leader della protesta. 
La temperatura continua a 
salire, gli eventi diventano 
sempre più travolgenti. Kate 
è minacciata, bastonata; 1* 
architetto si rende finalmen
te conto del monumentale 
imbroglio in cui è cascato. 
Come finirà? Male, natural
mente. In un crescendo alla 
De Palma, in mezzo a mi
gliaia di persone che brinda
no ubriache all'anno nuovo 
nelle piazze di Sydney, tra 
fuochi d'artificio e osceni 
show, la situazione precipita. 
Lo speculatore viene ucciso, 
Kate capisce di essere diven

tata una pedina di unn parti
ta troppo grossa, l'architetto 
si pente. Arriva la pioggia e 
nel cantiere dove si sta co
struendo «Eden» affiora da 
un tombino il corpo della 
donna sequestrata. 

Phll Noyce dice di aver vo
luto realizzare un film reali
sta che sfocia nell'allegoria, 
una specie di resoconto ag
ghiacciante delle paranoie di 
Sydney. E cita a modello ci
nematografico titoli come 
Taxi driver, Mean Streets e 
addirittura La fiamma del 
peccato. CI sono forse troppe 
ambizioni e troppi compiaci
menti estetizzanti, ma il ri
sultato finale gli dà ragione. 
Immerso in una luce solare 
abbagliante, che stordisce, 
alla quale fanno da contrap
punto i neon rossastri e blu 
dei quartieri del vizio, Hea-
tnnive procede senza colpi di 
scena, ma Immerge lo spet
tatore in un'ossessione lun
ga tutto il film. È una specie 
di viaggio dentro l'alienazio
ne capitalistica, al termine 
del quale c'è forse solo l'in

certezza. Kate (una stupenda 
Judy Davis, nevrotica ed in
quietante al punto giusto) vi
vrà: ma a che prezzo? 

Tutt'altra atmosfera si re
spira invece nel giallo argen
tino di Adolfo Aristaralm 
Tiempo de revancha, una 
ghiotta rivelazione dal sapo
re eversivo. Qui tutto è rac
contato in modo apparente
mente piano, semplice, con 
una fotografia per nulla ri
cercata. Ufficialmente è la 
storia di uno specialista di e-
splosivi (dal passato comu
nista) che, assunto in una 
miniera di rame e vittima di 
un Incidente, si finge muto 
per estorcere all'azienda mi
gliala di dollari. All'inizio 
sembra una semplice truffa, 
ma un po' alla volta Pedro 
Bengoa (è il suo nome) ci 
prende gusto. Rifiuta ogni 
accordo, vince il processo e 
continua a sfidare i suoi ne
mici fino al trionfo. Il suo si
lenzio è più rumoroso di un' 
esplosione, tanto che nell'ul
tima inquadratura Bengoa si 
taglierà la lingua, senza e-
mettere un gemito, nella 
stanza piena di microfoni-
spia. Più vicino a Borges e a 
Cortazar che al meccanismi 
del giallo, Tiempo de revan
cha e una metafora beffarda 
e seducente: quest'uomo che 
sceglie di non parlare più, 
che dorme, ama e sogna con 
un pezzo di cerotto sulla boc
ca per non tradirsi, è un au
tentico rivoluzionario. Non 
urla slogan, perché non gli 
servono più: con il suo muti
smo ha sconfìtto l «signori» 
dell'Argentina. 

Strano che la censura di 
Buenos Aires non si sia ac
corta di niente. Eppure il 
«messaggio» è chiaro, la de
nuncia arriva dritto al cuore, 
la vittoria strappa l'applau
so. Insomma: distributori, 
fatevi sotto. Con un film così 
si può pure guadagnare. 

Michele Anselmi 

Una vecchia 
stampa del 
giovane Mo
zart 

L'opera Riproposto a Vicenza il capolavoro che Mozart compose 
a 15 anni per le nozze del figlio di Maria Teresa. Sembra assurdo 
che un tale gioiello sia stato quasi dimenticato per oltre due secoli 

Così Ascanìo portò 
Mozart nell'Olimpo 

Nostro servizio 
VICENZA — Costruito alla 
Fine del Seicento dal Palla
dio, adorno di statue e di pre
ziose prospettive, l'Olimpico 
è la più bella sede possibile 
per le «Feste Musicali» cul
minate ora nell'Accanto in 
Alba di Mozart. Un'opera e 
un teatro di classiche pro
porzioni, una coincidenza 
tanto perfetta da lasciare In
cantati: non senza stupore 
per l'oblìo in cui è caduto per 
due secoli il giovanile capo
lavoro mozartiano e con la 
dovuta riconoscenza per chi, 
in collaborazione con la Fe
nice veneziana, l'ha riporta
to alla luce. I meriti sono così 
grandi da scusare le goffag
gini registiche che han ten
tato di guastarci l'incanto 
della serata 

Dei dispiaceri dovremo di
re poi. Ora parliamo dell'A
rcamo. composto da Mozart 
quindicenne, su testo dell'a
bate Giuseppe Panni, per le 
nozze, celebrate a Milano, 
tra l'Arciduca Ferdinando, 
figlio di Maria Teresa, e la 

principessa Maria Beatrice 
d'Este, figlia unica del Duca 
di Modena. Lo sposo aveva 
solo un anno e mezzo più di 
Mozart e la sposa era brutti
na, ma di buon carattere, pa
re, e simpatica. I fidanzati, 
che non si erano mal visti, 
dovevano unirsi per consoli
dare il dominio della Casa d* 
Austria In Italia. 

La situazione viene Idea
lizzata nella Serenata teatrale 
imperniata su un matrimo
nio celeste: quello tra Asca-
nio figlio di Venere e la ninfa 
Silvia AI pari dell'Arciduca 
e della sua promessa, i mitici 
amanti non si conoscono, 
sebbene la prudente Venere 
(in cui è ritratta rimp*_ruri-
cc) abbia mostrato in segno 
il figlio alla fanciulla. Perciò, 
quando Silvia incontra il fu
turo sposo, ne è già presa, ma 
non sa chi sia. Ascanìo si in
namora anch'eglt al primo 
sguardo, ma non può rive
larsi perché Venere glielo 
vieta. In questo modo la pic
cola vicenda può durare a 
lungo, tra teneri colloqui e 

dolcissima sofferenze, sino a 
quando la Dea autorizza ri
conoscimento e sponsali. 

Il matrimonio divino ri
specchia quello asburgico. 
La poesia deve essere quindi 
aulica e concettosa, come si 
addice ai futuri regnanti. 
Non manca neppure un si
gnificativo ordine di Venere 
al figlio affinché governi con 
saggezza: «Se le mie leggi 
tempra il soave freno - Mini
stra il giusto - II popol mio 
proteggi». La musica dev'es
sere dei pari nobile e dignito
sa, ma variata da balli e cori 
in modo da lusingare senza 
annoiare. Come avvenne, in
fatti, il 17 ottobre 1771 quan
do l'operina andò in scena a 
Milano, \cncndo ripetuta 
per cinque sere, con successo 
vivissimo 

Anche ai giorni nostri ap
pare addirittura miracolosa 
l'abilità, oltre alla fantasia, 
con cui Mozart dà vita al rac
contino arcadico. Senza pas
sione, poiché Dei e Monarchi 
sono superiori alle passioni, 
ma con un'elegante tenerez-

t -

za capace di affascinare sen
za turbare. Il risultato è una 
assoluta purezza, appena in
crespata dai turbamenti del 
cuore, limpida ma non geli
da, poiché Mozart — nono
stante i suol quindici anni e 
l'imposizione di una forma 
aulica, adatta alla circostan
za — non è un accademico. 
Già comincia a rinnovare, ir
robustendo i recitativi con 
accompagnamento d'orche
stra, collegando le arie, po
tenziando 1 finali. La cornice 
è, come deve essere, quella 
classica, ma all'interno la 
musica rivendica spazio e 
anche significato. 

Queste novità, nel primo 
Mozart attento alle forme 
dell'opera italiana, non ne 
incrinano l'equilibrio. Ma In
ducono In tentazione II diret
tore Ulrich Weldei che spin
ge l'orchestra (una trentina 
di elementi della Fenice* e I 
cantanti sino ad un confine 
sentimentale che appartiene 
piuttosto al futuro. Su que
sta linea, I cantanti — alle 
prese con tessiture altissime 

e con difficoltà impervie — 
tendono anch'essi ad accen
tuare gli affetti. Nulla di gra
ve: Mozart sopporta benissi
mo qualche sovraccarico, 
anche se il guadagno in vi
vezza va a scapito della «pu
rezza» di cui dicevamo. L'im
pegno, comunque, è così 
grande che non si può non 
ammirare la resa dei cinque 
protagonisti — Lynda Rus-
sel, Martha Senn, Brenda Ja
ckson, Aldo Bertolo e Patri
zia Dordi — e del coro della 
Fenice che, Istruito da Aldo 
Danieli, dà prova di notevole 
finezza: 

Il risultato è tanto più lo
devole, quanto più insidiato 
dalla regia di Graham Vick 
che, lavorando risolutamen
te contro Mozart, falsa la na
tura dell'ondina. Egli co
mincia col cancellare il qua
dro mitico e celebrativo. Non 
siamo più nell'Arcadia del 
Settecento, ma in un paesot-
to bergamasco nel quale i si
gnori — In abiti bianchi del 
primo Novecento — si di
stinguono dai contadinotti 
che mangiano mele, bevono 
gran fiaschi di vino e gioca
no alle carte, mentre le don
ne cuciono panni e lustrano 
stoviglie. Tra »'"na e l'altra 
occupazione, cantano: «I va
ghi studi e l'arti - Son tuo di
letto e vanto - E delle Muse al 
canto - Presti l'orecchio an
cor». Una simile impostazio
ne andrebbe bene, forse, per 
l'Elisir d'Amore, ma qui fa a 
pugni col nitore della musica 
e con l'aulica poesia. «Gar-
zon, a te non lice qui rima
ner» dice 11 Fauno (travestito 
da Gian Burrasca) ad Asca
nìo, e accompagna l'esorta
zione con una gran pacca 
sulla schiena. Intanto Silvia, 
«pallida semiviva - a le sue 
Ninfe in braccio», fa un piso
lino tra le foglie e li saggio 
Aceste annuncia la nascita 
di città sacre alle arti, men
tre 1 villici Io scarrozzano al
legramente da un lato all'al
tro della scena. E via di que
sto passo sino alle nozze cele
brate al buio coi ceri accesi 
in mano, come un funerale 
di lusso. È vero che, salvo 
Bertolo, nessuno pronuncia 
una parola comprensibile. 
Ciò attenua 11 contrasto, ma 
l'oscurità si raddoppia. 

Che rapporto esiste tra 
questa socialità a buon mer
cato, sovraccarica di partico
lari naturalisti, di bambini 
col trenino, di giochi da oste
ria, con l'arco perfetto dise
gnato dal Palladio e da Mo
zart? Consoliamoci consta
tando che queste assurdità 
son fatte con buon mestiere 
— come il semplice sfondo 
disegnato da Francesco Zito 
— e che s'è visto di peggio. 
Ma soprattutto confortia
moci con Mozart che resiste 
a tutto e merita gli applausi 
tonanti che l'hanno accolto 
oggi come due secoli or sono. 

Rubens Tedeschi 

Festival A Roma la rassegna 
panasiatica presenterà anche 

!a famosa tragedia di Euripide 

Anche Medea 
è emigrata 

in Giappone 

riforma della scuola 

Il manifesto della «Medea» che sarà presentata al Festival 

ROMA — Giunto alla sua quarta edizione, il Festival Panasiatico 
dedica quest'anno (sponsorizzato dalle Japan Air Lines) un'atten
zione particolare al Giappone. La rassegna, che si inquadra nell'E
state Romana si muove, come sempre, in un saggio equilibrio tra 
componente culturale e componente spettacolare nel senso più 
ampio. Così, se l'apertura sarà affidata, nel pomeriggio del 4 luglio, 
ad una sfilata folclorica pomeridiana a piazza di Spagna, la sera 
«ttx»a in un nuovo «na-rìn rfr Io spettacolo a Roma che si è ottenu
to trasformando in palcoscenico la scalea prosr:--ente la Galleria 
nazionale d'arte moderna, ci sarà in «prima» eujiyea, l'attesa «Me
dea. del regista Yukio Ninagxrwa, che da Roma \ iaggerà poi sino ad 
Atene. 

Ninagawa, dopo essere passato por le esperienze dell'avanguar
dia teatrale nelle «cantine» di Tokyo prjia, e a quelle dei grandi 
teatri con ardite realizzazioni scespirune poi. è approdato ora a 
quella che definisce, in modo un po' paradossale, la «nuova tradi
zione»: un'iniezione cioè di cultura occidentale (in questo caso il 
mito di Medea già reso immortale da Euripide) all'interno del 
teatro tradizionale giapponese del «NO*. Il raccordo tra i due mon
di è dato dal fatto che in entrambe la tradizioni (quella giapponese 
e quella della tragedia greca) gli attori sono di sesso maschile. 
Medea, però, in questa edizione, pur se interpretata da un attore sì 
esprimerà solo in gesti come è nelle regole del teatro del «NO». 
Spettacolari in questa «M«dea» si annunciano i costumi, realizzati 
rielaborando antichi kimono e firmata da un celebre creatore di 
bambole giapponesi, Jusaburo. 

Altri momenti interessanti di questa passerella giapponese sono 
costituiti dai conceni del Hato Ensemble (7 luglio), araldi della 
musica contemporanea nipponica, e dagli spettacoli di danza d'a
vanguardia realizzati dai coreografi Ko Murobushi (1*11 luglio) e 
Shushako Takeuchi (il 20), entrambi collegati alla danza «Butch. e 
al movimento culturale omonimo, sorto in Giappone dopo la trage
dia di Hiroshima. E assimilabile alla danza è la Shorinji Kempo (15 
luglio), una «dimostrazione» di arti marziali, eseguita da distinti 
monaci Zen, che ci dimostreranno come questa arte sia più vicina 
alla filosofìa che alla violenza dei film di Bruce Lee. 

Claudio Crìsatì 

£ 
I! rito degli scrutini 

I servizi per la scuola: la parola agli assessori 

Educazione istruzione 

La formazione delle classi
la parola ai presidi 

Marx celebrato 
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Servizio Sanitario Nazionale - Regione Piemonte 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER LA 
FORNITURA DI ALBUMINA UMANA OCCORRENTE 

ALL'OSPEDALE S. GIOVANNI BATTISTA 

In esecuzione alla deliberazione n. 1776/66/83 del 
5/5/83 TU.S.L. 1-23 Torino - Ospedale San Giovanni Batti
sta indice licitazione privata per l'aggiudicazione della forni
tura di Albumina Umana per un importo complessivo pre
sunto di Lit. 248.000.000 oltre gli oneri fiscali. 

L'aggiudicazione avverrà mediante licitazione privata da 
tenersi con il criterio previsto dall'art. 68 lettera a) della 
legge regionale 13/1/81 n. 2 e con il metodo delle offerte 
segrete di cui all'art. 73 lettera b) del R.D. 23/5/1924 n. 
827. 

Le consegne dovranno esssere effettuate presso il Ma
gazzino Farmacia dell'Ospedale San Giovanni Battista - Via 
Santena - Torino, secondo i quantitativi di volta in volta 
indicati dal competente Servizio. 

Le richieste di partecipazione alla gara dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 20/7/1983 al seguente indirizzo: 
USL1-23 Ospedale San Giovanni Battista • Ufficio Protocol
lo - Corso Bramante. 88 - 10126 Torino. 

Nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno 
specificare sotto forma di dichiarazione successivamente 
verificabile: 

1) l'iscrizione al registro della Camera di Commer
cio; 

2) dichiarazione rilasciata con le forme di cui alla 
legge 4 / 1 / 6 8 n. 15 che dimostri che il fornitore 
non si trovi in stato di fallimento e nei cui con
fronti non sia stata pronunciata una condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi 
reato che incida sulla moralità professionale, o 
per delitti finanziari; 

3) referenze ed altri documenti atti a dimostrare la 
potenzialità della ditta. 

Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Ammini
strazione che si riserva di vericare l'idoneità della ditta. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Olivieri 

COMUNE DI IMOLA 
PROVINCIA 01 BOLOGNA 

Il Comune di Imola indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 
RISTflUnURAZIONE DEGLI ISTITUTI CULTURALI • CASA PIANI 

progetto di ricoperò L. 1.226.718.201. 
Importo opere murarie a base d'asta L 757.515.689. 
Per l'aggiudicazione si provvedere mediante il sistema di cui 

all'art lletL a) delia Legge 2/2/1973 n. 14. 
Saranno ammesse alla gara le ditte che risulteranno iscrìtte 

all'Albo Nazionale dei Costruttori presso il Ministero dei Lavori 
Pubblici alla categ. 4-b) per l'importo di cui al punto 6 della 
tabella di classificazione. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata al Sindaco 
del Comune di Imola, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 10 giorni dalla data dì pubblicazione del presente 
avviso. 

La predetta richiesta non vincola l'Amministrazione. 
IL SINDACO 

• Bruno Solaroli 

COMUNE DI CARPI 
SETT. S5 UFFICIO PROC. AMM.VE SPECIALI 

A V V I S O DI G A R A 
R Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione privala per 

l'appalto lavori di: 
cCOMPLETAMENTO DI VTA DOLTUffllCOLTURA - f LOTTO 

OPERE STRADALI. DI FOGNATURA E D*CuUED0TTO>. 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L 443.600.000 (dtcortsi 

ou t̂trocwmxjuararrtatremrMjntsecentorr̂  
rtr l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante Bcrtazkxw privata 

fra un congruo di Ditte, ai sensi deB art. 1 lettera a) della Legge 2 Febbraio 
1973 n. 14. senza prefissare alcun limite di ribasso; sono ammesse anche 
offerte in aumento, così come previsto dall'art. 9 della Legge 10/12/1981 
n. 741. a cui limite massimo, che non deve essere oRrepàssato per potersi 
procedere atraogiudìcazione, sarà indicato in apposita scheda segreta. 

Le Ditte interessate potranno inviare domanda di partecipatone in 
carta boBa^conteiiente dichiarazione ci iscriziorie alla AJiCjcat 6 della 
nuova tabella: cai 7 della precedente, per importo .Ino a L. 750.000.000) 
a questo Comune (Cso A. Ro. 91) entro la data del 15/7/1983. 

si precisa che la richiesta dTnvrto non è vincolante per rAmministrazJo-
ne Comunale. 
Carpi 17 Giugno 1983 D.ILSN0AC0 

L'ASSESSORE AI LLPP. 
Giovanni Las 

rama 
rque^ 

IL autunno 
delpatriarca 
Il romanzo più epico e lirico 

del grande narratore colombiano. 
Uno dei suoi libri più famosi dopo 

Cent'anni di solitudine 

MONDADORI 

file:///cncndo


.v ai ".*rwt*->; w-jsiti- v rtvw&v+y 
fjrSrr i ^ Ì ^ Q ^ K $ ^ ^ 

|P I !^^T^^ ' " *-

12 l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
1 LUGLIO 1983 

Il PCI (+1%) primo partito alle elezioni provinciali 

È il crollo di un «regno» 
Viterbo premia ia sinistra 

Sei punti e mezzo in meno per la Democrazia Cristiana - Nettissima l'afférmazione della 
giunta democratica che guadagna un altro seggio con il PSI - Del 10% il calo del partito 
dello scudocroclato nel capoluogo - Stasera manifestazione con Trabacchini e Sposetti 

Una «monarchia assoluta» 
è finita. Certo non è la sola, 
né In Italia e neppure nella 
nostra regione, ma 11 voto di 
Viterbo è apparso a tutti 1 
commentatori come uno tra 
i responsi più rilevanti da 
prendere in considerazione 
per Interrogarsi sulle volon
tà e sul giudizi espressi dagli 
elettori. 

Innanzitutto I dati. Per 
primi quelli del voto per il 
rinnovo del consiglio provin
ciale, considerato un vero e 
proprio «test» nel confronto 
tra una amministrazione 
guidata dalla sinistra (la 
Provincia, appunto) e quella 
comunale di Viterbo, In ma
no alla Democrazia Cristia
na sin dal dopoguerra. 

Il PCI nel Viterbese gua
dagna un punto in percen
tuale passando dal 33,8 al 
34,6 e divenendo di gran lun
ga il primo partito grazie an
che alla secca perdita della 
DC che crolla dal 37,5 al 
31,1% delle preferenze. Un 
dato confermato an^he dalle 
preferenze espresse per il Se
nato: la DC scende del 4,5% 
del voti e non riesce ad anda
re oltre 11 secondo posto, 
malgrado la perdita dell'uno 
per cento delle preferenze del 
PCI. Sempre del 4,5% 11 calo 
dello scudocroclato alla Ca
mera, dove la DC conserva la 
maggioranza dei consensi, 
mentre si registra anche un 
calo comunista dal 35,6 al 
34,4 per cento. 

Un avanzamento, anche se 
parzialmente rilevante, han
no riportato In tutte e tre le 
tornate elettorali PSI, PRI e 
PSDI, con una affermazione 
sostanziosa del Partito socia
lista nelle elezioni per il con
siglio provinciale, nel quale 
conquista il seggio perso dal
la DC. 

A Palazzo Gentile (sede 
della Provincia) siederanno 
quindi 9 consiglieri del PCI, 3 
del PSI, un repubblicano ed 
un socialdemocratico — con 
un indubbio rafforzamento 
della attuale maggioranza — 
Insieme ad otto consiglieri 
della DC (-1) e a due del 
MSL 

«Un responso inequivoca
bile — afferma Quarto Tra
bacchini, segretario della fe
derazione comunista — che 
mette fine definitivamente 
alla egemonia democristia
na nel Viterbese. Avevamo 

Un successo netto, indiscutibile. Concluse le fatiche della cam
pagna elettorale con un «sorpasso- del PCI sulla DC nelle elezio
ni provinciali, i comunisti si ritroveranno oggi in piazza del 
Comune a Viterbo pei la prima manifestazione dopo il voto. Alle 
18.30 è fissato l'appuntamento pubblico: parleranno il segretario 
Quarto Trabacchini ed i! presidente della giunta provinciale 
Ugo Sposetti. 

chiesto un voto per diventare 
il partito di maggioranza re
lativa ed i cittadini hanno ri
sposto». In sostanza, un pre
mio al buongoverno, a sette 
anni di giunta stabile in un 
ente amministrativo «guida
to — dice Trabacchini — a 
diretto contatto con le cate
gorie economiche e con i tan
ti problemi quotidiani della 
gente. Una immagine di di
namicità che ha avuto un ri
scontro anche nel veto dei 
piccoli comuni, dove i comu
nisti ottengono un avanza
mento senza eccezioni». 

Un succeso innegabile, ac
colto con evidente soddisfa
zione tra i cittadini che mo
strano di aver votato con 

convinzione per la riconfer
ma della giunta di sinistra: 
•Mercoledì sera — afferma il 
compagno Sposetti, presi
dente della Provincia — sono 
stato ad una manifestazione 
sportiva. Ho sentito attorno 
a me un calore, vi assicuro, 
mai notato. Strette di mano, 
congratulazioni da persone 
mai viste prima: è un segnale 
inconfondibile». Lo ha con* 
fuso, invece, — il corrispon
dente de «II Popolo» che spie
ga così il risultato elettorale: 
«...ì comunisti, abbandonan
do il loro emblema della fal
ce e martello, sono scesi in 
campo con "vanga e stella" 
(si riferisce ai piccoli centri, 
ndr) e ciò gli ha portato evi

dentemente fortuna» (II). Per 
concludere: «...11 fatto è che la 
provincia di Viterbo è ancora 
d? e lo scudo crociato resta 
ancora il primo partito...», af
fermazione che — se le cifre 
non sono un'opinione — at
tribuiamo ad una svista, per
ché il «falso» apparirebbe 
troppo smaccato. 

Sta di fatto che i sei punti e 
mezzo persi dalla DC diven
gono addirittura dieci nella 
«roccaforte» di Viterbo città, 
Un risultato che — per l'os
servatore esterno — ha dell' 
incredibile, considerando 
anche la manovra con cui la 
Prefettura ha modificato i 
collegi elettorali a soli due 
mesi dal voto e contro il pa
rere di tutte le forze politi
che, della Provincia e della 
Regione, aumentando i seggi 
del capoluogo considerati si
curi. «È una manovra che 
continuiamo a denunciare 
— afferma Trabacchini — e 
per !a quale continuiamo a 
chiedere la destituzione del 
dottor Nocerìno». L'operazio
ne «strategica», comunque, 
non ha dato i frutti sperati. 

I voti del PCI nel capoluo
go tornano ai livelli del *75, 
insieme all'aumento di tutti 1 
partiti della giunta, mentre 
l'uomo «forte» della DC viter
bese — il sindaco Rosato Ro
sati — risulta addirittura 1' 
ultimo nella lista degli eletti, 
mentre non è stato eletto 
Santino Clementi che pensa
va di giovarsi dello strumen
tale attacco lanciato alla 
giunta da «Comunione eLi-
berazione». «La DC In defini
tiva - - afferma Ugo Sposetti 
— perde sia dove era forza di 
governo che nei centri dove 
già era all'opposizione, men
tre è la giunta nel suo insie
me che esce premiata e ri
confermata dal voto. È una 
scelta netta per la "sinistra 
al governo" di cui abbiamo 
sempre parlato. E la riprova 
indiscutibile possiamo tro
varla nella riconferma piena 
che i cittadini hanno espres
so con il voto per tutti gli as
sessori uscenti. A questo 

Eunto la giunta dispone di 
en quattordici seggi su 24 

— conclude Sposetti. Atten
de solo di essere riconferma
ta, e al più presto: abbiamo 
mille cose già in cantiere che 
vanno portate a termine». 

Angelo Melone 

Commenti e «bugie» della stampa romana 
«Il Popolo» 
non se riè 

accorto, ma 
la sinistra 
è più forte 

Chi ha vinto e chi ha perso nella 
capitale - Per il «Tempo» cala il 

consenso al governo cittadino - Voto 
più omogeneo - Effetti sulla Regione? 

Tre giorni di titoli sui giornali. Tre 
giorni di analisi, commenti, valutazioni 
per cercare di capire com'è cambiata la 
geografia politica della capitale. Nell'in
treccio tra il risvolto nazionale e quello 
locale CI queste elezioni, ogni quotidia
no, in fondo, ha cercato di rispondere 
all'interrogativo più importante: chi ha 
vinto a Roma? E se qualcuno ha vinto, 
deve esserci anche chi, invece, ha perso. 
E quindi, ancora: chi è stato sconfitto? 
Certo, le cifre uscite dalle urne non sem
brano dare tanto spazio a interpretazio
ni divergenti. Il voto è stato talmente 
«secco» e chiaro che ci si aspetterebbe 
una obiettività senza troppi «distinguo». 
Eppure in alcuni casi (pochi per fortu
na) non è così. 

Nel panorama della stampa il prima
to delle «bugie» spetta al «Tempo» di 
Gianni Letta. La mattina di martedì i 
lettori del quotidiano hanno saputo dal
le pagine della cronaca che la vera noti
zia di questo voto era la diminuita fidu
cia degli elettori verso il Campidoglio. E 
infatti un titolo a sei colonne diceva: 
«Cala il consenso al governo della città». 
Sotto si poteva leggere che le elezioni 
hanno dato uno «scossone all'alternati
va di sinistra», che a Roma già c'è. E la 
DC? Ma scusate — si sarà chiesto qual
cuno — non è vero che ha perso nella 
capitale quasi il sette per cento? E non è 
vero che ha ceduto, sotto una valanga di 
no, il suo primato cittadino? Il «Tempo» 

ci spiega infatti che «la frana rallenta 
per la DC romana, mentre si accentua 
per il PCI». Verrebbe di dire: alla faccia 
dell'obiettività. Ma chi ogni tanto ha la 
sventura di leggere il quotidiano di Let
ta sa bene che questo è un costume «na
turale». Tant'è (e aggiungiamo un'altra 
«chicca») che in un articolo sulle provin
ciali di Viterbo il cronista si dimentica 
di dire che i comunisti, avanzando dell'I 
per cento, diventano il primo partito. E 
però non eli sfugge il dato di Civìtaca-
stellana, dove il PCI perde due seggi. 
Conclusione: per lì «Tempo» a Roma ha 
perso il PCI, mentre lo scudo crociato 
tiene bene. 

Per fortuna che sulla piazza non c'è 
solo il quotidiano di Letta, perché, altri
menti, non avremmo mai saputo, vera
mente, come hanno votato i romani. Il 
«Messaggero», giustamente, titola la pri
ma pagina di cronaca di martedì dando, 
come si dice in gergo, la notizia: «Più 
vistoso a Roma il calo della DC». E ag
giunge che così il PCI, diventato il pri
mo partito. In un "fondino" apparso 
mercoledì, quando ormai la mappa del 
voto era completa, Giorgio Narducci 
può aggiungere: «Chi ha vinto le elezioni 
a Roma? Non c'è dubbio che il partito 
comunista ha conservato la maggioran
za relativa. Ma il fenomeno più vistoso è 
il risultato ottenuto dalla DC che ha 
proseguito nella marcia indietro, toc* 
cando quello che è stato definito il mini
mo storico...». Gli altri aspetti del voto, 

per il Messaggero, sono la «sostanziale 
tenuta» del PSI, il rafforzamento dei lai
ci, la «rimonta» del Msi e infine 
('«inquietante capitolo delle astensioni». 
Anche «Paese Sera» ha dato conto, mol
to ad effetto, di queste trasformazioni 
nella geografia politica della capitale. 
Martedì titolava a no\ e colonne: «L'irre
sistibile discesa de». 

Ma, forse, le prime interessanti rifles
sioni sul voto a Roma le ha fatte il «Cor
riere della Sera». Il quotidiano milanese 
ha dato conto ampiamente della scon
fitta de. E poi, entrando nelle pieghe dei 
numeri usciti dalle urne, ha parlato, con 
un servizio di Francesco Peremo, di una 
«omogeneizzazione» della citta, del su
peramento della tradizionale separazio
ne tra i quartieri «borghesi» e le borgate 
periferiche. Il voto, insomma, è stato più 
uniforme. La conclusione per il «Corrie
re» è che «Roma si va ricomponendo in 
una città più armonica, che attenua i 
contrasti tra centro e periferia, tra nu
cleo dirigente e cultura subalterna. Con 
questo, forse, sta diventando più "capi
tale" di prima...». 

Da un punto di vista più strettamente 
politico per il quotidiano questo voto 
«rafforza il Campidoglio». E ciò perché 
gli elettori «hanno appesantito it giudi
zio sulla DC rispetto alla media nazio-
nae». Al contrario .hanno confermato e 
accresciuto i suffragi per i partiti che 
amministrano la città». E questo è un 

«segno di fiducia nelle istituzioni che re
golano la vita dei romani». 

Anche la «Repubblica» ha sottolinea
to (in questi tre giorni) sia il forte calo 
de, sia la tenuta dei comunisti. Il titolo 
di mercoledì in f ronaca era: «Il voto po
litico dà il primato al PCI». Gli altri dati, 
per Repubblica, sono la «stabilità» dei 
socialisti che a Roma restano sulle posi
zioni del '79, il rafforzamento dei laici e 
l'astensionismo, le cui punte più alte si 
sono registrate nel centro storico. 

Il «Manifesto» ha sottolineato invece 
con forza che a Roma è stata «punita la 
DC all'opposizione». La bocciatura de
mocristiana — scrive il quotidiano sulle 
pagine di martedì — «è più bruciante a 
noma: il partito di De Mita viene punito 
oltre che come partito di governo, anche 
come partito di opposizione». 

Da questo panorama (ve ne sarete ac
corti) manca «Il Popolo». No, non ci sia
mo dimenticati di leggerlo. Anzi, l'ab
biamo sfogliato con molta più attenzio
ne, proprio per trovare una notizia, an
che breve, sul voto della capitale. In tre 
giorni, nemmeno una riga. Forse, la re
dazione se ne sarà vergognata e, con un 
abile gioco di «rimozione», ha cancellato 
Roma dalla carta geografica. Che volete, 
per i de, è troppo difficile incassare una 
sconfitta cosi oruciante proprio nella 
capitale per lunghi anni «feudo bianco». 

Pietro Spataro 

Ancora incerta la coda di lista della DC 
Rientrato Guido Bernardi esce Silvia Costa? - In gara per essere il primo dei non eletti - Gli esclusi 

Ormai dovrebbero essere finite le 
•grandi sorprese» per gli eletti al Par
lamento. Tutti i partiti, sostanzial
mente, confermano gli elenchi pub
blicati ieri. Rimane invece ancora da 
risolvere un piccolo «giallo» in casa 
d e Ieri, infatti, l'ufficio elettorale 
della prefettura di Roma ha comuni
cato che nella lista democristiana 
Guido Bernardi sale all'IT posto (dal 
25*in cui era) perché le sue preferenze 
non sono state 31 mila ma 51 mila. 

Questo vuol dire che Bernardi, rien
trando nella rosa degli «Inviati» alla 
Camera scalza dall'ultimo posto Sil
via Costa che così diventa la prima 
dei non eletti. Ma anche qui c'è un 
problema. Tra la Costa e Abete (se
condo non eletto) ci sono solo cinque 
voti di differenza e mancano dallo 
spoglio ancora un centinaio di sche
de. Quindi la coda di lista della DC 
resta ancora tutta da verificare. Lo 
sapremo — annunciano all'ufficio e-

lettorale — solo lunedi o martedì. 
Ieri abbiamo dato 1 nomi degli e-

sclusi alla Camera. Oggi lo facciamo 
per il Senato. Nella DC il nome più 
prestigioso fatto fuori è quello del fi
losofo Augusto Del Noce. Anche 
Giorgio Pasetto, consigliere provin
ciale, non ce l'ha fatta. Fuori gli ex 
senatori Borzi e Costa. Nel PLI l'uni
co escluso di rilievo è Giorgio Mor-
bellì, giornalista del GR2. In casa so

cialista invece sono molti i nomi pre
stigiosi esclusi da Palazzo Madama: 
l'architetto Bruno Zevi, l'artigiana 
Heliette Caracciolo, il giornalista e 
deputato uscente Ruggero Orlando, 
il giornalista Walter Pedullà, lo 
scrittore Antonio Ghirelli, 11 giorna
lista Gino Pallotta (bocciato anche 
alla Camera) e infine la nipote di Ga
ribaldi, Anita che, nonostante il 
buon collegio di Velletri, è rimasta 
fuori. 

In Corte d'Assise ventuno giovani militanti di movimenti autonomi 

Processo Guerriglia comunista 
Alla sbarra «politici e coatti» 

Dopo lo sciopero degli avvocati riprendono gli interrogatori - La droga e i delitti 
Concluso lo sciopero degli 

avvocati, tornano in Corte d' 
Assise i 21-giovani imputati del 
processo contro «Guerriglia co
munista», tranne, ovviamente, i 
latitanti. E tornano sicuramen
te più rinfrancati, dopo le «figu
racce» del loro grande accusato
re Francesco Solimeno, impac
ciato e confuso davanti alla 
Corte, ambiguo e «doppiogio
chista» dietro le quinte del pro
cesso. Non è facile comunque 
prevedere l'esito del dibattia-
mento, che riprende con gli in
terrogatori degli accusati, così 
come non è facile entrare fino 
in fendo nei meccanismi di 
questo difficile processo, dal 
traffico di droga all'associazio
ne sovversiva, dalle rapine fino 
agli omicidi, quattro in pochi 
mesi. 

L'ACCUSA DI BANDA A PO
MATA - Il filo conduttore d.fl" 
inchiesta — nata sulla base del
le testimonianze di Solimeno 
— lega insieme la storia perso
nale e politica di questi giovani 
nati e cresciuti come «gruppo» 
tra l'Alessandrino e Don Bosco, 
a cavallo degli «anni caldi» "77 e 
"78. Li accomuna una militanza 
«sciolta» nell'area extraparla
mentare e la simpatia per alcu
ni movimenti «autonomi» e filo-
br. In quest'area — secondo i 
giudici — nascono «Guerriglia 
comunista» ed i «nuclei anti-e-
roina», sigle che rivendicheran
no l'uccisione di alcuni spaccia
tori della zona. Solimene fa 
parte della compagnia in quali
tà di «comune», cioè banditello 
esperto di furti, scippi, e poi di 
rapine. Gli altri imputati smen
tiscono però l'appartenenza di 
Solimeno al loro gruppo «politi
co», e contestano quindi le sue 
accuse sull'organizzazione «lo
gistica» e «territoriale» alla base 
dell imputazione per associa
zione sovversiva e banda arma
ta. Solimeno in realtà è un sem
plice «coatto», fa confusione 
con le sigle, sbaglia le date di 
nascita e morte dei gruppi. I-
noltre non è in grado di definire 
bene la cosiddetta «direzione 
occulta», quella formata secon
do lui da medici e paramedici, 
veri cervelli della nascita di 

«Guerriglia comunista» prima, 
e dei cosiddetti «Nuclei antie-
roina» poi. Da qui la sua scarsa 
credibilità sul versante «politi
co». A confortare le sue tesi, e 
quelle degli investigatori, ci so
no le coincidenze con le date 
delle manifestazioni violente di 
«Autonomia» a Roma, appunta
te nelle agendine di alcuni im
putati. Anche le lettere spedite 
dal carcere provano la «militan
za» degli imputati, e le loro sim
patie filo-brigatiste. Come nel 
caso di Giovanni Giallombar-
do, che da Civitavecchia scrive 
ad un altro imputato, Antonio 
Di Mitri: «Ho conosciuto i dete
nuti, una cosa insospettata, bel
lissima— sono quasi tutti sim
patizzanti delle BR e dei 
NAP._». Gli episodi e le circo
stanze sono molte, comprese le 
pistole nascoste, i documenti 
•smarriti». Santilli, per esem
pio, perde la carta d'identità, 
trovata addosso al capo Br Ma
rio Moretti. Una coincidenza? 
Probabilmente no. Ma in que

sto processo l'accusa di insurre
zione armata contro i poteri 
dello Stato forse dovrà essere 
stralciata, e giudicata a parte. 

LE RAPINE • Sui vari «colpi* 
portati a termine dal gruppo, 
Solimeno è più preciso. Riesce 
ad indicare le modalità delle ra
pine e i partecipanti. Anche 
senza fidarsi della sua parola, ì 
riscontri in questo caso esisto
no, come per i «colpi» negli uffi
ci postali della Garbatefia, del-
l'Alberone, del Pigneto, per fi
nire con quello di via Gallia, 
dove Solimeno verrà ferito e ar
restato la prima volta. Resta un 
interrogativo: a che cosa servi
vano quei soldi rubati? Secon
do gli inquirenti a finanziare 1' 
organizzazione armata e ad aiu
tare i detenuti. 

CU OMICIDI • In pochi me
si, tra il *77 e il *78. vengono 
uccise tre persone: l'ietento è 
quello di «eliminare» gli spac
ciatori d'eroina nella capitale. 
«Guerriglia comunista» e «Nu
clei antieroi na» rivendicano 

U pretore assolve 
Pietrini e Samperì 

L'ex assessore all'edilizia privata de! Comune Vincenzo Pietri
ni, l'ex dirigente dell'ufficio del piano r e l a t o r e della capitale 
Samperi e il costruttore Riccardo Colella sono stati assolti con 
formula piena dal pretore Adalberto Albamonte. che li aveva 
incriminati nell'ambito di una inchiesta su presunte irregolarità 
edilizie. L'indagine riguardava la destinazione di un grande edi
ficio costruito allTUR che originariamente, come prevedeva il 
piano regolatore, doveva essere sede di un albergo. l'«Hotel Au 
Lao. mentre in seguito fu ceduto ad una banca per essere tra
sformato in uffici. 

A Pietrini e Samperi era stata contestata l'accusa di aver con
sentito il mutamento di destinazione in violazione delle norme 
urbanistiche A Colella invece venne attribuito il fatto dì aver 
eseguito lavori edilizi abusivi. 

Il magistrato ha inoltre deciso di rimettere alla Procura della 
Repubblica gli atti riguardanti la posizione di altri due imputati. 
l'ex direttore generale dell'Ente Eur Cibò e l'ex commissario 
straordinario Greco, per una eventuale configurarione del reato 
di interesse privato. 

«politicamente» i delitti, che 
non sempre colpiscono l'ob
biettivo prescelto. Enrico Do
nati viene infatti ucciso per 
sbaglio, invece di due presunti 
trafficanti, così pure sarebbe 
un errore l'assassinio di Mauri
zio Itaci. I killer di «Guerri
glia» colpiscono anche un certo 
Saadi. Vaturi. uccidendolo, e 
Amleto De Masi, salvo per mi
racola Il «pentito» Solimeno 
accusa un gruppo di imputati, 
riferendo le confidenze di alcu
ni suoi ex compagni. Ma nono
stante alcune coincidenze, le 
prove certe non sono mai salta
te fuori. 

IL TRAFFICO DI DROGA • 
Ce una contraddizione eviden
te tra le intenzioni di questo 
gruppo sotto processo e fa loro 
reaie attività. Da una parte si 
battevano contro il traffico di 
eroina e gli spacciatori, dall'al
tra giravano per 0 mondo alla 
ricerca di hashish e cocaina da 
rivendere. In realtà «'«ideologia 
sinistrese* ha sempre accettato 
•fumo e coca» come droghe «al
ternative», ma il loro smercio 
ha poco a che vedere con la po
litica. Di fatto, la gran parte de
gli imputati — compreso Soli
meno — ha fatto la spola tra 
Medio Oriente prima e Suda-
merica poi. E provato dai tim
bri sui passaporti, dagli elenchi 
delle agenzie di viaggio, dalle 
foto di gruppo inviate in Italia 
agli amici, dagli arresti dì alcu
ni di loro in vari paesi per traf
fico di droga. Che non si trat
tasse sempre di «gite di piacere* 
è dimostrato dalla frequenza 
degli spostamenti- Ce chi, co
me Rossiello, è stato sei volte in 
pochi mesi in Perù e in Bolivia 
La scelta di questi due paesi è 
stata anch'essa tormentata. In 
Perù la «coca» costava troppo, 
ma era un paese più «democra
tico» della Bolivia, dove i traffi
canti erano notoriamente tutti 
fascisti. Sono questi solo alcuni 
elementi di questo tortuoso 
processo, che si prevede ancora 
lungo. Forse, nemmeno dopo la 

sentenza BMWUIV fnii VIIMM, i 
contorni di una vicenda giudi
ziaria, unica rifila storia dellt 
formazioni eitraparLunentati. 

Raimondo Burnirti 

Il locale dove fu ucciso Enrico Donati 

Desiste dal suicidio 
ma muore stroncato 

da un infarto 
Prima ha minacciato di buttarsi di sotto, poi 

quando ormai aveva rinunciato ai suoi propositi 
di suicidio, si è sentito male ed è morto mentre io 
stavano trasportando all'ospedale. Arresto car
diocircolatorio, hanno diagnosticato i sanitari del 
San Giovanni. Vittima di questa tragica vicenda 
un uomo di 38 anni, Giuseppe Cancellerà nato ad 
Acerenza un paese della Lucania. Ieri mattina 
verso le 10,30 l'uomo ha spalancato le finestre 
dell'appartamento al secondo piano di via Ottoni 
31, al Tuscolano ha scavalcato il davanzale ed ha 
cominciato a gridare di volersi buttare di sotto. 

Qualcuno ha avvertito polizia e vigili del fuoco. 
Quando sono arrivati i pompieri ruomo aveva 
abbandonato la pericolosa posizione ed era rien
trato all'interno dell'appartamento. Ma quando 
Eroprio la tragedia sembrava essere stata evitata 

Giuseppe ha cominciato a sentirsi male. I vigili 
allora lo hanno soccorso e caricato su un'autoam
bulanza . 

Durante il tragitto però quello che sembrava 
essere un malore si è rivelato qualcosa di ben più 
grave e nonostante le cure del personale dell'am
bulanza l'uomo ha cessato di vivere. 

Assemblea Usi: 
nuovo servizio di 
pronto intervento 

Una nuova convenzione con la Croce Rossa, il 
regolamento e il bilancio 1983, questi gli argo
menti principali trattati durante l'assemblea ge
nerale delle Unità sanitarie locali, svoltasi ieri 
mattina. 

Presente Vetere, l'assessore alla sanità Franca 
Prisco ha aperto i lavori, illustrando il program
ma del mese di luglio che vedrà l'assemblea im
pegnata appunto sui temi di cui abbiamo detto 
all'inizio. 

In particolare la convenzione con la Croce Ros
sa riguarda la riorganizzazione delle attività di 
pronto intervento e di trasporto degli infermi, 
grazie all'istituzione di un servizio a carattere 
interzonale. 

Questo provvedimento, che è stato approvato 
dall'assemblea, è stato adottato provvisoriamen
te, nel senso che si è in attesa di un decreto del 
Ministero della Sanità con il quale tutto il servi
zio di assistenza della Croce Rossa deve essere 
completamente riorganizzata. 

I sindacati contro 
la SGI-Sogene: «Non 
rispetta gu accordi» 

Un'ora di sciopero al giorno in tutto il gruppo SGI-Sogene 
e una manifestazione centrale in una data ancora da stabili
re: queste le decisioni della Federazione lavoratori delle co
struzioni e del coordinamento sindacale del gruppo Sogene. I 
sindacati accusano il gruppo di non aver rispettato gli accor
di sottoscritti nel settembre dell'ai al ministero del Lavoro e 
di badare solo alla gestione contingente della società edilizia 
senza alcuna attenzione agli aspetti di ripresa produttiva. 
L'accordo siglato due anni fa parlava di rientro contrattato 
degli impiegati in cassa integrazione, di controllo e contrat
tazione dell'organizzazione del lavoro, di risanamento finan
ziario e riassetto produttivo della società: niente di tutto ciò è 
stato ancora fatto. 

Si è invece continuato con i metodi di gestione soliti fatti di 
incentivazione dei licenziamenti, trasferimenti e mobilità su 
tutto il territorio nazionale senza alcun disegno impendito-
riale definito. Si è accentuato inoltre il carattere finanziario-
speculativo della SGI-Sogene impegnata unicamente in un1 

opera di copertura del deficit che ha avuto come ultimo atto 
la richiesta di consolidamento dei debiti contratti verso le 
banche. 

I sindacati e i lavoratori dell'azienda dicono però che que
sto non basta, che a questa società che è rtata in passato uno 
dei principali punti di riferimento detta politica edilizia a 
Roma e nel Lazio deve essere assicurato un futuro. E questo 
vuol dire innanzitutto salvaguardia degli attuali posti di la
voro. «E necessario — chiede la FLC — che la Sogene presenti 
un progetto di intervento produttivo per l'area romana e la
ziale collegato ai processi di recupero, intervento e riassetto 
del territorio attualmente in discussione tra le parti impren
ditoriali, sindacali e istituzionali*. 

/ r \ cooperativa 
/ \ florovivalstKa 
r Sdel laxio srl. 

SEDE VIAAPPIAANTICA 172-ROMA 
TEL 7880802-786675 

La Cooperativa Fkvpvrvaistic» del 
l a r o opera a «servizio comple
to» m ©gru settore «fella florcv»-
vactica Ed in tutti i lavori che 
rArenrja svolge. Siano e^s» pic
coli o grano, mene lo stesso im
pegno professionale e adotta le 
identiche prassi operative che 
vanno daiTanahsi Cer-e esigenze 
del cliente attraverso una drscus 
sor e preliminare, alta progetta
zione denaohata. alia esecutore 
de l opera con personal specia
lizzato ed attrezzature modernis
sime smo. se richiesta, ada com-
o»eM manutenzione oe» impianto 

/ 
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Aperto in 
Comune 
convegno 
su popolo 
e cultura 

in 
Nicaragua 

Estela Calderon Pineda e il suo bambino: i ribelli antisandinisti le 
hanno barbaramente ucciso il fratello 

Si è aperto ieri mattina, nella sala della Protomoteca in Cam
pidoglio, il convegno su «Popolo e cultura in Nicaragua • Le rose 
non sono borghesi». 

All'iniziativa, che è stata promossa dalla fondazione interna
zionale Lelio Basso per i diritti e la liberazione dei popoli, ha 
portato il saluto della città e del consiglio comunale di Roma il 
sindaco Ugo Vctcre. -

Rivolgendosi ai numerosi partecipanti, agli organizzatori ed 
ai ministri nicaraguensi Ernesto Cardenal, Carlos Turncrmann 
Hernheim e Carlos Argucllo Gomcz, Vctcre ha ricordato che 
questa non e la prima volta che si incotra con rappresentanti del 
Nicaragua ed ha confermato il suo desiderio di contribuire, al 
raggiungimento della pace e della stabilità nel mondo. Vetere ha 
ribadito la volontà del Campidoglio di far svolgere a Roma il 
ruolo di capitale di pace. Secondo Vetere, se le città non possono 
sostituire i governi, nella definizione dei rapporti internaziona
li, pure esse possono svolgere un importante ruolo politico e 
culturale ;icr l'affermazione della pace e la liberazione dei popo
li. 

Per quanto riguarda la situazione nel Sud-America il sindaco, 
ha espresso la convinzione che in quell'arca si svolge una partita 
fondamentale per lo sviluppo e il progresso della democrazia e 
della pace nel mondo, «l.a lotta che le forze democratiche e 
progressiste stanno conducendo in America Latina ha un valore 
di grande rilievo culturale e politico a livello internazionale — 
ha detto il sindaco — perche può essere la testimonianza e la 
dimostrazione che la tirannide e il fascismo possono essere vin
ti». 

Vetere ha poi concluso ribadendo la piena disponibilità nel 
contribuire al raggiungimento della libertà e della indipenden
za senza le quali non è possibile la pace ed il progresso civile. 

Dopo l'intervento del sindaco hanno preso la parola Linda 
Bimbi che ha portato il saluto della fondazione Lelio Basso ed 
Ernesto Cardenal che ha tenuto il discorso ufficiale. 

I lavori proseguiranno nel pomeriggio e nella giornata di oggi 
e domani per concludersi nella serata di sabato 2 luglio. 

Domani a 
La Storta 
concerto 

del Banco 
alla 
festa 

dell'Unità 
Terminata la campagna elettorale il PCI si 

mobilita, anche in concomitanza con l'inizio 
dell'estate, per organizzare i festival dell'Unità. 
Tra le prime sezioni ad assolvere, qui in città, 
questo impegno è quellao della Cassia, che or
ganizza la festa quest'anno al parco dell'Olgia-
ta (La Storta) esattamente al chilometro 17,800 
della strada consolare. 

Nell'ambito del festival è previsto un grosso 

appuntamento musicale, per domani sera, alle 
ore 21,30. Suonerà infatti il Banco, uno dei 
gruppi più amati dal pubblico dei giovani e che 
per questo sono da anni sulla cresta dell'onda. 

Quindi, domani sera tutti ad ascoltare il Ban
co. Nei prossimi giorni pubblicheremo il calen
dario e i programmi delle feste dell'Unità. Tra 
le prime, quella di Ostia. Una «cinque-giorni» di 
dibattiti e spettacoli e prevista per le prossime 
settimane, al Pincio. 

La Moschea ha la licenza 
I lavori cominceranno all' 

inizio dell'inverno. Dopo 
quasi un decennio di polemi
che e un'estenuante altalena 
di annunci favorevoli e di 
mortificanti docce scozzesi, 
ieri è stato dato il via ufficia
le alla costruzione della Mo
schea a Roma. L'assessore 
all'Urbanistica - all'Edilizia 
privata, Antonio Pala ha 
messo la firma sotto la licen
za per l'edificazione della 
nuova struttura. È l'ultimo 
atto, quello definitivo, di una 
vicenda burocratica com
plessa e intricata. 

Finalmente la questione 
Moschea passa dalle carte al
la realizzazione concreta. Ie
ri pomeriggio — come infor
ma una nota proveniente dal 
Campidoglio — «gli interes
sati* sono passati dagli uffici 
comunali a ritirare il docu
mento tanto atteso e invoca
to, cioè i rappresentanti dei 
paesi arabi che da anni ave
vano sollecitato la costruzio
ne della moschea sono voluti 
entrare subito in possesso 
della licenza che rende possi
bile la materializzazione del
la loro aspirazione. 

La sospirata prima pietra 
non sarà posta, però, prima 
dell'inizio dell'inverno. Pri
ma sarà necessaria una serie 
di lavori preliminari. 11 pri
mo sarà una ricognizione ac
curata nell'area ai piedi di 
Monte Antenne, scelta per 
l'edificazione del centro reli
gioso, per la individuazione 
di eventuali reperti archeo
logici. È un'indagine preli
minare dalla quale non si 
può prescindere ed in un cer
to senso l'ultima vera, gran
de incognita sulla strada del
la realizzazione -della Mo
schea. Gli esperti escludono 
con una certa sicurezza la 
possibilità che il sottosuolo 
di quella zona presenti delle 
sorprese, ma l'esperienza In
segna che qui a Roma è bene 
procedere con cautela. 

Monte Antenne è l'area 
dell'antica città Sabina, 
quella del mitico ratto e in
torno, quindi, da qualche 
parte dovrebbe trovarsi an
che la relativa necropoli. Ma 
probabilmente non nei tre 
ettari della Moschea. Quella 
infatti è una zona golenale, 
costituita da terra di riporto 
deìle ripetute alluvioni, cioè 
una zona poco adatta a ospi
tare un cimitero. 

Dopo i sondaggi archeolo
gici, che probabilmente an
dranno avanti per tutta l'e
state. sarà indetta la gara d' 
appalto. Considerando i 
tempi necessari, i lavori veri 
e propri cominceranno ad 
autunno inoltrato o all'inizio 
dell'inverno. Dureranno al
meno tre anni. Si costruiran
no 35 mila metri cubi più i 
posteggi; alla fine l'area co
perta sarà di sette mila metri 
quadri, II resto sarà tutto 
giardino: pineta per non In
terrompere il paesaggio di 

Luigi Gherri • Galleria 'Ca' 
d'Oro-, \ ia Condotti 6/A; ore 
10-13 e 17-20. 

Dopo una pausa. — assai 
fertile a giudicare dai risul
tati — di qualche anno Luigi 
Ghersi toma ad esporre, ed è 
un pittore trasformato quasi 
radicalmente: tanto ora è 
concreta e reale l'immagine 
anche nella visionarietà 
quanto prima mediata dagli 
stilemi orridi e furiosi di Pi
casso e Guernlca. Ghersi la
vora in una stanza solare al
ta su via Cavour l'occhio 
può fissare limpidamente il 
grande cranio spolpato del 
Colosseo e cosi le tormentate 
'colline' a calanchi di tetti 
rifila Suburra 

Ci sono, in mostra, dolci e 
dorati paesaggi di tetti, ma 
direi che Ghersi abbia fatto i 
suol quadri più belli e veri In 
uno scandaglio ossessivo 

All'inizio 
dell'inverno 

partono 
i lavori 

Sondaggi archeologici nella zona di Monte 
Antenne - Portoghesi illustra il progetto 

L'idea di una moschea a Roma venne al re saudita Feisal dieci 
anni fa. In visita nella capitale italiana, il monarca arabo sottoli
neò con disappunto l'anomalia dell'assenza di un centro di culto 
e di ritrovo per le dc?ine di migliaia di arabi residenti o in 
qualche modo gravitanti intorno a Roma. I rappresentanti di
plomatici di venti paesi di quell'area decisero di sposare quell'i
dea; dopo qualche mese il Comune di Roma, probabilmente 
sollecitato dallo stesso governo, si affrettò a reperire un'area 
adatta per l'edificazione della struttura. 

Fu bandito un concorso internazionale per la redazione del 
progetto che fu vinto dagli architetti italiani Portoghesi e Gi
glieti e dall'iracheno Sami Moussawi; successivamente i due 
lavori furono unificati. A questo punto si scatenarono le polemi
che sostenute soprattutto da -Italia Nostra», e ci fu un ricorso al 
TAR. La giunta di sinistra fu subito favorevole alla costruzione 
della moschea e si impegnò a modificare il piano regolatore per 
permettere l'edificazione. La burocrazia ha rallentato tutto. Un 
anno e mezzo fa è stato redatto dal Campidoglio il piano partico
lareggiato per l'area e un anno è stato impiegato per la firma. 
della fidejussione di tre miliardi per la costruzione della strada 
dai Parioli all'Acqua Acetosa. Ieri la firma sul documento che 
sblocca l'annosa vicenda. Il progetto della Moschea 

Monte Antenne e piante di 
lecci e palme per sottolineare 
l'ambiente mediterraneo e il 
legame con il panorama ara
bo. 

Del resto questo tentativo 
di fusione tra le due culture, 
quelia europea mediterranea 
e quella araba è alla base del 
progetto della Moschea fir
mato dagli architetti Paolo 
Portoghesi. Vittorio Gighotti 
e dall'iracheno Sami Mous
sawi che però ha dovuto ab
bandonare l'impresa perché 
strada facendo è diventato 
poco gradito ai venti paesi i-
slamici committenti e all'A
rabia Saudita che fra tutti è 

Luigi 
Ghersi 

e Roma 
di notte 

dell'ombra fino a farne una 
forte metafora pittorica del 
tempo che viviamo. Nel con
fronti della pittura e del dar 
forma pittorica ha scelto una 
posizione di sguardo e di tec
nica di grande umiltà rua per 
il recupero di una leene su-
Tvrinrf 

Qua e là l'ombra si fa sei
centesca, caravaggesca e 
torna il bucranio di antiche e 
moderne meditazioni sulla 
vita e sulla morte. La mostra 

quello che impegna le risorse 
maggiori (senza le decora
zioni la Moschea, alla fine, 
verrà a costare da 26 a 30 mi
liardi). 

•È stato un progetto labo
rioso. ma nello stesso tempo 
appassionante* dice l'archi
tetto Portoghesi. 

•Il tema donrnante è quel
lo del dialogo tra le due cul
ture. Le strutture vengono 
realizzate in cemento arma
to precompresso sulla scia 
delle realizzazioni di Nervi e 
da questo punto di vista la 
Moschea diventa davvero un 
pezzo di città, un complesso 
che si inserisce a tutti gli ef

fetti nel panorama architet
tonico romano. Il portico 
quadrato, da cui si accede al
la parte riservata al culto, la 
grande aula per le funzioni 
religiose di quarantun metri 
per quarantuno, delle slesse 
dimensioni, cioè, della casa 
di Maometto. I, cupola sono 
tutti elementi architettonici 
dell' "altra cultura"*. 

Rispetto al primo progetto 
Portoghesi c'è una piccola 
variazione: la parte che a-
vrebbe dovuto ospitare ca
mere per studenti accoglie
rà. invece, un museo. Per gli 
alloggi dei giovani arabi, in

fatti, le autorità dei paesi i-
slamici nanno già trovato 
una soluzione acquistando 
un edifìcio In via Bertoloni, 
nella zona dei Parioli. 

La moschea non sarà solo 
un centro di vita religiosa 
per le decine di migliaia di 
residenti a Roma di cultura e 
di religione islamica, ma un 
punto di aggregazione e di 
incontro anche della gente 
del quartiere. Sia il giardino 
e i e le strutture coperte della 
nuova struttura resteranno 
aperte al pubblico, ovvia
mente anche ai cittadini di 
religione diversa da quella i-
slamica. 

va vista come un percorso 
che sale dalle piccole nature 
morte con i frutti e i limoni 
cosi fragranti alle composi
zioni del bucranio ^on limo
ni o uo\a o pane cosi serrate 
sul necessario dell'esistenza. 
Al culmine della ricerca rea
lista. 

Al culmine ci sono alcuni 
disegni per un ritratto di 
splendida umanità dell'ami
co Dino, il 'Lager» in una 
stanza col pavimento di cot
to e i topi che circondano 
una donna ignuda terroriz
zata, e II 'Notturno da via 
Cavour» con le ossa del bu
cranio e del Colosseo nel ne
ro rossastro d'una notte as-

k d t i i d t * \ s * 

fiato delle cose del mondo 
sembra quello dei grandi e 
decisivi momenti. 

i Dario Micacchi 

Un convegno per parlare 
di ambiente e risorse 
a Palazzo Valentini 

•L'impatto ambientale: scelte ed iniziative per un'adeguata 
programmazione e gestione delle risorse ambienta'.! e territo
riali regionali». È questo il tema di un convegno che si svolge
rà venerdì prossimo a palazzo Valentini. Organizzato dalla 
Lega ambiente dell'Arci e dalla Provincia di Roma il conve
gno si preannuncia di grande Interesse, non solo per il tema, 
ma anche per le personalità che hanno assicurato il proprio 
intervento. 

Giorgio Fregosi, assessore alla sanità e ambiente della Pro
vincia, Stefano Garar.o del Comune di Roma, Bernardo Rossi 
Dona, assessore al Turismo e al Tevere del Comune di Roma, 
Giuseppe Chicchi, assessore all'ambiente della Regione Emi
lia Romagna, Giorgio Nebbia, della Lega ambiente dell'Arci 
nazionale, Carla Ravaioli, Vittoria Ghlo Calzolari, presidente 
della commissione ambiente del Comune di Roma. Fausto 
Secchi Tarugi del ministero dei Beni culturali e ambientali e 
Aurelio Misiti, presidente dell'Acca. 

Quindi ci saranno interventi di tecnici e politici con cui 
sarà forse possibile mettere a punto un plano di iniziative 
adeguate ai problemi che si pongono nella regione. 

I lavori del convegno avranno inizio alle ore 9,30. 

Visita 
alla «casa» 
di Santa 
Francesca 
Romana in via 
Tor de' Specchi 
Mancano i fondi 
per i restauri 
e i romani 
vengono privati 
di un pezzo 
della loro 
storia 

Suor Maria Scolastica, 
portiera. Dietro il ricamo 
della grata, Il volto è bianco 
come un'ostia. 'Vengano, si 
accomodino pure, adesso a-
prò». Nel chiostro, lontano 
dalla città come una nacivel-
la spaziale, c'è un volo di 
campane antico quanto le 
mura che ci circondano. In
torno, qualche ombra di mo
naca che sparisce con la ve
locità di un fantasma. 

lo e Patrizia Marchetti, ar
chitétto della Soprintenden
za al monumenti di Roma e 
Lazio, slamo in visita alle O-, 
blate in via Tor de' Specchi: 
*Vede quel torrino? È per 
prendere l'acqua al pozzo. 
Vede lassù lo stenditoio? Fu 
commissionato da madre 
Gertrude, principessa Palla
vicini, nell'800. Vede quel 
rattoppo al centro del chio
stro? Dovrebbe continuare 
in tutto il cortile, I cotti del 
pavimento a spina di pesce 
sono dissestati. Il restauro 
della facciata è ferreo, man
cano 1 fondi. Abbiamo ese
guito soltanto I lavori di un 
lotto, quello dell'82, per due
cento milioni: pavimentazio
ne, coperture e revisione fo
gnature. Resta il cortile e 11 
problema statico e di conso
lidamento di una muratura 
che fa da supporto ad una 
zona affrescata. Aspettiamo, 
in definitiva, quattrocento 
milioni per i due lotti dell'83 
e dell'84, non sono tanti se si 
considera che questi soldi 
servono per tenere in piedi e 
salvare dalla rovina la casa 
di Santa Francesca Roma
na». 

L'architetto della Soprin
tendenza ha appena termi
natoli suo sfogo ed ecco ap
parire a piccoli passi, im
provvisa, quasi un'appari
zione, la preside del conven
to, suor Maria Paola Vecchi, 
di Parma, una benedettina 
con i simboli di Monte Olive
te: l'aspetto di un monache
simo femminile che non è 
clausura o separazione ma
teriale, ma completa dedizio
ne e milizia con IH vita del 
fratelli (secondo quanto ave
va detto Francesca). 

La affascina 11 fatto di sta
re qui non in maniera astru
sa, ma soprattutto in manie
ra concreta; di stare nella ca
sa della sua Santa, lustran
dola e rilustrandola come 
uno specchio: 'Siamo trenta-
cinque monache. La gente 
crede che dietro queste mu
raglie si siano ritirate delle 
anziane e ricche signore a 
passare 11 resto della vita, co
me in un pensionato. Non è 
vero. Questo è un convento 
benedettino in piena regola, 
Debbono avere trentacinque 
anni al massimo per il postu
lato. Stiamo lavorando per 
preparare il sesto centenario 
della nascita di Santa Fran
cesca Romana. Si sa l'anno 
con esattezza: 1384, ma II 

f torno è ancora un mistero. 
I presume sia In gennaio; 

era un acquario, un sorpren
dente segno di forza e di soa
vità. Ci sono alcune zone o-
scure nella vita della Santa 
che cerchiamo di illustrare 
attraverso ricerche Filologi
che e blbllografìche. La 'Vita' 
scritta dal Mattiottl parroco 
di Santa Maria In Trasteve
re, confessore di Francesca, 
colma, per esemplo, la lacu
na lessicale del volgare ro
mano. di come si cariava e 
scriveva a quel tèmpi, dal 
'300al '400. Ma sappiamo che 
la "Poverella di Trastevere'* 
sapeva leggere, ma non sa
peva scrivere*. Si imporpora, 
il volto della monaca, al solo 
parlare della onnipresente e 

Quanti tesori 
dimenticati 

nel monastero 
delle Oblate 

onnipotente padrona di casa, 
Patrona di Roma. 

Poi comincia il viaggio nel 
severo edificio che a vederlo 
da fuori sembra un carcere, 
ma dentro è il più suggestivo 
luogo di Roma. Il 2o marzo 
1433 festa dell'Annunciazio
ne, vi si riunirono dieci don
ne, sette nubili e tre vedove, 
intorno a Francesca Bussa di 
anni 49, moglie di Lorenzo 
Ponzianl, 'caporione'di Tra
stevere, madre di tre figli, 
uno vivo (Battista, ) e due 
morti (Evagellsta e Agnese), 
la casa distrutta, I beni con
fiscati. Era una casetta con 
due orti che acquistò d?. un 

certo Chiarelli. Qui vivrà per 
altri sette anni, la più popo
lare donna di Roma, che tut
ti affettuosamente chiama
vano la Ceccolella, la santa 
in vita per i miracoli che già 
faceva. Morì nella casa del 
Ponziani in Trastevere, dove 
si era recata ad assistere II 
figlio Battista infermo, nel 
1440. Dopo più di un secolo e 
mezzo, nel 1608, fu santifi
cata. E un viaggio nel tempo, 
qua dentro, si può dire dall'e
tà medioevale all'Ottocento, 
poiché ogni epoca vi ha la
sciato la sua impronta, insie
me al 'lasciti' delle monache 
ricoverate, in genere nobili: 

A lezione di teatro 
sul palcoscenico 

degli studi De Paolis 
«Il cesso», ovvero «The toilet», un testo di Le Roi Jones, 

tradotto e diretto da Gian Franco Zar.eUi. Questo progetto 
sarà realizzato dai ragazzi con o senza esperienza teatrale alle 
spalle, che faranno vivere il dramma d'amore di sangue ed 
eroi dei giovani americani di colore in una scuola della peri
feria romana. 

Con II patrocinio dell'assessorato alla Cultura e con la col
laborazione della V circoscrizione si porta avanti così un e-
sperimento di teatro-laboratorio, propedeutico alla rappre
sentazione vera e propria. Durante le lezioni, che sono inizia
te ieri e che proseguiranno fino al 9 luglio, i ragazzi attraverso 
gli incontri con i loro «maestri», personaggi tutti del mondo 
dello spettacolo, entreranno nello spirito della rappresenta
zione un po' per volta, quasi in un clima di «scolaresca», lo 
stesso clima che poi si dovrà ricreare sul palcoscenico. I corsi 
possono essere frequentati da 40 ragazzi di età cnmnrexa tra 
i 17 e 22 anni e si svolgono negli stabilimenti cinematografici 
De Paolis, In via Tiburtina, nel pomeriggio (chiunque è inte
ressato può chiamare il numero 436931, interno 293, dalle ore 
9 alle 13). 

Infine il debutto che avverrà a settembre, all'interno di uno 
spazio extrateatralc. Quindi in inverno il testo di Le Roi Jo
nes sarà rappresentato in un vero teatro. 

•Quello è lo stenditoio Palla
vicini, il pavimento è della 
marchesa Silvia Del Bufalo, 
ecco vede, quel ciborio è delle 
sorelle, principesse Lancel-
lotti, gli stalli del coro sono 
in noce, per farlo s'è dovuto 
abbattere un bosco, abbiamo 
ancora le ricevute, Il portale 
è in marmo del Pirenei: 

Non ho visto a Roma un 
portale più solenne di que
sto, nemmeno a S. Pietro. È 
l'ingresso della chiesa della 
SS. Annunziata, detta del 
Coro che potrebbe avere la 
vastità suggestiva di una 
Cappella Sistina, Incorpora
ta dentro un monastero-for
tezza che pochi conoscono. 
•Quest'altra chiesa — spiega 
la nostra gentile accompa
gnatrice Interrompendo un 
silenzio che fa fischiare le o-
recchle — era la parrocchia 
medioevale di S. Maria De 
Curte. Il giovedì santo alla 
funzione c'era il pieno. Il pa
triziato romano veniva al 
completo: In una sala, che 
ha la suggestione di una reg
gia, gira, intorno alle pareti, 
una "Vita di Davide", son
tuosamente dipinta a succo 
d'erba su arazzi. Nel refetto
rio, che ha I tavoli lunghi co
me treni, sulle pareti, c'è tut
ta Roma del settecento di-
pin ta dallo Zucchi, che stupi
sce perché di questi affre
schi, che pochi occhi avran
no visto, non esiste nemme
no un documento fotografi
co. 1 piatti dove mangiano le 
monache lungo il tavolone di 
noce, lustro che ci si spev-
chia, sono della stessa forma 
e della stessa epoca di quelli 
dove mangiava Francesca. 

In un'altra spia, dove tro
neggia, che sembra una cul
la, la bara della Santa, c'è a-
ria da laboratorio: pennelli e 
acQua ragia. 'Sono I restauri 
della Soprintendenza — dice 
l'architetto Patrizia Mar
chetti — curati dalla dotto
ressa Gabriella Delfini. Poi si 
entra nell'Oratorio dove av
viene la 'sorpresa» dell'inte
ra visita al monastero delle 
Oblate. E di che si tratta? Di 
un fatto curioso: che sotto la 
vita della Santa, affrescata 
Intorno alle pareti, le dida
scalie del vari avvenimenti 
sono scritte nel vivo dialetto 
romanesco del Quattrocento 
che fioriva sulla bocca di 
donna Ceccolella: «Stando la 
Beata Francesca dentro lo 
rivo della vigna sóa, fu rapi
ta In estasi et Ingìgnochiaose 

. drente et rimasevi per uno 
longospatio tornando in fine 
gessivuo (genuflessa) assuc-
cha (asciutta) corno non a-
vesst toccata acqua.» E un 
lessico parlato del 1438, 
scritto da Antognazzo Ro
mano, autore degli affreschi. 
Resta, intanto, la suggestio
ne dell'antica «scala santa», 
rimasta intatta come ai tem
pi in cui 11 popolo romano, 
dopo aver attraversate un a-
trio a stalla, la saliva per re
carsi all'Ora torio di Ceccolel
la. 

Qui finisce la casa e la sto
ria della Santa, che custodi
sce 11 fascino di un leggenda
rio colloquio con II suo popo
lo, ma le cui testimonianze 
terrene chiuse nella cassa
forte del monastero di Tor 
de' Specchi, sarebbe ora fos
sero conosciute dal romani. 
Tutto dipende molto dalla ri
soluzione degli Interventi di 
restauro della Soprintenden-
« o incT%t&fT*thttrv\*n-t*» fAt>«Mi 
per 'mancanza di fondi, ma 
che, una volta ultimati, po
trebbero avviare un calenda
rio di 'apertura* del mona
stero alle visite guidate. 

Domenico Pertica 
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Lettere' al cronista 
«Era un voto 

per le forze 

della sinistra» 
In riferimento all'articolo apparso 

sull'Unita del giorno 22-6-"83 intito
lato «Un'occasione por cambiare», i 
firmatari della presente chiedono ai 
sensi dell'art. 7 legge sulla stampa 
immediata smentita a quanto conte
nuto nel suddetto articolo. 

Per chiarezza e per onestà i sotto
scritti precisano cho nel corso di un 
normale colloquio vertente sugli o-
rientamenti di voto per le elezioni del 
26 e 27 giugno, i firmatari della pre
sente chiarivano solo ed esclusiva
mente la loro intenzione di votare per 
le forze democratiche o di sinistra e-
scludendo nel modo più assoluto il 

voto al singolo partito e tantomeno 
intendevano che tali loro dichiarazioni 
fossero intese come sotto; crizione di 
un appello. 

Distinti saluti 
Isidoro Cinclonl 
Francesco Fava 

Maurizio Guardabassi 
Paolo Papeschi 

Sebastianello Scirò 
Calabrisotto 

«Quanto ò diff ici le 
leggere una bol letta 
dell ' l talgas» 
Cara Unità. 

ho letto recentemente su un quoti
diano romano la precisazione di un 
funzionario dell'ltalgas in merito ai 
nuovi aumenti del servizio decisi dal 
Cip. Ma tuttavia non sono stato con-

Taccuino 

Il programma 
di Tevere Expo' 

La I. Circoscrizione, che è presente 
alla mostra nazionale delle Regioni d' 
Italia Tevere Expo' con uno stand illu
strativo delle varie attività culturali ed 
artistiche svolte e da svolgere, oggi 
organizza una serie di manifestazioni. 
Dalle 18.30 sì alterneranno sullo piat
taforme galleggianti della mostra una 
manifestazione di palla a volo, un 
concerto della banda dei vigili urbani 
del Comune, uno spettacolo di danza. 
una sfilata di moda. Domani alle ore 
21.15 la Regione Friuli-Venezia Giulia 
presenta danze e cori del Friuli esegui
ti d.il gruppo cantori e danzerini dell' 
Artunia di Pordenone. L'orario delia 
mostra ù il seguente: tutti i giorni dal
le ore 17,30 alle ore 1 (i botteghini 
chiudono alle ore 24) la domenica è 
aperto intnteriottarnent? dalle ore 
11.30 all' 1 (i botteghini chiudono alle 
ore 24). 

Giulio Marinozzi 
d i ret tore dell'ISEF 

Il professore Giulio Marinozzi. ordi
nario di anatomia umana all'università 
di Roma, ha assunto l'incarico di di
rettore dell'Istituto superiore statale 
di educazione fisica in sostituzione del 
professor Venerando Correnti, che ha 
lasciato la carica per ragioni di salute. 
Marinozzi. già docente di anatomia u-
mana app'icata all'educazione fisica, 
è stato eletto dal consiglio direttivo 
con voto unanime. 

Nuovi orar i alla 
Biblioteca Angelica 

La Biblioteca Angelica — piazza S. 
Agostino, 8 — effettuerà la consueta 
chiusura pomeridiana estiva nei mesi 
di luglio e agosto. Pertanto l'orario al 

pubblico sarà il seguente: tutti i giorni 
dalle 8 .30 alle 13.30 

Le nuove imposte 
sui cani e le tasse 
per spazi e r i f iut i 

Da oggi al 2 0 luglio, per venti gior
ni consecutivi, dalle ore 8,30 alle 
11,30, nei locali della III Ripartizione 
comunale (via Luigi Petroselli. 5 0 -
lungotevere dei Pierleoni, 1 . sarà de
positata copia della deliberazione n. 
4425 adottata dalla Giunta municipa
le il 21 giugno scorso e corredata do
gli elenchi di variazione ai ruoli dell'e
sercizio 1982. relativa alla imposta 
sui cani, alla tassa per l'occupazione 
di spazi ed aree pubbliche anche con 
mostre e alla tassa per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti solidi urbani inter
ni. 

Assegnati i 
premi Minerva '83 

Simone Veil e Maria Antonietta 
Macciocchi sono fra le dieci donno 
che hanno ricevuto ieri sera a Roma il 
«Premio Minerva 1983». istituito dal 
«Club delle donne», organizzazione di 
area laica e socialista. Il premio spe
ciale che il club ha voluto destinare ad 
un uomo che ha contribuito all'evolu
zione della condizione femminile, è 
stato attribuito al professor Umberto 
Veronesi, direttore dell'Istituto nazio
nale per lo studio e la cura dei tumori 
di Milano, e già presidente dell'Unio
ne internazionale contro il cancro. Le 
altro otto donne cremiate sono Mads-
Icine Fischer che recitò per Antomoni 
nel film «Le amiche» e che ha aperto 
una scuola di artigianato a Gubbio. 
Diana Bracco, direttore generate di 
una industria chimica di Milano, Lucia 
Numa Saviano. dirigente della divisio
ne illeciti e depena'izzazione del mini-

Piccola cronaca 

Benzinai not turn i 

AGIP - via Appia km. 11 : via Aure
lio km. 6: piazzale della Radio: Cirene 
Gianicolense 340 ; via Cassia km. 13: 
via Laurentina 4 5 3 : via Q. Maiorana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570: via Casci
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima): via Casiima 9 3 0 ; 
via Aurelia km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km. 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilma 777 ; via Aurelia km. 27 ; 
via Ostiense km. 17: via Pontina km. 
13; via Prenestina km. 16; via delle 
Sette Chiese 2 7 2 : via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
Vigna Stelluti): via Aurelia km. 28: via 
Prenestina Km. 1 1 ; via Tiburtina km. 
11 . TOTAL - via Prenestina 734: via 
Appia (angolo Cessati Spaiti): via Ti-
b'jrtmakm. 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268 : via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 

Cabiria) via Casiima km 18. FIN A - via 

Aurelia 788 ; via Appia 613 . GULF -

via Aurelia 23 : S.S. n. 5 km. 12. 

M A C H - piazza Bonifazi. 

Farmacie not turne 
Appio: Primavera, via Appia Nuo

va 231 /A tei. 7 8 6 9 7 1 - Aurelio: Ci-
chi. via Bonifazi, 12 tei. 6 2 2 5 8 9 4 -
Esquilino: Dei Ferrovieri. Galleria Te
sta Stazione Termini (fino ore 24) 
tei. 4 6 0 7 7 6 ; De Luca via Cavour 2 
tei. 4 6 0 0 1 2 - Eun Imbesi, ville Euro
pa 76 . tei. 5 9 2 5 5 0 9 • Ludovisi: In
ternazionale, piazza Barberini 4 9 tei. 
4 6 2 9 9 - Scrunilo, via Veneto 129 
t e l . 4 9 3 4 4 7 - Montesacro: Severi, 
via Gargano 5 0 tel .890702 in alter
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomcntana 564 tei .893058 - M o n 
t i : Piram. via Nazionale tei. 4 6 0 7 5 4 -
Ostiense: Ferrazza, circonv; Ostien
se 289 tei. 5 7 4 5 1 0 5 - Parioli: Tre 
Madonne, via Bertoloni 5 tei. 
873423 - Pietralata: Ramundo Mon
tatolo, via Tiburtma 437 tei. 

Il partito 

Roma 

COMITATO DIRETTIVO: lunedi 4 

luglio alle 9 .30 riunione del Comitato 

Drettrvo della Federazione allargato ai -

segretari delle Zone. Odg: «Analisi del 

voto». Relatore il compégno Sandro 

Morelli. 

COMITATO FEDERALE E C O M 

MISSIONE FEDERALE DI CON-

TV LOCAU 

Videouno 
Ore 11 .30 Film «Roma come Crwra-
QO»; 13 Cartoni animati: 13 .30 Tele
film «The Beverly i n w » : J * f n -
Cartont «EetTf Boop»; 14.30 0 cambi 
acqusta; 15.10 Telefilm «Palcosceni
co*: 16 Cartoni animati: 18 .30 TG: 
18.50 Weekend; 19.30 Cartoni ani
mati: 2 0 . 3 0 TG: 20 .35 Telefilm «The 
The Beverly HSbSies»: 2 1 0 5 Firn «I 
sette frate» Cervi»: 2 2 . 5 0 Telefilm 
«Project UFO»; 2 3 . 4 0 Weekend: 
0 .20 Telefilm. 

TROLLO: mercoledì 6 lug!,o al'» 

17.30 riunione del CF e CFC allargata 

ai segretari delle Zone. Odg: «Analisi 

del voto». Relatore il compagno San

dro Morelli. 

ASSEMBLEE: MAZZINI e RAI alle 

20 .30 (G. Rodano): FINOCCHIO alte 

20 .30 ; 

ZONE: FIUMICINO-MACCARESE al

le 20 .30 sulla FV (Montino. Beitrm). 

Teletevere 

Ore 8 Oroscopo di oggi: 8 .10 I fatti 
del gorno; 8 .40 F<lm «I reali ci Fran
cia»; 10 Telefilm; 11 firn «Reazioni a 
catena»; 12.30 Motori non »;cv; 12 
Telefilm: 13.30 Pianeta oro; 141 fatti 
del giorno: 14.30 Film «Oourot e C. 
contro Borsafino e C.»: 16 I fatti del 
giorno; 16.30 Telefilm; 17 Cose bel
le: 18 Firn; 19.20 Oroscopo: 19.301 
fatti del giorno: 2 0 II forturbere. quiz 
in drena: 21 Lode al signore: 2 1 . 3 0 
Film t ArT*Tvv*e Horror»; 23 Redazio-

vinto dalle argomentazioni addotte e 
in particolare da quella che si riferisce 
all'aumento del canone fisso che ò 
passato da L. 6 0 0 a 2 .000 al mese. 
Infatti quando ho ricevuto la bolletta 
del gas ho controllato proprio la voce 
della quota f i is j e vi si legge che non 
è di 2 .000 bensì di 6 .000 lire mensili. 
Per cui nel totalo trimestrale la bollet
ta registra 18.000 lire. Davvero un 
bell'aumento! Pari al cento per cento* 

È possibile che un servizio di utilità 
primaria quale quello del gas subisca 
un incremento di tal natura? Poiché 
non tutto mi 6 ancora chiaro, sarei 
felice so sempre dalle vostre colonne 
qualcuno dell'ltalgas potesse far chia
rezza e spiegare a me, e agli altri uten
ti. corno deve essere letta la bolletta. 

voce per voce. 
Cordiali saluti 

Angelo Salerà 

stero degli Interni. Maria Benedetta 
Donati, ricercatrice all'istituto Mario 
Negri di Milano. Cinzia Tonini, regi
sta. Maria Giovanna Sami. ingegnere 
in elettronica. Giosetta Fioroni, pittri
ce e Marcia Theoplnto. poetessa ed 
antropologa. 

Lut t i 
È morto il compagno Orazio Proiet

ti della Sezione Portuense Villini. Ai 
familiari le fraterne e sentite condo
glianze dei compagni della Sez one. 
della Zona, della Federazione e dell'U
nità. 

• • • 
Un grave lutto ha colpito il compa

gno Massimo Marazzi per la morte del 
padre. Al compagno Massimo, ispet
tore sanitario all'ospedale Forlanini. 
giungano le più fraterne condoglianze 
della sezione ospedaliera «Luigi Petro-
selli». della Federazione e dell'Unità. 

Urge sangue 
Aurora Gentile, ricoverata all'ospe

dale Regina elena ha bisogno urgente
mente di sangue, del gruppo O Rh 
negativo. Chiunque voglia aiutaxla è 
pregato di recarsi al Regina Elcna. 

Tanti auguri 
Tantissimi auguri ai compagni 

Massimo Pompili e Isabella Dsrrtone. 
Ai giovani sposi l'abbraccio affettuo
se dei compagni della federazione. 
della zona Casiima e della cronaca del
l'Unità. 

Sottoscrizione 
La famiglia Ferrante ringiazia con 

grande affetto tutti i compagni e gli 
amici che hanno partecipato al loro 
dolore per la scomparsa del caro 
compagno Sergio Ferrante. Sottoscri
ve lire 100.000 per l'Unità. 

4 3 4 0 9 4 - Ponte Milvio: Sadazzi. 
p.ie Ponte Milvio 15 tei. 3 9 3 9 0 1 -

Portuense: Portuense. via Portuen
se 4 2 5 tei. 5 5 6 6 5 3 - Prati: Artoni. 
via Cola di Rienzo 213 tei. 3 5 1 8 1 6 : 
Pugliesi, piazza Risorgimento 4 4 tei. 
3 5 2 1 5 7 - Prenestino-Lebìcano: A-
madei. via Acqua Bullicanto 7 0 tei. 
2 7 1 9 3 7 3 : Lazzaro, piazzale Prenesti-
no 52 tei. 7 7 8 9 3 1 - Priniavalle: 
Sciorini, piazza Capecelatro 7 tei. 
6 2 7 0 9 0 0 - Quadraro-Cinecittà-
Don Bosco: Cinecittà, via Tuscolana 
9 2 7 tei. 7 4 2 4 8 9 in alternanza con 
Sacripanti via Tuscolana 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via Galtinari 15 tei 
3 2 7 5 9 0 9 - Trastevere: S. Agata. 
piazza Sonnino 47 tei. 5 8 0 3 7 1 5 -

Trieste: Carnovale via Roccantica 2 
tei. 8 3 8 9 1 9 0 ; Aprabito. via Nemo-
rense 182 tei. 8 3 4 1 4 8 - Trionfale: 
Frattura. vi3 Cipro 42 tei 6 3 8 1 8 4 6 : 
Igea. Largo Cerv.r.ia 18 tei. 3 4 3 6 9 1 -
Tuscolano: Ragusa, piazza Ragusa 14 
tei. 7 7 9 5 3 7 - Ostia Udo: Cavalieri. 
via Pietro Rosa 42 tei. 5 6 2 2 2 0 6 -

Lunghezza: Borica, via Lunghezza 
38 tei. 6180042-

Zone della provincia 

SUD: MARINO alle 18.30 comizio 

(Ciocci. Cervi. Ciof.): PALESTRINA al

le 2 0 riunione segrct. RM 28 su: «a 

natisi d d voto» (Fortini). 

Comitato regionale 

- E convocata per oggi alle 15 la 

riunione deila Commissione trasporti. 

nate: 0O.3O Oroscopo di demani: 
0 0 4 0 I fatti del giorno; 0 0 . 4 0 Film 
«R figlio di Zorro». 

Teleroma 

Ore 13.35 Commento po»<t«co: 
14.05 Telefilm «Ancne i ricci» t~G.-. 
gemo»; 14.35 Fiim; 16,15 Canora a-
rwnati: 16.45 Dimensione lavoro, ru
brica; 17.35 Cartoni animati: 18 0 5 
Telefilm; 18.55 U H . rubrica sindaca
le: 19.10 TeteMm: 2 0 0 5 Telefilm; 
2 0 . 3 0 firn: 22 .30 Commento politi
co: 23 Replay: 23 5 0 Tetefim: 0 45 
Telefilm; 1.15 Tefefrfm. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Presso la Segreteria {fella Filarmonica (Tel. 3601752 ) i 
Soci possono confermare anche tettonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dallo ore 9 alio 13 e daile 16 alle 1B esclusi i sabati e i 
festivi. 

A C C A D E M I A NAZIONALE DI S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria, 6 • Tel. 6783996 ) 
Alle 21 .30 in Piazza del Campidog'io inaugurazione della 
stagiono estiva dei concerti dell'Accademia di Santa Ce
cilia (in collaborazione con il Comune di Roma-Ass. Cul
tura e Turismo). In programma: Beethoven, Mare cal
mo e viaggio felice, cantata per coro e orchestra: Egrnont 
(Un ritratto di Goethe), elaborazione per concerto e ver
sione italiana di C. Bene. Protagonista Carmelo Bene con 
Oaibara Lerici; soprano Edith Mathis. Direttore Gerd Al-
brecht. Maestro del coro Giulio Bertota. Orchestra e coro 
dell'Accademia di Santa Cecilia. Biglietti in vendita dalle 
ore 9 alle 14 al botteghino dell'Auditorio (Via della Conci
liazione 4 - Tel. 6541044) e al Campidoglio la sera del 
concerto, dalle ore 19.30 in poi. 

AI1CUM (Piazza Epiro. 12) 
Ore 20 .30 . Presso la Basilica dei SS. Cosma e Damiano 
(via dei Fori Imperiali tei. 6792800) . Coro di Voci Bian
che dcll'ARCUM diretto da Paolo Lucci. Vrncenzina Ca
pone (arpa). Salvatore Acierno e Mauro Verdozzi (corni). 
Musiche di Darle*. Brahms, Britten. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Friggeri. 89 - Tel. 3452138) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI R O M A 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO R O M A N I C A N -
TORES (Corso Trieste. 165) 
Alle 2 1 . In decentramento presso il Castello di Fiano 
Romano. Concerto di Polifonia Vocale del Coro Romani 
Cantores diretto da D. Condemi. Musiche di Dos Prez. 
Monteverdi, Gesualdo Da Venosa, Agostini. Ingresso li
bero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Spirito in Sassia (via e'ii 
Penitenziari 12). «Dal Rinascimento al Barocco» S . S i t t -
smondo di Domenico Gabrielli. 1* esecuzione in Roma. 
Oratorio in due parti (in costume d'epoca). Maestro al 
cembalo e direttore Francesco Tasini. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A M SCUOLA POPÒ-
LARE D I M U S I C A (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza L. Oe Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS . X I I APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 
Riposo 

BASILICA S. A N D R E A DELLE FRATTE (Via della Mer
cede, tei. 6793191) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 - Largo Argentina) 
Riposo 

CHIESA DI S . IGNAZIO (P.zza S. Ignazio) 
Domani alle 2 1 sesto concerto dell'organista Fernando 
Germani dedicato all'esecuzione dell'opera integrale per 
organo di J. S. Bach. Il concerto è organizzato in collabo
razione con il Comune di Roma (Ass. Cultura e Turismo). 
Biglietti in vendita a L. 4 . 0 0 0 dalle ore 2 0 in poi presso 
la chiesa di Sant'Ignazio. 

CIRCOLO CULTURALE A R C I - C A I DERINI (Piazza 
Mancini. 4 - Tel. 3 9 9 5 9 2 ) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D' ITALIA • P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 
Riposo 

GRUPPO B O Z A R T S 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata della Mar ia 
na. 117 - Tel. 5235998 ) 
Riposo 

LAB I I (Arco degli Acetari. 4 0 • Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tuttigli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi. 

LA G IARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695 ) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici- Concerti lezione, seminari, in
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 

M U S A N C E ASSOCIAZ IONE GRUPPO D A N Z A OGGI 
(Via dei Salesiani. 2 0 • Tel. 742688) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentife da Fabriano) 
Riposo 

I SOLISTI D I R O M A 
Riposo 

R O M E FESTIVAL (Via Aventina 3) 
Ore 2 1 . Presso la Chiesa di San Marcello. Direttori: Fritz 
Maraffi e Kurt Muspratt. Solista Elisha Gitgore (pianofor
te). Musiche di: Mozart. Beethoven. Gershwin. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via d* Donna OEmpia. 3 0 - Lotto !!!. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, down ed espressione del 
corpo. Insegnante e coorrjnatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO D A N Z A CONTEMPORANEA D I R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
XII Corso Estivo. Dal 2 7 giugno al 15 lugfio basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phyflts Gutefius. 
Elsa Piperno. Joseph Fontano. 

S A L A BALDINI (Puzza Campitesi. 9 • Tel. 6 5 4 3 9 7 8 ) 
Riposo 

T E A T R O FLA1ANO (Via S. Stefano del Cecco) 
Riposo 

T E A T R O IL S A L O T T M O (Via Capo d'Africa. 3 2 - Tel. 
7 3 3 6 0 1 ) 
Domani aDe 18 «Concerto per Adamo ed Eva» di A. F. 
Jannoni Sebastiani e F. De Fabris. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32 /A ) 
Riposo 

PARCO DEI D A M I (VAa Borghese) 
Concerti «JerOrchestra e Core di Roma de*a RAI dedicati 
aite musiche da hbns. a cura desa RAI - Sede RegionaSe 
per H Lazio. A l e 2 1 . 3 0 : Le rrusiche di Nino Rota (da 
«Otto e mezzo». «Guerra e pace», eli Gattopardo», «n 
Padrino», ecc.). Direttore Stewart Kelog. Prevendita e 
informazioni Orbis. In caso di pioggia i concerto si terrà 
presso rAuditorium del Foro I taw» (piazza Lauro De 
Bosis). 

Prosa e Rivista 

A H T E P R M A (Via Capo d'Africa. 5) 
R*poso • -

ASSOCIAZIONE CULTURALE A L E S S A N O R M A (Via-
te G>org» Morirgli. S 3 ; 

Riposo 
BORGO S . SPIRITO (Via de» Penrtenzien. 11 ) 

fi*»so 
OCLLE ARTI (Via Sofca. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 

Riposo 
DEL PRADO (Via Sera. 2 8 - TeL 6541915} 

Rposo 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 4 6 2 1 1 4 ) 

Rfwso 
ETI-CENTRALE (Va Cdsa. 6 - Tel. 6797270 ) 

Rco<o 
ETI-QUIRINO.iVia Marco Mughetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 

Rooso 
ET1-SALA U M B E R T O (Via dc-aa Mercede. 4 9 - Tel. 

6794753) 
Rposo 

ETT-TOROMONA (Via degh Acqu;spana. 16) 
Riposo 

ETVVALLE (Via d d Teatro Valle. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 

Riposo 
GHrORC (Via deBc Fornaci. 37 • TeL 6 3 7 2 2 9 4 ) 

Riposo 
H. G IARDINO D E G Ù A R A N O ( V a di Santa Sabina) 

ADe 2 1 rassegna Teatro Roma. La compagna Tuttaroma 
preser.u «rseudok) et Plauto» <* De Chiara e Fiorenyr». 

R. LABORATORIO (Via S. Vertero. 78) 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A ) 
Rposo 

LA M A D D A L E N A (Via dela Steletta. 18 • TeL 
6569424) 
Riposo 

L A SCALETTA A l CORSO (Via del Cofeojo Romano. 1) 
Riposo 

Spettacoli 
Scelti\ per voi 

I film del giorno 
lo. Chiara e lo Scuro 

Ariston, Airone, Ambassado 
Lo stato delle cose 

Quirinotta 
Nostalghia 

Rivoli 
Gandhi 

Capranica 

NUOVI arnvatr 
La moglie dell'aviatore 

Capranichctta 

La scelta di Sophie 
Etoile, Holiday (in originale) 

10 minuti a mezzanotte 
Royal, Adriano 

Vecchi ma buoni 
Ufficiale e gentiluomo 

Majestic, Esperia 
Victor Victoria 

Alcyone 

Barry Lindon 
Barberini 

Soldato blu 
Gioiello 

Il pianeta azzurro 
Espero 

The blues brothers 
Metropolitan, Le Ginestre 

Grog 
Fiamma B 

Il portiere di notte 
Paris, Rougo et Noir 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Honor; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

L IMONAIA D I VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 
Alle 20 .30 . Nacque al mondo un sole (San France
sco) e Laude di lacopono da Todi con il «Pianto 
della Madonna» . Con M. Tempesta. G. Mongiovino, G. 
Maestà. R. Raddi. L. Mian. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccelliera • Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposa 

POLITECNICO (Via G B . Tiepoto. 13/A) 
Riposo 

S A L A CASELLA 
Riposo 

S ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841 ) 
Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli. 155 • Ostia Lido - Tel. 5613079 ) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6544601 ) 
Riposo 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A - Tel. 
6 5 6 1 9 1 3 ) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782 ) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro D2 presenta I I Cala
pranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Cracco. 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani. 9) 
Riposo 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153 ) 
10 minuti a mezzanotte con C. Bronson • G (VM 14) 
(17-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930 ) 
Victor Victoria, con J. Andrews - C (VM 14) 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Film per adulti 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via Montebello. 101 -
Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10-22.30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel. 
5403901 ) 
lo . Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) 
Chiusura estiva 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947 ) 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo . Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N H (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
H paradiso può a t tender* con W. Beatty - S 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Te!. 7610656 ) 
1 0 minuti a mezzanotte con C- Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L- 3 .500 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Quar te t 
(16 .30-22.30) L 30OO 

BALDUINA (Piazza deBa Balduro. 52 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
Storia di Piera con J . Huppert e M. Mastroianni • DR 
(16 .45-22.30) U 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Barry Lyndon con R. O'Neal - DR 
(18-22) U 50O0 

BEI S ITO (Piazza deCe Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
A b a t i spia con L. Ventura - G 
(17-22.30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Starni a. 7 • Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Scusata ri ritardo di e con M. Troisi - C 
(16 .30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 735255 ) 
• commissario Ntco con T. MJ&KI • SA 
(17-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Gandhi , con B. Kingsley - DR 
(18-22) L. 4 . 0 0 0 

CAPRANtCHETTA (Pozza Montecitorio. 125 - Tel. 

L. 3 0 0 0 

6796957) 
La f e m m e de i*aviatear (vers. cng.. soft, in italiano) di 
E. R o h m e r - S 
(17-22 .30) L. 5O0O 

C A S S I O (Via Casso. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
E T . rez t ra ter rest ra . d> S- Spiefterg - FA 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 1 5 1 

COLA D I R IENZO (Piazza Cola di R^nzo. 9 0 • Tel. 
350584) 
Caligola la storia ma i raccontata 
(17-22.305 U 5O00 

DEL VASCELLO (Piazza H P*>. 3 9 - Tel. 5 8 1 8 4 5 4 ) 
Crcusura estiva 

EDEN (Puzza Cola di Renzo. 74 - Td. 3 8 0 1 8 8 ) 
Too ts i * . con D. HohYtan - C 
(16-22.30) " L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y ( V a Stopparli. 7 - TeL 870245} 
Tootsie. con D. Hoffman - C 
(17 .45-22 .30) U 4 0 0 0 

EMPIRE (V ia* Regna Margrienta. 29 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
H pianeta azzurro - DO 
(17-22 .30) L 3 5 0 0 

ETOHE (Piazza in Lucaia. 4 1 - TeL 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La scatta d i Sophie con M. Streep - DR 
(16 .30-22 .30) L 5 0 0 0 

EURCINE ( V a liszt. 32 - Tel. 5910936 ) 
Caligola la storia mai raccontata 
(17 30 -22 301 L- 5 0 0 0 

EUROPA (C. Hs'ij. 107 - Tel. 865736 ) 
I p*racuRssimi - C (VM 14) 
(17-22 30 i L. 4 5 0 0 

F I A M M A ( V « Bis«ol3ti. 5 1 - Tel. 4751100 ) 
SALA A: Tootsie. con 0 . Hoffman - C d 7.15-22.30) 
SALA B. Grog, con F. Nero - SA (17.15-22.30) 

L 5 0 0 0 
G A R 9 C N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tei. 5828481 

Swfle orme deHa pantere rosa con P. Seller - C 
(16 30 -22 30) L 4 5 0 0 

G IARDINO (Piazza Vulture - TeL 894946 ) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Sp«*>«rg • FA 
(16 30-22 .30) 

OOfELLO (Via Nomentana. 4 3 - TeL 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato bta con C Bergen - DR (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 
GOLDEN (Via Taranto, 3 6 - Tel. 7596602) 

Chiusura estiva 
GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600 ) 

Tootsio con D. Hoffman - C 
(17 .15-22.30) L. 4 0 0 0 

HOLIDAY (Lergo B. Marcello - Tel. P58326) 
La scelta di Sophie (ed. orig. sott. in italiano) con M. 
Streep - DR 
(16 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Chiusura estiva 

K ING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 .638) 
T h e blues brothers con J . Belushi - C 
(17 .30-22.30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Chiusura estiva 
(17 .30-22.30) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Ufficiata e gent i luomo con R. Gere - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
T h e Blues Brothers (I fratelli Blues) con J . Belushi - M 
(17 .30-22 .30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza delia Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271 ) 
Il guerriero del ring 
(17-22.30) 

N I A G A R A (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
La set t imana bianca con A .M . Rizzoli • C 
(16 .30-22.30) L. 2 0 0 0 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Il verdet to con P. Ncwman- DR 
(17 .30-22 .30) L. 50O0 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568 ) 
I l portiere di not te con D. Bogarde - DR (VM 18) 

L. 4 5 0 0 
2 3 - Tel. 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 . 5 0 0 

L. 4 5 0 0 

L. 5 0 0 0 

(17-22.30) 
Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontano. 

4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
Mar i t i di J . Cassavetes - SA) 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo stato delle cose di W. Wenders - DR 
(16-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234 ) 
I l guerriero del r ing 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Amer ican gigolò con R. Gere - DR 
(16 .30-22.30) 

R ITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 6 3 7 4 8 1 ) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Nostalghia di A. Tarkovskji - DR 
(17 .45-22 .30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
I l port iere d i not te con D. Bogarde - DR (VM 18) 
(17-22.30) L- 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
1 0 minut i a mezzanot te con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
Chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Canrùbali domani 
(17-22.30) 

TTFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Voglia di sesso 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 8 5 6 0 3 0 ) 
M o m e n t i int imi di M a d a m e Claude 
(17-22.30) 

V E R B A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Sapore d i m a r e con J. Calè - C 
(16 .30-22 .30) U 4 . 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Chiusura estiva 

L. 5 0 0 0 

L. 4000 

L 4.500 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Ac»a - Tel. 6050049 ) 
Film per adulti 

A D A M (Via Casifina. 8 1 6 - Tel. 6161803 ) 
Non pervenuto 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306 ) 
Piacere tota le e rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 
A M E N E (Piazza Sempione. 18 - Tei. 890817 ) 

Fi lm per adurti 
APOLLO (Via Caroli. 98 - TeL 7313300 ) 

Desideri bagnati 
AQUI LA (Via L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 

Film per adulti 
AVORIO EROTTO M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 

75S3527) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - TeL 7615424) 

Alzat i spia con L Ventura - G 
L 2 5 0 0 

B R O A O W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740 ) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 
D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Td . 2 9 5 6 0 6 ) 

Bembo, con S. Statone - A 
L. 3 0 0 0 

DUE ALLORI (Via Casilina. 905) 
ChMso 

ELDORADO (Via'* dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5010652 ) 
La febbre de l sabato sera, con J . Travolta - DR (VM 
14) 

ESPERIA (Piazza Sonn.no. 17 - Tel. 582884 ) 
Ufficiala e gerrbluomo con R. Gere - G 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrcra. . 2 1 - Td . 5126926 ) 
Saranno famosi di A. Parker - M 

L. 2 5 0 0 
MERCURV (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767 ) 

AdjoratoBo Rngua d i vsBtrto 
U 3 0 0 0 

M E T R O OfHYE B* (Via C. Colombo. Km. 2 1 - TeL 
6090243) 
B t racMo • to sbirro, con T. M « n n - C (VM 14) 
( 2 1 . 1 5 2 3 . 1 5 ) 

M I S S O U R I (V. Bombe». 24 - TeL 5562344 ) 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE (Via M. Cortxno. 23 - Td. 5562350 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Asoanghi. 10 - Td . 5818116 ) 
E.T. reKtraterrestre di S. Spiefcerg - FA 

L. 2 5 0 0 
ODEON (Piazza deHa Repubblica. - TeL 4 6 4 7 6 0 ) 

Fibn per adurti 
PALLADRJM (Piazza B. Romano. 11 - Td. 51102031 

E-T. reat ta terrestre di S. Spiefcerg • FA 
PASQUINO (Vicolo d d Piede. 19 - Td . 5803622 ) 

Rief.tnewrfcs ( I falchi deRa not te ) , con S. Statone - G 
(VM 14) 
(16.30-22.30) L 2 0 0 0 

P R I M A PORTA (P.zza Sax» Rubra. 12 - TeL 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Film per adulti 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 • Tel. 6790763) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Eva m a n 

U U S S E (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744 ) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Le milionarie del l 'amore e rivista di spogliarello 

L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel. 6603186 ) 
Soldato blu. con C. Berger - Dfì (VM 14) 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Td . 5610750 ) 
Sulle orme della pantera rosa con P. Seller» • C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.le della Marina. 4 4 - Td . 5696280 ) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) 

Albano 

ALBA R A O I A N S 
Film per adulti 

FLORIDA 
Non pervenuto 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Chiusura estiva 

Frascati 

POLITEAMA 
Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Chiusura estiva 

Maccarese 

ESEDRA 
T h e blues brothers (I fratell i Blues) con J. Belushi • 
M 

Arene 
T I Z I A N O 

Rambo con S. Stallone - A 

Saie parrocchiali 
BASILICA S. NICOLA 

Alle 2 1 : Le Bibbia, con J. Huston - SM 
T I Z I A N O 

Rambo. con S. Stallone - A 
KURSSAL 

Rambo. con S. Stallone - A 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Gr.lla e Sidama, 18 - T d . 8380718 ) 

Jesus Christ Superstar. con T. Neeley - M 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 7 1 - Td . 875 .567) 

Tut t i insieme «ppatstonstamente con J . Andrews -
M 
(16-22) L. 4 0 0 0 

A S T R A (Vie Jomo. 225 - Tel. 8176256 ) 
I l verdet to con P. Newman - DR 
(16 .30-22.30) 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780.145) 
E.T. l'extrittarreatre^di S. Spielberg - FA 

L 
FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 5 6 - Td . 6564395 ) 

H mondo d i Utamero - DO 
(16-22.J0) L. 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Td . 869493) 
La capra di F. Veber 

L. 2 5 0 0 
NOVOCINE (Via Merry d d Val - Tel. 5816235 ) 

Se . . . rf. con M. McDowell - DR (VM 18) ' 
L. 2 0 0 0 

TTBUR 
Sparteeus. con K. Douglas - OR 

2 5 0 0 

Cineclub 

F ILMSTUDIO ' 7 0 (via Orti cTAIibert. 10 - TeL 6 5 7 3 7 8 ) 
STUDIO 1: liposo 
STUDIO 2: riposo 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Td- 8 6 2 5 3 0 ) 
Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna d d Ret
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - T d . 3619891 ) 
Riposo 

Jazz - Folk - Rock 
EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 1 t /A) 

Alle 22 .30 . Disco Dance col D.J. Oaudro Casata*. Tutti 
i venerdì Xero-Music U n segnale d a l * no t te . 

YELLO W FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 ) 
Alle 2 2 . Il cantante chitarrista Franco Blasi n d suo reper
torio di canzoni internazionaii. Mercoledì ballo fise». Pre
notazioni t d . 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - TeL 5895236 ) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericane. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 • TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dato 2 2 . 3 0 Ritorna la musica brasatane con Gim 
Porto. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 ) 
Dafle 20 . Jazz ne l centro d i Reme. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Anodico. 16 - TeL 
6 5 4 0 3 4 8 - 6 5 4 5 6 5 2 ) 
ABe ore 22 : «Old time jazz bands di Luigi Toth 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macdf . 75) 

Ore 21 .30 . «Life is a cabaret» (La vita è cabaret). Di 
Casteflacd e Pingitore. Con: Oreste UoneRo e Martine 
Brochard. 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d'Oso. 5) 
Ore 21 .30 . Dakar (fcAiorrsta andato). Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovanni Gregoretti (chitarrista intemaziona
le) 

PARADISE (Via M. De' Fiori. 9 7 - TeL 8 5 4 4 5 9 ) 
Alte 2 2 . 3 0 e alle O.30. SteeJe In Paradiso con Gin Pak 
Batter AJte 2 Champegnoo cat to « I s a i a , intornwwjoni 
teL 6 7 8 4 8 3 8 - 6 7 9 7 3 9 6 . 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - TeL 5910608 ) 
Luna Park p a manente dì Roma. 1 posto idea»» peTdwer-
tire i bambini e soddisfa e i grandu ORARIO ESTIVO -
F e r i * 17-24: Sabato: 1 7 - 1 : Orjmenicx 10 -13 e 
16-24. 
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L'accordo di mercoledì ufficializzato in una conferenza stampa 

Roma-Falcao tutto 
II giamaicano 
Luther Blisset 

ha firmato 
per il Milan 

Oltre ai contratti del brasiliano e di Blisset, 
depositato in Lega anche quello di Laudrup 
Solo il Catania è rimasto senza stranieri 
ma ha chiesto una proroga - Probabile slit
tamento della definizione dei contratti 

Il presidente della Roma, 
Viola, e l'avv. Cristoforo Co
lombo Miller, hanno comunica
to ieri, nel corso di una improv
visata conferenza stampa, che 
Falcao resterà alla Roma per 
un altro anno (contratto rinno
vabile di anno in anno se non 
sarà disdetto da una delle par
ti). E stato così ufficializzato 1' 
accordo siglato l'altra mattina 
a casa di Liedholm e reclamiz
zato soltanto ieri, facendoci en
trare anche l'on Andreotti 
(due visite di Cristoforo Co
lombo al suo studio di Monteci
torio, un po' di pubblicità non 
guasta mai'), per dar modo al 
legale brasiliano di far scadere 
alcune •promesse, fatte ad altri 
presidenti. Nel corso della con
ferenza stampa dopo una serie 
di «La colpa è mia...» «No è pure 
mia» «Si ma...» sono state rive
late anche le cifre dell'accordo, 
ma molto approssimativamen
te. Falcao avrà .500 mila dollari 
(825 milioni) più alcuni «aggiu
stamenti», più gli stipendi, più 
la casa, poi ci saranno il «distur
bo» spettante all'avvocato bra
siliano e le spese. Insomma, co
me abbiamo annunciato ieri, la 
Roma dovrà sborsare un mi
liardo e trecento milioni. Tutto 
qui II resto, l'amore di Falcao 
per la Roma e per Viola, l'amo
re di Cristoforo Colombo per la 
libertà di decisione di Falcao 
sono solo aggiunte a una farsa 
durata 45 giorni. Se la Lega ac
cetterà il contratto di Cerezo 
(quello di Falcao è stato porta
to personalmente da Cristoforo 
Colombo in via Filippetti) Pro-

haska tornerà al «Vienna». 
Sempre ieri in neo-acquisto 

milanista, Luther Blisset ha 
fatto penare il presidente ros-
sonero fino alle cinque del po
meriggio. Comunque, il diret
tore sportivo, Ramaccioni, alle 
ore 19 in punto si è presentato 
nella sede della Lega calcio, in 
via Filippetti a Milano, con il 
contratto dell'inglese in mano. 
Un'ora prima della scadenza 
per la presentazione dei con
tratti di nuovi acquisti stranie
ri. Solo il Catania, quindi, a-
vendo anche la Lazio sistemato 
l'affare Laudrup, è ancora sen
za stranieri. Il segretario della 
società siciliana, Leone, ha pre
sentato ieri una busta con una 
serie di accordi intercorsi con 
alcuni giocatori, di cui non ha 
voluto fare i nomi. Ma contratti 
veri e propri, niente, e Abbiamo 
mandato anche un telex alla 
Federcalcio per chiedere una 
proroga fino all'8 di luglio per
ché il campionato di serie B, 
per noi è finito solo una setti
mana fa». Ci sarà quindi batta
glia domani nella riunione della 
Federcalcio che si terrà a Mila
no verso le ore 9. Ecco intanto 
alcune altre trattative avvenu
te al Centro congressi di Mila-
nofiori, alle porte della metro-

Iioli lombarda: Gibellini dal Bo-
ogna pas*a al Como in cambio 

di Pinna e milioni; la Cremone
se è interessata a Nicoletti del 
Como; Zaninelli forse dal Ca
tanzaro all'Udinese; quasi fatta 
per Tivelli alla Reggiana; Gam-
berìni torna al Bologna; c'è infi
ne una trattativa Roma-Napo
li: Prohaska e Bonetti in cam
bio di Ferrano. 

Il contratto fra il presidente 

del Milan, Giusi Farina, e l'at
taccante inglese del Watford, 
Luther Blisset. è stato firmato 
nelle cantine elei Policlinico di 
Milano. Una giornata convulsa, 
piena di colpi di scena, che vale 
fa pena di raccontare. Blisset 
arriva a Linate alle 11,30 e im
mediatamente viene portato in 
una clinica in via visconti di 
Modrone, dietro il Duomo. Ma 
qui si scopre che l'apparecchia
tura per alcune visite speciali
stiche è rotta. L'attaccante in
glese è così dirottato al Policli

nico. 
Nella sede della società ros-

sonera, in via Turati, arriva 
Gianni Rivera. Avverte i gior
nalisti che Blisset sarà presen
tato alla stampa all'Hotel Jolly 
President dopo una mezz'ora 
circa, ma arrivano le 13, poi le 
14, e del neo acquisto milanista 
neppure l'ombra. Giusi Farina, 
allora, per spezzare la tensione 
spiega che la trattativa è anda
ta per le lunghe perché il mana
ger dell'inglese, negli ultimi 
giorni, aveva cambiato le carte 

Uncini uscito dal coma 
ha ripreso a parlare 

Franco Uncini, uscito dal coma superficiale In cui si trova
va, Ieri pomeriggio si «* de f ;nitl vamente svegliato ed ha inizia
to a parlare. Prendono una piega decisamente confortante, 
quindi, le condizioni del pilota marchigiano protagonista sa
bato scorso di una spettacolare caduta sul circuito di Asserì, 
in Olanda, al secondo giro della prova mondiale delle 500. 

Ieri pomeriggio, a Groningen, nella clinica universitaria 
dove è ricoverato, attorno alle 15.45, cioè — singolare coinci
denza — alla stessa ora dell'incidente. Uncini ha aperto com
pletamente gli occhi iniziando a rispondere coi gesti delle 
mani e del capo alle richieste che gli venivano fatte da Rober
to Gallina, suo team manager e dalla moglie Cinzia. Verso le 
18, una volta tolti dal naso i tubicini per la respirazione il 
pilota ha iniziato a parlare; rivolto alla moglie ha detto: •Par
lami dimmi qualcosa». Poi ha fatto cenno di voler parlare con 
Gallina. In seguito ha scambiato ancora qualche frase con la 
moglie. Pare quindi superata, a questo punto, la fase più 
critica del ricovero del pilota campione del mondo della clas
se 500. 

in tavola sul problema dell'in
gaggio. Alla fine è uscito l'ac
cordo: al Watford vanno due 
miliardi, al giocatore 238 milio
ni all'anno più la macchina, 
una Fiat 132, data in prestito lo 
scorso anno a Jordan. A propo
sito dello scozzese, ieri presente 
al Jolly President, Farina ha 
detto che lo aiuteranno in tutti 
i modi a trovare una sistema
zione. Sembra che Jordan, co
munque, ritorni a giocare in In
ghilterra. 

Mentre il presidente del Mi
lan parla, entra trafelato Rive
ra. Racconta che BUsset è anco
ra al Policlinico per le visite, 
che gli inglesi hanno i mitra 
puntati, che lui si è rotto le sca
tole, e infine che hanno solo 
due ore di tempo per convince
re Blisset a firmare perché il 
termine fissato dalla Federcal
cio per l'acquisto di nuovi stra
nieri, come dicevamo, scadeva 
alle ore 20 e l'inglese doveva 
prendere l'aereo alle 16,30. 

In processione, con Farina e 
Rivera in testa, ì giornalisti si 
avviano al Policlinico. Dopo al
tre peripezie finalmente poco 
dopo le cinque, seduti su una 
panchina dell'ospedale. Farina 
e Blisset firmano e si fanno im
mortalare dai fotografi e l'in
glese accetta le interviste. Fa 
un po' la storia della sua vita e 
concede: «Entrare in un club 
prestigioso come il Milan non 
mi mette paura perché io non 
ho mai avuto paura. Sì, ho letto 
che gli italiani hanno delle buo
ne difese, ma io posso infilarle. 
Spero di segnare più dei 27 gol 
realizzati quest'anno al Wa
tford. Colpisco bene con tutti e 
due i piedi, ma preferisco il de
stro, comunque centro sempre 
la palla da qualunque parte 
venga». 

Racconto telefonico sul calciomercato IV puntata 
Il calciomercato. Voci, illa

zioni, supposizioni, soffietti. 
Manovre, raggiri, trabocchet
ti, retromarce, passi falsi, colpi 
segreti. Come si fa a raccapez
zarsi? Facile, basta partecipa
re al grande Barnuin del pal
lone con lo stesso giocoso spiri
to sportivo dimostrato dagli 
altri. E cioè sparando palle 
grosse come case. Con una 
fondamentale differenza: che 
le nostre, cari lettori, almeno 
sono palle dichiarate. 

I ragazzi della vìa Palla 
— Pronto, paria Fralzzolt? 
— No, sto parlando io. 
— Afa lei non è Fraizzoli? 
— Sì, sono proprio Fraizzoli. 
— E allora perché mi dice che non 

parla Fraizzoli? 
— Scusi, mi ero confuso. Ma lei chi 

è? 
— Mi chiamo Joe. Un amico. Le tele-

fono per via di quell'aflare. L'affare 
Bonjour. 

— Bonjour a lei. Una volta sono stato 
In Francia con mia moglie. È per quello 
che la chiamano Lady Renata. 

— Ma no, presidente. Mi riferisco a 
Bonjour, la fortissima ala destra della 
Martinica... 

— La Martinica? Oggigiorno non 
sanno più cosa inventare. E quanto co
sta questo Bonjour? 

— Poco, presidente. Un centinaio di 
milioni a me per 11 disturbo. Un centi
naio di milioni a lui per il contratto. E1 
cartellini di Altobelll e Mueller a una 
holding di Villar Perosa che ho l'onore 
di presiedere... Lei è d'accordo? 

— Lei chi? Mia moglie? 
— No, lei. Lei, presidente. 
— Ah, voleva dire lo. Beh, bisogne

rebbe mentire Mazzola, e mandare Bel-
traml In Martinica per visionare 11 ra
gazzo. Comunque, se 11 ragazzo è vali
do... piuttosto: come facciamo, se le 
frontiere sono chiuse? 

— Questione di un anno di pazienza, 
presidente: Bonjour ha un trisnonno di 
Battipaglia. Facciamo le pratiche di na
turalizzazione e tra due campionati è 
bell'e pronto per entrare In campo. Ha 
solo 36 anni, fisicamente è a posto. Un 
affare, mi creda. 

— Devo pensarci. Certo, un'ala de
stra mi farebbe comodo. A chi non fa
rebbe comodo un'ala destra? Devo fare 
I miei conti. Dove la posso richiamare? 

— La richiamo io, non si preoccupi. 
Si ricordi solo il mio nome: Joe. Joe e 
basta. 

— Ma mi dia almeno qualche garan
zia. 

— Sono stato iscritto per sette anni 
all'Inter club di Chicago. E comunque, 

se lei va al bar Ho-Chua di Singapore e 
chiede di Joe, vedrà che tutti mi cono
scono. 

— Senta, se non sono In casa, lasci 11 
messaggio alla mia segretaria telefoni
ca. SI chiama Marilena, e con lo stipen
dio che le passo spero che si ricordi al
meno dì riferirmi come si deve. Adesso 
mi scusi, signor Joe, ma la devo saluta
re. Bonjour... ah ahi Capito la battuta? 

— Ottima presidente. Tra uomini di 
spirito ci si Intende. Stia In attesa di 
nuove comunicazioni. Stia in attesa, mi 
raccomando. 

— Adesso? 
— Ma no, cosa capisce. Stia in attesa 

nel prossimi giorni. 
— Allora posso riattaccare? 
— Certo, presidente. Arrivederla. 
— Riattacco prima lo o prima lei? 
— Insieme. 
— D'accordo. Pronti? Riattacchia

mo! 

Michele Serra 
(segue) 

Jaeger e Navratilova 
finaliste a Wimbledon 

Brevi 

LONDRA — Saranno le statu
nitensi Andrea Jaeger e Marti
na Navratilova le due finaliste 
nel singolo femminile di Wim
bledon. La prima ha sconfitto 
abbastanza agevolmente l'an
ziana e «mitica» Billie-Jean 
King 6-1,6-1 il punteggio a fa
vore della giovane Jaeger; la 
Na/ratUova ha avuto anch'essa 
facilmente ragione (stesso pun
teggio anche per la Navratilo
va: 6-1, 6-1) della sudafricana 
Yvonne Vermaak. 

Per le semifinali del doppio 
maschile gli statunitensi Peter 
Fleming e John McEnroe han
no sconfitto la «-oppia svedese 
formata da Andres Jarryd e 
Hans Simonsson per 6-2, 6-2, 
6-4. Frattanto, oggi, saranno di 
fronte lo stesso McEnroe e Ivan 
Lendl per designare uno dei fi
nalisti del singolare maschile 
(l'altra sfida vedrà di fronte Le: 
wis e Curren). Lendl è la .bestia 
nera» di «Supermac»: dal 1980 
ad oggi i due si sono sfidati 11 
volte ed il conto è nettamente 
favorevole a Lendl. Sette vitto
rie per quest'ultimo, quattro 
per McEnroe. Consueto colle
gamento con Wimbledon a par
tire dalle ore 15 sulla Rete 2. 

• SARONNIE GLI ALTRI AD AREZZO — Il campione del mondo Giusep
pe Sarcnni, il campione italiano Moreno Argentin e altri popolari campioni di 
ciclismo, correranno domani (partenza ore 21 ) sul circuito del Prato d'Arezzo 
(ingresso gratuito) il Gran Premio COARCE, valido per l'assegnazione della 
settima Coppa dell'Unità. 

• NIENTE TV PER LE UNIVERSIADI — La RAI informa che il previsto 
collegaTiento via satellite con Edmonton (Canada) per la «Universiadi '03», 
in programma per oggi, intorno alla mezzanotte sulla rete 1 TV. non avrà 
luogo. 
• ARCI-CACCIA — Domani, presso la scuola della CGIL, ad Anccia. si 
riunirà il Consiglio Generale dell'ARCI-Caccia. Il dibattito verterà sull'anda
mento della campagna tesseramento ' 84 , sul progetto di un maggiore 
impegno dei cacciatori nella protezione civile e sugli sviluppi del protocollo 
d'accordo tra cacciatori ed agricoltori. 
• SCIOPERO AL RIVER PLATE — I giocatori professionisti della squadra 
di calcio argentina del River Piate hanno scioperato rifiutandosi di scendere 
in campo l'altro ieri contro il Platense per un incontro della quarta giornata 
del campionato di calcio argentino. Con lo sciopero i giocatori hanno inteso 
reclamare per ottenere una maggiore ''bertàjielb firma dei contratti. 
• BASKET: CASO CAMPANARO — La rtiòìa» di Reggio Calabria neo 
promossa in A2 di basket, ha inviato un esposto alla Lega nel quale sostiene 
di essere abilitata a fare valere un dritto di prelazione sull'offerta più alta 
fatta 'per il cartellino del giocatore Mark Campanaro. 

r 
Oggi il prologo che assegnerà la prima maglia gialla alla «grande boucle» 

È un «Tour» in cerca dì un campione 
Bisogna cambiare formula - Senza Hinault come andrà la corsa? - Solo una squadra italiana al «via», quella della Metauromobili 

Oggi inizia 11 Tour de 
France e stasera, dopo la 
cronoprologo di Fontenay 
sous Bois (Parigi), avremo il 
nome della prima maglia 
gialla. Ma senza quelle emo
zioni, senza quell'attesa che 
un tempo accompagnava la 
più affascinante, la più pre
stigiosa delle prove a tappe. 
Il ciclismo, con le sue manie 
di grandezza, si è rimpiccio
lito. Troppa carne al fuoco, 
un calendario pieno di esa
gerazioni, la quantità a sca
pito della qualità e dirigenti 
incapaci di risolvere una 
brutta situazione. Da anni il 
Tour è a ridosso del Giro d'I
talia, da anni le due competi
zioni si danneggiano a \ icen-
da, da anni nessuno ha il co
raggio di mettere le mani fra 
le carte di Tornani e Lev itan. 
E cosi il quadro è deludente. 

Perché non si torna alla 
formula delle squadre nazio

nali che sarebbe la migliore 
delle soluzioni? Perche non 
si distanziano maggiormen
te le due gare? Perché l'intel-

• ligenza non prevale sull'e
goismo di parte? 

Torrianl e Levitan pense
ranno sempre al loro orticel
lo, ai loro profitti; i padroni 
del vapore sono sordi a qual
siasi mutamento che rien
trerebbe nell'interesse gene
rale del ciclismo, dei corrido
ri, delle industrie, di ogni set
tore del nostro sport, sordi 
nel timore di perdere qualco
sa, di guadagnare meno. 

C'è anche la proposta di u-
nificare le due corse in un 
Giro d'Europa che potrebbe 
sconfinare ovunque e diven
tare un avvenimento gran
dioso, ma niente cambierà 
sino a quando chi governa, 
chi legifera, chi ha 11 potere e 
il dovere di Intervenire, non 
prenderà una bella scopa per 
una bella rivoluzione. 

Le squadre nazionali, dice-
v arno. Se cosi fosse, come po
tremmo essere rappresentati 

In questo Tour? Telefono al 
c.t, Alfredo Martini che per 
delicatezza preferisce sorvo
lare, ma leggendo nel suo 
pensiero, tenendo conto che 
Saronnl e Visentinl hanno 
speso molto nel Giro, che Ar
gentin è giovane (ventidue 
anni e mezzo) e portato alla 
prudenza, che Contini è in 
disarmo, che Ceruti, Borto-
lotto, Natale e Petito hanno 
disputato anche il Giro di 
Spagna, i dodici azzurri po
trebbero uscire dal seguente 
elenco: Battaglin, Baron-
chelll. Moser, Bontempi, Ma-
sciarelli, Leali, Torelli, Loro, 
Rosola, Amadorj. Bombini, 
Becchla, Paganesl, Parsanl, 
Vanotti. Aiardi, Chinetti, 
Magrini. Santoni, Groppo, 
Caroli, Gavazzi e Corti. Do
dici uomini che avrebbero 
buone possibilità, un quar
tetto (Battaglin, Baronchelli, 
Bontempi, Moser) di tutto ri
spetto. Ma questa è fantasia 
poiché il Tour è per squadre 
di marca e l'unica formazio
ne italiana ài r.'ia- è quella 

della Metauromobili guidata 
dal belga Van Impe e com
prendente i nostri Groppo, 
Vandi, Magrini, Bincolettq, 
Franceschini e Ginori. È 
dunque un Tour più che di
mezzato, un Tour che pur a-
prendo le finestre a quei Pae
si dove non esiste il profes
sionismo ha raccolto la sola 
presenza della Colombia e il 
«no* del sovietici, dei polac
chi, dei tedeschi dell'Est, dei 
cecoslovacchi e di altre na
zionali dilettantistiche giu
stamente spaventate dal mi
cidiale tracciato. 

L'ultima botta, questo 
Tour l'ha avuta dalla rinun
cia di Bernard Hinault, da 
colui che avrebbe dovuto im
porsi per la quinta volta e pa
reggiare così il primato di 
Anquetil e Merctcx. Questo 
sarebbe stato il filo condut
tore della gara francese 
giunta alla settantesima edi
zione, ma Hinault è bloccato 
da un malanno al ginocchio 
destro (tendi:.:te) e il prono
stico è una lunga serie di no

mi con tanti punti interroga
tivi. 

Chi può vincere?, chiedo 
ad Alfredo Martini. 

«L'australiano Anderson, 
gli olandesi Zoetemelk Kui-
per, Winnen e Van de Velde, 
l'irlandese Kelly, il belga 
Van Impe, i francesi Vallet, 
Alvan e Duclos Lassalle 
sembrano gli elementi più 
quotati, però senza Hinault 
chissà come andrà a finire. 
Mi auguro che Groppo, Van
di, Bincoletto e Magrini ab
biano qualche bella giorna
ta ». 

Lo scalatore Mario Grup
po ha disputato un Giro d'I
talia in sordina e ora guarda 
ai Pirenei e alle Alpi. Nella 
cornice delle 22 tappe, in un 
viaggio che terminerà 11 24 
luglio nello scenario dei 
Campi Elisi, c'è la mitica ca
valcata dell'Aubisque, del 
Tourmalet, dell'Aspin. e del 
Peyresourde, c'è il Passo di 
Peyrol seguito dalla crono-
scalata del Puy de Dome; 
dall'arrivo dell'Alpe d'Huez 

dopo il Col du Cucheron, il 
Col du Granier, il Col du 
Grand Cucheron e il Col du 
Glandon, quindi l'appunta
mento di Morzine attraverso 
le cime del Glandon, della 
Maddalena, dell'Aravis, del
la Colombiere e del Joux Pia
ne, e come se ciò non bastas
se altra cronoscalata da 
Morzine ad Avoriaz. Le cro
no, di cui una a squadre, so
no esattamente sei e se a tut
to ciò aggiungiamo la lun
ghezza di alcune tappe (308 
chilometri da Roubaix a Le 
Havre, per esempio) avremo 
un Tour severo, molto, fin 
troppo severo. Nel suo con
fronto. lo scorso Giro d'Italia 
è una storia di rose e fiori. 

Cinque italiani hanno a-
vuto l'onore del trionfo: Bot-
teechia nel *24 e nel "25, Bar-
tali nel *38 e nel '48, Coppi nel 
•49 e nei '52. Nencini nel '60, 
Gimondi nel '65 e chissà 
quando torneremo sul podio 
di Parigi. 

Gino Sala 

1 «vii MI h\ MaMSft 

In qualsiasi angolo del 
globo, meno che a Brolo, per
ciò in Italia, mercoledì notte 
Weller sarebbe diventato il 
nuovo campione continenta
le dei leggeri. Non vi sono 
dubbi, neanche il francese 
Reyes uno dei giudici di s**-
dia no aveva e. difatti, ha vo
tato (117-115) a favore di Re
né Weller ma del medesimo 
parere non sono stati l'arbi
tro Meulemberg belga e l'al
tro giudice Klindiman sviz
zero, due allegri turisti oppu
re dei pasticcioni incapaci: 
fate voi Meulemberg, un ve
terano con il faccione e la 
corpulenza della buona for
chetta, con il suo sorpren
dente 117-117 e Klindiman 
votando 118-118 hanno per
messo il verdetto di parità 
che fanno rimanere Lucio 
Cusmà campione europeo e 
nel medesimo tempo rapina
to Weller che più mobile sul
le gambe e abile, un colpitore 
frequente e preciso, padrone 
del gioco a lunga e a corta 
distanza, si era meritato vit
toria e titolo. 

Pur tenendo conto che 1* 
Indomabile ma caotico Lucio 
Cusmà aveva prevalso nell' 
undicesimo assalto di poco 
mentre in quello seguente 
con un violento sinistro è 

Dopo il «generoso» pari di Brolo con Cusma 

Merita un'altra «chance» 
europea il tedesco Weller 

riuscito ad atterrare, sia pu
re fugacemente, un distratto 
e troppo sicuro Rene Weller, 
sul nostro cartellino 11 van
taggio del tedesco era di al
meno tre punti, quindi piut
tosto rilevante. Da notare 
che il nostro campione nell' 
ultimo round ha commesso 
un errore infantile, imperdo
nabile. Quando Weller si è 
rialzato dalla caduta, Cusmà 
non Io na aggredito con de
terminazione per tentare di 
finirlo bensì si è messo a fare 
una inutile, ridicola panto
mima alla «Cassius Clay. che 
ha permesso al tedesco di ri
cuperare le forze e di finire 
agevolmente un combatti
mento piuttosto confuso e 
disordinato Illuminato, a 
tratti, soltanto dalla singola
re personalità dello sfidante. 

Forse ti bolognese, come 
sempre aggressivo e potente 
nel colpi, non si era reso con
to che dai secondo al decimo 

round ne ave\a prese tante e 
di trovarsi in largo svantag
gio nel punteggio: oppure V 
hanno consigliato male dal
l'angolo. Insomma per Lucio 
Cusmà è stato un pareggio 
senza gloria e se davvero 
vuole battersi per il mondia
le contro Ray «Boom Boom» 
Mancini deve prepararsi alla 
sofferenza, alla delusione 
più crudele a meno di trova
re nelle corde un «Boom 
Boom» già finito. Nel ring del 
Teatro Tenda di Brolo. Messi
na, Cusmà non è affatto pia
ciuto con quel suo stile trop
po rozzo, con l'azione sempre 
monotona, con il continuo 
accettare pugni e rischi che 
poi io tanno panare a vanve
ra al microfono di Paolo Ro
si. 

Da parte sua l'EBU per ri
mediare al mal fatto di Meu
lemberg e Klindiman do
vrebbe concedere subito una 
nuova «chance» europea a 

René Weller come è stato 
fatto in altri casi. Il 25 otto
bre 1968 nel Palazzone di Ro
ma a Sandro Mazzinghl, 
campione del mondo dei me-
di-jr., venne concesso un as
surdo verdetto favorevole da 
un arbitro tedesco, ancora in 
attività, privando della Cin
tura 11 più meritevole sfidan
te Freddie Little, un «master» 
nero del Missouri. La World 
Boxing Assocwtwn tramutò 
quel verdetto in «no-contest» 
per l'errore tecnico arbitrale 
detronizzando Mazzinghi a 
tavolino. 

Siccome gli errori conti
nuano e quello di Brolo è solo 
ruit'.mo, na ragione Erman
no Marchiani, presidente 
della «Federboxe», a propor
re un computer per arbitri e 
giudici. L'aggeggio elettroni
co dovrebbe tener conto del 
comportamento degli uni e 
degli altri registrandone ì 

• CUSMA 

menti e gli errori. I campioni 
dello sbaglio, per incapacità, 
per quieto vivere, magari per 
corruzione, dovrebbero esse
re toìti di mezzo, manuali in 
pensione. Il pugilato ac
quisterebbe incredibilità, ne 
ha tanto bisogno l'area dilet
tantistica come quella pro
fessionistica. 

Giuseppe Signori 

ROMA — La nazionale azzurra 
di tiro a voto (skeet e fossa), di 
ritomo dai «mondiali», dove si è 
classificata soltanto quinta 
(con Scribani e Conti diciotte
simi) si è incontrata ieri con la 
stampa, per spiegare quello che 
rapportato alle speranze, al 
pronostico e alle— abitudini è 
stato considerato dai più un 
clamoroso insuccesso. Il et 
Pannunzio, Giovannetti e Ba-
sagni hanno spiegato come in 
terra canadese gli azzurri si sia
no trovati a gareggiare in con
dizioni ambienti<R proibitive 
(bufere di vento e di pioggia, 
temperatura invernale, strut
ture tecniche assai arretrate ri
spetto a quelle modernissime 
cui sono abituati) che hanno in
ciso negativamente sul loro 
rtndimf"tft Womtì wnciir* f-fif* 
in una serie Giovannetti, cam
pione mondiale uscente, non è 
riuscito ad andare oltre 4 bersa
gli e 21 zeri! Sportivamente, co
munque. tutti hanno ricono
sciuto che «nello sport si può 
vincere e si può perdere» e che 
«stavolta abbiamo perso». 

^ effervescente 
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J^, editoria, pubblicità 
secondo il sindacato 

La fabbrica delle 
informazioni 

salverà 
Come sfruttare le grandi risorse culturali del paese - Una «carta 
della comunicazione» - La sfida dell'innovazione tecnologica 
Intervista a Epifani e CarduUi, dirigenti della FILIS-CGIL 

ROMA — tlnvestlre nel gruppo Rizzoli non è 
follia, può essere un affare... se continua così 
la RAI sprofonderà In una crisi senza ritor-
no.„ "Paese Sera" si può salvare, è una testa-
ta-slmbolo per la libertà dell'informazione... 
nel settore della comunicazione e dell'indu
stria culturale Stato e privati spendono poco 
e male—11 risultato è che In un settore vitale 
per un paese moderno slamo tuttora in bilico 
tra crisi e sviluppo.^. 

Senza Iattanza, con tranquilla sicurezza — 
anche quando affermano, andando contro
corrente, che buttarsi nelle acque agitate del
la Rizzoli con viene —, Guglielmo Epifani (so
cialista) e Alessandro CarduUi (comunista) 
spiegano strategie, ritardi e cambiamenti 
nella politica del sindacato CGIL che orga
nizza i lavoratori dello spettacolo e dell'infor
mazione. Dal 2 giugno ne sono, il primo, se
gretario generale e, 11 secondo, segretario ge
nerale aggiunto. Questa seconda carica è sta
ta già ricoperta, negli ultimi quattro anni da 
Epifani, 33anni, un'esperienza fatta tutta al
l'Interno della CGIL. CarduUi, 45 anni, per 
lungo tempo giornalista dell'-Unltà*, è stato 
per anni vtce-segretarlo nazionale del sinda
cato del giornalisti. 

La Federazione che dirigono è nata un paio 
d'anni fa dalla fusione tra te vecchie organiz
zazioni del cartai e dei tipografi e quelle degli 
addetti all'informazione radio-tv, alle arti e 
mestieri propriamente dello spettacolo. Tut
tavia, tra la gente, la professione-simbolo del 
sindacato è quella del vecchio tipografo, una 
specie che le nuove tecnologie sembrano vo
ler cancellare. *In verità — dice CarduUi — 
noi operiamo in un comparto che ha circa 
350 mila lavoratori. Ci sono settori che si as
sottigliano, altri In espansione. Soprattutto 
ci sentiamo un sindacato di frontiera. Le 
nuove tecnologie cambiano il modo di lavo
rare del nostri affiliati; ma il prodotto del 
loro lavoro, a sua volta, cambia il modo di 
lavorare di tutti gli altri settori produttivi, U 
modo stesso di vivere attraverso quella che 
viene definita l'informazione dell'economia e 
deUa società. Sono trasformazioni colossali. 
Da come le gestirà ogni paese ricaverà la pro
pria collocazione nella nuova gerarchla 
mondiale. L'Italia ha le risorse, non ha una 
politica. Perciò parliamo di pericolosa oscu
lazione tra crisi e sviluppo». 

D sindacato arriva all'appuntamento lan
ciando segnali contraddittori. Lo stesso ac
corpamento di due anni fa presenta luci e 
ombre. Spiega Epifani: 'Noi dobbiamo riusci
re a dare forza ai processi di riforma. Abbia
mo bisogno di puntare su alcune Idee e sele
zionare terreni di lavoro. Uno riguarda 1 nuo
vi processi tecnologici. Essi ci costringono a 
ricostruire il rapporto tra lavoratori e stru
menti della produzione perché di fronte al 
lavoratore non c'è più una macchina ma un 
sistema complesso; a ripensare l'organizza
zione del lavoro; a reinventare I meccanismi 
Che salvaguardino il potere dei lavoratori 
nell'azienda trasformata dalle Innovazioni 
Vn secondo terreno è la sperimentazione di 
torme nuove di unità tra categorie diverse, 
mm sempre più accomunate dalle crescenti 
Interconnessioni tra I vari comparti dell'in
dustria della comunicazione. Bisogna supe
rare — ci sono già risulta ti In questa direzio
ne—la logica rivendicativi legata al "pre-
mk>"per l'uno o l'altro gruppo professiona
le». 

La crisi devastante 
dell'elettronica 

In sostanza l'unificazione di categorie an
cora Ieri lontane l'una dall'altra è la condi
zione perché Il sindacato possa elaborare una 
strategia all'altezza del problemi Invece che 
un pulviscolo di rivendicazioni settoriali. Si
gnifica, senza esagerazioni, farsi carico di 
questioni che peseranno In misura determi
nante sul futuro prossimo dell'Italia. È con
vinzione diffusa — ad esemplo — che 11 no
stro paese abbia perso gli appuntamenti de-
ctslvt nel campo della produzione degli stru
menti per la comunicazione, come dimostra 
fi disastro deUIndustria elettronica. Restano 
da giocare. Invece, buone carte nella produ
zione di programmi. 'L'Italia — spiega Epi
fani — ha grandi ricchezze intetlettuaU, cui-
tjir*il SfTìT» rlrfcOTTere !*f?n** protezionisti
che, autarchiche, si deve riqualificare l'offer
ta per elevare l consumi: produrre di più per 
sprecare minori energie. Importare meno, 
occupare più persone. Ma questa ricchezza 
può essere sfruttata se verso di essa confluì-
stono In modo organico e regolato le risorse 
óeDo Stato e del privati. Quando diciamo che 
al spende poco e male ci riferiamo a situazio

ni concrete: si spendono male i soldi della 
legge per l'editoria; spende male la RAI, 1 cui 
difetti, per imitazione, vengono esasperati 
dalle tv private; si spende male per tutti gli 
apparati culturali. Il nostro assillo è di non 
inseguire questo Insieme di problemi un pez
zo per volta, magari per non venire a capo 
mal di niente. Per questo stiamo pensando a 
una "carta delle comunicazioni", un progetto 
globale per una nuova politica nazionale nel 
settore*. 

Aggiunge CarduUi: -Questo è l'unico modo 
per far venire allo scoperto l partiti, capire 
che cosa sanno proporre, quali Indirizzi sa
ranno formulati in Parlamento. Noi voglia
mo garantirci la possibilità che le leggi da 
fare (tv private), quelle da cambiare (riforma 
RAI, editoria) siano parti organiche di un di
segno unitario, riformatore, finalizzato all' 
Impiego ottimale delle risorse. Se c'è questo 
disegno, se c'è la garanzia del controllo par
lamentare, si potrà mettere mano alla revi
sione delle competenze, anche in sede mini
steriale, ponendo fine a dispersioni, fram
mentazioni, conflittualità. Ecco a che cosa 
pensiamo quando parliamo di una "carta 
delle comunicazioni"; ad alcune grandi linee 
strategiche, alla capacità di esprimere final
mente una politica che risponde agli interes
si della nazione*. 

«Adesso aspettiamo 
risposte dai partiti» 

È un linguaggio per molti versi inedito da 
parte del sindacato che, come per l'insieme 
della sinistra, non sempre ha Intuito 11 peso 
del cambiamenti nel mondo della comunica
zione e f suol riflessi suUa società e l'econo
mia. Ma intanto c'è da farei conti con proble
mi immediati, vertenze aperte, attacchi all' 
occupazione, leggi che ron reggono più o so
no Inattuate, leggi che non si fanno. Come 
Intende muoversi ti sindacato della CGIL? 
CarduUi ed Epifani rispondono indicando 
punto per punto proposte, disponibilità, pun
ti irrinunciabili. 

RIZZOLI — Senza la PS, gli errori, gli av
venturismi (osteggiati dal sindacato) non si 
sarebbe arrivati alla situazione attuale. Il fal
limento sarebbe la fine, gU ultimi dati dimo
strano che II risanamento è possibile. Il sin
dacato chiede: certezza del futuro, Indipen
denza del gruppo. 

MONDADORI — Il gigante scricchiola, 
vuole espellere 900 lavora tori dalle officine di 
Verona. Qualcosa è saltato In un gruppo che 
ha praticato sempre la filosofia della sicurez
za e dell'ottimismo. Ma non è con la mano 
dura che la Mondadori risolverà I suol pro-
blemL 

EDITORIA LIBRARIA — La crisi segna 
perii 1982 un nuovo decremento dei consumi 
del 10%. Ma è un problema che Interessa 
davvero il potere politico? C'è sensibilità per 
la funzione dell'apprendimento, per la co
struzione di una cognizione critica ? . 

RAI-TV — L'azienda deverte- n vertlrsi; co
sì com'è, con il germe deUa lottizzazione, non 
regge più, è soffocata dall'altissimo tasso di 
mediazione politica che ne condiziona le scel
te. Ma la proposta Prodi — facciamone una 
Impresa come tutte le altre — al di là delle 
reali intenzioni, è troppo semplicistica. Il 
problema è diverso e più complesso: investe 
la capacità del Parlamento di indicare alcuni 
princìpi »Wateglcl e vincolanti; la capacità 
dell'azienda di attuarli con spirito Imprendi
toriale, in piena autonomia, abolendo I centri 
di potere, illecitamente costituiti. L'azienda 
deve riqualificare e infoltire l ranghi del per
sonale altamente specializzato, entrare nei 
nuovi servizi, conquistare sul campo la cen-
tralltà nel settore della comunicazione, pro
durre e stimolare la produzione altrui. 

LEGGI — Sono da revisionare sia la legge 
di rito rma RAI, sia la legge per l'editoria; è 
tempo ormai di regolamentare le tv private. 
Per cinema, teatri, enti bisogna finirla con gli 
Interventi-tampone, con la distribuzione di 
soldi a pioggia. 

PUBBLICITÀ — Oli Investimenti aumen
tano e questo è un bene. Ma vanno Individua
te regole che garantiscano I consumatori; bi
sogna regolarne il flusso In modo da Impedi
re pericolosi squilibri. Una soluzione potreb-
beessere una sorta di contrattazione flessibi
le tra le oarti interessate. 

Sin qui Idee, propositi e proposte del sinda
cato CGIL. La parola passa ai partiti e al 
Parlamento. Al quali, con una lettera aperta 
resa nota nel giorni scorsi, CGIL, CISL e UIL 
hanno già dato appun tamen to per I prossimi 
giorni. 

Antonio Zollo 

Aperta una fase politica nuova 
posto alcune esigenze Imme
diate: 1 contratti, la disoccu
pazione e 11 rilancio del siste
ma produttivo, la salvaguar
dia della pace e la questione 
dell'installazione del missi
li». 

— Quindi se un governo si 
impegnasse su questi tre 
problemi 11 PCI sarebbe di
sponibile... 

«Non abbiamo parlato di 
governi, quindi nessuna di
sponibilità. Alcune cose pos

sono e debbono essere fatte 
ancor prima della formazio
ne di un qualche governo. 
Per 1 contratti, ad esemplo, si 
è perso sin troppo tempo: le 
parti vanno convocate subi
to, già mentre noi stiamo 
parlando. 11 tentativo degli 
industriali di giovarsi delle 
elezioni per Imporre le loro 
pretese è stato spazzato via 
dal voto...». 

— Il ministro del Tesoro 
Goria ha appena detto che, a 

prescindere dalle future for
mule di governo, sarà neces
sario un nuovo giro di vite. 
Come replica 11 PCI? 

«Abbiamo detto e insistia
mo: 11 problema non è dire si 
o no ad un'astratta politica 
di rigore. Si tratta di vedere 
quale politica di rigore, con 
quale distribuzione del pesi, 
con quale effettiva giustizia 
fiscale, con quale uso delle 
risorse, ecc.». 

— Il messaggio del PCI al

la viglila delle trattative per 
Il governo? 

«Noi diciamo che compete 
a tutte le forze politiche de
mocratiche Interpretare e 
dare una risposta positiva al 
bisogno, alla richiesta di 
cambiamento espressi dal 
paese, persino con 11 voto di 
protesta, che pure ci preoc
cupa ma che Indica anch'es
so un bisogno di profondo 
mutamento del metodi, delle 
forme, del contenuti dell'o

pera di governo, a comincia
re — insistiamo — dalla que
stione della moralizzazione 
della vita pubblica». 

— Ritenete opportuno un 
approfondimento del rap
porti con 11 PSI? 

•Proprio la realtà creata 
dal voto può determinare le 
condizioni affinché 1 partiti 
della sinistra, che hanno 
rapporti di forza nuovi e di
versi con la DC siano capaci 
di allacciare tra loro — cor

reggendo anche impostazio
ni strategiche come quelle 
del PSI rivelatesi non pagan
ti e per certi aspetti fallimen
tari — un dialogo più fecon
do e di essere insieme la leva 
per quel cambiamento che è 
tanto necessario e così pro
fondamente sentito nel Pae
se. La proposta dell'alterna
tiva democratica rimane 1* 
asse della nostra politica». 

Giorgio Frasca Polara 

ci sarà un concorso di inizia
tiva e di responsabilità dei 
socialisti, nelle forme possi
bili. Se questo non avverrà, 
se continuerà la pretesa di 
imporre politiche sbagliate, 
noi organizzeremo l'opposi
zione socialista (...). La ri
flessione non può non inve
stire tutte le forze democra
tiche nella valutazione delle 
soluzioni politiche che deb
bono rispondere alle esigen
ze di stabilità e di chiarezza 
nell'orientamento della poli
tica parlamentare e di gover
no". Infine, l'idea di un Con
gresso del partito, anche se 
non c'è ancora una precisa 
proposta in tal senso. 

Tutto qui. L'interesse sta 
però soprattutto nel dibatti
to vero, molto intrecciato, e a 
tante voci, che si è aperto nel 
PSI dopo un lungo periodo di 
opacità, di uniformità un po' 
forzata. Ma qual è il vero si
gnificato di questa prima (e 
interlocutoria) direzione so
cialista? C'era ressa, ieri 
mattina, nelle anticamere di 
via del Corso. E i dirigenti so
cialisti non si facevano pre
gare dinanzi alle richieste di 
chiarimenti. -Il punto cen
trale — dice Martelli — è che 
De Mita e la sua linea sonj 

La direzione 
del PSI 
stati sconfitti. I socialisti 
hanno avuto un modesto 
successo elettorale e un e-
norme successo politico. Il 
resto, à suivre... La DC non 
può far finta di niente». Si
gnorile spiega: -La presiden
za socialista del governo? 
Non abbiamo messo sul tap
peto la questione perché, in 
sostanza, è prematura. Dopo 
le elezioni si è aperta una 
grande danza, c'è un proble
ma di mutamento degli indi
rizzi politici, e non si può 
pensare di risolvere tutto 
con un cambio di presi
denti». 

I dirigenti socialisti non 
parlano più né di pentaparti
to, né di patto a due con la 
DC. Queste locuzioni sem
brano vietate. Ciò corrispon
de a una reale rettifica politi
ca? A una correzione? Certo, 
ci si rende conto che il sisma 
elettorale ha rimescolato car
te e giuochi, e che la trattati
va per il governo non può es
sere riallacciata, senza solu

zioni di continuità, ai prece
denti balletti pentapartitici e 
quadripartitici. Quindi, «no» 
alla proposta di mediazione 
avanzata da Spadolini ('Sia
mo abbastanza maturi e cre
sciuti — ha detto Crasi — e 
non abbiamo bisogno di me
diatori»). E intanto apertura 
di un dibattito, e inizio di una 
ricerca. Così, va a carte qua
rantotto la tesi di chi si era 
affrettato a sentenziare che il 
pentapartito, anche dopo le 
elezioni, sarebbe stato la sola 
minestra da trangugiare. Ora 
si vede che le cose stanno in 
altro modo. 

A chi gli chiedeva qualcosa 
sulle future formule di gover
no, Craxi ha risposto: -Le 
formule svincolate dai pro
grammi sono come le farfal
le. Il problema vero è quello 
di una sintesi programmati
ca seria». Quindi non si e-
sclude una coalizione del tipo 
delle precedenti, ma si cerca
no però basi politiche nuove. 

La presidenza socialista è 
una condizione pregiudizia
le? La questione, ieri, non è 
state affrontata a fondo. Ma 
Formica (intervista a Repub
blica) ha escluso sia il ritorno 

_, a una direzione de del gover
no, sia una presidenza Spa
dolini. 

Si tratta, dunque, dell'ini
zio di un discorso. E si tratta 
in primo luogo di una rispo
sta ai dirigenti della DC che, 
il giorno prima, avevano det
to in sostanza: De Mita rima
ne e la politica dello scudo 
crociato è invariata. 'La si
tuazione — ha sostenuto 
Martelli — esige che la DC 
tragga le conseguenze politi
che dal voto e che al PCI 
stesso sia offerta e richiesta 
una politica del dialogo e 
della disponibilità alle colla
borazioni possibili». Per La-
gorio, la vera risposta 'Sareb
be un forte governo a direzio
ne socialista», ma per adesso 
occorre invece la -massima 
cautela». Secondo Signorile, 
il voto ha spazzato via le for
mule, rendendo numerica
mente possibili due diverse 
maggioranze, tutte però da 
verificare e costruire (ma il 
ministro del Mezzogiorno ha 

colto la palla al balzo anche 
per porre due problemi di 
guida del partito: un congres
so per mutare la politica di 
Palermo, ormai 'esaurita», 
dato che il mancato sfonda
mento da parte del PSI ri
propone l'esigenza di una 
strategia più complessa; un'i
niziativa per affrontare il ma
lessere che serpeggia nel par
tito). 

Mancini ha proposto un 
Frattocchie-bis. -Il PSI — 
ha affermato — ha compiti 
particolari a sinistra e per
ciò si rende indispensabile 
un incontro in tempi ravvici
nati col PCI, dopo il "meno 
sei" della DC». Ed ha sog
giunto: -La tenuta del PCI è 
un dato di grande importan
za che smentisce le previsio
ni avventate e liquidatorie»; 
e il risultato del PSI, inferio
re al previsto, riflette le con
traddizioni della condotta e-
lettorale oltre che gli effetti 
delle -sorprendenti proposte 
finali» (il patto a due con la 
DC). Anche Riccardo Lom
bardi ha messo l'accento sul 
rapporto con i comunisti, 
partendo dalla constatazione 
che l'aspirazione dello sfon
damento a sinistra da parte 

del PSI è senz'altro da ab
bandonare: 'Questo rappor
to necessario e privilegiato 
col PCI deve essere ripreso 
non a spizzico, ma come li
nea costante rivolta a pro
muovere nelle nuove condi
zioni l'alternativa, non la 
semplice alternanza: Nella 
campagna elettorale — ha 
sottolineato — Craxi è stato 
bravo quanto a prontezza 
nelle battute, *ma l'assenza 
di una proposta per il dopo-
elezioni ha reso inaffidabile 
il PSI». Lombardi ha propo
sto una riunione della dire
zione sulla politica della dife
sa e sull'«aspe<ro inquietan
te» dell'installazione degli 
euromissili. 

Il vicesegretario socialista 
Valdo Spini ha infine chiari
to il senso delle prime inizia
tive post-elettorali, dicendo 
che il PSI, ora, dovrà arrivare 
a un chiarimento politico e 
programmatico, per vedere 
quali siano le 'intenzioni di 
tutte le forze politiche». Esi
genza giusta. Si tratta intan
to di capire fino in fondo qua
li siano le intenzioni sociali
ste. 

Candianc Falaschi 

gna che a dicembre prossimo 
si sia già scesi sotto il 10%. È 
un livello Irreallstlco, anche 
perché, se la manovra fosse 
tutta affidata alla restrizione 
della domanda, dovrebbe 
comportare conseguenze an
cor più drammatiche sulla 
produzione e sull'occupazio
ne. 

Se guardiamo, poi, la serie 
storica degli aumenti, si può 
dire che adesso stiamo tor
nando, con una curva a pa
rabola, sul ritmi di aumento 
dello scorso anno: nel marzo 
del 1982 eravamo già al 
16,1%; a giugno stavamo ad
dirittura al 15,2%. Ad eleva
re la velocità di marcia dei 
prezzi ha contribuito in ma
niera determinante la politi
ca economica, esattamente 
le due «stangate» dell'estate 

Inflazione 
e deficit 

scorsa e di dicembre. Se 
prendiamo le singole voci, 
Infatti, vediamo che l'elettri
cità è aumentata del 20,6% e 
i beni e servizi vari del 17,4%; 
tutti gli altri capitoli sono al 
di sotto della media. Già la 
Banca d'Italia nella sua ulti
ma relazione ha calcolato 
che 4 punti su 16 sono dovuti 
proprio ad una manovra fi
scale del governo che, dal 
punto di vista della lotta all' 
inflazione, è stata un clamo
roso errore. Ma, almeno, è 
servita ad alleviare il deficit 

pubblico? 

DISAVANZO PUBBLICO 
— Se guardiamo le cifre pre
sentate ieri in consiglio dei 
ministri, la risposta è no. In
tanto, nel 1982 sono stati «ri
sparmiati» 10 mila miliardi 
aumentati di una cifra equi
valente i residui passivi (au
mentati, infatti, come stabi
lisce il rendiconto dello Stato 
approvato ieri, da 54 mila 
746 miliardi a 64 mila 773 mi
liardi). Ciò ha fatto sì che 
queste spese decise, ma fatte 

slittare, premessero sul bi
lancio di quest'anno. In sede 
di assestamento di cassa, co
sì, il consiglio dei ministri ha 
approvato aumenti di spesa 
complessivi di 7 mila 633 mi
liardi, per lo più in deficit: in
fatti, la copertura è prevista 
solo per 1.556 miliardi; gli al
tri 6.107 vanno a gonfiare il 
disavanzo. 

La manovra di riduzione 
varata a primavera, d'altra 
parte, è stata realizzata solo 
in piccola parte: mancano 
14.100 miliardi su 17.800. So
no stati fatti, in realtà, solo 
gli aumenti contributivi per 
1.300 miliardi, le misure sul
la spesa sanitaria (1.500 mi
liardi) e la fiscalizzazione del 
ribasso della benzina (700 
miliardi). Manca tutto il re

sto: l'accorpamento delle ali
quote IVA (che dovrebbero 
far aumentare le entrate di 
1.200 miliardi); l'imposta pe-
requativa straordinaria (la
sciata decadere) per 1.900 
miliardi; il rientro de? depo
siti bancari per 6 mUa mi
liardi; la sanatoria urbani
stica (2.500 miliardi); altre 
misure previdenziali (2.000 
miliardi) e 11 riordino delle a-
gévolazioni contributive (500 
miliardi). Si arriva così a un 
deficit di 39.300 miliardi a fi
ne anno anziché i 71.200 
previsti. 

«Il prossimo governo, fin 
dalla sua fase preparatoria 
— ha detto Goria — deve 
porsi il problema di mettere 
in atto i provvedimenti ne

cessari per recuperare quei 
18.100 miliardi». Quando e 
come? «Credo che se il gover
no — ha aggiunto il ministro 
del/Tesoro — potesse attivar
si' già fra la fine di luglio e i 
primi di agosto, potrebbe a-
-vere la-legittima speranza di 
riportare la situazione sotto 
controllo. Altrimenti a set
tembre la siuazione potrebbe 
sfuggile di mano». Natural
mente, ha precisato Goria, 
«bisognerà vedere se sono 
ancora valide le iniziative in
dicate da Fanfani o se sia op
portuno sceglierne delle al
tre». Altre stangate, dunque? 
Una sola cosa è certa: la stra
da fin qui seguita ci ha por
tato in un vicolo cieco. 

Stefano angolani 

forse può rifiutare una me
diazione sulla soluzione con
trattuale, certo non può can
cellare il valore politico di u-
n'interpretazlone consegna
ta come un'eredità, per dirla 
con Lama, al nuovo Parla
mento e al nuovo governo. 

Quali possibilità di succes
so ha questo percorso dell'ul
tima ora? Pio Galli ha e-
spresso l'augurio che il ten
tativo di Scotti possa risolve
re la più difficile delle ver
tenze contrattuali, «poiché 
un eventuale altro fallimen
to, del quale devono essere 
chiare le responsabilità, ol
tre ad acutizzare la tensione 
sociale aggraverebbe lo stato 
delle relazioni industriali». 
Proprio in un momento tan
to difficile per il Paese, «colo
ro che dentro la Federmec-
canica — ha sostenuto il se
gretario generale della FLM 
— rilanciassero la linea dello 
scontro anziché del negozia
to stringente e conclusivo, 

La trattativa 
sindacale 

sarebbero avventuristi e de
menziali». 

Oggi sarà compiuto il bi
lancio degli incontri che le 
delegazioni della FLM e del
la Federmeccanica hanno a-
vuto per l'intera, giornata 
con i direttori generali del 
ministero del Lavoro (in 
stretto contatto con Scotti e i 
vertici delle due organizza
zioni! Dopodiché il ministro 
deciderà se cominciare a 
convocare le parti al tavolo 
di trattativa. Scotti, intanto, 
sta avendo contatti diretti 
anche con i rappresentanti 
di significative realtà indu
striali come la Fiat e l'Oli vet- • 
ti. 

Proprio dall'azienda tori

nese ieri è arrivato un segna
le ambiguo. Cesare Annibal-
di, capo del personale, si è 
detto «abbastanza ottimista», 
aggiungendo cne la soluzio
ne potrà «maturare prima 
delle ferie, credo nei primi 
dieci giorni di luglio». Può 
essere una conferma tanto 
delle difficoltà di tenuta del
lo schieramento oltranzista, 
quanto della volontà della 
Confin dustria di guadagna
re tempo in ogni modo per 
non essere accusata di aver 
ceduto solo dopo essere stata 
trascinata con la DC nella 
sconfitta elettorale. 

Ma per la FLM non c'è 
tempo da perdere. «La propo
sta di mediazione del mini

stro per noi non è un atto li
beratorio», ha detto Verone
se, segretario generale della 
TJILM, mettendo il silenzia
tore sulle polemiche degli ul
timi giorni. Lunedì si riunirà 
il consiglio generale del sin
dacato dei metalmeccanici. 
«Avrà di fronte — ha detto 
Galli, che terrà la relazione 
— due eventualità: la prima, 
che ci auguriamo, è di valu
tare e quindi decidere sulla 
eventuale proposta conclusi
va del ministro del Lavoro; la 
seconda, di prendere atto che 
ci è impedita la possibilità di 
concludere il contratto e, 
quindi, di decidere una for
ma di lotta diversa, con ini
ziative a livello aziendale per 
la realizzazione di accordi di 
acconto, non alternativi al 
contratto ma come supporto 
e in funzione del contratto 
nazionale». 

La scelta dei «precontratti 
per i contratti», compiuta da 
tempo dai tessili, ha consen

tito di snidare i falchi dell'al
tra associazione industriale 
che ha fatto muro contro il 
rinnovo del contratto. Anche 
ieri è proseguito il confronto 
in sede ristretta tra la FUL-
TA e la Federtessile. In un 
clima meno drammatico ma 
non per questo produttivo di 
risultati, le parti hanno co
minciato a scambiarsi testi 
scritti sulla questione dell'o
rario di lavoro globalmente 
inteso, e cioè: riduzione, fles
sibilità e straordinari. «Ma 
ancora molti sforzi — hanno 
avvertito i dirigenti sindaca
li — sono necessari». 

Gli scioperi, intanto, incal
zano. Ieri si sono fermati i la
voratori del settore minera-
lio-metallurgico. Altre 4 ore 
di scioperi articolati, in ag
giunta alle 4 proclamate al 
momento della rottura con 
l'Associazione dei costrutto
ri, sono state dichiarate dal 
sindacato degli edili che il 5 
tornerà al tavolo di trattati

va. «Serviranno — ha detto 
Annio Breschi — a sostenere 
quella che riteniamo debba 
essere la fase conclusiva del
la trattativa». Anche nel set
tore alimentare 12 ore di 
sciopero articolato accom
pagnano la richiesta della 
FILIA alla controparte ad 
«uscire da logiche che non 
hanno riscontro nel settore, 
rimuovendo quelle posizioni 
pregiudiziali sui diritti di 
contrattazione, l'orario, la 
professionalità e il salario». 
Se la prossima sessione di 
trattative, in programma per 
il 6 e 7 luglio, non sbloccherà 
su tali basi il confronto di 
merito sarà «inevitabile l'ac
centuazione della lotta». 

Sullo sfondo resta lo scio
pero generale del 15 luglio, 
momento di unificazione del 
movimento ma anche di ri
lancio dell'iniziativa politica 
per una politica di cambia
mento economico e sociale. 

Pasquale Cascella 

sibile che anche i registratori di 
cassa vengano accolti con molta 
diffidenza. 

Non sarà questa la vera ra
gione deila protesta? «Niente 
affatto, replicano alla Confe-
seicenti. La nostra associazione 
aveva manifestato la propria 
disponibilità all'introduzione 
dei registratori. Il punto è un 
altro. Non si può partire il 1* 
luglio con una circolare esplica
tiva del ministero, resa nota 
quindici giorni fa che in realtà 
non esplica quasi nulla, e con 
un decreto datato 2? giugno. II 
governo avrebbe dovuto con
sentire un periodo di rodaggio 
come era stato fatto con b bolle 
di accompagnamento, invece 
minaccia sanzioni che vanno da 
200 a 000 mila lire per la man
cata emissione di scontrini, 
mentre prevedono la sospen
sione della licenza da quindici a 
sessanta giorni se ii registratore 
di ca$.«a non viene installato nei 
termini stabiliti dalla legge. II 
caos non serve a combattere l'e
vasione fiscale perché nel caos 
saranno sempre i furbi ad avere 
la meglio». Anche dal sindacato 
dei lavoratori vengrno critiche 
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del provvedimento. In una nota 
la federazione CGIL-CISL-
UIL afferma: «L'introduzione 
dei registrati! di cassa rifchia 
di effettuarsi in condizioni tali 
da far venir meno molte paran
t e di verifica fiscale, a causa 

Registratori 
di cassa 
delle modifiche introdotte suc
cessivamente con decreti che 
rendono sempre più incerta 1' 
efficacia di un importante stru
mento di controllo fiscale*. 
CGIL, CISL e UIL esprimono 
«grande preoccupazione per il 
rischio che la battaglia politica 
durata anni, perché vengano 
introdotti almeno alcuni ele
menti basilari di equità fiscale, 
venga pressoché totalmente 
svuotata al momento della sua 
applicazione operativa». L'As
sociazione nazionale cooperati
ve di consumatori aderente alla 
Lega ha sottolineato da parte 
sua la «ristrettezza dei tempi 
disponibili, la confusa e tardiva 
decretazione attuativa* e altri 
ritardi, definendo «impossibile» 
il rispetto della scadenza per 1' 
appiicatione delle norme. 

I commercianti che ne] 1981 
hanno superato i duecento mi
lioni di incasso non sono pochi, 
£0 è ViTO CÌ1? S?**:! «***«» fnprra-
tini rionali la percentuale si ag
gira attorro all'8-10 per cento. 
Da dove nasce la confusione, 
oltre che dalla intempestività 
del governo? Anzitutto — so
stengono le associazioni di ca
tegoria — dalla difficile inter

pretazione delie norme. Sono 
previste diverse eccezioni; sem
bra che alcune riguardino pro
prio gli operatori dei mercatini, 
ma nessuno sarebbe in grado di 
affermarlo con sicurezza. Il se
condo problema riguarda i regi
stratori. Quelli omologati sono 
dotati di una memoria indelebi
le che dovrebbe allontanare la 
tentazione di manipolare i dati 
relativi agli incassi giornalieri. 
Ora è sta ammessa la possibili
tà di utilizzare anche i registra
tori acquistati precedentemen
te purché vengano impiegati 
dei rotolini speciali prenume
rati e stampati soltanto dalle ti
pografie autorizzate. I rotolini 
speciali vanno conservati. A fi
ne giornata gli incassi devono 
essere riportati su un registro 
cosiddetto di prima nota; è poi 
necessario un secondo registro 
sul quale segnare manualmente 
gli incassi, operazione per ope-
rcmnnr. in caso di avaria del re
gistratore. Un terzo registro è 
un po' la «scatola nera* del regi
stratore di cassa: bisogna anno
tarvi tutta la storia, i guasti, le 
riparazioni effettuate. In alcuni 
casi (per esempio ì rivenditori 
di elettrodomestici con proprio 

laboratorio per l'assistenza tec
nica), stando a quanto sosten
gono i commercianti bisogna 
compilare fino a nove registri. 

«Può anche darsi — afferma 
il signor Scabini della Confe-
sercenti di Genova — che que
ste complicazioni fossero inevi
tabili. Ma c'è un piccolo incon
veniente: non sappiamo dove 
trovare i rotolini speciali. Sia
mo in grosse difficoltà. Vede 
questo telefono? È da martedì 
che suona ininterrottamente. 
Sono i nostri associati che chie
dono come devono comportar
si- Stiamo lottando contro il 
tempo. Ogni due ore telefono al 
ministero delle Finanze, ma ra
ramente riesco a ottenere ri
sposte esaurienti. All'ufficio 
IVA c'è una folla incredibile e 
mi dicono che stia succedendo 
altrettanto in tutto il paese. Se 
anziché combattere l'evasione 
fiscale volevano combinare un 
pasticcio all'italiana bisogna 
dire che ci sono riusciti». 

Ma perché l'ultimo decreto 
del governo è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale soltan
to martedì 27? Forse il ritardo è 
casuale; o forse dipende dal fat
to che prima del voto sono state 
ritenute sconsigliabili misure 
non proprio adatte, comunque 
vengano giudicate, a creare po
polarità. 

Flavio Mtchetini 
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